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DnÌlo'nostro commissione per' fa descriiione delle"p~~~ 
vincie' venete fu ac~òlto,- ora è' u'o a!nno~ il pensièl~o di ·preD.": 

. del'e in 'èsame'{ matel'iali statistici conèern~èÌlti le'provinl 
. ~ie venete,' ~ raccolti da' 'Melchiorre' Gloja è cònservatr: in~ , 
sie~e' ad àltri lavori inediti del, Gioja nelhi~ bibiioteea' 'di 
Brera. 

Prontamentè sr ottenne iaconnmicazione dì essi/senza 
-limite ò riserya per l' uso, che l'Istituto aVl'ebb'e stimotò 
. di rarne.~ . , . : . o', :! ',:;:,; 

Si rummentl~ ehe',Valenti{iQ' Pasini 'inni-l'ava'; di :0'00 
averne, per non so' quali, gelosie o diffidenze, ,ottenuto 
l'ispezione; quando nel viaggio con Lodovico' a Milano nel . ,. 
~ 830 ne avea mosso ricerca. ~ 

. \ 

Ma la ben divel~sa accoglienza che trovano gli studi"i 
,presso il goveroo nazionale non è il solo raffronto, che 
n~l, ~'ipassare i manoscritti' del' Gioja ci si prese~ti. alla 
mente, Essendo hnpossibile' d' isolarli d'agli altri suoi ~av~ri 

. ;. ~.' ',,: ~' ì 

statistici e sperialmente dalle sue teorie '8tatistiche,~ presen'" 
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tasicome necessarip ii l'affl'onto ,degli studii al tempo del 

Gioja cogli stu~iL'statistici odierl!i: _ 

, Una giusta compiacenza proviamo degli .elogi che me

ritarono dagli stranieri e l'ordinamento con mira~ile ra-

,pidità sistemato in Italia·pel servizio statistico' e le ri,cche 

nostré pubblicazioni,statistiche.ufficiali (t). Né mancano 

egregi lavori' nel campo della ~ottrina che sopr~ di sè ri

chiamino l'attenzione degli stranieri (2). 

Non possiamo dire altrettanto di opere di teori~ gene

rale :' il Vischering, nel suo discorso sui confini della sta

,ti~ticu, che;fa parte del progra~ma'pel Congresso inferna

zionale di Oland~; tra I~ operé che .cita, come fondamen

tali, ,~~n. ~~;cit~'d'jtaliana ,una, sola':.ed:il Wagner, 'nel su~ 
classic~. artic()lo .. sull~ statistica, inserito nel ,Dizionario di 

Blunlschli,e: Brater (3);~non cita opere di teoria 'statistica 

italiana posterio~i al Gioja. 

".:; Discorro" dunque dapprima . degli< incrementi· della 

scienza, nel' mezzo s~colo trasç6rso da, quando il Gioja ' 

pubblicò la sua filosofia' della statistica, e poi della stati- ' 

~tica teoricain,Italiàin questo,periodQ di tempo., 
< t" ,:,. 1 j ~ "., , q. 

, , 
, (i);.Veggansispecialmente gli elogi del Quételet al ~aestri per la , 

statistica della popolazione, v. 2, p, 54, Phy9ique 8ociale~ " : .,' , 
, (2) ~icorrterò gl~'~elogi del Wolowsidall'Accademia d,i sci~nzc mo

ràli e politiébe intorno 'àrMessedaglia Il proposito delle ossel'vozioni 

'!!Ul1a statistica 'morale e giudiziaria ~ al' Congresso di statistica a Fi

renze 'e la recensione del suo bel lavoro pubblicato negli Atti ,di que- ' 

'sto'lstituto ~ul1~ statisti~h~' ~I'iminali dell' i~pero austriaco, nel Gior-
~ale' del diritt~; pè~al~ di: HoÙzendorfL .... . . .' . . 
~>i. (3)"·Vol. iO, ~.~ 1867," ',' I,'.: 
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L', esame de' matel'iali statistici del Gioja diventa cosi 

occasione di studio' molto più ampio'e più arduo. L' O1n~g

gio d' alh'onde che si possa render maggiore a coloro che 

segnarono un' orma ~ella scienza si è appunto-il ricono

scere quali ostacoli 'in realtà difficultassero il cammino' 

sopra il sentiero .da loro aperto,- o rendessero' solitarii e. 

ignorati memorabilissimi studii e lavori. 
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Nel· libro De dignitate etaugmentis scientiaruin, il 
cancelliere d'Inghilterra lascia da banda le scienze poli ti
che, e sti~a più prudente 'consiglio l'aggiungette la scienza 
d'un bél tacere (l). Pettò nell'insegnamento, ché denomina-

,siccome il fabbro 'della fortuna, ovvero doctrinam de ambitu 
vitae,' rac,comanda,- come agli uomini, cosi agli Stati, 'la 
notizia di sè e d"altrui, ricordando ad essi d'aver sempre,' 
dinanzi lo specchio politico, non altro cioè che lo stato 
delle cose e dei tempi in cui viviamo (2). Non altrimenti 

'nella dottl'ina, dell' accrescimento degli Stati, indica con 
molta evidenza ,le con~izion'i . della grandezza degli Stati, 
necessarie a supersi, l'importanza dei dati numerici, le 
cautele neW uso di questi (3). Nell' una e.nell' altra dottri-

(t) Lib. 8, c. L' 
, • .(2) Lib. ~, c,, 2: 8peculum politicum non aliud est quam statul 

, rerum ettemporum i~ quibul vivimus. , ' :' 
(3) Lih. 8, 'c. 3: Magnitudo imperiorum, quoad molem et terri- • 

torinm, mensUl'ae ,subjicitur, quoad reditus, calculis. Numerus' ci
vium, et cap~ta~ censu; urbium et oppidorum 'multitudo, et amplitudo 
tabulis excipi possunt. Atlamen non reperitur inter civilia res errori 

~t. -~ 
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na la cognizione dei fatti. non si pr~sentn giàdrinque:, cpme: 
una scienzu indipendente. e da sè,: ma piuttosto come arte, . 
rivolta cioè ad, un' applicazione immediata. Non altrimenti 
r invental'Ìo delle umane'l'iccbezze,indicato tra i, deside-::-
1'ata, ossia pel nuovo mondo di scienze, si annunria sicco..; 
me un insegliamento operativo: un' enunciazio,ne~ d·ei.beni 
degli uominì e della, fortuna, rosi dell' arte come della ; na~ 

. tura, e di quelli scompal'si non menu ,che degli esistenti, ,8 

guida dell'c:uomo ne' suoi t.·ovuli (~l. Vieppiù lo scopo pra
tico di un sifflltto inventario ,si manifesta per l'indicazione 
do Bacone, desidel'atll dei beni nella comune opinionesti .. 
mati arfa~tO',Q._quasi impo~sibili" accanto 'agli,esistenti e agli 
scompa.~si, e pel calendario, che mette':, alla p,ari, con esso, 
degli esperimenti (2). Doveva ancora', passare un secolo 'e 
mezzo prima che la statistica fosse ind~cata net giro!' delle 
scienze con ,qualche maggio t' : pt'ecisioneche nelle ; antiche 
carte geografil~he le ,te~'re incognitè. Farmi: vel'amente 'che 
qU81lto univèl'saImente stirnnnsi le descrizioni di. Stati degli 
scrittori e ,politiéi 'itàliuni, a1tret~anto si dimentichi laeccel~ 

.; : . 
, • J 

: • ~ ~,~ l.... t :. 

, ., \ I " ~ : i . • _. ,'; • ,. , ." . .,., t \". , _ ' •• ,J 

magiB . pbnp~ia, ,qu~!1' v~r~m e.l intrinsecum ex,cipere yalore"." ì cù:a~ 

vi~es 'e!:c~pifs.imperii alicujU8. " l " ".' .' ' 

.. (1) Lib. 3, ,c. 5: Prima est-~ppetldix p~;ti; 'de n"~tltl'a. ~pel'~ti~~~, 
ui fià't' in'venta;':;u~n opu~" humatl~~u';;, q~o e~'cipiantu; èt :b;'evite~ 
enumerentur omnia hominum bona et {ortunae (sive sini ex (ructi~' 

, bus et proventibuì ,naturae aiile al"tis); quàe fam' ha~entur, et qui
• bus homines {ruuntur, adjectis iis, quae'olim innotuis'se constai, nund 
'autem perierunt: ad ltuna,fìnem~:ùtqui ad novà ~'nventa accingitur, 
de jam inventis et extantibus; negolium sibi nonlace8scit. 

(2)'Ivi; Caialogu, Polyc},te8torum; nel Nollùs, òrbis'8éi~ntia1'Um 
sive desiderata, alla fine: 

" 

, \' 
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lenza di -essi 'nel dettare anche 'le no'rme e le 8'verfenzè 
per queste descrizioni. Citansi, Il. ès.,del Botterole Bela .. 
::ioni ùniversaU .. uui,s·otlo questo rispetto, non si fa m~tto 
della' Ragion di, Stato; ove in, parecchi capitoli il BoUel'ò' 

'indica appunto le cosa, notevoli di uno 8tato,e fui pel'ciò 
indotto di' riconoscere un primo 'esempio dI leoria, stati-, 
stica ,(~). Non si può tuttavia sconoscere,che in ,Germania, 
la teoria-'statistica, 'prima che altt'ove, acquistò un posto nel- ' 
l' insegnamentop'er op~r'a specialmente del Conring (2); 'e 

., che soprattutto coll'Achenwall(3), vi acquistò, un carattere 
più spicèato'e maggiore anlpiezza. Non, senza commozione 
si legge ne'ricordi dell' Achenwall, pubblicati dal Wappiius(4);, 
come nell'Achenwall si 8nda~se via via,formando iI pensiero 

, d· un vero: ordinamento scientifico delle materie statisti
che .• ~Ne' tre auni"che fui 'pt'eceUore a Dresda l'ac,;. 

. co'lsi·buolia'mano di dati..statisticL:~, Menevalsi dappoi 
nelle mie lezioni' a MarbUl·g.-;- Impa'rai a' considerare il 
valorè,edi' :pregi',di questo ·studio. :- Risolsi di scrivere 
u'n·.compendio, che riusci non male~ccolto dal pubblico., 

'-, - A Gottinga trovai aiuto di libri, e mi procul'ai notizie 
da ogni dove: da Lisbonaà .Pietrobu~go~ -' Mi cimentai 
'ad un viaggio ,di tre anni, con grave dispendio, con una '. 
vità da gi~rnaliero. - Raccolsi infinite notizie; e soprat.;. 
tutto fermai' di più il mio 'concetto sulle cose notevoli, dello 
stato. Jf . Gotlofredo Achenwall non SI usurpa' la creazione 

- - !' 

(t) La stalistica·i-n Italia prima dell' Achenwal. Dissel"tazion,epel', 
laurea; Padova, Bianchi, 1855., 

(2) N. 1606 nella Frisiaoriéntale; m. 1681 ad Helmstedt.. 
(~) N. t719, ad~Elbing; m. a Gottinga, 1772. 

, (4) Allgemèine Bevlilkerungsstatistik, . vorlesungen 'von Dr.J: E. 
Wapptiuli; ~. o voI. Lipsia, i86i, app. I, p. 647 e sego ' 

\: I 
\( 

( 

l 

. "'1 p . 1 

, 'I 

I 

I 

7~ 

d'una nuo\'a scie'nza :': e'ci nar_ra sernplicemente;' come 
via via questa sor-gessej e'acquistasse un' essere -proprio:e. 
distinto da 'altrÌ: studii. CI Parve ai maestrtdi sfòria,e,'dl' 
politica doversi distinguere questa notizia delle cose :pub
bliche, formarne una disciplina, 'esporla ai giovani: cd in 
ciò, se non m'irigann~;pròvvidero al ben, pubblico. :Poiéhè 
J'insegnamento· 'delln',storia in 'tutflÌla suu,"vastitànon 
avrèbbe lasciat(fteinpo a spiegare lo 'stato~ dellaé6sa. pub- ' 
blica, nient' nltt'o rimase' a ~are'che'sepal'are dalla' narra;' 
zione degli eventi,per cui la :cosà pùbblica andò·fòrmàri
dosi,.dalle ol;igini, ai (U'nostri, la spiegazione dLquelli'che 
si ,;lttengòno all' odierno ,suo'' 'aspetto'ecostituzione' ':':'e 

, qu~ndi esporre distinte l'una dall' altra la storia, e' la no-, ' 
, tizia delln:cosapubblica.: Primo' in' Òermaninn tentarlo 

credesi' Ermanno Conring, mare'ines'austo di erudizione; e' , 
conoscitore del vero metodo': e poièlrè la pl~ova riusci re.;. 
licemente;e l''utilitàséne nppreizòogni: giorno più,' per 
opera' di" alttiedin parte'mediantesct'jUi :accomodati al-

. l'uso' degli, uditori; la 'nuova dOl,trino' pllSSÒ da Helmstedt 
ane,~ltre 'unh'ersità, e sempre più vennè :acquistando di 
'perfezione (I). », Però con ineertezza, di cui non ~ancano 
esempii 'nnche oggidi, l'Achenwall lo trovia'mo col suo in
'segnamento' statistico, ora nella" facoltà filosofica, orà: ~in 
'qlleila di diritto (2). In' un libl'O di pochi' anòi prima,' ,ove 
s'indicano' gli studii 'necessorii'nd, un principe, le' materie 

,'1., 

", '(i) Notili~m ~erum pUbtfearum Aead~~it's vindie~l~~', c~ns~nti~n:;e 
'ordine plzilòsopllOrum amplissit~o pr~~~e.f GoU{ried Aclt~1lwall Pl~O 
loeo in (acullate philosophica ,oblinendo' .ad diem VII septembril 

"a. C.," n. 1748, dispulatione p"bliea de(endet ,'espondente 'Joanne " 
IU810 Renne. Goltingae. ' ' 

(2) V. Wapplit1~, l. c.:' 

'. 

> = 
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-statistiche'le vedo indicate sotto io rubrica della geogl'ufi,a e 

'. matematica: e parte d' un' int'roduzIone ad cQgnitionem'St~ 
. tus:publici: uni1Jcrsalis;, -e dei,l)f,olegomeni :di essa p e .. la 

previa notizia della scienza fondamentale del diriltopub:
blico~Questo legame, col diritto pubblicOVUQlsi: 'notare 
dal :Wagner ( .. ) péi,'fino' nella licelt~ degli Stati, . descritti 
come'dall' AchenwalLcosìdu' testiposleriOl'i :Ia Spagna, 
:cioè,.il .p o'rto'ga Il o, , la:' Fraòcia., la Gl'an .Bretag,na,: i Paesi 
·Bassi, Itl'Russia, lo Danimarc~, la Svezia, senzafar motto 
deJla 'Germania:, perehè il Governo della Germania forma
vaJema-d'Jnsegnamenti speciali. L' ossci'vazione :non ha 

, un: valore a5solut9 : il Biiscbing, nella sua grande opel'a di 
geografia,~hein; sostanza ,èuncbeopera di statistica~ {l,a 
prima edizion~: è del ~ 754) cominQia do'gli ,stati setten-

, ,trionàJi; 'e:comprende la ;Germania.~,Nelf8 traduzione italia~ 
na del Biisching, per Jeguerre settentrionali;: si comincia 
inyece dal P.ortogallo, ròf:figu'randosi l'EQropa siccome don
,no, 'e-il PortogaUo',come il' ctiuiero (2). '.Assai più importa 
",avvertirè~' che '8 Gottinga ,meglio:.ehe. altrove, per la liberttl 

'\ 

di cuLgòde~a ;altémpQ' degli "inglesi G~orgi accorre~an~' J 
,giovani pò istruirsi pel'governo.degli stati e per le'~mba

-scerie:cosiccbè :ivi' meglio che altl'ove vi -si riconobbe 
l'utilità ,di 'questulcbe il 'Comting avea detto notitiam rerum 
pu6licar-um. :Lo stesso Achenwall 'ci lasciò ricot'do de'suoi 
scolari' che "poi divenuti: otU:basciatori lo ,arricchivano' di 
notizie. ~' Acbenwall, del resto, continuò a chiamal'o lati
nomente l' insegnamento notUiar~rum pu6licar~m,.: nella 
'pri~a edizio~e ,del suo .compendio, in tedesco, i,l ~ ~ ~9. (~), 

(1) Articolo citato. ('-. 

(2) Pa~. 17, voI. I, ediz. veneta 1774. , 
,(3) Abriss del' neuesten siaatswissenschaft q.er vornehcuslen euro-

/ 
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adopcra non 'nel titol<. nè' èome 'sua, llla"neLcorso . dell', o
pera 'e' come' vo:ce di usnta così :deUa statistica.: Giovi ,os
sel'varè, 'chè' originariamente' è itaIian3~erile, la: descrizio~ 
ne di 'unaciìtà o l'cpubblica non'altrinlenti ''denominavasi 
che stato 'di :essa;voce,d' riltrondè il' 'uso' ùnche ·in Ge'rma~ 
nia (t)} Quando' u siffotte 'descrizioni si diè'oppunto un .c8-:-· 
ratte'rH scientifico.~ poilen'dosi 'con' esse in riIiévo principal-:
mente'le 'cose pubblich~, il noìnè di statistìca, adatto'pensi 
nnchein ':quel . senso primitivo' egenerico,i' si 'considerò 
peì'ò più· determiu'atnmentee ·sper.i(ìcotameIit~ fn reJazione 
non ad 'lIDO 'stato di cose, ma 8110.Stoto ': cosicchè l'Achen.;. 
wall lo derivò immediatnmente . daùomo di stnto,', stati
sta' (2)." Essn' pei,tantò, rivolgendosi, prlhcipalrnente" 'n fm' 

~ais~'lien· ;'ei~h~~, tl~;~' 'i~~~pÙke.~:t.l11r\gebra,ùr.it i~ _;e~ne~.~.kàd~71ìi~ 
sclwn vorlesùngen, Gottingen. :'. ' 

(1j-lllib~oCitato più sopl'a~cheè plÌbblicato:~ NOl'imberga neÙ723,' 
s'intitola: Infriùìuc!io ad cog1iitlonem staiu~ publicf universalis quae 
toliùs orbis impermitis, mà:citne vèro S. 'Ron;anu'-Gerìnan'ci impedì 
statun'-' veterls ei novrmundi regna, respublicas,principes;',rndg1. 
stratus, eON'tn :gubernandfntodum,leges' {unda,r,entales" prae/ert .:. 
siones, successiones" dicaster.ia, in et e:cte.l'nun~ interesse, pole'~tiqm, 

, nerlJum ; belli,. reditus" e:cpensàe" incrementa" :d~crement~~ .or~in~s 
equestrea" ,provinciarum magnitudinem, '. divisio,nem". i!lColCfrum' con,:, 
dUionem. etc., facili ac pe,:spicua metllOdo",ante aculos ,,, Nori~ 

'. beq~a'e, apud Petru~' Com'ad', Monalh~ 1723. Col 'titolo di E~ta.~dè 
ia courde~ rois' de 'l' :Et~~~pe ·tr~via~d dedicat~ ~'Colbert1670(Pa~ . 

.. l'jgi in tre volumi) una specie-del nostro' almanacco di Gotha, ·nella 
sua parte' genealogiéa, diplo~atica.'" ' 

. (2) In alcuni, 'appunti dell' Achenwall pel;. le sue leziòni tl'ovasene 
uno intitolato: Nota, etimologica: statisticll, nome non nuovo: porebat 
sae~ulo' XVII: viene dall' italiano: l'agion di Stato, onde il barbal'~ 
vocabolo latino: mlio status: ,.:, l'italiano statistico :-Iwmme d' Etai: 

2 
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. conOSOet'e.' gli stati, di necessità 'si acconcIò mano ·ma no 

alle opinioni '('orrenti e 31.1e dottrine politiche contempo
ranee~,Curiosità ricercate dapprima come notevoli,p. es. 
intorno agli stemmi; 'vennero, via :via abbandonate. Che se 
l' Achenwall" ne' su<!~ricordi ,ci, dice d' aver completato~ il 
suo .concett~ ~qn solo per le finanze e Ié forze di, terra e 
di ~are~ ma ben auco per I~' manifatture, il commercio, lo 
navigazione ,(IJ;e :se le' notizie statistiche riferivansi _con 
linguaggio scolastico ~'a quattro' cause (non Cl'ano quattro 
gli. elementi; gli umol'i,i gl'ridi. di parentela ?)Ia causa ma
teriale, ;cioè: popolo e territorio, la causa fotmale, {orm'a 
del governo,: ordinamento dei' poteri- pubblici; la ,causa 
efficientc1 i capi del governo; è,magisb'ati d'ogni ordine; 
la causa finale, il fine dello stato (cosi anche il citato Iibl'O 
di Norimb,erga), le,notizie-sulla costituzione tuttavia eran,o 
dà principio le pt'eponderanti: poi si diè' ·risalto a,'quelle 
concernenti la forza degli stati: solo inseguito 'si attribui 
vera importanza alle' economiche ,e sempre tuttavia in re
lazione allo stato" in quanto cioè fossero argomento· di 
sollecitudini e provvedimenti da parte', dell' autorità pub
blica.' Soltanto dopo che l'economia 'pubblica insegnò a 
c'onsiderare le arti ed il commercio, . non già come opeì'a 
dello Stato; ma viventi d'UDO vii~ propria, anche o lastati-

" slico cominciò' a tenern~ conto in modo indipendentc,1 e 
3 poco a poco precipUo. CoJl' ampliarsi cosi r ufficio' dellti 
~tt\ti~iiço; 'qj,~e~bìva èertamente più' sicuro e deciso il suo 
,. I~' ~ w. . ' 

adottato dai tedeschi politici, e ,,'nde nomen disciplit1ae , cioè di quella 
parte dello politica 'pratica che consiste . nella cognizione di ":tutta la 

odierna éostituzione degli Stati: malamente scl'ivesi Slaalislic, Wap-
pllus, I. c. 

(t) Wapplius, 1. c, ;" .. ' 

r 1.1 -
càrntlerè'e indiDzzo sèientifico. Pe~, la: copia stessa, dei 
fatti, -che cadevano sotto la sua osservazione, andavasi , " , , 

sempre più elevando l;l scientifica universalità,e cessando, 
d' essere quasi a servizio d' ,una determinata' pr:ofessionè~ 
sempre più ,diventava nna :vera esposizione doltrhial~. Do .. ,' 
pochè i Jalti economici richiamarono la sua speciale atte~-: 
'zione, l'indole propria di. essi infIui' inoltre' sul nietOllo 
stesso della, scienza: essendoi falli economici assai piùsu~ 
scetlivi di, csattezza' è dell' espressione numerica, di. nullo: 
più divenne studiosa la scienza che di.determinarci 'd~ti 
con precisi9ne, di, possibilmente espriI.nel'li i~ 'IÌumerir 'di: 
ol'dioai'li iII' prospetti numerici.' " , . ~, " 'd;: 
. : Per' quanto però si fosse' ampliata la m'~teria della sla'
tistica, datond essa un' andamèill<) ,sempre più'scienlifico,' 

, arrrrittnio alle anliche descrizioni, buon corredo di, quadri, 
00 ' 

eprospettl numerici, la statisticanveu sempl'e mantenuto' 
fino a questo rpunto il' cal'aUere suo :originario,' essenzial
mente descl'iUivo delle condizioni, del modo di essère, dello 
stato insomma de' popoli. Si sarà ('onsiderato :da' ultimo 
siccome notevole un ol'ùine di futti., inavv~rtito nelle, òl',i-

, gioi della 'scienza (si sarà':l'ivoltn alle .èondizioni 1ltcdo)'iali 
dello- Sloto l'attenzione' da ìJl"incipio l'ivolta·èssenzitilrnEmte 

, aUe sueéondizionilor-mal~:: si sarà' udopel'atò ttn'metodo 
di'esposizione divet'sodù" q\ìcllo< de': prirnl, autol'i:,: :ma 
,infi~e tt'attàvasi PUl': sempl'clÌi fUl: 'cono'scot'e le;'cos(j.nO'~ 
tevoli di,uno" stato. sé::1" pl'imi; :scl'ittÒl-f statistièi: :pel'Ò 
Qccup'aronsi ai descl'ivere le,cose'ootevoli'def loro" tempQ, 
in segùito, invece di limitare l'ufficio della statistica.hll:pre- . 
'sèllte, ';sé~ rièeslesero le. descl-Izioni "udtin moméntb :dafo, 
miche': pussato:': espoiiénllo< non' g ili - la; 'su ccossiorie '«Iegli 
eventi; come fa 10 stOl'in; mo bensl lo stato di un popolo in 
un momento passato.' " ::; ,\-,,! (i) 

, \ 
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:,' J}!ISO' dei.nume.'i 'e .prospetti nUmel'JCI . neHa. stati-
sticapOl'tava ,.èon sè bell~ altre conseguenzc. Se i, I;im~tta
ménti avven,Liti negli S~ati: eUl'oÌ)ei. al lempo napqleonico. 
di ne'ces'sità;turbavLÌno: lo studio degli statistici n~l descri-: 
vere oggi un~:8tato,)forse scomplll'so il domani, turbavano. 
ben 'ànco'i giudizii sulla. forza. complll'ativa. degli stati: de":. 
su'ntidài 'soli. pl~òspetti numerici. Poicb~ ne.i llrospetti, nu~ 
mCl'id .cèrtamente :non espririlonsi tutte ·Ie condizioni. dolili 
potenza-di uno ;'8tato;e poiché,. 'vi trovano anzi la forò 
esp~essione più di leggeri 'le condizioni estel'iOl'j" natural
mente ,?ade in fals~)un -giudizio. fondatoesclusivam,ente 
sopra di queHi, dimenticando:; le., condizipni più: intime· e 
più ~sseòzialio,. Aveva già :avvertito .Bacone,,:che n I-. modo 
stesso con cui si assomiglia il regno de~ cieli, non alliìghian~ 
d.a ()ulla :noce, In, a al.grano dLsenape~: nii,nimotra ,tutti" 
COl'nito però di cel"ta Pt'opl'ietù e ipnatavidù. di ·elevarst 
più' tosto e ,diffondersi .più largamente, \ scorgonsi, s'tati ,c', 
regnI, estesi~simi non idonei però ad accrescel'e l'impero, 
ed altr~ di piccola' estensione,' eppure ~ase d'impel'i preci- , 
pui( I). Terremo. cont,o,: p:es., del novel'O, dei-soldati, ,e 
non ,d~1 carattere, dell" amOl' pab'io,<delht.virtù ?È. ,~ero : 
anche le antiche statistiche;co~ descriv.el'c ; le costituzioni,' 
le fOI'me di go~erno', le condizioni politiche non ayrehJlcrC) 
dato, meglio delle tavole, nUII~eriche, una bussola, in ,mcz~o 
a quell' epoca, tempestosa:' Ma poichè la.statistica,coi.pf.o
spe~ti numel'ici' .dava ansa ai: giudizii politici «3d ,tll:m.ia~le 
passioni, .spiegasi, la'veeIpcnza neH' attaccOl'la, c"lo .studio 

. di' porla in.sospetto come nemica:.. della patria. ,8~ i pnrti ~ . 
giani di Napoleone sel'vivanside' prospetli statistici, .si~co
mc il Crome, per farne, credere .insuperabile la prepon4e~ 

"0-" 

(i) Lib. VIII, c. :1 : De dignit. et augm. scient., ', .. : 
.' .' , '. : 

f 
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ranza",ecco ~ro gli; altri il Luder, ribellandpsi ,allo .. statisti~ 
ca giù da:Jui; collivata~ :'scagliarsi' violentemente, co n tI'p,' i . 
servi;' delle tabelle (tahellenkne,çhte) ':, tutta ,:a,tizi: la,:. scuola,. 
di Gottinga qualifièarle di :faUnci, '. impossipllb, emancip~rsl 
dal!n sèhiavitù del numero' coll')ndipendenza. dell' .ani~o. 
Di qui le ol'igioi,' della~superbà d~stinzione di .una, statistica 
clevatu(e :sublime; edi ,una 'statistica, dozzinale e volgol'e : 
la, prima· che ·s'. ispil'a : dello ".spirHo.nazi.onal e, dell' amore 
di libertà, .del geniQe carattere de' gran,di uomini,: la" se~. 

, conda, statistica cadaverica, lo statistica degli u,omini delle ". 
cifre~ '-_ .:~' .. ' '."" ;:' '~~" ~ ,:' ,': ' 
. :.; -Fu I()tta ,vjv,ac~:, ed ard~nte~~' ma; non' feriva Vel'ameAte 
lu sc-ienzo, anzi nemmeno .unmetodo nell'esseQza.; m,a s,ol
tanta,le imperfezioni e l'ab~s'o: di questo~ Già, da: UQ pezzo' 
erosi rivolto lo ~studio.ui ('egistri, delle nascit,e; delle, mor.ti, 
dei; matrimonii, .perdestimere~ te leggi:natm',ali dell~ incrc;-: , . 
mento. della 'popolazione, 8iffatto .. studio ,però rimasQ: gran 
tempo inl'mano,o d~quelli('he, se, ne, servivano pCl~qual~ 
:che' necessità.pr,atiea,- soproUutt~ peicalcoli delle ~ompa~ 
gnied':assicurazione ,della vita, o dei matematici; per, ii 
calcolo delle pI'obabilitù. Appunton~I~812 Lapla.c~ pub-:-

. blicò la .sua, ,Tftéorie !J,nalytique des. p"ohahilites,facendolu 
segllil'e poco dop1> ;daL SllO~' $ssaip,hilosophiqtee sur les 

-prohahilités." Che. se ben; prima Halley aveva particolur';' 
mente'studiato le pl'obabilità. delili v,itn,e la. composiz~one 
delle tavolé dimortalitù,e-/ dieh'o.Pasc~1 e Fet'l~lat de' n1a- . 
temati.ci insigni,come Huyghens c Hernouilli b'a gli, ~Itri, 
.avenno posto i principii della teol'ia ,delle probabilità, non 
v' ha dubbio che,' 011' 'arte mel'a~igliosa di Laploce nel
l'esporre in modo filosofico, splendido, piacevole i risultati 
più prof~lldi della sCienza deesi il vivo interesse g'llscitatosi 
per questi, studiL Mentr'e considm'uvunsi pi'ima dall';uni-

t 

. ,. ~\ 
~ 
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. versale pet~ ;mere' èuNosità a:non, sceVl'èdi pel'icolo, 'oru: 

inVècé 'naSceva 'irtttiui' il' desldet'iodi'esser messi a parte: 
diquest() '~istem'a di ~agionamé'òto: l)l'éS'e~tendovi un mezzo 
,di sotlopOì're :u' calcolÒ impO'rtaoHfatti s'ociali, ch'e 'nessuno' 
per 'Ìo passato: aVl~ebJje sognato capaci di entcolo. ' Quindi 
h-attati elènteritari;come quello:di.' Lac'roix~' rirticoli di 'en-, 
èiclop~die'- é' b~bliotec~e di co~e utili, come qlielli di Lub-, 
bock è dr Gallowliy' nel tempo ché il Gatis's perfezionuva 

,la sua' teoria' degli el'rol'l di ossel"vaziona già da'Jui espostà 
. sino dai -I809(~). ' . 'i, " ' " ',' , i: 

La statistica risenÌlI' influenza di questi studii, ai qUali 
doV'ea essa sOn1minislt'are i ,dati.! Ch~ se la meccanica ona
litiéa 'poteva; crearsi sénza éhé si : èdnoscessè l'esperienzrI,: 
md Ili tnéccaniétl celeste dchiedevn In conoscenza del sis(e~) 
tiut planetario, al modostessci leteoliie tnatematiche :avea
nod!uopò(QlléteJet' òsserva)di 'datinùtentÌci; 'su' cUi"ap.: 
poggiàrsi' ,in Ì1wdd sicuro (2); in, 'veròl! ilnticn :lii'Hmetica 
pdlitica'c~t1 po'chi é mal certi dati <Wòsi av~enturaui ti é()n
gethtt-é arrischintee SéOZtl 'fondamento; é cadéva per CÒ(Ì;.i 

seguéoialri gravissimo 'scl'edito:"Ora invecò"siguadrignll'v8 
sh'oordiriòl'iamente' n.ellùt'opiù e iltLendibililit i:dei 'dati~ c 
nelfo stesso tempo il' calcoloopplléato dà pl~incii>io ai,'glo':' 
ébl '~allè 'scommessé bdiille "ossicurozioni; poi--p,'illci
palméllte a problemi fisici edanché' econòmici~ pd' anche 
n' problemLmordli, mb sp~sso inetta mente p('l'- deficiénza 
SOP1'ottuttO od inosservahìti' delle' colidizion'i esh'inseche 
e: pratiche ' pè~, 'Id, sua~" :1tj plicabilità\ vénlvu' '~ssl)Jnelid() 

: (t),.v.; pal'licolarmente la lettera cli Hertschel sulla teoria dell~ pl'O~ 
bohÙità è le sue applicazi'oni all{scieuze fisiche e spci~li, nellaPhy~ 
• ique soc~~le di Quel~lt:t, v: L, ;' ,'/t!:. ;,' 

(2) V: t, p. 107. . "', "~o !, ';" iT "0: 

-- 15 --,' 
un·'· indit'izzòpiù· pratico "e, positi~l),. soprattutto· per; ,la, 
precisione delle- medie';e la determinazione'; degli el'ròi-1 di 
ossel·~ozione·(~).' ' Qttindr Augusto' Comte; "èbepùlj i'i~,o," 
nosce nell' applicazione del calcolo allé' ricerche s()ciali'ui1o 
studio di dare riquesle 'un carattere positivo, ma' lamenta 
fa perslstenznin siffatti calcolid~p'o chè sÌ: potè riCort'el1e' a 
dimostrazioni piiI dirette (2);non'uvvertl il pi·ogltessoco'n ... 

, ' temporaoèamente a'Vvenuto nell'uso del calcolo e nella cògni-, 
zione,dei:fnfti.Aquesto progrèsso si de~e Se mentre la sttl·~ 
tisUcn'non si serviva dàl nUmero se non èome di onfespres
'Sione 'piu esnttll di uoa datn ,. condizione "dei fatti 'sociali': , 

, , , 
putè 'inveoe valerseneper farne' emergere le leggi 'dàl ; lor() 
sviltlppo~-della:loro·dipendenza;i 'Nèsirpttònegal'e d' 81..;. 

trondee'he ,'se al'<!unFnon' apprezzano i debitamen1è.l' 11S'O 
del calcolo, pre-scegliendo la storia, altri invece non ;tnritd 
pel*' sistema se ' ne' dispensano:' quantò ''Per' la, ;ne~essità di 
specinU: s'tudii~~Si(rcome; avviene (per ,prendere: :un esempìo, 

- chévedt1émo posto:in' ~ampo, sotto'altri l~ispettij.a':chi non 
si~ud~estra ·:neW lanalisi:chimica e' nel miçl'oscopioper,' Jo 
shidI'()de1l'unntomin general~'. respingendoné' P 'uso· 'un'icu'
lÌlente :per~hè' diffiei1e~se non'nn~he: l1er 'non' avere' ri-sùltati 
diVe11sf da: quelli Ché,:sf'nspetterebbero (3')~' .,: . »;;;, :, 

'; ;!~'A'\feagià scritto nel secolo, pnssato:Giampieh-o, Siiss
miJ?h~: Dell' ordine divino. ne' periodi dell' umangenere, 

, cEoe prova fondamentale della divina provvidenza' e previ
d~nza p'e~ l'umano genere, desunta dal confrot~to dei '/iati e 

, morti" matrimonii. e na~cite, comèanckc in partièO'lare . " .. , , \ . . ~ , 

'J (t) MessedagIia, Relazione critica sull' opat'a di Guen'Y~,negli 
Atti deU' Istituto veneto,t865. 

(2) Philos. posa'!. V. IV, p. i66 . 

(3) Robin, p. XI, XXXIV. 

.; , 
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dall~'costante .. propor~-iQne,:de:;' nati upmini e donne::ecc. 
Ne}J'opera' :dj SiissiDilch il :.Wogne:r.Jamenta;iI carattere 
d'unla,vor«:>" comQ, tJicesi, di tendenza; ',diretto, cioè a pro-, 
vare';un-,ordine·d' jdee'prcconcetto,al quale.Siissmilch era 
porl~to' da ;se,nlimenti:religiosi e; dalla . :riveloz~one,biblico. 
L'OetUnge~,-professore,di teologia,a Dorpot,-comegià Siiss~ 
milch ,consigliei'e concistol'iale: ~Bel'lioo, ,nella -sua, ,receo te 

"opera: di> stotistic~·m{jrole, (t),- ,difende: Siissmilch anche 
in questo ,riguardo; poichè se iJattierono yenutL ariscon

- ' tro~ qelle sue opinioni., ciò non vuoI: dire;'cheJi abbia' egli 
,foggiati u. suo modo. --; Siissroilch h'ovò ne' ~po~: studii, ,teo
logici l'abitudine :ùelle. consid~razioni universali che lo so~ 
levava,aldi:sopra'deU' intreccio dei- fotti so~ial,~, siccome 
,Talleyrand ebbe a dire per cqntosuo' quanto 8ifuttipo~ 
Iit~ci·(2).;!,."':::' "~;"" ',;"',ci.:' .:,:,:,',;:, " ' , 

':.; ~'Oggidl, s~condo 'l1n~.espressione ch,e Augusto Comte, si 
attdbuisce ,(3), ch' egli·: però adopera in un sens9 diverso, 
anzi nell'ampiezza 'eimportanzaùei senso di, ~uételet nO,n , 
apprezza; q~ello ;cbe si ,cerca nella stotistica;,si. è la:fisica , 
sociale., Alla ric'erca ,dell' ordine provvidenziale' sostituita 
la.ricercad',un~ fisi~a,soci~le,ed abbandonato come punto 
di partellz~ il teologico, per. pl~e~d~re le mosse,~a •. consid~
razioni- di~rdine naturale', la' credenza nò: ~nn fisicnsociu le 

.... .. ',i'. :;~ .<>.L:~·~ ~J,' ';1\' ;. '", ;<: .:' ~ ',,' ._, :,.,\" \~- .:: t~;:it.·~ 
, (l) Die,:m~ral$tatislik ,~t!"d, die :christ:li,che s,i1~enlelt~·e. Er',3n~eu~, 

1868-69" ',' '.' ',' 'i,,' . '," " ,', :,l • :.' ',',l, '" • -c" ,";\ -""-',, 

~\2), ,G~ii~t~'·Mt!m~irè~~ ... t~:; 4,' Pa,~~~: 1~6t; }~evy,·, c:" ,25;' ~;,~5o:: 
d . ò~~ y; ~ènlarciua ~urtout un élogé tres juste, mais assez pe~ atten
)) do des fortes ét~des théologiques, de' leul' influence 8u'r In viguem' 
)) comme sur la finesse de l' esprit~ et des~hnbi1es diplomui,~s:ecclé- . 
» sinstiques qu' ~ene8 nvaient formé •. ~;) No/ice de Ta~liy ~and 'SÙl' le 
comle Reinhai'd, letta il 3 marzo 1838 all' Istituto, ' , -

(3) Philos. pos, t. IV, p. tlS. .' . ' .. 

- 1.1 )-
=è' t~ uuiinude'nosh'i>studii non meno.-chefossepel· SiisS~ 
mHcb q~ella ad unu teologia' fisicu~ ,Ché,se in ;qu~slo modo 
l' Oettingen <lifeude Siissmilchdal,sospetto' di prevenzione, 
Wagnet~d' altronde riconosce .egli :pur.ein Siisslniich, :~n 

, iluiestro podet'osissilno: nell', esame ;def fotti e :oel1' indagirià 
'delle 101;0 leggi: TuUc lé addotle eiréosto'nze.pertanto,:, gli 

''-stuilii Jio~ delle scienze esntte ossoéhiti ad . mia sup'pellettile 
. sempl'é ~ piitvastae riccu di osser~ozioni~ 'coiltl'ibuirono 
'u l~intiov'31'e' nel tempo nosh'{): con mriggiOl', 'gagliardia e 
sicùi-ézza -l' indit'izzo, dato' da Siissmiléh ,nglistudii ,sta~ 
tistici~· e sCiogliendo: la statistica'da ogni dipendenza' da 
tèorie d"altro 'm'dine di': studii, animosamente, spinsero 

,'0110 'l'icerca' di quanli' piil fatti, sociali ,e~ politici sia da~ 
to 'mai di 'roccogliaré, e alla' seopèrta ,della' legge ,che :Ii 
goveriHl: diedero vita infine alle opere: m~gistroli' ed' alla 
scuola di Quételet.Lu Statistica' quindi da semplice descrio.: 
zione, che era nelle (;ue'()rigini~ di solo le ,condizioni poli
ti(lbè ~ I01'mali~ estesasi :por alle ,economicl!e, imale,rialii 
111a~ ~ircòscl'itta ad' un mom~nto·doto e nei confini pi: uno 
stato', avevo, òì'moi oltt~passato i ,limiti del :tempo, .conside~ 
rondo 'ii pl~esente nerstio legrime ,col possatoe:coLfuturo; 
éd 'i :limiti :dello' stato, considerando i fatti sociali uòiversal~ 
inente~ Ancora non Hstetle: ma :poichè ,el'as~ J'ivòlta:' all~ 
s'tudio di, falti' pet'iodiei, non più silimitòaif~tti· periodici 
soc'iati, mo- porto il suo esame,sopl'a qualsiasi "fntto perio-' 
tlico"indo'gando àppunto ~e'leggi di questi. periodi, :.e,non 
più' esaminò-i fotti, in, l~elazioiìe' all':uomo,\ 1118 In sè'stessi, 
nello, loro ricorrenza, neUé 101'0 fasi: si parlò 'conseguell~ 
temènte, non: chè' d'~.uoa statistico :lùedica ,e;lll,eteor~logicai 
dl',statistiche ,d'ogni' genere, Intesa a questo modo,lnstuli~ 
sticn n011 tant~ consel'va il cm'aUere di scienzu a sé quanto 
diviene piuttosto u!1./'metodo, a. sel'vjgiq,~ d' ~ltre scienze. 

3 
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-Ampiamente discorreremo delle gravi questioni acui questo 
estensione e ,tt'asfOl'màiione della,slatisticÌl ùiè luogo, non 
Holosui suoi legittimi confini ~come scienza, ma ,sulla stesso 
legittimità del suo 'ass~nto,' ùi. desumere cioè'leggi' invaria
bil~:e . costanti ,da.. fatti dipendenti dall' umano. Ul'bitl'jo. 
Bensi 'fin, d,' ora, avvertiamo comé layastllà e universalit~ 

. d~lIe òss.ervaziònL statistiche, airche peì\ quanto 'solo' con
cerne: i fatti sociali, necessal'iamente chiamava in aiuto 
della, statistica' quell' associazione di studii, che simile va
stitù: e universalità di osservazioni, rese, al 'tempo. nostr<? 
necessaria, e inevitabile in,altre sCienze. Contemporanea
mente' al co~gresso de' rappresentanti. degli stati mari~timi . 
~ollo scopò di, stabilire ' un'sistema· uniforme di osserva~' 
zioni ma('ittime per glL~si della navigazioÌle~ i~iziaronsi in 
Bl'uxelies nel ~ 853· i congl'éssi inteL'nazionali statistici,'co~lo 
scopo di' st~bilireun sistema uniforme di :ossel'vazioni so~ . 
ci31i~ Che se. nel dis(~orreL'e rapidamente, siccome feci, degli 
incrementi edèJle irasformazioni della statistica' non venni 
fino a questo punto accennando se non alla scienza in sè. me- . 
desima,e non già agliaillti estèrio~'i, se p"erciò' tacqui e' delle 

,assoéiazioni é delle pubblicazioni .ed': ogni' sorta d'istitu..; 
zioniprivate e pubbliche, le quallcontribuironc.> adiyul~ 
gàr)aed ,ampliarne e p~rfezional'ne le osseryaziòI\l·e gli 
studii, n'on pòteva peròtacel'e de'.congressi intet'nazio~~li, 
che' coll' universalità ed .omogeneità lÌlediante .. essi, ,cpnse
guita nelle osservazi<?oi .statistiche 'esercitano uri' influenza 
efficacissima ~irettamenté sullo scienza, stesso. ,Basterebbe' 
riCOl'dul'e, il disegno di statistica inte'('nazionale'deìl'Europa, 
che dopo'unprimo saggio offel'tone da ,Quételet e He,uschling 
nel~1865, (1), venne stabilito nell' ultimocongress() stoti~ 

, . "1' 
, ~ ~ 

(f) Sta tistique inl~rnationale (popùlatibnj publiée' ave c 'la ':ocil. 

19 -
stico, tenulosi ali' Aja l' anno ~18,69: stàtistica' int~rnazio.:. 
naleil cui punto di pa~'tenzavenne in masshna fissato dal 
·1850 al .. -I853"anno in cui si cr~ò i1.c·ongrcssodistaHstica, 
.e il cui 'lavoro già ripartit~si tra: gliStati l'app'resentaUal 
congresso; . dev' esser~ incomin,ciato subito, 'in:guiso-èlie 
al pl'ossiìno. còngresso _siavi già una- serie i~ pronto dr ql1e~i 
ste pubblicazioni (I ),,: . '., -

n. . ., ~-

. ··Le trasformazioni ch' io lui studiai (li è~porre~ via via 
avvenute nella. statistica dalle sue origini fino ai'gio~ni np-
stri; non.' si può dire cbesegnino periodi beildeterminati 

'" e suc~essivi. Vi fu ~~ns1 ~chi disse-; còme J onaÌ{, ~he in: uri 
.primo periodo la statistica fu mera~l1ènte 'descrittiva, in un 
secondo cominciò o collegare i faUi nella 101'0, se'ì'ie,ccin 
un terzo aUa fine si rivolse a determina:rnele. legg'i.·'La ve:" 
rità si è cbejn~ece di s'uçcedet'si l'uno all' altra, le' diverse 
tendenze, da noi indicate, se' Pll'r non', giunsel'o 'ad ar)ri('sl 
undivel'so èàmmino, che ciascuna poi segua sepUl'aluménte, 
certo 'ci danno: almeno r imaginc di ,d~le ~umi)c~e sc~b,~ne 

laboraiz'on' d~s sìalislici~ns òffìciels dea ditférenls Élals del; E~;'~pe -
. et des Élats-Unis' d'Amerique,pru" '1\11\1 •. Ad; Quételèt, pl'ésidènt, 'et 

Xav., Heuschling, secrétaire ~e, Ili :commissiori 'ceri,tI-ale de staHstiqne 
de ~elgique; 1 voJ. in 4.° BruxelleS, chez' M. Hayez, 18m>.:" , . 

(t) V. Statistique inlernationaie del' Europe:' pian adoplé fJat' 

les ddlegùés olficiels des différenLS Élats~ ·liàns 'lllaeptième sesaio" 
duco'ngrès 'inlernalional lenu a la lIayeen seplembre' 1.869 ;'co
municationde M, Ad; QuéteJet.' Bulletina' dc l' AcadE!mie'Royale de 

'Belgique, 2.mc série, t. XXVIII, n. 9 eliO, t8G9 e AmJuri' del Minislero 
. d'ugricQllÌtl'u, illt[usll'iae éOI1.HJ/ercio ;.p.e 2:A~(Fi~'(,IlZeI870), rehzi(1ne 

di G. A\lziani. 
• 
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condQUi, nallo stesso'~ulveo:manteng'òno" ttHtavia, pet'_ q.uuJ;-:
ehe tratto:; 'distinterJe .ncque.,Fuori: ,di 'dubbio! i~ :cal·,atter~. 
desci,jtth~o:: è il primili\1()i originorÌ<>:'d~lla st!lti§~ica,:: ,c)1 .' 
coraUereulatematicò, npn' ,è sopra~venu~o se, non,ç~,:te~
l)~~ Ma non si ,può dire ~b~' 'q~ello ahbia interamcIlt~ {~e:
duto i1'SllOPQ~to '8' quesh~f.e non·si: può dire ~lemlDeno che· 
contempet'andòs'i insie.me abbiano fOl'mato'~n; sol:tut~~~ ~~: 
in parte, non mancano studJi cbe lÌl'nl0nizzino le divèrsc 
tendénze, non munéano nem,neno esempii di lotta o dive~'
ge~za tra esse: Al n~sLI~o ?~]ccagni Drlandini parve' assai' 
ilraccoglière' non. n~en,<;l-'~i h'cptll d~nnizi~niùella .~tati
stic~; i~l.i·Ai second~: 'che .si dà': ~aggipr~ O: ~inore' r,iJievo. 
lÌ 'differenze non :',essenziali,: ;si pU,ò:dare. esempii e l?i~ e 
m~~~':'~i'~uesta yari,etù' ~i defini~ioni~ ~in: ~'afJ8~~,r~~o,-' 
van~ nelle sue sciell~é stl:lt~s~Lc~~ n~ i :~oIi~~va' al~cn(;), s~t~ 
$~ot~, ,~J.~t. -~entr~, ~l'entanpve'anni' dopo~"I;a, G~zzètta) Ai 
T~b~~ga~. perla ;:~cie_~z~ ,di stalo l1eJ. ,J.86~; n~ a(!cen~a; ua, 

~'numero mill<?~1~ '(~ssa"t~dueh\e,d'l;lLt~9nde: 1~,Gazzeg~, ~:~h , 
l' ufficio ~tatistico.: 'di, Be.' lino. àrl'iva a tndicarne du~en.to 

. '~eS:S~~ab~e:(3). 'Be~n: si p'n:~ shiZ:~~'l~ri'rs'i ~'olia~la.ti~t~~a ~el~~ 
d~fìoi~ioni·~tatistiche,senza. sg~omental:s~~"punto ~ell~ m~l~ 
tiplicità di ,esse, dacché ÌlOn inipedi di ottenere meravigliosI'" 
risurtati,. ~e coll' impronta, non dubbia. dem identità, di ori~ 

gine,~' d'i ~amiglia.'In fine, diremo, ~on Vogt (4),. la' scienza 
non s'incatena' a definizioni immutnbi,li e, a un'o' s~hcmà 

" (i) El~meflt~d('8tatistica; Fhenze" Ducci,. t~~9, (>', xxv~, :dei 
,prolegpm!!ni •. :' ,.'.' 

(2) Pag., 8 'delle: ,Scienze, sta#stz'che" libri ,f2 Pavia, 1824.', 
(3l, Oettingen, op. cit.,. p .. 90.' 

'(4) NeU'-articolo sulla statistica, 1865, neHo Staat6,:le!1:ik;n ni 
Rotleck e Welcker. 

• 

, otll. . 
~ ... ".s..-, 

tradizionale:: si èla vootn:'goena: di pdl'òleche:le':nuoc~, 
e la impaccia :ma n,el rinnovàvsi ',contio'nò mUlvet'smente 
la- Sllfà;vita:l Ndàosucapione qua'Miasi, ehe'p.toteggai ~Dropi- , 
ni:oh,e: scientific.a : nè è fédele.iHla' 'scienztf ehklie1 :dubitit 
sdltànt(Jpe~chè si perfeziona-eJ p!rogr'edi~'ce .. ;:.. " 
, ,',·Del Testo. : le: ,differeIize j)f[ù:cipalissiméiriatièonsif 'a-. 
sommi/cap'i ~ ~nzi ',potrebbesi ridurler' a: due soli,; schierai)""; 
dosi da' 'UD ca~:to tutti, quelli: cbòèonsidera.n:& Iii statisficai 
conìè: on metodo,. dali' altra'quelli cbemanlleogono aHà sta.w 

, tistrcw"il ci1ràt1el"e di sèienza 'a sè~ qi6\fIIDdoItli pl"eeiptfa
mente' d"un recente opuscolo d'Augusto. o'nckèn sopra' il' 
conC"ettoi del~ statistica;' (~),mi studierÒ: di: riepilogar'é le 
priàcipali::di"ersitù, sémhrandomi,che fl!oyino chiarimento 
è riscontrò' nella, stouia da' noi finOl"a pe'rcòr.sac .. , i :. i ,c E ' 

, ',; Vengon~prima colorochc . dentro'ai ,confini: dì Ono' 
stMo/,éonsiderànO':come ufficio propriodeUa statistiea .1'e-
romante'il modo dresserè,-lo Stato'1 eOIné i Tedeschi 'dicono, 
%ust~nd': ma"Si 'fermano' il' èOIÌsiderare lo: stato pr~sentej 
attuàle~. , ":' .' 

Altri invece, pur semprè, nei confini di unò statò;; stu ... 
, diansidil: esporre" la; continuità dei: fa H i', indica:n~dile le 

cause;; e, iildagandone: le leggi generali'. " ,.~., :' 
, J V'-h'al p~i chi vo(}l:e mUlltenerelulla! statistica tln' posto 
circ'oscritt0'1 e d~ij,:nito (hill' indole;. dall' essenza, daga ,"ffi',. . 
eH dellò Stato :.Ia. considerano,' dunque Còlne l'u:ntica' d:e;" 
Sèfizione o notizia degli; Stati ~Stàate1tkMd'e)., , ,~ "; "::" 

Infine' son.vi; quelli, che eomprendono; nel dominìo'stati~ 
stico" siccome; là p'rimlt scu!ol'lf aecenll8'ta~. j; fatti pr~en:Li" e 

. '~, :: :' 'ti; , 

'l' ; 

, (If Uniersu~/t'ti~ijiitJÙ' èren Begl'il! det' Sltiti,~/ik votFNlrgffsH)ìit'~t!n: ' 
, ~~Vp~;9'f Engél.l\'dlll~-1)8'ro. - ': .. ~,; :.:: ;~ 

-



I; 
l! 
1\ 

22 -' 
come la seconda, l' indagine delle ,cause :,ma non si ,OCCl1~; 
pano"sc'non di datLnumerici.'; ,,<': :,'; '::.;". 
"::, In 'queste~~ diyet'se tendenze ,~pur,si ,manifesta lo studio 
di' detet'minare ilc~mpo della statistica:, ma, nlcuniesi stu-' 
diano di trovat~a,: questa determinazione' nei ,confini 'dello 
Stato,ialtrLnelle'sue funzion~, ed altri nel 'doto numerico. 
Lo divergt:~za. più spiccatasi l~iduce,però sempre a' quella 
indicata da:Vogt, é che l' Onckenesprime in diverso modo 
ma efficace,contt'apponendo gli uomini,dei numeri (zaklen
miinnLer),e gli uOl~ini~ dello ,stato' attuale, athtalità ,(zttstand~ 
miinner). i: ,: " 'é, ,,~.; "" ' :': ':> ' 

, :'Però; se' non:-~vr,sonoperiodL storici, che 'veramente 
segnino: le. successive:, h'asfol~mazioni della statistico, fer~ 

, mandoci ti considerare come contemporanei i diversi sistemi 
statistici, ~on·tt·oviamonemmeno. un' confinevel'amcnte 
netto ed indubbio tru essi: Di qui lepropost~, di cui p~rle
remo più" avanti,: di:relldère~ definitivamente uno 8010: e 
comune il dominio che >mal si acconcia~ a divisioni. P l'en
diamo pet~tanto, in 'esame que' sistemi come li abbiamo 
. enuochiti:·>, , . : ,:. <:' ,.,; . ' 

. Il :primo di essi, (IUello cheh'ova il suoJimite nel tempri, 
, ,è già espresso dall' Achellwallquondo dice: noi vogliamo 

conoscere lo:stato presente, ',non il passato. Dietro'di lui 
vi fti chi:disselastatistica': descl'izione d~I1o stato presente 
degli stati (Gatterer)ed altl'i:1' esposizione· scientifica di 
quei. doti, da cui può 'fondamentalmenté essere riconosciuta . 
la ;realtà ai'aUuazionè' dello' scopo dello: Stato .in un :mo~ 
rileritodete~~minato come presente(Butte)~ Ha questo siste-

, ma illustri seguaci in Germania: basti citare Schlozer, Stein. 
, Lo mette in rilievo Mohl col dire 'statistica la scienza, che 

.insegna a conoscere ed e~porr~ lo stato a~tuale e le condi
zioni 'attuali, non somministra se non dei faUi, lasciando 
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alla, storia, i fondamentLdella loro origine ed csseJ;e, ovvero, 
nlle'sèienzè di stato dogmatiche il loro apprezzamento~non 
si occupa ,insomma .di qUello che .hada'::avvenire, ma di 
quello.;cbe è.Cm'altel'istici in questo riguardo :~isembrano 
i cenni di rafft-onto, conservati. tra ,gli appunti dell' Achen- , 

I ,val1:per\ le. sue lezi~ni. :(.t); «Cel'C~ ',nella l'storiai .facta,· 
negotia,ope1'atiOJ),es ltominuin, aotiolMs:, nella stalisticà gli . 
effec.tus, opera .perdurantià.:,La statistica >c()mela:, storia 
appartiene'ad Itistoriàm:civilem: differiscono come diffel'isce 
lo. descrizione_ dell,a vita e la: òescl'iziòne . de) :.carattere di' 
u napersona : l'una evèntuum, mutationum enarratio ; l'altra 
operis i'individuidelineatio :,1' uno, éòme la ;'poesia, pile, de~ 

. scrive successivamente'; 'l'altra" éome la'.'pitt'ura,.che rapo. ,
presenta .'isluntaneument~: (raffl'ont(Ldi' Lessing nel Lao-. 
coonteh ),<: c ': : ' •. ;. ... : ~ -:,:., i, ., .:~:. ':';, ;,!~>,>; ~':,i 

: , "'L' Achenwall stesso Juttavia avea avvel'Uto .10 ne'cessitù 
di, ,conoscere '. le ,cagioni dei fotti se vuolsi': uppieno, ,:com
p'l'endere ilfatto:'stesso'e 'non solo dare ,un' ,occhiatn allo 
stato, ma fal'ne veramente 'un esame. Scblozer- e Mohl 
-tengonsL essi pure' aperto r.adito'.8 : questa indagine,: ma 
senza' de!el'mio81'e sin.: dove dunque illavoro l'estistati~ 

stico, e quando ~ces,sidi 'essere tole:-sin dove' si '8bbia,sol~ 
tanto una descrizione, e quando siasi già in piena storia,. 
Mohl si. trae'i~nzi d' impiccioconsiderando:cheinfin dei 
conti la scieriza,'come lo vel'ità,'è un soL tutto, 'e ·che·icon
fini' delle. sing"ole discipline non dipendono se: non da' l11otiv.i 
estrinseci. Non m0glior!escechivuole determinare, secondo 

, u~- punto ideale;Jasep81'àzjone: tra 'la statistiea :eJa,sto.ria;:. 
come se veramente un punto .separi HpassotQdol, futtwQ. 
Mone, nell' Historia statistica ad-umb2'ata, considera come 
presente tutto quel tempo in cui dUl'ano le stesse condizioni:. 

(t) V. Wuppaus, Le 

, I 

• 
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,ooncettQ' qnestocbe senibrami felicemente espresso dal Guic~ 
ciar4iJii, ovc rlie~ peglLàvwerliffienJ;i civili: 'SibbeneJe ~ose 
del 'mondo non istonno ferme,.anzi, hrinno sempre progresso 
01 cammino a .che ragionevoIJIlente.pei"suanatul;a bonno da . 

. andare. e finiC~,~ ~~ò :fanno .con passi: ,Bi tal'di,. éheancòra si 
/ Jllova,nò :non ci accorgiamo dei loro Oloti~ '...;.. Ladefinizioue 

di. T~ze:· La statistica. è la storia.t'eceritissiniadi uno -stato e l 

le analoghtidi Sprengele di-Worl restano,pur sempre n~~
. l'indeterminato enell'arbitl"Òrio: ~ ;Schlozer1 che già' diss~ . il 

motto.proverbiale : L'a statistica è una stodache sta ferma~ 
, e ia storia ,è,una'stalistieu. chè. cammina:. non parla distato 

.uttuole,tnu di" periodi convenienti ". ,é .dietro·,dilui But~e 
di .. (c momenti. dell' ésLensione . .cèhe, 'gio"va •. » . ":,.,' . . i" , 

_ -.:;:: ,Cercaoo.gILoltriditeov'ar,e negliufficii dello'Stato quel-:
lo determinazione. 'che~ non dà il tempo: ma se i ,confini 
inatel'iali ; sonò: 'bene" definili" .quanto indefiniti .ed inèel'1i i 
·confini degli; U ffi cii di' uno' Stato ~1 Quindi nuove incertezze: 
e 6e~in".Francia· Peuchel e Dounant, (t806),in': Germania 
,:ziziùs' e.Fiscnel' danÌ1o;particolore :risalto':alle;forze( ,dello 

. stato;'ultri, ;come ~Remer (1786)" ·e·Mensel (J)ne porgono 
, in vilie.vo' le icostituzionl; . e J' ingleseSinclailò (t798); iLte~ 
. desco:Kolb-' (1860)iosienie.allavita.dello 'Stato ,co1)siderano 

.. ~a' .Ua del :poporo. ' >: ;:~:.:J. :li:':,:: t;: ,:--ù;:,;:: ' 
, ;< " 'Viene infine la'scuoI8~minentemente:,l·appresentatri\da 
-QuételetJ C9Dsidera egli due' grondi ~.ordjni di. fenomeni ~ i 

> ,fisici ed i-chimici: e iordina.ò'doi fenoinéni~sici'sotto' allepa c .. 
1icolari: scienze chèli prendono in e~aniè,' quelli.concernenti 
:propIHamen'te l'uomo in tutto·iI ~uQisvolgimento ;fisico emm· 
."ale Ii·abbl·accia nella élatistic'a, denO'n1inUlldohl' fisica sucine.· 

;; 'f'\ 

'(I) i79~; IV ediz. !tU7. 
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~Ie'(~ )~; CaraUerisUca'diquest,8 se'LI <!hi:si .~ 000[5010 ,l'òl'jtzQole 

·vastissimo::ap.el·toda léssn n,lIil scie'Iizà,milisopraUutto.JàCOll~ 
-'siderozio~ne; deitfaUi' della, "Y.ita!iÙIllOnnlnèii1Ql~O:J:tffiu.ljati, ge~. 
nen(}li,ìèd~alialògillnente:1' uso.;di(mètodì :idonei;8 iquest~ )SltQ' 

jntendiri1é'nto;~ Quételèl·si 'propotie;H.dnfribumel"ico dapper~ 
tutto ;~ovedè 'p'òssibile '; ,ma,m'on !esclude:.in r tlssoJu tQjt~~tt) 
lllÌ1·amènte~rlescrittivÒ::-:alh·i:iny.ece~ nonrvede; mptQr\o ·s.tpti~ 
sti'ca~se ;non; n~h dati··:tidoUiJ o! valore- nume.('ico,!~Alcl)ni,si 

ac~ol1t!Jntnnoìdi:applicare aifalti!déll'i ordine ,m()l'~le 'l;iuna; 
.' lisil Ilumerièuj triducendoli:oi IOrOi ,l'olori i medii·e ;coordi~31\':" 

, doH:in sCl~ièrel:l inlendel'ebbero'lescll1del~~~danastatistièu il 
,calcolo:~delle;, prùbabilitù ~'::alti'i lo; i~timail()·:comp·eten1è;:od 
. insito>ulla stessa detehiriinàiione~ delle.,mèdie,:sja·pet':Jà pre-:
cisione di esse,i'cioè p'el: l·npp.orto;lIelh)~(mèdialcol JJUmel'O 
,delle osservnzioni,sia per I~ applicazione della teoria degli 
erì'ori·;di osservazione, sia: per la valutazione ed ·,analisi . 

~delle cause costanti, invariabili; e delle variabili, contingenti., 
- ~i;;11 ilUOVO :aspelto~ sotto' cui.ulibiomocosLconsiderato le 
divel~se . tendeo'zd nel,;' cnm poi (slotistico,' consider~ndol~) iaCr 

,. canto-le ~une allè :altre,; come;!è ahbintnOiPi~rma)conside~a~e 
. , succes~ivamente,. ci confermeranno:,Yieppiù; nem:osser~ar 

zionep~h~:seù\on v"i:,ò; uniéonfine :pl~ec.i!,o, ilquole :l'cgOli la 
IÒ1~O' sùccessioné, Don:' avvi nemmeno ,un· :coÌl11ne, prccisd,.iJ 
q uale~ le: rd istingua .nellri 1loro13zione llcontemporaneo.l.,ç.osi 

. ,troviOlhò~:p"esò;;M,ohl:( 1859)) ç.Stein ,(18.5.2) Lquu.li',sPPJ:at:-t 
". ttitto Ìlongono:ill:riliev.o:lo. ;~t~tQ, la·;cond.izipJl~,:J'e~s~,rQI~~1 

. popolOl conleniporanei; aJ{olj),( l8GO);chc ripQue q,u,e.st~.~9'k 
dizioni. specificdlarrien[o nelle Il'e,hlzioni~ socialLe: pgllticJ!Cd~d. 

. J);'Qllélelet);;.chodutti'~'Ìconsidctun.dp.i:gILcl~m~mti;ìdi;:;y,\t_u;di 
';·1:;' ;ii :~;H>:~ c~m:J t:·:f:'_,·u:'!';:.:d ;~~&j;(:;/bLn,J il; :n~!/ '-:!i{:;;r:v:'} 

, (, ;f( t)l P/~iiùtà~:;dè8' trit~~ltj/."Sl~ii$ilqu:es ~:-:it'eÙ llu Ucli ns' 'de::l' lAca~ 
~démic JJbyaie; de :BèlfJiquc~t.:XXY; lll. ,ts;· t80~:~L {.u;;(:';_J:'~ .'c'll,il 

1\ 

. ; 



. .' 

UnoSt8to~, ;studiasl pel'Ò pl'iocipalmcnle-di licndel'U compUt 
robilie,di;desumeroe- : tuUe le i lèggi: che ;'essi' 'possono rive
larCi !:lroviaino; dun'q~e ';'contempoi'anee :diverse.' tendenze, ' 
l\lapèr'!questo:nòil ; ,le ! troviamo' punto' distinte: 'che: -non 
solo tra autore ed àutoredi. scuo.làdivet;sa-j pUìlti'ili cui si 
a~vicinnilo:, ;s'~incolÌtrano'ogni 'moD1cnto~:nell<:) stesso nulore 
cònìe 'già 'ci: 'acéndde 'avvertiro fin; dalle 'òrigini. si ·intreccia-:
no' :còris'npevolmcnte o: :DO'; le tendenze': diverse~: Che se nel 
tempo '-Dost,I'O in:c~r'lé:scienie 'a~s1Ìinono'dovunque~'un 
aspettocomune;pui" si voglia~ éea'c81'e 'nel ca l'attere ~nazio
naie ùno po..ticòlar~-iìriprontadegli.stuùii statistiCi, nOD:c'jo
'gannere'mmo. nell' nsscl'ire ébcin Germania: pl'evale ;;nella 
statistica. ilconcelto ~ ol'ganico':dellò stato, in ,lllghiltcl'ra di " 
bilancio éconoinico, :io Franci~':di fisica'· sOciale., ", ';1' '; 

, J i; Ed ùi'a 'avél1docosl' dinanzi: le vUl'iè' 'opinioni :che ,h'o·" 
vano~' sede e . l'oppl'esentanti,' nel, campo ~"statistico; diventa, 
oppoì'tuno :di, far: parola di 'quelle, che ,tendonO', ad, uscil'ne 
od ahnerio a' di~iderlo~l,u'·:,'v·fi·'''!!:!i·,';'r ,;: ' :L: 

:;' . 'Abbiamo'pfù sQpra'accennato:a Loder,:, chef·dopo 'UVC'I' 
. cQltivato la \ statistica :egli stesso, h'O'vasi du' suòisentimenli 
nazionnli ' stizzit~: cO'ntro ,di' questa scienza; e· nd un 'h'~Uo 
là rinnega cOnlc:fàlhice:e d~spotica. ':Ritul>rovea'a' Lodel'alla 
~tatistica" diavv'eòtuI'al'si a"còngétt'ure'audaci,' menta'e:lo 
maòca sotto ai 'piedi il solido i fondamcnto deifaUi e, nelle, 
sue'altinénzecoliO' Stalo' divonllì'un docile strumento: all'in.:. 
gerenza 'govcrl1a ti'va cosi' polilici.lcome economica: Si cO'm .. 
prendono le ire di Liider, ma se in apparenza fanno segno delle 
loro invettive la statistica nella realtà ba'nno altl'ove la 10.'0 , , 
mira. NessunO' oggidl dà un valorc assoluto alle opinioni , 
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(1i',Savignye ,dt Thibaut sui;cQdicij':: PQiché Sa\"igny,;3Y\'er~ 
sando ~in generale'i:codirÌ): eraJprincipahnente.preoccupato 
dall', apprensione ;cheiil Lcodice ,iscelto 'fosse'jl ~,oupoleoÌ1~co~ 
.e(tiinpedisse cos1:lo' svolgimen t6deLdiriUo, patrio, ~Thi~aut 
n 00 tan to: a vèa n: cuqrela "compila~ione del: tiliglio~J codice, 

'-~quantodJnI :codiée'l'qua'lunquer',cQme:- espressione di :lioiJà 
. 'nazioilnle.":.,Al mòdO' stesso :ilO~ "possiam~ darà, un~,~alòre 

assolutoallé opinioni di.J;,uder:: Il 'rirupro~erò ,delln:po\;edà 
,'di dati: nie'ritavusicin':vero: dallu'islatistica di ,quet:tempoj-' e 
,non'~meno·i1_irimprovero;:deW!uso, partigiano-di èssi::Jrua 
tutt'altro che ,averne la ,stalistièu: in sé medesima, la minhila 

, offesa;tsiè'appunlo·.suo inlentp.l'esp'òrre.verame'nte,Je' cÒn7 

d izionisociali;, coslcOI:ne'; 'sono'; 'senza, pOI'si ,allo stipendio 
, di'uno~ d'uÌl~O'pini.one'ql1alunque.Qualificbi ilLuder 
a ,sua 'posta' d' a~trologia nlcUlii: 'Iov,ori : statistici , de' suoi 
contempornnei:!lali ubbia 'noo' distruggono: la verità delle 
leggi statistiche;: più di:.quello'che'le; ubbic,asti'ologiche 
dis'ta'uggano la;,vel'itàdelle leggi' astronomiche:: l • ;;~', j 

::Ma ben più :dèlle'invet.tive~ di: Liidel\,inveUf\'e' dipeu": 
dentf: ,'da: occasioni momentanee ,e :passcggm'e, ' dobbiamo 
occupal'ci dell'opini~ne di quelli che 'vedendo' n,ella ,stuti
stica, uoa _divergenza di ,opinioni'pl'ollongono, di' :sepa.'are 

) illdue'ila,;scienza~ cosicché ,ciascun sistema invece.,;di un 
campo'éolllune, con alhoLsistelOi, scambievolmente' pel'ò 
contrastato,'àbbia' un' compo' interamente 'suo, ,in cui, libe-

',ramentej'muoversi; lasciando :agli <altri. ,spaziare,'in,' un 
campo l tu Uo· .101' 2 propl'io.: È) :questa' l' opinion~ :ldi I{llies, 
che'distingqea'cbbeì,-Ullo:: dèSCJ~jzionc'. degli. Stuti,· l'antica 
Staalenkunde, statistica stol'icll" ed una statistica mlltemo
tico.'Analogamen,te. Guerry distingue lo statistica doclUnen
lariajche l'accoglie ed ~l'dina 'i. dali, c come dit°ebbesi ~a 

. mnteria'pl'j'ITIche la analiticll,com' e~lila' rhiàma, petO an~-
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login{nd~: altre: co'nsitl)ilii denominazioni:; tli,sdeQzo,: iO '"in:' 
teÌl~e; del;re~,td~ siglii(ì~~I~éiçOlt'sirratt8 '-espr'essione(che'~essa ' 
ba· pel'. fOl;lda m'ento:,il (c:rlleolo.'o {analisi, n'umerica,ass~mén!.. 
do,questa,.ined~sitù"a ~focé· dj: analisi (nello :8ua piii 1ampih :0 ' 

genèrale;, signifit.'8zione,:\ l an,zicbè: in';, quelìa pi Ù :rish!ettu" c 
sp,ecialè· inìciJi:no~' sii app1imr\c~e ;a1 cQlcolò';!sUpeL~iore'( I)~ 
:A;,}jella rposta" iespI~imo~ l'iopinione: di K'nies 3 ile' ,sùoi; tcr . .:.:' 
liiint'es~eDziali~~: p'el'ehò;'lvenga!opprézzata in;sè :tnedesima; 
c sen,za ':élic:fpciHanQi ',:v-elo' alé" lio.Je ,speéiulì',' diffidenze :clìè 
PQrtel~e~be!'con::;sè l~ ~ccenlÌo}fdi;I{niesi ~W 81'itmeticapo:.; 
Iilièu~:s,ott~, il 'cui:'nolue liSi; féèei·o}·stl'udajn :.pu5sato;icom';' 
putLinJoildati::e;arrisc4iufi, \ piuttostoFche.aHa ,niatematièa 

- odier~à:,:: nà'; princjpii .. ~;come.)!Ilelle!applièazioIii ifidahùe!:si~; 
curti. ;Tosto:~éi :a(:vel'~irebbe :~ella .per~còlosi(distinziono; di ~.J:t''t .... ~' 
I{nies': la l estènsione iO ;~ 'cui: :Iogicamente: porta Iii" ~W agnotO, 
l' ldèa :tlèlla· stntislica)n 'contrappostò' alla'descl'iziol)e,'degli. 
Sfati.,tèoll' assegnare,coni':eglj:·ftrtalla sta~istica:còsiHsolaJa: 
dullo stato nientemeno: cheitutti i feilomeni:del mondo. reo~ , 
Ic1,apche estrane,t: aIruiriàbità,; purcbè. sieno::r~nzioni; ClUun 
tempo' di çause;costan.ti 'ed' acciilentuli,:ròmbinate-inIdivel·si-. 
gl'adi, ,e :pel' cbnséguenzu· fùttL ~òÌl impl;on.taW di ùn:c!lrat~ 
tel'O' a~sol ulamente: ,u!lifo.rinc; IIÌlp) lùltavia, nem insiemè :(nol: 
gran: 'numerò di::casi); oa:rattoro /règolo re,>determhlo to doUe: 
causo còstnnlL' Né;mollo (vasta :sorebbe la' nozionc{ di Cour~) 
noti:.che att~ibuisde{Jalla: statist~ca f:llfficio:di \rdcèogiierc, 
e :coordin31'e,faUiintimei'osi d~ ogtii-~i'diile, io·m()do;da!ot~-
tenel'é rapporti ',ilprneridEsqnsibilmentei : indip'ondenli ~'~a IIc' , 
anomalio del' (!aso 'è ;che::denotirio li' esistenza; di: :CCtURC l'C-: 

• \. '''-. '. . I." . r , 

.,~:':(.t).8tàU8lièa inuù'alé dèWìltiglz'iltc]'ì'te 'ò'oillpàra/a alla' 1I1dtislicài 
tlJQl'ale,déllo,:'Prancia (li ,Gné.'ry. :V:.:,labellissimàrelazionoèriticìr eli: 

1\I.Ot',~~d~gl}a.,; 4ft!, '(Jell'; J.,(Uuld v'eneloj ,fllap: 8,0 9, t. X? ~s~rio ~n, :'l · 

.. ~·29 
.goltwLla',cui.:azi9né, siasi~Qmbi~atQ~c_on quelluucJlc:fcause ' 
(ortuite.:iRisorvpndoçL.dipaclare;inrseguito: s'UÙ'iòaoJh e It~f_ 
ficllCi.n: dkqn~~te,;leggk·quicçi,spl;lvent3Ja~ stermiòota!:\'astHà· . 
del,.caml1O ,1~be ;siiapI;ir.ebbè :alla i ,statisÌiolf;~"abbraèci~ndosi 
.co~~essa ~tuttl:. fonpmfinL dk.qualunqlla;~rdine;:di cùij:"por 
conoscer,e:l(tJcggi{~, la dipemJenza:'dalle,loro [cdusé;/Oèci.lI're 
una -{s~cie~.tnet~,~iça o;!~istemat}cn~di osservaz~oniil' Un"gl'q'n . 
D!lmel'o;:dl c«S"~;ji;\}lueJlo:stes~o titolQ~che Jà'fl'equo'nzn' dei'
dèlittLirl'J·agib.D~ uJJ::età,:e ;aW iSh'lJzion8i'o: l!intIuen:ia :d~na ' 
fOI'ma :di'gov.erno :~suH(),svjlupPÒ? 'economico'~ei Illol'ule;uai 
POP.9H" en.h·e~e~bel'O,.Qlfora· nèLcampo statislic~'le'l'icércbc 

. ~élla r~laziqD.e,i p:.; es:,::deU'umonn jntéll~genzil colla ~grnmJcz~ 
. z,~,: for~a :fjsjco ,(,; C.Qstilllzi<lne J~himicà:dei {cervello ::.; dblln 
fl·equ~n~a:~.del;p()I,so),~~t)Ior.e dei ~c()rpi.colla::f~bb·re:~e;eoJ.:. 
r el~;:· dei; Hquhli,sotter.r'Qn~i:cpl'colèra~ Essendoé'però':un~ 
tl)I~::opjn}Qne.propugJ1ata:.~peciolll1én:te:.daWàgnel'·nèl suo 

. m~bq?~Qi~uJJa~,st.a.ti~tic:~, articolo di, q'uel~i i ~he' fan no;(èpo~ 
~a,"-<~IL c,or:r~ Ld~blt9 t;dl_,pre~d~J'I{ldn'.esaJ;UQ. ~con: :qunlchc' 

. lurghezza. .. ·; ,,\ ·'ì"~~l":" .. ·tt~,·" ., 
• ' O.· •• ~4 ~.'!l:~}f ... ~t,q.:,:! f~:-4. i.~.L!, t:,ll (::n~;f{:r!:";:D;J r:!1'f!; 

: ;~'2" : !c, ';} f·;;:';.f,i,'; ~::,;;:, iJ (2,' ~I,; :,. ':';' ~:',!,':; :\'; :'~:; ;::;:: h;;~ i~; i;'; ~ . 
.- ': r:-Av.vorte: il> n:o~chet~,·{ 4 ):;iché:nd'o(tnndosi'lo'd'istiòzioòb 

di"l{nicsi sL·ele,~erebbeil:.dfgn.ità di'scienza ·'tj(f'iùetodo ~·tin ' 
strument~.~.iI fal~e uoa sèienzn n'lsè idi'tuttc tC'òss'el'V6ZiOn~ 
qua!unqu~ ,sienQ''''pur~hècnel; volc'l'sené' riédrrasi alta '·ma'(è1 
mnh(·~'ts.arebbe 16 ;:st~SS(ji che cosfituke' ùnas<HéiÌiac'fà ;'sè 
delle!: .ossel',v~'Zi()lii:} .r~'(lC'olte i -col U1 icroscopioV: p'èril qtiés'td 

. SO.~Of c~le~~o~10~'~ raccoltc·rcon 'esso.:t Rispon(]~iinr'gutlllÌictJtc 
cRu~ehn; vlva,cc. fautore della distinzione di }{nies, che 

-' ~ " '~ .• ~,~\".-"*~ ::,', .... J', ':~r~'''ì'''~'~' 
... (1) }losc~el', . nle G .. nmdfag· en d N,' , k' ,,' - ,. r 

. et· (.I lOna {j onomie. Stutfgnrt 
lInd T(ibill~en; 1854, s, t8._ .. , 
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appunto: llonnovi.scienze\:qùella p. :~s'.' d~' tessuli,(ist~~~giu) 
che solo~aiVentol'ÒnO possibili ,pel' niicroSéopio ,c che ,rlsul-
lono,prècisamente:'dc.t. oss~rvazioni !mièrOSèòp~èlle) Sarc~l'';' 
mti .anche :c'on èiò, ben-Iontoni do:una· scienzadelleTosser .. 
'vazioni ... micl'oscopichcI; in;;genòru le, Jcomè, i rivece : ,vorreb
besi'; unn.scienza' rilliiversole:dellè' osservazioni: stutistiche. 
D~'a1trolÌdév i>oichè:~:U esempio': ,v'enne :Jpur:l'ad.dott~~ J;mi 
sr conceda:di:ricordore 'queste:: ,competenti consIdera
zioni :diu'n': ,recente :tròttuto: d'anotomia generale,' ~chc; lò 
,riduéono al giusto suo va,lol'e,e·certo ci' sconsigliano; ,d~1 
sel'virsene,con'lànta sicurezza'.: • j,'anutomin :generole (dico 
dunque iLRobin) (I)' è:l!òsl:; nettamente" determinala ~rilla 

, Dotura, dei"; pI'ocessi, sègùili nel' suo :studioe nelle sue: ap:.. 
plicazioni:alla:.:mediçina, che nonè'raro' '~i :ve~erltl'-~?si,~ 
gnare coi Iflomi di microscopio, di:anatonua' m~~I'o,S,copl~a~ 
di niicrografià / ecc.; dal nome dello strumento ,II (lIU' usato 
per ,le osservazioni' che, le servono di ))08(':', -'Le~ p~rti.ele- ' 
'mentori in :vero~ direttamente-attive in nOi, 'la CUI' l'IUOione 
in un ordino' determinato ha pel' risultut<? lo forma~ione 
déi nostri organi, esseodo, troppo piccole p~r essel'e pCl·· 
cettibili a occhio nudo, il mezzo principale- di sludio nel
l'anatomia generale è, il micl'osçopio,J Solo esso: può ;dve .. 

'1~'I'ci ,la presenza di questi ,corpi,; e,il suo-uso è :inevilabile 
dacchè' ,si,. vuole studia rel\istologia. ,Questo 'stl'umento; lcol 
far vedere oggetti di cui era·impossil?ile scopl'ire l'!esistenz~ 
pri~a: 'cb.e, fosse conos,ciuto, :ci, manifestò. cÒlùe.: pOl'~i ; :~o: 
stituenli elementari:, dci noslri ,tessulLtutto un , ordane ; dL 
corp.i:dj~~u(fiilO',all?rR n,oo siaveva;·idea: e.di q~esto,:òr •. 

i :' ;~i: il. ';!I;~>,·{:i!: :,!:'d, '0;':;;'; ',-i:''':' ,n:J<;::til, 

(I) Prog,.amme du cow's cl' hislolo.qie pro(~8sé à la (acuili c/e 
médecine à Pm';8, Scc; erlilion. Paris, Baillière et m~, 1870, p. 6, 

p, VII e IX, 
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dine~di picc,ole pai'U';non ri m'osll'oi,iSolo'l" sup.e.'ficie;- ma ' 
pel modo stesso~con: cur è (formato,': ci pèrmettè',di esami~ 
noro 'ad' Oli ,'tempo' hi loro ~superfi~ie 'el Ja 101'0 pl:ofonditil; 
la'lorò intima sll'uUurà. Questo,foUosÒJo·divienè:Jo :fontc: 
delle'~nolizie più preziose:per. In .scien'lf~dell~- .;Un':o;.più 
ulili petDledico~-, L'I anatomia-genel'ale·;con';tutto ;qucsto 
non diventa :fa'microscopio, eioè.l~, arte :dLservil'si deb mi~ 
éroscopio, ('ome: l' nstronomi,a non:; è 'll'u'rle ,di.: servil"si 
del·tele~scopio: eppure: queste, ;<Iue" sèienze ~ricbiedoJ1() 
l'Una e ~', altra' l'uso di questi sll~umenti,; ,e: collo; ,stesso. ' 
fine: l'una: per· precismte gli ,infinital~~Qte piccoli, f'alh'~ 
per avvicinore gli infinitamente grantlt· ,Qna Jendenza, ,allo 
POl'ticolal'ità. esagerato; e sopl'nttuttoJloli :coJ1sitierota :lia 
solo polutò far, prendel'e in siffatto ~guisu ,il mezzo per :Io 
scopo, :edarc,a questa scienza iI,nomo di,: uno ,degli 'stru,; 
menti' di cui si ser~e:' Non sarebbe menol'idicolo dista.; 
biHre-,un'.rumo dell' anatomia" sottoU'nome d',anatomia. 
micl'oS~Ollica ' fondandosi :sullu. :con~itlerl)zione del; vQhilne 
delle'parti ,do studimt~i,e d~ndovL, per' nrgoment,o: .. tutto 
qUllnto nell' economia ,è troppo pic,cnlo per 'essel'c:,yeduto' 
adocchio nudo. Questn,lllanitwa ,Hlogi~a ;di pl'ocedel'e,ò', 
stula. seguito da' alcuni aulol-r~ ,in Frnncillj 1'ove ~omit)a.: la; 
tentlenz'a! alla generalità; che' solo' conduce: nWodozionc di. 
melodi:,sicul'i. nelle :applicazioni; della sc,i~nz~, '~imHe c~Dfu~: 
siòneè .stato 'evitata da' ben grande, nUlpCI'O,: di; .òsserv~tori ,,' 
iI'cheli preserv~ d~gli errori che, ne sQno·la C0l1SCgUCrtZ3;~ 
Q~esta:' .confusione, ha! : rutto ,~ .. cde .. e,: particolal'mcnte,chcf 
tutta :l'anatomia generale sia Jimitata,allostùdio~dclle p~l.ti~ 
del-:corpoche iI'microscopio può ~olo; esso fOl'ci scop .. it,Q't~ 
cosiccbè nulla più siovi del suo dominio fllQI'i di quello,che 
~Oshta tale', strumenlo., : Consi,sle ,l'. analQmia gCl,cl'ale, b~~i: 
In altr'o che: in un pl'OCCSSO nuovò, in" ~na sempl~ce ag-

·f 

, , 

-
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giunlà:di ;ql;rulcbc t m~ntln1it~ :sb'umclltnlc : n" quel~c;: usate 
fii1ol'n'~,~f.. '.:E:non: ·solo:.è,usatb ibmicroscopiò;dà r moll~ 
ul(rè:scÌcnze:::mu per;_:qunnt~Fne:si3 l':us9 -inevitabile ~nel~ 
J'hnnloinln'.gelierrlle~ I,ò~b~en ilungl dnll':èssère tutto~ da. s'è.: 

- tà'n.to~: p.- es.' quest'. uso iè':~ubordinntd .'u: qu'ello 'degli'! agenti 
chintki le} 'éooieunJmezzo~~di;"reaziorii ~c3l·nlteristiclìc·!3 :CÒ .. 
nlc;ùnLrnezzo preliniino're<:di: pl~eparnzione :rill~:esoriie .mi~·, 
cl,oscopioO.',,'l:D.;..' !futtè·qitest~fconsidel·iizioni 'snl'e~l1ero; già 
seni';ultté;bclJét~:bu(jìie 1l'èr ,!In ['stritisticn.:>CoJlle"si ;pulHil 
essa: l,pUl'e:)ridul'i~é~ (-,ti: i ihle ~aiscjpliiie (d tfe'diversf rmetodi ? 
se;lcomHiWrtgnèr"tra g1i;;altri;'osserv3{1':unt)"di:'~ssF motto 
é3poL:tld;f;Achewiill,~;I!:ulhìo:o 'SiissmHch:,:nOil':cèssnno 'pel~ 
quesfo'di'~ei'vire; di :vrd'ud ,unn'metn; unicn/Vriòl: ·dire !chQ 
gli uni :Si::solidiacconteòlnU':, (1(osserv3rll~;; (lel~ J cosi; tlirc; 
lè:-tnpp<r'; :~gli ~:à1ti·i né,ségiion'ò:ii mòvimento':;nia jinfioo'.ò, 
la 'stessa\iin,: non ~giiC due: vjo'plirnleUe,~·tutto ili' più: diio;vic 
còri:vèrgenti. . AI :qti8lé pFoposito 'Òettirigeò dal :stJo!ponto1di 
vedu'tà: toòlogico',o'ssei'vn :che 'non\' SI :disiinguorioJ già'1due 
do"matiche ·llerèhè'!gli uIii ~SpoDgnn'o'còn' irigore ()rtodòsso e ".. . 
In~dottrjn~"stubilitd dàl1a~chiesa e:gliu1tri :.espOngonòl1cop 
ésuUezzo;scièntitìcn; COlne si f()t'mi In ·fedé.)c'con.qunh; leggij , ' 
Pèr' v~rÌl~ 'se"da Untf'llai-'to:inéttinmo l'ailHqualné~~oSl:detta 
stotistical,;:noÙzia',:'descrizioÌ)(f'd'et'lo Stato~ ò se vuolsi:uncbc; 
la 'demo'glroIi~ 'r di ~ lÙimellni' In ~ doUriho; della, popolnzibnd di 
Dern'ouillj:e: diI Gel~stellè~'/éll(rci,rimane' ;;dnll' :allì'o'?::Cho: 
è .qùesto' vèra stntistica;;chel\Ìuol faréptu~(e"dn ;sè,?::Niénto 
ntèno 'CbC i tllU6' rù'niverso, 'storià è' rinturu;:cielo1cterl'à,·spi.-:" 
l'ltoo tnhterhiV,iI'reg'no' illinerhle',!vegctale~ ariimnlc;' tiinaìioi 
insrimmu! ogni le qunlunqué,cpsa,::che; ncl ;suO' nlovh:nento' è, 
apl13l'iziooe: non 'ohbediscd csclusit~lÌllèhtC:· n:cu'ùsc é~stél'nti, 
ma'costatili'irì p:àrtè;éin:pul'to!vn'ì'iubili~;c ~hb sili. soggetta: 
ad ()sser,,:azioni in: gramic, 'chpaei' dicsscradcl(?rminahdìcllu: 

- a3~- . ... : <, -.-- . 
qU,an.utù~, ~,~j9~,l!lçm.,e~J~; ogni ç~pQ,~~) v~W~\ 1ll.~mn n~i si ,P:H~ ì 

, pad,ur~id: u.~p ;s.çg~l~~zipne 4el~Q ;n~~9.v,~ sp.f~nza, A~,I,l~~qp'J!çn 
stati~tip~, ':~Q.Z,i.) q~.~~~nQ; ;dulJer~;,nItJ:e~ ~ç!~~Z~l jm~ic,~~' ~~~~T. 
m~nte.in~; '~Yl~C1umo .. lJJ~~c~ ,,4'18; ,!-'.be, sp.YXAJJP.onp~L92tH~,~E;j, 
S<;!.lpnZ~, çQ~es,tq, :~~Q Qoqj Il n: , ~i~~~~ ~g\ .S~9. Qgg~!~.o,;1Jla(~~I~ J

n~J~I~et~~p ;:,'scjP'~~.l;l." 091:1, c4cì,ul.~r.Q,:~p'i~~n:s.l}.I.~J 'A IJl.'t~nJ~L' 
glJ.JS~I~~Jl}Jq hl: cpnsl(l~!,\~zinJ1~; ~d.i ,.Q,et,l,i,qgc!},( :~IM~ ~ç .. ~9,n:~~i.\ 
gl;inIIl.P7'9e,rçl~r~~1 iHJ,~.~. ~aX~j ~~nz~ <;m~f!pi,.IHHWa'P 'RH1:~1 
dlJl,~J~~l ,~nQl; ~ n~è' sçle~za, ,ch~ ·.~Iì ne. riconoskernnno :-tuUi. 

" I ..l, / J - I . .,.. , ~ " t. • • t .• ,J '.1 . l. ~ ., .'.. &.1. .... • j JI , : I 

c~p;1e: II;l,J~tu!~s.~~,~~, ~!;~gi~n,~1q, 4; A~I.IJ~~wn,I}.:'9rAi. Sft~~~i~ç~\ 
c~~. SJ~, ~~~~~I~rlC~l.~,l~~~.A~sp~j~Vyq;qXY~!:o. qp.!1h,~)~U~~~~ig~ij 
h'}~~, .st~tJ~~)~ d,jD,a~!ç,a) d~Il:,~~tu.~nt.~J.~ I~P}J 1!J~.V},I}}~~to,; 
S?~~"~I,I~~.l~~ ,1U.qp,e:.~,e,nt ~.et~I~n;t.i,Dptl~ ~,~fll?g~.q~~t:j bqs~~g l çJw J 

CJ; ~If.:rl~mqì ~ !fp.~tt ~?~1~~/~~ u}~ç.!~~t ~ql ~t!pl,sjt, aJ~HL~' ~Ur~ ì 
~p,tJ?t~L ~~! .1.~·F.e~~~~9p~ ~~;p't:lm!r; .~jta ~~q}~ '=*«1 ~mj~i~AW./ 
oe~:'~~~Wlt1:d~! 9~~! I11p~~<?~p l~i~p~i<?~~fD~,?M s.Yie~,t~~c~,~ ~J1rf. 
c~~ì"I~;l~fp'~I~tlC"~ t~e,~~l 4i e,~s~~e ~~mpli~,~:,~·9cPft~~,gl,i~ HJj D.P7' 
1~1~~1, .. , (\~,~~~hH~ q~~rn~H1~le,: t;l~n i ~:v,~~J~ ~ ~r~, ~~rllq9~~t<?; 
~ll~,~e~~L,q:,f\yp,~eJ .\l:~9 sRPP.~ ~~\W!iFtR'JI,et> ~~~~i, 4;,~yq~IRi 
~~P~Jltl<?I.~I,\~ro l~~~ I~ ~pc.elll~H~Jl 4~t ~~t~~o: l~iP'~I'~e,tt~, ~li I 

.r~~.gll~l~~e~IH: qs~W, l11~glio. ,p,el' pQrpbatlArA. In, S~p81'uzionc , .. J' ... ,...... • J ...... , , • , I ,,'} l! I) ry l'! l (f, t J i t. . 

d.rH~: ~Rt!~~P; 4.~,I.I~1 ~~n~qj~j ~e)lpJ'~ltn,t.~sH~.ul.\l~(seln.sPr~~~~~q·,~: 
di I{nIeS j non ben si apponA il Fallntl' col d" t" • Il' 
-", .l" , , '11" , ,:J '~} '. 'I~iflll h H ' ,! hd!f,.; 1~)!pg.1I<111~r:~, ~) 

S~~:IIVP,t~) ~~~ i~~~t~,st~~n, ,~?~C~eN!1 ~f1,\\n~ .~~nt,i~\'~~:u.~t~:P~,~~i;J 
flue Uc ,ClOC meramente descl'ittiva au st " ' 
''', I·,i) i.f, ~I;~ ,:n::?. :n I~q! ;Ii('i'~;~ 1'l".'E",,~; t~L~,u,u;a,~r~pjl)." ;~W,' 
però s~mpre, a servlglO delln primn, e parte costitutivi} 
deH~. ~tessa sc~enza. Que~ta distinzione furebbe cI'edel'c .. 
c!~e ,In ~t,nti~ticif', ~oncretn~ ~"~st,~s~e ~ur senlpI>é ('òin~' h~'(l 
nellé ,ol'igini nonalJl'o 'cbéuna (r'escri~i61~e.":'dosi~dÌtè; 'III 
S~~.~i~~,ic,~,a~tfa~,~~, ,q~~~~sUli, u~çe,II~,.}~o\Q ,s!., d4Jl~;'t~h~~~~ç'lìe: 
u:' tI,~!~e 'lInu, f(~,r~H: bQI!s~; ,p'iir ù~t~nn}~,~t~:', 111,,0, 's.~~np;~'e:,l,.lIe 
cose non ulh'o ehe descritte. Noi umn?-eltiamo che la st~7, 

{) 

ì 
ì 

. 
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_ ;ar6_, 
'pclòiù! iiisommi{ è'così m\prOlÙ"iò r di ·Ptt i'l'a l'C . il" una' 'stutisticà 
\lni~ersale, I c' olih (défhiita: se \ non: (dlanneldUo~' come sarebbe 
impì~pi'io (diliemo' '~oti!Rri'nlhlin) di: pai'Itll'é'come';scienzu 'a 
sè; l tléll'irivetizio~à; lc.lelìPcsp'erieD·l.ii~' dell'bsse'i'vlfiione fj'ìvo1tc 

.. agli :st(ìòiF~6cio,i !(lt:~~iè'~iverse dd,luna li~etu' sdla,:,: stru;.. , 
riìenÙ! nioltepli~i'lierllhllsbr().' :tfs'o:: iaccessl "lHÙ'ecclìi iild" uh 

. 'Solo éaì6éib~ iY.òlé're'· 'iilsdfurha )sepn.t'nfe \iil 'St'à tistica: t\l'ate
riiiati(!a !dtillh: 'd'e~'èl'ittivu, sUl'ebbe lo 'stesso,::l)ahlli; che ch~li
tiilh~ é()m~~;séie'nza '~{s~~'~COlllC' si:fo'iòetilYo: dr'qlÌu'lsinsi (Jntl) 

lÌtirilètick~rtincne!quriil1nqtièldn t6~' eS'ptesso 'éml l1n' li (ti·o ime
'to'dò' qtialsi'3s1~~ lf.>es~; non ~p\ù:'co'ùsi'dera'l'e\è'oirie (u'n 'aiù'to' di _ 
'pàl'ccclfté Sèfèòìè' le'l~llp~re-senttizioni grtlnclie~ nla'cO'stiluil'e 
lln'a\s'den~'af à' 'se~ di' 4ua'luilqtJ(i;ruPl)reè~lÌlazioriè 'g"n6c'ti.( 'A
.nniogamènte ossel~vnva 'QUételet (2) ldeHé.dctlotl)iiulzioni fre-
. ijùén temente'!usate~ 'di fisica'matemaHèa, :di' à'sfronomiama'
-temltliCa ~ecc:! chc'altrettàntò sarcbbè ih:lh:è':'fisicainglese; 
~>fish,''à~téde8(la~1 pCt'chèi i ipl"incipii' délla:, 'fisiéa~ fosf;m'o "scNtti 
'in'questei liil'g,ùe/Col1clriilinmo~odu'nijue"éol 'inettél'e a prò
'fitth'd(allar;sta~isticà!tutta . l'Jeccèllenza 'detù'uovi tiletodi 'fo n-
f dati.~ sull'o~: osservazioni) dL qu"o ntità : 'e su;' vastni,srala, "ma 
'ne1l0·.stessotcmpo conscrviamòle uno~ scopo detel'miiloto : 
'bensi,. n,on: più, ,'limita'to ~ 'cdme !orjginoriainent.e·allu' COllO.

-scenza 'déllo :;8totO,,:C1 ébno.s.cenza:: incomplela,··1D'LI." ~stcso . 
'allàl eonoscmHm'de' fatti sociàli,:,di ;cuUn'og'ni: casolal c.ono~ 
lscenzu' 'Spéciale!ié~ p'ai'tiçoloi'e ! 'dello ',oStato \ poh'ù)coslituil~c ' 
'umi j phl~te~d) i:sè~:::in' 'hittat'la'; ,pienezza'pcl;ò ~del ~ro~cctto 

, , , 

"~J1,li(: J~rI·!!;: .. > -;';-::,,' ",l'~ - " ~;;;::,; ~ ~~.::'·::I,i/;i,,·t l:; (:Jf t /' •• : 

,,:; ; (1LD:' QO a, ... egH ~ice;:~~s~ik,{ f1rnpiris'lik", ;o~ser~a~io,ntslik. ,~j,:: \ ' 
. ; (2) S~ienpe8 malhématiq~e8 ,et pltysiq,ues" ·~lC. pag~ i869" in nota •. 

• ~': ' ~) f .... U t ' ,':"'; : '" j I ); .' • ~'.; _. -, , .. -.. .' ':, -; ., i, - ~: ~. . . ~ .; ( : '. 
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';;,!'';~ ; :!;!:.i;::' • Y':l; :', ;';l, ,I il:"':::. 

J,t!';., /,i~·) ;". "-i;:~::'~ ;~'.~~.:.-'>.,t'; '.::,< j!f!;': :~~ ";}Jf/_;i;:r-·~· ~ ~1:~ 

., ,>~ant?! ,mcnq: ci. accadrà di a,n~uire:,nd. 'I}.~a ;se~arazi~n~ 
'di ,u~a.st~ti~tic~ ~om~ ~c~,e~~a'~Ai;llna sta,~~sti~~:gove~pu-. 
. tiva,tlfficial~f :padl'ona ;,dL :sè,indipendent,e: dalla ,scienza. 
Beneosserva:Baumhauer., neila~ua :~elazio~e",sulla", ~eto~ 
l\~I~gill; ~tat~~tic~,·:.ch~ . f~ :pu~·t,~ ·f.del.p~·ogr.·amn~n-:p~L~on
:gres'so,stntistico dell'Aja.:: una',stotislicll goye~n~\i',~a., ~~q~_ 
,pagnata ùaJ.la:s('~;epza, :1ll~.~CH~.f?, tJi; un jç~ratter~ .~~omple,to, 
I per.iodico, Jn.di.pi~ndeD~e,~~I,a .~a~1ey'el~i~: ~eJ ì ve1.~~~l.1J n~; ~tti
.;.tistican~ì~:!:d~ll,a.',pop~I~~iolle,per, ~~I,o,~s~.op·~'j n~iHt~lrei ~~
r.ees~a.l'iameI)t,ç 111anéa ,~j tutti qu~~ d~ti~ 'e~t.r!lne~ !.b.en~i .Jlll.o 
,scop<> Dl~litnre; ;m~necessaf.it p~r éonoscere. veramento :.Ie 
leggi, della 1)op~lazione7 p~; ,e.;"dei ,periodi: ,di; ~.tà' "qelì.~idon;l~: 
. ed, una ,s:la.listica della: popolazio!le, cOlPe ,q~ella per; gli sGopi 
:dellalega dqganalc' gCl'ma~ic!l, ,Ci per..;iJa ip~r~eripa.zio.l~e: ai 
proventi, non è immune dalla tendenza -di( ~/c(rre~cer~ Jo 

. t p~~·t~pipozio~~,(lUa~ltq, pH~ si! p'~~,s~.\,Ben ~al'ebb~~ ~,ési~era
,bile"~he,,lais~atistjca, non, sL:proponess~ s~ non. dicQJlo
.sc~r~:-ifaUi,,~els~o. dominio,; e,: op~;: mirasse aW.app.liça
zi()nedelle;.su~e ,jn.~,ag~n~;, p'el',~usi'.p~'atid,~,çerto:c~~, una 5t8-
Hsticn sell.l[lli~eme.nt~sci~ntinca ;pol:t~rà; poi (',ou: s~ un yan- ' 
toggio :a ilch~1 aD;lwinist.r~tiyo:! flD u: giova : ~~e7~()n -si ~ faccia 
ancella di questo. ;Qu3~do,si <;o~osco~qi prillcipi,i:~Je,leg,gi 
della srienzn, p,co;ne !Iasciam.o ~irig~re;nena· ~(}$~rizio.n~ ,:0 

: investigozione dei fat,ti; le ~ppJicazioni lverl·a,~.no~ ~,~. ~è" .'.fr.a 
lu.st.at.ist\cll' sc~entifica !~. lo: j~~~inis~l~ativa· ll~n ·'i~~::p~ò/.es
sere alh'a relazione, che la stessa' rei'pzione, che passatl'a 
la 'mntemotic~ pUl'a, la chimicll teorica ecr. e lama • 
-temhn,(fii'}\~'p~I~'càtn~ ". ,~','\Chlrùiè\a :prn'tida\eec./~Bdmòì. non 
P~lÒ 'trulÌ81'sr, m)~tenl'atirn, ',np'pÙéntn"ch'itnic3i p~~oÙra '~~c., 

. . 

.. ~ : 
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senza avere in sua mano la {e oria corl'ispondente, non 
può' aspettarsi perfetta statisÙca amministrativa seoza so
lidi fondamenti di statisìica teoretica o scientifica. Ciò non 
'toglie che lil stnti~tibil 'n;6if 'debbb 'teslarepute' sem'p~é 'Sne n 
sè' medesima; 'é6riie sliidio' e l"Ìceréh della fisica sb~i81e. 'Quan
dò'bopl'ogrediÌtflh 'chhnlca'? qu tlll do da slhdi6' ,li'(ornlule . 
'e i;ìcette, :alvè'nìÌe stuaro ',~erJÌliente: ·sClentifié6. "'Qua1idèlte . 
gl'andi leggi dr'oàtura'sòopertesi moilet°nalilente, nnif qÙàle 

. dei 'gl'anii! b'ovatf de(lloslrif terripò devesi n 'ricel-ebe "le 
quàlFsi 'proponessert) uo'àpplicu'zione imlllediata ? Galvani, 
-Volta; ,Smith ':'furono ,consapevoli' de1tè appiieoziòtJl·lIeUc. 
-Joro'dotb'ine'?:' Nessuno':Oggfdtihità; p~:e. /dell' utilitù :dél-
; "·Qstronom'ia frua pUi'C non è.' un i;isulta{o immediato, un 
'risùllato;'iéhe ~i 'p'eSi/JS\ 'Ìlilinel'i~;si"!ìhisuri~i'quello che 'le 
: dom~ndi8ino ~béns'i 'lu"cogn1zio'n\{dèlle~ leggi naturali.: Dò
iy\'emmo"n'cctliotCtttrirci: di ·chiede:l·e alla stutis:tica la :cogni
:.ziòne dellc'·teggi/dÈHIc' lèggi' naturali dei"'fatti socialt:/e' 
" nuUa, ))\ti-1~»; ", ::,<!:,;' .• :' ;' . - i·,···· -: 

.. ;;"Non, si'pltò dunq~e 'parlalie a':ùlin slàtistièa'scierttÌficò, 
tfd' Unti- statistietl<:'govèrn'iltivn~ éOl\ie ièùs'é: ~f'·.Cl'se :'é: I\OD 
piutlbsto:'cOIl1e 'ùr qu:nlunqu«fdolttinà"'c' delJa: su~ bpj)licà:'" 
zi.oné .. Aoalognul'en:te ';si" emise neli' ultimo 'congressb~'stil-
listico ifvoto ct)(~ ~ello stabilire1e 'fol'tlluÌ'e :dei quadl'i pèl' 

. lè 'indaginistutistiche/ i' go vei' ri l': prèildun'èf'in seritl':con
. siderbzio:nò:lantò !gl'iilte.'essi b: i hiso'gÌ)i . 'dell' ammitlistra
zione;'qu'aritoq'uèlli délhi:socictà è della 'scieliza:' e ;8" in-
dIcarono le necessitàòi· eosiitu1re: I; 1uf6èio d~1I0 statistica 

-gov~nativa:a sè; éd· ihdit)~ndent~: dalle 'plll·ticolul'i ninmÌl\l-

'i,. ,.', c·" .. I . L: .:", '~': I:, 

" " (f)~llgel,La statisup(l al $8l'vizio dell' a~,mini8~ra~ion8 cpu ape
. ciale riguat'do alle islitùzioni csislenlineUo' Stalo prusst'imo,'ilctla 

'" ~eit8chrirt dell'~àle ufficio stattstieo di Prussia; 1863. ". 1 l",: i l: 

• 
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strn:Ziorii, ~om~ 'hnéo 'di prepanlr\i ,id~i1ei 'èS'éctit~l'i: (,I y. Pet'~;; 
ciO' ,ec~.el,rén~e 'ist~tuzi6tJe': quetrri, <Jet seolhi'nridstnfisli(!(f -,dr l 
Berlin{j ~mtrn :'nd' und ;'scopo pl~riticd~ nllt' é; gÙi(}atn d'alta;' 
smenza :' s~propòne di formnré.boorif! ihlpfeO'tlti 'statistiCi"e' 

, . . ..' .9 - ,', 

pe~iò: dà ~Iì', istriJtion~ p~ati~a, :qtJaritd~ <iUen~dei. :fllbdral..:; 
torii ~l1imi!ch .' tna:' insegna h1' sl~eiriir ò:' la sua l~èf'a'zion~ ; 
co.II.8· fe.gi~laz.ioti~.~, coll' d~miri,isfrai~Otr~, iè'òtl' ~cÒoo~ia(2J .::.; 

' .. Una statistica .:~<ri'ernn~i~a JlIon: ,~ub' ~UÌlquÉr dar: luogo! l 
~: 'distinzioni in via:' dottl'inal~,s~èi(mtifrCtl, :tnil's~it30to'pet" 
n~C'es~it~ptn~icbe. 'Essri~'(t, e., non potrà'nbln;l:éèiar'e':()O'ni Ol'~:; 
di ne di~aUr ~!~~ia1i, 'f3 pe~ moni ~i questi -sa~iiPiiI :Idbrte~ nS~3i 
U11tt ·cr:ralcno.' istitu~ion~priv~t3' :'.~d ~ccò .pet: consegu~hit':· 
di~tingu:ék'~ile- st~tistic1r~' secon,doHc,cìratterè 'vri!afoO p.ub..:! 
bhco d~1I3' ~01\lpl~3zròne. ; N'o n .3 ltrirtlenti fff statistiche' intel~~.' 
~nzr?naH~ ~~mpdr'3te' ~i, cir.coscriyo~}() un; rrititVd di: ric~rchèl 
lor<?' propl"io:, e 'certatnènte se più \fasto deflé·stafÌstict .. è:et,;.;· 
rtografiche p~rtie~lnri,; dalfastes~a 'sini' -vristità' tiimltafò~' d~'~~) . 
chè lu, statistica etnografico,. particolare di u'Od Stato;é:6.n: 
centrata sopra ess~ solo, pet:mette d'abbracciare da' ogni lato 
uo tale. stato (3), ma la statistico' intea'oazionale non. può 
se non 'àt~enersii: ai datì;&ppuntoi complltabili~ el pereiiJ di 
nèCessHà ~tlud(r, qòelli, :per .cui: oon:·solci ledifficolfà stes~e; 
,delili ticerca,··tiuJ bej) ànc~ i·diverSI s:isfeiuii digoveròoé®n'l 
permettono un' indagine in ogni Stato. Accennel'ò, 'p .. es., 
alla propostcr di tener conto, 'neUa statistica, internazionale, 

.' '. \ .. ' 

1'( {) !lelazfone, di G{ov~nni ~~ziani' al' Mini;tro d'\agri~otl~t·~··' ,:n
dualrù~è cotMrfercio, sul congresso internazionale disl~Ustica"~ d~l
'~ Aja, n'el primo trimestre degli 'annali del' tninislèro d' dgl'icotlura," 
utdusbia e commercio. P, Il. Firenze 1870. 
, ,(2) D~8~; 8Ia~is~ische seminar' dea, k; Prel~ssiscìlen" sl~ii8tisch en' 

bureau8 In Berlm von D. Engol,1864. ' ',' .~ \ '.' ' 
... ' (3) V .. N~ Heuscbling~ Manuel de ~talt'$lique' etnogrJphiq~é uni-" 
verselle. Bruxelles, ~847-49. :' '; -' " ' .,' "j:,' 

.". ' 
l' 
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~ ~Q-;~-
anph~ .~~\I~. qHPl!Mq~~~~W.~ d~,P,g~(~~~p~9H; ;m'qnq~'~~iç!~~~n~lj; 
cqn~f.~I~~~ A~Fi,ç~nr;p.I~!{IJ,ev)~ Y.~nt ~pe~sJ~eHf, ~c,o}Ile; ,r.,l~~rçfL 
d~;, n~cfm~), 1~?i~I~,~;i.o~J p:el'me~~~l"p1~; ,~9nl ~~ .~nr.~ (-I )~~ I~it; 
sg~lpjl":~i~~0,4!~tJ,n;~}Rq~: sp~qes~~l qo.~ ,~~ ~;çi~~z~~. ~a: d.~Pl~_':j 
P~W~HHità F,e,d!~~t.rJ~;'4il ~,i.milli (,nj1j~'111el\1.~,gl:·p~r :~~). ,11;\.1 st~Jr, 
snçHi~l~~i.o~p'{e ~ò~' ·e!;.a .. q4!lIU~c~J\~r.i9.,çng}~~.·~q,~I?:;qp.P~~~71' 
zi~l!~ ;~H~).~K~t~s1~i9~ (~9.\"p""H~tix~14~H"~H1P~r.~~ ~~r ,s.~~l".S~l~P!·., 
p~<?mRssil" pa!r .. Aç~a.~~,mi~., ~.eH~ ì ss~.e.n~ç}a ~R~,q~ i~~~~,rlS
'c9,~~~H;~~'~~dS~~I~i~H,ç,~i ,~HRl;'9. ,qm~ia!~d?plj;r/UpgIWF.~~\:: ,'r;;a1r-.· 
pu;~JR l pr~~p.~~!t.lì., (~~rpej i .~~ L~,AP!'.ep.~f, P,.,~tp~9.mw'\l\ ì~ ~H~(Jn~~ •. 
q~.~~~~,r:y:,~e,1111~6.~J~P:~t:~h~ ~a, s,~'~,~~~~C,~ n~~,p.t}:(\~~~.~rj.~q~:ii 
'fi~P;~~L~,~P.BilstS~~i~,~}E\ ni,9 ~~q;~<?L~~~~;:!IL~,~~?a, ~C2~in,qiH 
1l!~~j\:c8WJ'tc~W/e:)~.a:~~;~Pf~,~~~~ll'~q;IVjf~,~agl~j~p'u~~:. ~,~:.; 1.~H'7l, 
~,~,l:h; ~~)~,~~iç;~ ~~;e$~~I}~. :,p.R~çn~q~!,~PP,~~D~~ ~OIllBl~C.n,~~~ql'~~: 
QP~. d,~ i ~~~) ~~~~~~ç! n n~~.s,~·l· ~}~~~tje ;d~,~t~pZ~o.P'l d~t l~~:~\t,~! 
c~i~9.R.qlPRni~lm~:~.~ i~~~~~ JP.~i1C?}'l;t}1A~~.4~!,~u! <~91:sie~~ì \ç~1 
'~~~ji!~ ,t~t~~~~ltl~C1~jj}~fp,C},~J~ JJt. ,Hni~~~Sl?:'t~l ~~e.~~ :~l~~,J.~~,~,5.~, 
nn.zi.onaJ~j' (2)~~;;; , .~': i:: i';; ~'H~(!, .• ,~ "),: ',',,:0i;)'i ' ~i1;;;;: L; 
-",U J cO fi, ' .. ' v , " 

.• i!~lig ~~ 

. i t)QAtl9~o~ ~iP'l1i. :y~q..l.lt,:~i~çgl~~CllA~9J JìqnqQhcoJ)tr.ibl\ll~ce: 
a.\çll~f1F\t~, .. qnp. .grJ)~~. (q~~~~l.om~,,~h~ ),,};~pSb'Qì E~),~~QJ~)) l , 
C.",l}j;g'4~f.9;co,~pipç,~I)zJ~, rJçQnlPi QQm~ Jì~attAhl.dal ~giprnAIJ~ ì 

.' l' i.' i ~;; ~~ ~,,,~~~ .. )i,i:·'.i':'L; 

.• ~ .0,») QQ,~,~l~t;; N(Jji~ia; :cilata': :~.::anche ,di Quételet, SdenC~8,11lalli., 
et phys. p. 26. , .,'" ' ,'.' 
" (~>. ~t~~~8,~~que pr~f.t~!{~ d~,l.lf:/{r.~!l/.1~,7·~P1!0r.~ p'7:~~~,rt~d; a~t ,Y1I 

c,~n.~r~à,:trt~~fll.fl~i~~f,!\ ,~t S!!!(!~!flJlf~.,4,\ l'f, l(a~~ . ~~L~~~~.:r{Jd~g~; l}m~J 
le}~~t~~.}~" s~f~z.~n..', ~~. 8.t~f'~~~q~~ì d.1f,'} tnt'!l I s/e.r:e, :·.d~;:l \~!lr~p'ol/~.~·.e, 
de l' ,ndustrie cl du comm~~~te .q/!;~~{efl·, ~e!~tt",~~tlf,l!.~U~II' et \ ~'\~r~!!f;<:, 
cfi;r..~ ~~. l~ Af~~éllf~~ honir. (le~ l8Cie.1},?~f~, p'ubll(p,ar:, 19, s~cli~tl; de 
stallsltque; Pesth, 1869. . :,. ",;, . . ' " 
, (3) 'Biblioteca dell'economista:' fratt~Ù gencl'ali: Y. 7, nell~intl'o, 
d\lzionÈt~rc~i~à'ìr:di 'Soy;'\p'::ijà ,'l' "01\,:.',' ;'"'''' ·i,'.':, ' . .' 

, 
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'~di statistica di Palermo; ma lamenta: non: trova l>, (liil, ,\'eDU
lata: delle .relazioni cio,è della. stat,istica 'coll' eco~omia" P9-
litica~' Notissima ,in' :questo' argomento. la' .,polemica . tra il 
Say. ed 'il: Gioja ;, se però quanto ,DI: Gioja,discorrerò'.poscia 
pnrticolnr~ente dell' aspetto, io cui lo questione si, pl'e~en-
'tava al :suo tempo; qui~ ci ' giovi.' considerare la'questIone 
,jn,sèslessa, 'e':nei terplini, in 'cui si t'.'ova po~ta ,oggidl. Ed 
JO"VCl'Q,: nella qu~stionè" :come ogitoyàsi" tra, il Say :ed~1 
Gioja, si'supponoe:si'combaUe da~ Soy:unD ,statis~ic?~::,in
.vental'io'universale' d'ogni ':notizin,ulile, .mentl'e oggldl, I~ 
statistièn,non, 'si considera da: 1lessuno 'sic,co'me,;seIDplice 
i~veDtal'io, 'nè' d' ,altronde :inveotario;,~oiversnle :,:e.::dal 
,Gioja si suppone, e, combatte',pna statistico ,di soli fatti. mo:-, 
m'~ntaoei, mentre oggitll dei, folli, statistici· anche ~passeg-
geri: s'.iodagn il nesso ,,'e 'la dipendenza.l1?ure 110n' ,.cesso, 
:ançhe per la·statisticaodiel~na:t:ll) ,questione d~l,!e fiUe;rel?,
'ZiOliÌ coll' economia:. ,politica ii' : questione : ass8L l gl'.ave;, ,lO 

'quanto non solocoDeerne le ,relazioIti'.'8 duescieo.zei·,mu,J-I '\ 
l'essenza stessned il 'metodo i ,della, stienza eCODomle8~: La " 
. statistico può in fattv consid~rar~i: utile all' ec'onomia poli
ticu;:ò ili 'quuntoessa ·Ie somJDiO~S~r8 soltanto un~ :l'iprova 
delle' sl1e"COnclllsloni allrimenti ,ottenute,ovvero In 'quanto 
.le 'somministri 'esso '.medesima : per le ,sue, conclusioni la 
base c il punto' ,di' partenza. CiQ. ,equivaJ~ a,.,chiedersi se 
l'economia politica sia '1,100. scienza: essen,zialm'~llte 'ded~t-
,ti va ovvel'O ioduUivu: se .:nei fatti ,cer~~i. 's91ttl~to n,:ris:-, 
conta'o di principii, OVVC1'0 se dai. fatti ~tess~' rocc,ia~i ' scala 
ai pl'iocìpii~ La, questione: per ,sè hnpol'tanli~s~lDn,. ncq~istn 
'particolarmente opportuni~àdnll'es8me colla ~SO~lt~ sedu~ 
,ziono di una pel'spicua :el'udizione. futtone, dal Bukle:, nella 
:Stot'iq dell'incivilimento in ltighiltct')'(!. (I), e, conpcr~pieuo 

(I) Cap. n c 20. 

I , ~, 

\ 
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l~gio~ni~lento ,.dàl,l\tIiII1~·el suo' Sid e 111 a di logica' (Il. Pel nù~ 
~~kle.~.sopr~ttutt~ unììq'u~stionè di fulto; qu~sliorie s{ori~3, 
se'cioè in Iscozia nel secolo 'XVIII, il. metodo. deduttivo 'sia 
<statoveramente~ 'si'ccòine ègli ummetle~ il metodo dÒÒlinante 
n'ell~ scien~e,':o particolal'mentè queUù; 'soguJto 'da' Smitb 
~t1~"~:~,i~c~e~za. dellii' ~azioni :. pel' Mili è I: invece questione 
di sClenzB,: questione., di fO'gica', sé; cioè'ilmetodo deiJulli~ 
!v~ :s~a~:siccom~ egli pensa, il metodo pi'opl~io' dell'c~onomib 
,'po~~t~ca'in 'padicolare~J PelDuoKle;adimque;· Adamo Sinith 
parte da un?idea gene.'alej:dnll' i®a che' nel ,campo 'econo
'mico rU,omo d~rigesi,; dal, suo interesse,c'ome nel ~~JllpO 
morale daJl~" 'silÌipatiri~NOÌl ; :istft 'ad ~ esaminare 'come' ncl 
faUo lev~l'ie t~ndeniè agendo, 'éo'ntempor8neamente ;sul- ' 
r,116mo;,si cOl'l'egglt"no e temller'ino', scambièvolm'énte 'ò:: rio 
,egli le 'Colisidè'rÌléioscuna' ~,da sè iseguendo)e, ciusclìcdlm'o' 

, ".. " , 
~en8 sua v~a':'è chiedènd'osia"quali 'co"Delusioni, a';qual ' 
'mela·porJi;cins.clie'dunaIndipc'ndenlemeole; dall'altra.' Come 

I ù.., ;al~uo ,tempo;' 'i'Ne~tnisti ; partivàno ,dalI' ·idea in generale 
~~lI'inauenzh e~,~réi~,~ta ,s~lgli' sétonvolgÌtnenli dèl globo dal

- 'I acq~la, e i Plutonisti' dal 'fU6éò; 'gli uni "e:glf altri iilvesti
:gando le~'éoÌlsegtienze dr qtiest'azionedell'acqua ,ed'el,fuoco 
s~p.ar,~ta~ente;·cosi' Adamo Smith, !esnminandobensi. non 
U~?"s'~lo, ~ei 'inòyenfi' dèll' ufua'na' opea'osili! 'ma' "tutti 'due 
:t~d,tri'via"Ji 'esa~ina' distiritaiùente; nella"te'oria dei 8entimenli 
'm,òr?li la'siiIipàihf,"nellà:riccitezzo,-delie naz:Zoni l''intcresse'' 
"è,ln ;si~~aìin e I; lntéres'seneilè rispettive' foro conseguenze' 
nòn già riella loro'oz,ioile ·simultanea.' '. :' .. :: ' ;:, ' 
:·:>Pèrquai1t?;'indiVisibÙi: que' due." 'lh6v~~ti" d~lIe n'mone 
~ope~oziQ~t,yecoòblhista; n'pnrei;è 'del nucklé;' procéde nelle 

, ,s?c:ar~oment8zioni come' seùno di: éssi ,non esistesse, non 
11lh'imt'nti èhc il geo'ìnétta; H quale [ll'oc'ode cOlnò sc'nella 

(I) fJih, IV, • 
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linea lion vi fosse ,semlwe tll1che llna IU1'gbezzu:e 'lloo,giù la: 
lunghezza sol.trinto~ Cbe~s'é questo indicato dal.Duckle ~l'am:': 
meUesse:comè ilvel'o iodil'iz'zo della scienza', si scorge;' che la 
statistica, non potrebbe coi fuUijl·he.sdniminishon aU' èconò;..; 
.mia :politic.n, ~se 'noo'sel'via'edi l'Ìscònfro a "conélùsioni: ,già 
belle'èJol'mate pér:aih'a via.: 8 'qùella guisa chè 'll'teJésr~pio 
rivela .l'ésattezza delle 'prevision't astronomiche, indipendenti 
affatto dall':ossEu'vazione Cl tùUe fondate '.;5ul calcolo~ 'A dh~ , 
vero,fp .una grave. impl'essiolle: la ~icurezza" con c'uii~, B u
ckleattribuiscè allo Smith: ~ome . esSe"o'ziale il metodo ded ut .. , 
th'o; se l'amDlel)tiamo;;'~he iI';Say aUl'ibuisce invec'è-~allò 
Smith come sti~:ineritol prio~ipolisslrÌlo:11': appÌicazlòrie.al
l' economi~: politic.8! del metòd(): iùduttivo:~P~r: ql1~nto pUl'c 

. nel Say;ooo sia sempre, chhù'a :Ia distioz{oneverrimente so
',stanziale .dèi ,due' nietodi, 'scmbl'ando'quas~'faria coosistel~e 
oellacopia, 'dei:fatti . piuttosto che rìeU; uso: di~essi,;come::se 

, i1metòdo iodl:lttiv<} soltalitoabbòndasse' 4i essf;\e iI,ded'uUiv'o 
ne facesse,del tutto seÌizn; tuUnvia~ oòn:è pQssibile equivoéo; ~ 
ile,l,ri,trovarè, 'altt'ettanlo'.sicu,r~': ili'Say :nelJ'_:ntti'ilìùire~':a' -

, ~mith' veramènte' il metodo~odl!ttivo~' quanto 'il ,Buclde ileI ... 
l'attribuire il Sll~ithil metodq; deduttivo~ ~Certo' è~i cne pò
nendocf ; conailimo l spassioo'atò 'O: senia spirito':d L sistellia 
.olio ,s~udio di: Smith :diffiéilmeÌlte'ci: 'capaciteremo: ch~egli 
. sia i partito ,sen~';n~tro,. senz'altr~)da;-qùéll' idea" geIiei"olis
simn;,delf.umano interessè, siccome: uno d'ei'mo~ieniidelle
nostre operazioni, viQ ,vitr, ricavando'da 'es'sa~oladl1tte le 
su~ ~onclusio~i, c tulto al più'~serve~drisi :dei fatti! partico'; 

.Iod;: come.: di esempio; e 'delle; osservazioni, (!ò~ne 'dichiara~ 
ziooe.:~ 'Vetto :;Ad~mo:Smith~ ne' .dicé-:egli'; stesso:d,'uver 
poca fedenell'arÙ~eticn politica':ma:a questa suri:co'nfessione 
sLdà ben :mnggiore' ~mpo~',ttlnza ed 'anzi' diversò-significato 
che non' ,'i annetta 'egli medesiniò. :sr: è; nell,a digressione 
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suLcommel'eiode' gl'aoLe.le leggi SOpl'U, di esso, che,Aùomo; 
Smith ad~ucendo de~ computi .s~ll' hl1portazione e.il .éon ... j 
sum6:'per, confermare con essLil suo assu'nto: della 'mng~ 

. giol'eimportanzo", ~eì comm~rcio' interno in ,confronto del 
commercio esterno, tutta\"Ìo quànto all'esattezza dei ~numeri 
fa prudenti .risel've::Ol'a'.è tutt' nlh'o l'es'primereuna siffatta 
riserva driW escluder,e in massiDla. i doti . numerici, e 'tonto 
l)iù'dnll' escludere in 'genere le osser~nzioni 'ed i fotti ,Siè~, , 
còme: integl'anti 'nei,"rngionomenti-,economici.: Quando' j~ 
metòd~ di Adamo' Snlit~ fosse queJJo h'nccinto;da Buckle, 
dovrebbesL am01elìere come logica conseguenza, ,~nche lo 
conclusi~ne: d~ ,Buckle~ che, posto pure che.i futti. da Smith 
(~iluti fosseroancbe tutti fallaci, siccome ' le sue, teOl'ie non 
siJò~del'ebbero sop~a,:di. essi,' ma sop'ra un' idea, generale, e 
df essi non si' sel'virebberose non In viu di esempio, cosI non 
risentirebbero dall'inesàttezza o insussi.stènzo dei faUi mede
simi' il miòimo scapito. o vero sLè, che pei';quanto le idee 

4 sul metodo dominante in fscozià predisponesseròlo Smitha 
prender; le mosse da .principii assai più che da fatti, ,1 futti 
cosi abbondano' nèlla sua opera, e la osservuzionc;dei fàtti~ 
attenta, nuova, :'fini~simo: è appuo,to una, tale carattel~istica 
di' essa, :('henoo si :può attribuirvi; u~ ufficiQ soltanto~jn 
secònda linea. Gu~rdiàmoci da 11'; equi voco molto frequente 
d':aUI'i'buire I~ natu,ra di 'primo;y~l'o a proposizioni,gene .. 
rali' bensi,: ,ma in fin l dei conti' dsultanti: anch', esse: da. os~ " 
ser~azioni: pal'1icolàri"; Cosi di, sovente, ùna' legge· Ipassala 
in 'un' co'dice 'e:dèlla ,quale' 's''igoora .Ià ol'igine,vi si. nppo~ .. 

, iesà come espressione: d;un concetto teol'ico del legislatore; I 

. ma, chi ben ne rintràccia' historià;:ritrova : ben prima ,le ' 
occasioni: diessa, e, 'e pal'ticolal'i\;sue, oilplicrizioni~; sincb,è , 
nel ;tésto:del. codice assume un carattere di Dorma genel'ule,' 
e:pres'socllè d'lm principio. Certo :chc J' intelletto,'(]opo 01''',' 

• 
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mai fallo. sUo un tes01'O di ossel~vazioni lo espone: nella· suri 
sommò;' :ciò non' toglié' punto nè pocò~' éhé' quelle' rllOfl'ele 
che .poi fa vedèròuna1ud'uoa. non' sienoquelle'stesse' dd 
cuiil,tesol'ovèJine mano'manoformanùòsi ètrovasi costi~ 

. tuito.; Che sé 'l' analisi 'chè fa ' Buckle dell', operà di Shlith 
risponde,siccpme parmi, 'al concetto' ~sisteìnatico-," di· B ùckie 
sugliautOl'i scozzesi nel ,secol(f,XVnr;':e 'àlla; fOl'mli"'di 
esposizione-"talora:'ùsata' :da Smithmoltopiù 'èUe ;nll~ in':' 
trinsèco ,valore ~ del' :metodo, ;b' se': cosi' sembranif pel' L,le 
origini ,dena 'scieriza l'ivendicato' il metodo:'induttivo,: nòò , 

I mi, sembra d' altronde,: che lo 'statò 'attuale della'séienz"Q~' 
siccome, 'ci 'èoodurrebbero lÌ:; conchiudere' lògicamente le . 
considérazioni di l\lill,ci impoogu di 'abbandono l'Io. : È Ve~ 

• rissimo, èheifenomenisociali pl'esentunsi éosl complessi d~ 
l'endel'nèsommamènte difficile· lo studio esatto ecomplèto .. 
:Questo però non vuol,dit~e se non 'qllò'nto sia necessario di 
porlurvi lumnggiore attenzione e discernimento: ma 'pel'f'Itè, ~; 
ancora non vuoI dÌl'e~ 'cbesiu'1mpresa disperatù, 'ada farci 
quindi ric'orl'ere ad ,altl'avia': Tutti altrò : che anzi appllnto 
'i fenomeni', sociali SOllO cosi in treéciati, "le conèIusiòni, alle 
quali si perviene intorno ad essi partend'o dauo' i~ea: geÌlu
rale trovaosiin conta'addiziOne' tanto più grande collarealtil, 
qùonto' più quello, è' semplice, . complicata'" questa., Tanto .:è 
vero"cho,:la neressitA';'di un ·csnme. dei' 'fatti s'impone'im'
periosamenlea 'quelli slessi; che' più 'oste n te l'ebbero dI pl'O~ 
cedèreindipendenlemeole :da essi ;"cd anzi, nonconLenti di 
proporsi dI metodo deduttivo "pongono: comè:tipo :diesso 
irmètodd geomètrico~Eppurc il' l\fill, qlianto alb'i'mni; u~ca 
postò in; rilievo, che' :10 geometl'i8 :stessu'(coni' ebbe:Lu'n~lle 

, te~tè a chi81'il"e pl:essodi noi il Bellavitis) (t); è essa pure una 
, ! (t)V. la sua Rivisladei.giornali, negli Alli deU'/,/ilrUovenelq, 

maggio 1870, ' , , ' ,t " 

, 
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scienza d'ossel'vazipue':;co1l'.ossel'vazionè acquistandosi quei 

'. c~~vinci~enti: che, divengono per n,oi e~itlenza; assiomi, cose 
, ~I!e noi ~~mtnettiamo: senza discussione l n'è 'dubbio. Bef:1 più 
_S':iUlp,?n~,' r oss~rvazione, .in'economia politica, ~dov.cLnon 
abbiamo. certo altrettant~· facilità é vèlitura d' impadl'onirci 
~'.':~~si,o~i .. ~h.i pìù: d,eil~,Ortessistelllatico,ment,e geòmetl'ico:? 
~ppure: l.ni"riusc) dimostrare,., :siccome parmi, che dov",cgli " 
parl~ ~'.un,a popolà~ione.:qual'unque,"d'l1na, popolazione"as~ 
,~r~~t~, ~y'e~,jn.reo1tà ,sotto gli occhi I~anagrafl della ,popola4 ' 
zione,v~ . .,~~~,'dissfl~ul,andolou:sèstesso,e per'sistemà, e per 

,'alh'i'rigup~tli: e !1).irJ~scldi.ritfovàre;ne'suoi cOl'leggi persino 
ie formule, d'ioch~estJl: agli ami"cL iotol~no~ ai fa tti POI'UcQlari; 
i. q~,~I~'~,~lIe sue opere. sporiscçn6 come tnIi.e sicoprooo, con 
una 'for.m~ia generale;(.)~ ,Tutt',alh'o: ch' io .. neghi l'affic'acio . 
del metodo deduttiv,o, ;.noncbè; COD1e:metodo semplicemente 
;'dimqstraUvo, :che .~iQè ,rende.esp1icitèle'notiziepapticolal',i; 

,'~:.l ' .. conte~ut~nelle: più :genet'ali,,: IDa; ben'; anco :l1letodo d'inven
;ZiOIl~,',feJi~issim(), ,nel:;rendety: 'fruttuosi. i principii: generali, 
,e,ricc~ L4i:i,mE:ravigliosi:;l'isulta~i :/non è :chi .. non :'I;,icot'~i 
,c'o~e:Galil,eo, nel :Sf1,ggiatore" nOl~ri di; essea:si i condotto, Ilei' 

. tal via",'all~invenziooe; del :;~,annoccbjale.rSta', bene, (hsla 
, ·p~'r~~~~tj',b~né: I ~ bej dopo; I gi.un ti, cotr. ossel'vazion~ f ~ei fatti 

't\ ,qua.\ch,e è nozione;,:,genernle~.,è"ut~lmente: si,:r!cavino: :tulte 
'qu~llen9ti~i~ pal'ticplal'i'cb'; essQ' POI'la: con SèjiSiccome'cbi 
giunto, alla ;cima>d' ~n :,c<?lIe; scopr~:é 'ad~ito, ,iLsottopòslq 

, pa~se.! '~T,utto; ,ci.ò ;è.~ ben: Jungi :da~' l~endet~e.l'~o.~ser.vaziòne 
stessa :de', falti pal~ticolari :q~asijnutile: ingombro~' o;al~eno 
daJ.l'~durla.ad una viu pl~esso'cllè i,naccessibile per la'scienza 

'economica. 'Ha pien'issima,: l'agione' ,MiIl, quatltlo '. si, lagna 
, . 

ij:,;;.;;I~;;'i ;~·~'~'l·':J '~ij 

: (i) ,Giamma~ia 0-"le8'e 'la scienza 'economicaal'suo lè-mpo. Ve- , 
nezin e Torino; Antone1li é Basadonna, i 865. '" 
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tlella 'sullel'fìciaIiUrdcllo ',?sSct'vozioni, e 'dclla teme.'itlt delle 

. induzioni; come se'l' a~ere a ~llÌenioria' qtialchénto,ri'sma; ~i 
,Dàcone' sio'uri 'cònoscere ed: esercitarei,a ~dovere il melodò 

indulti va. Qùindi preziosn:'divenla l'nccu'ratà 'llònlisi 'di; Miti 
dei VIu-ii modi' d'induzione, 'e il- l'j'goreche vi porta: ma:pornli 
dic':vad'a "'tt'oppo ,in'là quando':arf~r'm~a:··lt:impossibilitài:'di 
unti ~sevel~'à applièo1.ione di esgi, ai fenomenis~éialil'hnpos:' 
sibile," 'secondo: Miti, i'èhc: sr :vét~i6cbinoi 'ill~ 'ilO:' fenoinéno 
Boriale' cOluuni ,ttitte":lé:' circosfanzc~é(jn un~ altl'o':fenome:" 
no; ècbeUò uno' sòla,'-cosicch'è colmelodo 'di dille1'enza 'si 
ricònosc.a':iìf~quest' unica'ch'costmiza 'diversa il nesso' e la 
'dipendenia dei' due fenomeni: :Qifficillssimo: poi: il trovQloc 
·invece' questo nesso "E! questo dipendenza 'di.:duc' feno'meni,' 
in' ql1èll' unica 'circoslanza,:'ébe·in .un'ipotesi 'affalto 000-
traria>a' quellu~estè': espr'essa'" si vEù'ifichf '~c'OlÌJùlÌe! a due 
fenomeni,' !éssentlo' 'quindi: tutte, le :altre ,divel's'e':':·difficilis;. 
shno!pel'ciòl"applicaruJ il'melodo'di: 'cdncordanza .··~r non 
meno diffiéi1issilno '17 ripplicOl'e: i1ìnelodu:del/e variaiiOlÙ, 
cioè lrovut'e il ries'so' e ladipeIHrenzù:dei: dué'fenomeni 'nelle 
vnriòziònidell' uoo':cOl'l'ìsllòntlenti: a :quelle 'dell' alh~ò~, [nu.:. 
tile, finallnen te il metòdo de! t·eàidui~:· cioè' quel metodo,: 'coo 

, cui, corio3ceòdosi di'già il ,nesso' c' la ',dipeode"nzo~ di chie fe.:. , 
, nomfmi;quel soprappiù, che tuttavia i'imanc' ù' spiegal'si~' si 
-altribllÌsèe . nqu'ell' unioa ;cÌl;coslaÌlzD~, :che 'hell' esame: del 
n~sso:e' dipeòdimzn: dcrdl1e 'feò~meni "Ì1òn venne tenutliin 

. conto'. Riepilogando ,il 'già. detto~<Mill t.'ova im()()ssibilé' nei 
fenòmenisociali H:mctodò: delle, differ.enie,,:! difficilissimo 
qùellò· di conco"ddnzà(J~ dell~ :variazioni ':'inutile· quello ,dei'. 
"csidtli:>'..·; ::. 'L . , ::: :; ,;:,'; -. ' ,i ' i': ~,., 

'd: Stimo c impossibile' il pi'jmo;- giudicando as'sUl-do jh sup';;; 
POI-l-C eguali le ~ch'costnnzc:tutte:',meno 'uno, dacchè,: su 
tuttcleaHl'c fossero é~lI~1i porterebbero nccessul'iamente 

aa Q • 
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('00 sè unphc J'~eguaglinnzndeJl' altra:; per· quella intimità 
~. Qnilà ,che è proprj~ della vita socinle~ Stima difficilissimo 
it.me4?d~. delle ·diller~nz8. è. delle tJQriazion~, p~rcb~ ln'nto 
~~mplJ(~~tl.presentansi 'j !enomeni sòciali ~a. non 'I)ot~r ~oi 
nffidar~~, 'che vel'amente· il nesso e lo dipendenza b'o ;due 
fenomeni, le cui'fosi si corrispondono, ()vvcro trn due fèno
Jne,:,i, !cheiò. tutto. ~ivel'siOchiuo, ,~cccelto.,in :u~u circo
stanzll:so.1a; nop:dipe.ndopiuttosto. do olh'e cil'costonze non 
,avycrtite"e:duIlQ,quolinon siamo riusciti· li ,isolorli. Final
;ment~. f3ti~n :inutile il. metodo de' residui; perocchè con 
-,ess~, non~a~endosia spiego re che un sopl'oppi~, u~ t;eSiduo, 
tonl.èopphcare. anche Il; questoJI metodo che. si fosse';odo
,peroto nello' spiegare il· nesso e dipendenza fondamentale 
!\IiII. giunge persino;· o .mal'oviglilll:si, .. corne .. mni '.si oppli~ 
chi aL fatti sociali il metodo, d' ind uzione, quundo In. chimica 
.stes~n, :nel!o studi? .dei folti chimici più .. <,omplessi, . quelli 
dell orgoDlsmo ammoleo 'anche vegetale si trovò costretto 
di diventa,'e scienza deduttivo, e viè riuscito.:r:: ':: ,'. f'-' 
"L~.di~ficoltà dunque o le impossibilità da ~.~ ~o~to,,~gli . 

es~mpu d oltre scienze determinano Mill o preferire ... nella , 
. sCienzo .. ~conomica: come nelle n,ltre scielÌze sociali iLmeto

do deduUivo.EpPul'e' se si· considero .veramente. la slOl'ia 
delle, scienze~ non solo ci troviamo nelle scienze sociali ben 
'ontani da 'quel pel'iodo in cliiolcune delle scienz'e naturali 
hanno già potulo ~olersi felicemente del, meiodo deduttivo· 

. ma nelle scienze Datm'oii stesse ci 8emb.'a segooio'ta do Mui 
siccome un fatto quella ehe 'in gran porte: non è che ten.:. 
denzo. Si compl'ende benissimò :.che giunti allo" conoscenz~ 
di certe leggi, p. es. o qllelle che, regolanolu riflessione la 
rifrazione e lo trasmissione dello luce, si può, accetto~do 
le. leggi stesse, come 'pl'incipii, abbandonul'e luviu fipel'i
mentalc, che (li hu condotto n scopl'iI'le, e cangianrlo metodo .' 
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discendere ~lai principii alle conseguenze di ~ssi; dalle delle, 
leggi dell' ottico' quindi dèsumere la soluzj~ne di tutti ii lli'o~ 
blemii:della~: .propagazione: .della~ 'luce·, 8tlra~erso ·,diversi 
mezzi,:. .. senz' ~ltl'O; ,aillto che·H .. ragionamento ;matelllatico~ 
çi,òjnf~ttp è.àyvenu.to ip:pa~l~ecc.bie scIenze : per· una gran 
pal't,e;~ei i renolo,en~ . ~~W .0ttica:.Doq. ,solo;. Jlla <ioolh'~ :per 
I~ ,astl'onomia, inìpart~ nnche ,pcr I~ ,Qsica generale, perfioQ. 
peri "la meccani~a:.,rozionale, c,che ,pres.eòtov8si, con .tutti:i 
ceratte,', ~~una scien~ad'ossel'vazi9ne' nonpolendosi' a 
priqri ;indovinal'e.; I~, leggi d~ll' azione del~e, forze sopra un 
corpò"n~conos~ere sepza,l;,oss~.rvazione 'j movi~ell~i pr,o
dotti, in ,ciascun caso particolare, e tuttavia; 'giunse 8, s<:o
prirn~\ J~Jeggi ~leuie~tariJ,c;erto pel'chèsemplicL.epoche~ 
e.,dacchè. le~ conosce, dh'enlò,s,.cienzu,matematico.: Tutto 
(!iò, ì sto!· bene", e dim9stra IcJie·quest~· ,sCienZ(L '('91~incia,,:, 
1:000 ,doll'.os~e.rvazione e:·dnll'.espel'ienze~, per.~onquis~ar<t 
i. loro· p~incipii, ~tudioodo, di.solil'e, dagli effetri, che pro~ 
du~on9,' . impressione \,sopro . di l ,noi .. ai. principii,; :che. igno-: 
ri,amo, .. pe~ uo: gi9~llo'abbraè,ciul;e, ogni .notizi~. pat'Ucolare 
io JOl'mul~, gen~roliç.he ·Ie .. cont~l'l'anno ,tutte,. e don~fe ,si 
apl'i~'ebhe .10 s~r.a.da ~t. ~ctodo d~duttivo, (1)., Siamo, pe.rò 
ben}ungi ~a que~to.punto,~(tançp.e dOY~.f?j. ~ arrjyoti n,con
seguil'lo, non vi sI .81'rivò, SQ Jlon dOP9 percorsa felicemento 
rJlltl'n; ,via ;..fo~viache indubbiamente ,devesi ricon~scere\ 

.,. • ~ _...... .' " " '. ~. . • ~. .ot r. •••. , . • ., , 

" sic~ò~}e; quell~: ~.el, risorgim~n~o'.J ~. progl7esso, delle. scie,nz~ 
patul'ali,~., !I . J.?çl' Ju chimica stessa (mi ~sp~:imerò .con~:pal'ple 
tanto ,e,videnti quootq ~,~niplic,i ',~i .~n)nos~rq' c.ollega,JJ Pl'Or. .. 
Bizio )cel'to che, abbiamo u lt;":oi principii: gene,'uH,. dIet.I'Q ~ l,a 
cui gqida ;si pu~. ~~isc~.ndc~'e a f(ltti,o, (el,lomeni,part,çolol'j, 

:ì l:d(l) Jamin,; (]OUI'J. de.,pliyl;qu.e,:~,~tèrliti()lll;··P"rìR. ~.8().1, neÌlUntrt};o 

,d'lozione), {'.' \'l, 'lI. '.>;;:,t ,; ',,, ì:. i.: :,;lì"l,·::!'f .. ·. 
'7 
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ma~'siamò: oncora, ben'lungi dal :pote~ ,seguiate lo' solavilf 
deduUiva .. ; L' ioduziune, dn' luogo di ,essere :andatà tl'i..- le 
sfere;! sembra che anzi~ occupi ,aocora'iI maggior campo' nel 
terreno: della chit1liclii'Quante sono queste leggi :l'egolatrici 
cbè"ci 'servono' dFstldo :·fo'ndaiIien to neHe 'varièricerche ? 
lo, ,veggo,.'iÌl questi: hi)[ii~'<gli sforz( principali del chimico 
direLti allo studio particolar'edifatti, dei quali si pl'OCUI'O' di" 
stabilire la recipl'ocìLconnession6, ,Io:veggo' affaticar,si nello 
s~elare l'intima 'còstittìziòne:(lei' ~or'pi; 'per àverne iuoli' che 
I~ guidino-:;'riÌ'pl'iHcipiil;gene:rÌlIÌl; i;m~ incoob'òbert:; dFé,rl~e-: 
quente in :ric'ercliejpa.'Ucolarf 'di fàtti;:'lo'ivòlte arafferm'àre 
o modifica're ..ipdtesf'già 'esistentir 8 indagare ;nuove'cofa'e-' 
Jozioni;,eivÌo: dicendo~ l:'Nellu' st~ssà:,'chimico orgùnica sotl'o' 
le' Iilòltepilci:in()oginF, spe"èioli}:"p,'ilÌnp'olla; "ed, il ~crògiuolo, 
direi':cosl:, da' 'ddvè U~'hii'ono' i luml"atU:' 'a dichiarare ì fatti 
più complessi ;'dell'òl·g~ìiiSibo[>J): Cbe se si: è6pside'.ii ~uantò 

. in econ.onlià.'si discuhf'~ggidl persino, di 'pr'incipii ,ché li 
. buòri dil'itto è'red~anst ;ofluai; booquistati' alla !SCieIlz~~· p> es, 

della Iibertà'del:commeÌ'ci()~nonso comé:abbiosi à ripudiar~ 
un meto'do~' che' p'òrtendò dri~i~n' osservazio'ne ai fatt~ìquahto 
più \ \Tasta; :è")possibile' 'dio~;8i:prfnèipii n()o' :già' ~oltnotoi:esem
pii/Dia; liii'I 'fòn'd ~ltneDiò I ilnc'()n\cussb,~ Molte' e ',;Ìnoltc' ~ue
stioni 'e'èb'oo1ilichtFsL, trovaoo'in' ,u11ii'.éoluiiziòòe iin'cui tàbi::. , 
bisogn~re' di tolé'· 'investiga'zion'e:htiché: 'più: 'dellti IÙiertà: 'aél . 

I commér'c'iò;l che::ip'oreva~,o'rlnarUn(aogDlà del' ,'eiit~cbismo 
'eéonomlè61;:'i epét -verità'j rioW's'a p l'ai; lcome 'si !posstil, 'ii! 'es~:, 

, dore ragiOné:a Carey:ò; RrécA'rdo sùi periodi dhesisuccé~ 
dono n:clla coltivazib"éi delle'terre,'u'WoI6wski 'o Chevà1ibi' 
8ulfa) Iibertà:'deJlé 1>anéhd,; S9 ~'n:on 'po'l'Uomo da \m LdUento 
esame dei fatti dando alle D;ostre indagini il carattere d'uni
vers,alità ffufficiente'per giungere alla conoscenza accertato 
e sicura delle leggi de· folti economici. lo non so" da,'vero 

.. I • 
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éome il Goschen avrebbe potuto' ,dorci;'quell'opel'a, mèlia
,vigliosa:' dr evidenza,: sulhi :teoria del cambio, còlf' estero 
,senza, che \passass~,per' :Ie sueriloni':un':infiriità di docu~ 
menti 'da 'cui I di: "conos,cere'.1' origine: delle:, 'operazioni"; 'di 
'cambio;. il 'titolo ,deidebitL inlernazionaIi,'le'; aiffei'e'nti'ca
tego~ie" 'dL obbligazioni, le· cause 'diverse ,'che~, influiscono 
sulla .. variazione;deiprezzi: "ond"egILebbe1

• a:concluderei 
che siffaUo.studio non::ern hinto,tin urgome'òto,dicontro~ 
versia>cquantor.,un; analisi ;minuziosaed attenta.: 'Quali 
ilbbienon si el'ao fondate,sul.fI;lUO (~he un paese importi e 
continui"a~' importare ,più 'merci ".che non ne esporli;' ch'e 
comPI'i é: compl'i' più' che' non venda! Come'si 'sOl'ebbero 
qissipati "qu'esti . fantasmi se il: Gosèhen 'non~' avesse :potuto 
mostrare quante altre èagioni di 'obbligazioni ~ esistanob'o 
:pòpolo"'e"popolo, 'èosiccbè il debito "che 'resterebbe n,elle 
compre pOl'agouatè alle 'vendite viene 'p'or 'compensatO' da 
ultl'i crediti, p:-:es~" dai 'noleggi j 'è' dai vinggiatori.f Nor di~ 
l'emoèon: hiiche per discutere èon precisfonedi"qunlunque 
argomento,' per, apprezzare giustamente le: teorie· roil.trad ... 
'dittòr~e, ch' esso' fatnasceré(,bisognap'rima: di tutto 'com. 
prendere con chiarèzza i' faUt ,~L~ opera'l'der Go~chen~è 
DOli solo un lucido èsempio'del flÌodòdi valersi dei fattilièllb 
dottrine ,èconomiche;:~'ma ben anco;una' rispost'il,':vilt~ridsa 

, alla impos'sibilità' delmèlod'O ioduttivo'ih;econotiihl·politica. 
Ed -ib vèro, quando nei'più disp~rati paesi seguono"costanl. 
tenie'tite : gli-: stessi" -effetti ,da una Ivio' di comu n icazione;; ,iji 
possono Ol'guire le- l'elazioni,del '(iommèt'cio coi' lllezzi;i'di ' 
c(j~unièazionè;"con' ultreUànta"cerlezz8" {'.on 'cJj~ini cin
quanta soluzioni diverse 'e in cinquanta divel'si crogiuoli ri-.. 

,tl'()vando' costantemente il passaggio dallo stato liquido 'al 
solido argomentiamo lo l'elazione della: cristallizzazione col 
fenomeno stesso, Non altrimenti le variazioni dei consumi 

, " 

, I 
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.cordspond~no'aquelle.dei, prezzi, DOO' meno del fluSS9 e 'l'i
flusso del'nlaréalle fasi lunorì; lo·scomparsa delle industrie 
.si oppalesa Jn:uit' paese diischiuvitù.,non meno,:che in luogo 
privo' di al'ia la·mol'terdi ì.monimale. Ecco; quindi esempii e' 

. l'jscoo,trkne' fenoménE'sOt!ialii del·tuttoc.80Dloghi a· quelli 
citati dOL.MiII ~per.· eopplic8zione ,de'metodi. d'induzione 
fondamentòli (lasciando 'da;parte.iI metodo lle'rc8idui che 
presuppo~e già.l' usodj,qualche.oltro; metodo, a cui esso r' 

non}accia'che. assodOl'si' ',~ome :~èompiementol'e) ~ ed 'ecco 
gli . stessi metodi; .trovure: ,applicazione; ,anche .ne' fenomeni 
sociali.; rer conseguenzlL io' pen~o, che I.e, avyertenze, di 
Miti, non. tanto Ci conducano . ile) obbimdonaré'.iI metodo 
.d~:induzio.ne,·.qu'a_nto :piuttbsto ~. tener.,;c~ntodi· quelle' av..,
~vertenze,che .pur .. nnbo > nclle':$cienzedisiche ~sono, indi
,spensahili:p~rdtl'~:retto i· npplicazione{ di ;èsso~' Forsec .nelle 
st~sse .. osservazioni. :delle ',scienz~ 'fisiche', non;' 'ò 'd' ~opo 
preQl~{,ir~Ì;) ;c~ntro; le ill~sion'i ùJL perrezionè,J:derivanti 
,~j~ -'sensazioniH deboli .'(), ,confUse ,~:; o ,da . transitorie· "cil'-

, ('o,stn~zé : inviluppnnli :1' oggetlo<percepito,"'come ,Jancora 
guai'darsi:dn:,giudizi~ ul'rischiati su ;pochi'.dati e 'su: equivnci 
,indizii?( rNelle,scienzé .. fisiche';non dev', essere ,del p-oriciu,:" 
scuòa; osservaziòne ,il,risultuto medio"di molte;osservazioni 
,si~iIi,:~ripetute;io: vorie.rjprese, :acciò !restinoeliseJehj
,fIuanze: delle;circostatlzè,~occidentali ed estl'inseche. al: feno- ' 

. meno. :csaminato;:e-le ; impe~fezionLdeglistrumenti,di· èui 
, ~Jac.ciam,o; uso: per, diséernero' e per ;misurarè'le condizioni 

del f~nomeno medesimo n)? 'n· ~'ir. ,-,-: ':. .' 

,ni·,nà tutto ciÒ,$iamo !c'ond~tti ac-oncb'i~dere'",éhe' tutto 
. . . 

_' ~..! ' > J -qf. 

,,' (1).Rivistà Europeà; ,Milàno,"f846; A)el';ni'elodo'fiell~:: sè,'ètaiè 
fisiche., di .G,., Cantoni ; Reèensione.:dell' introduzion'e alla !,ftudiodella 
;~,~ica: del:Pfofr Bel'nardino ZOlnbra; ,lJrlille, 184S.,., H H': 
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sta.n~IValel'si ,della statistic~; bene ;, ma ; lIsandone : bene. 
rendesi:pel'l' economi~ ,:poiitico ben :p(ù'{'he uno, scienzà 
modestamente, ausiliu~ia,. somministraÌldolécon 'essa i falti, 
(la'rte" integrante della. "scienza: slessa.;Non.~ce~tòment~ 
l' ,e(~onomia, politi,ca, a tal' punto' ormai da, superb,amente 
dispensat'si da que&to,:studi<!,;timida q()asid~ vedel'; ;com
pl'omessa .da una pr,ecipitata e manchevole ,investigazione 
dei faUi alcuna delle 'conquiste della scienza.' Già ,do Qué:' 
telet (~) si ridusse, al giusto valOl'e lu stessa l'enitenza, di 
Say, con .documenti allo mano~,pr.ovand(),che Say non tanto 
faceva:. opposizione, alla, scienza, quanto 'alle i~npei'fezioni 
de' ,metodi ; cosiccbè egli medesirilo,Jece le più liete, 'occo~ 
glienze agli studii di Quételet sulla riproduzione e ,mortalità 
dell'·uomo~ in Belgio,' co~c:d~,altroò~e nelsuo~,c9I'So:di 
economia' politica insiste egli stesso. ,sulla neèessitll di· sif"7 
faUi studii .. Tunto più straDo, ,che (,ebitaniente. non .. sL,ap~ 

I pl'ezzi I;jmpol'tanzu e, ruso della statistica ,'da; quegli eco
nomisticlle:.imm'cdesimanole legg'i :.'e~onorniche nella sto
ria .dei ~atti, non lanto, ammettend'o leggi economiche; certe 
e durature"quanto semplic~, ,fol'mu.le, f:che·,m~n;m,ano-.s~ 
vengono svolgendo nel rotolo dellastol'ia. C,ome m~i,se si 
tiene conto dei. fatti a tal segno' da ,confondere, come. fa la 
scuola storica, la scìenzaAell~economiapubb~ica coL fatti , 
'economici,. non ·si;apprcz'zerà quella,scie'nza che, no~ lDeno 

'della storia si. alimentà alla vi~a.e perenneJonte.déi; fotti,' 
mJl nello .stesso .tempo ne,dà . u~, ,e~pl~e'~si~ne più: .. deter~i~ ti 

. }lata e ,preèisa .i>, P~l' ch'costanz~ politiche ~'sist~mi. didatti
~i, .r ec~nomi.o; .. poli.t~~B: e .Ia'.sta Ustica. contr.astaronsi~l: po~ 
sto .~ ;v.icenda,. si~co~e qu~ndo in Franc~a al,_corso~i:eco,:" 
,n()01i~' ~ostituiyansi pa~ecc~~ c~)I'5i:,~i stat!s_licll,~)n B,elgio 

\ 

, (I) Phys _,oc.,. t, Il, p.' 4/&7, 
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tutto all' opposto, 'l' èconomià:'polilico pl~ende'Va contcmpò~ 

'\ . 

l'aocamente il" sopravvento; nei programmi ufficiali, e 'il 
nòme di ·statisticìl nespaì'ivaaffatto (I )~' Non compl'endio ... 
trio tuttavia, come scientificamente siuvi possibile divol'zio 
b;a"le' due scienze,,::~' non ;onzi medesimezzo, con questa 
'sola diversità, 'che là stotistica,ianche ,(tome scienza'a' ~sè? 
non tiene conlo'~òltantQ'1dei fotti' 'eéonomici; ma ben .anc6 . 
deglì;oltri fotlisocioli, esi limità'd"allr'onde 'a conoscere i 
fatti nerloro nesso, nella loro dipendenza;: nelle leggi loro 
pròp'rie,; ~m~~' l' 'èconoinia' parte'ndo :éJa:' qU,esle !si :fa' scolo 
alla'ulteri~reè~onoscènzaùe'ne ' leggi economiclle. ·Poichù 
prenderÌllDo'te' mosse do, 'Buèkle, ; cJ1iU(fereillo (,o'n un:(:uf ... 
fl'on~o . ch' egli: 1ci' 'suggei'isce,:~ !'arilllÌènlarido: 'que' geol(;gi 
scozzesi che" 'dall' ,ozione :'proprio" ;dell' acqiìa::e 'del-·ftÌoco. 
dèducevaDo i necess'nrii' sco'nvòlgitÌlenlÌ dei,' globo' mentre 
lo 'società 'geologico:ai- Londra accilJgevÌlsi'direttàmente 
all' és:aÒ1edelio 'còstituzioile geologico ,del globo:' cosic~ \ 
chè se i geologi'scozzesl :desu'mevail(): dalle cause glieCfeLti, 
gii ingles( dall' esame 'di -quésU'risolivano :alla scoperto 'di 
quèlìe. ,'Nòn ',oItl"imen'ti - l' economia'politicn ('abbisogna',di 
questè,:per 'dh~ 'cosi,'ctll'te dell' u'niversd,<cthe le' mette ~sot~ 
f~ òèchio' lo 'slatistic'ò, c'certò, lo 'scienì'ri' ,e~o'nomico 'a'\frà' 
nllora conseguito né'sù~i' risultati' :Iò 'piena ·mollevériÌl del 
'vel'o, quando ,tè dù:eviè ';apcrlè ,'òll' umana intelligen'z'à"; vi 

• còmbacino' ;'perrettàincnte~ 'ço~i'" è ; :ben <Ucon'for'h) r :èlie 
là'soc,e'tàstatistica di Parigì, iniziato fosse dà: quel :gì'ande 
eéon6mistti ébé" è: il: iC,hevalier : "10 sfat~stièn:' (cQsi'e'gli 
inaugul"ava ia 's~detà)" è'- 'Ia!sor.ella legittima dell' economia 
p(jlitica:e vi" è:: strettamente "u'riita' nell' Istituto ~'frances'e"~ 
è6stituis'cono ;qtiesh:, due srieIize unn sezione' 'deIl'Aécn';' 

('I) Ql1étclet~ Sciencés 11lalllém.' et f phYS'i p. 18t. 
. " ~ 
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:deinia' (Ielle scienze politichè. morali : .. offrono'; :allo' studioso 
:~i, ~ell' 'Una ,che dell' alb-a uo <vasto :c'ampo! èhesi ' ~Jlarga 
per" mezzo', del fralellevole 101'0 !colicorso:':E:nooJl1eno: gli 
;economisti:; è : gli statistici,' i ~ quali: :aveano 'ioiz!ato {iQsh~the 
·i~~congressi'. ,;e', tosto 'si sono::divi$i per, Ja; div,ergènza~';di 
'tendeltze si asso'cieraonò :di mi'ovo.(accettiamo J!,òugUl'io' 
del' Qtiételet)', (") .. ('ome inevitabile: conseguenza: deh:llro-
gr~ssò'mèdesimo 'dene loro scienze::-: ';; ~:1~ f::· ,;P": 'j~;~, ,d 
<.·l'.Jro)~t::-3 i"i.,,' '" .!>:~*~""·i' ',',iI';.:'.~ ,·r-,',;~-,·",,'.' ~ .:.- l .. - • f'" . ~ '. -- - . . .. : t f { <~ : ;: l ~.J J_i l,',.ì i: i' (~ :.! ~ i ~ ; 

A;:' (_.:.' ( .. ; ~ li -:.! {': :: --~ > ; 4 ~,.' I."> ~. .: ~ :.: !_~ (i' f : !!'_ 

l;:;" ,J'~ r: .,: ::", ',' .' ,': ': i,;, ~ .,,: ;:, _;','; ii 

i:i::M~ 50 ,~n tep1poi :dati dello ~latistica par~ano,sleg8l~, 
a,ccid~ntali, f,?rtuiti(iI perchè, ;appunto diveniva . per. l',eco;' 
nomia ,politica .. sospetto !': "oro uso);oggiinvece, dop'~:'çh~ 
~ene sistemate .. icel'cbe~ ne riempirono i. vuoti, rllostraridone 
il, nesso.~ la .dipenden~~;fà. la piu ~!vn, hnpres~io~e ",a :r~~ ". 
golarit~ .manifesta ))~i; ~~ti >stessi',che pit).·.~embre~ebbero . 
~I:ldipeqdeotida n~l'ma qual~iasi","S'copresijo' falto ,lo. m~g~ 
gio~e';.uDiformità" nelle. aziont deÌl' ~rdioe ; 'moràle, , lil, ~ guis~ 
che: :'s,e~ ~d una "ad, :uoa·ooo ,r,endon~: ppssibife .prevision~ 
qualsiasi, ::considerate invec~ :~.n :!Jn ,~u~~rQ: gruodè; honu9, 
ùn" corso determinat'? e certo" qsomiglianz,a . der 'feòom,èrii 
~eU" ofdin~ :fisi~o., IQtJaJe .. aUo'più dei.: I réati~ppèirirebbé 
di .c~I:'~~t~t:e ; ;aff~ttò[ )nd~viduole ?" ,da che" dipende I se:'n'~~ 
dun.è:, pu~sioni,. '~lll "mome'òto,.. ~~: circostanze "1ri,so~maie 
più rjbelH ':~ ogni leggé? :Éppu~~.in,;ogni:g~~n:'.'p~~s~',i~ 
nume.r«(di c·e.'ti reati do:un:anno :~1I'8~tltO, i~ propor;~io,n'~ 
colla popolazione val'iapoèhissimo c nelle sUe vùriazioni' 

i \ ' 

(1) Quélelet, Notizie cito sul cQ'lgresso' di Firctlze,p. 2.,. " 
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JlOr non.devia mai sr:un' Jalloda' UDà '~erlu media/ P~l'sjuo 
nelle poste d~ una casa di, giuoco, e' nelle 'leUerc senta' l'icn~ 

,pilo o con 'ricapito viziatò si 'OSSC1'Và .um .... cel·t3,.r.egola~ . 
'rilà' (();' Qu'esta 'costa Dia marnviglios8' nei falti :non "5010 

della volontà', ma del ,ctipricciò ,'e ,dell' aècidente venne par;
tticolarmentc 'messa in" rilievo 'dal' Quételet, ma da· lui :~c.~ 
-compagnata: con quelle' giuste :àvvertcn~e ;che' valgono'~ 
béo detel'mio'orne 'il significàto e la m1su't'a. ' ,Scrittori però 
di filosofine' di stol'iaimpadronironsi ben presto di siffatte 
osservazioni, e' seDz' altro, affrettandosi di dareprincipol
mente risalto agli eleluentipiù caràlteristici di esse, quasi 
.. endendole aneddoticbe~ne trassero un nuovo argomento' 
per quegli audaci sisi~ll1i, C'le, r~n~egando il libero àì',bitrio 
failno '(lipè'ntì~l'e lè' uni~ne à~:idÌli dàllaÌìècèssitli.· Se I~ uomo 
-(si ,UJe) ·fossè:ègl.i yer:anlente illlb~~'o autol~~dene sue:ri~6Iu:.l., 
'zidni~ t'uH'altr~,che ·~hif()l'l~ilà,.si 'h~ov~reb~e n,elle sÌle'azio~ -
rii altl~ettanta Yat'lè(àq'tl"anfa ne~ ca:ro'Ueri, 'Ìlel,I~' ioèlinozionii 

• ilèilé bcè'asioni: 'invecè Ih,tegolnrità òèlleozioiii:u'rnane 'diJn~ 
~i'r~rèbhe)a ,(Hpendèn~a di;,~s!~e;dll causè 'esi~o~'ee! tilliì;:t,o~' 
I()Ìllà {clhise' 6intò' ~egola'rfqtiànlò iri"ec'è' bizzarri Fvoleri 
delt' 'u6~ò j 'lì'bba'ndoaoti' a; :s'è medesirili'," e c'aus'e' d' alb~òìidè 
d'tii~' ètfica~id: kòpra'i tiléd~sitriì Wi'esi$titiile, :neé'éssa'ria.: :Ecco 
aiiòiru: ò:é1itì:stoHn degli iìmrirti hVvenitileriti:ii libero: arbitrio 
~e!de'l'~ 'il Iif6gò 's(l: ;u.ri~ :s'~~'ie ;d,rchu~è j~ehitt~bifj; 'd~~lè.'q~~;a!i~~ 
ie àziolÙI timllue 'nOli s'ofebl>èltO'clie U'Ò'pOt;tntò òeèessbrio'.f:j.:;';' 
èd lècco 'de~tr~' di s,è l' 3niiÌl'ò' derll' ;u:ònioòbb~dil'è' 'àWimpe~(i';·: '\ 
,tf ti'n'ucausàqo;~lsia~i~;~u cuiiviOléiitem~~iè vè'n!g~no;déì~r~ ". 
nlirllltè 'le sue; ri~6IuzidlÌi. E.,osi di già magnificato da Mònle,~ 
sqùleu ' la' pi'c~:orldeÌ'ndztl dci' clima:sulletlmàll'e ;èorti :~~ '(]a' , 
~;: .;~_,. ";'f'f~ :.~ :< .. ;: .i: ',: Ctr<~ Ij:~:',i:~'; ~. ~:'1. ·,~l.\'~~.'. ;/i~~!~ Z/~: .. ~') 

~ , 

,(1) È osserv8zion~ ricol'datt, da l .. ap,lace; V. poi QUéte)et, Pltysi(iuc 
sociale, v;'JI~ p. 'JIi6,' " • '. ;!"', ~ , 
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Hcrdèl' invece l'influenza ,molteplice della Datm'a: .. ùa ,Rennn 
"il ingenUa virto delle sth'pi :ed in fin dei conti non meno 
di'essi ,d~ Dur.kle j(.:lt~jonfo ,diJorze;e condizioni ,~atu~'1lj 
qlu:alunque, poiché se il Buckle la dipencJere ,fa ~iviUft,dnff:J 
scienza, 'melte però In ~cjenza in una~e{'è~soria :subordi
nazione dellò'; natUl'à" immedesima la ricchezza, dell'.i~fel~ 
lelto: . cùllu: ricchezzenatm'ali,: colloc~ :in trono .à,. s~ienza . 
ma :dopo; avèrrie: Calto'· una. :schiàva coronata' e niente piÒ': 
Attllle questeleor'ierion ern ... cm'tomente 'arduo iI,contra
l)orr~'un'infìnilà di falfi, :che l'esioÌlo fuoì'jdi esse od anzi 

. " . , 
con esse in:,controddizione: :cosicchè:'senzo molto stonlo 
si ,.'iconoscono; eccessive e' piu'ziQIi, ne, possonQmantenere 
'ap~'c~cnsione',di teoriè, universali, idonee';'quihdi a spie
~nl'e :t~~tti -.i .fenomeni.sociali, e la ,stori~ 'dell"umano ilicivi-' 
lamentò.:.! :::,.::~ ... :l. ",~ .;<;:: ,:', ;':: :1: ,;.' .. .' "< ': 

~ '( l,l' OrlI' i'nvèee: la .questiòne mulò essenzialmente ti' aspet'to: 
dacché la' statistica 'pose iIi luce ,lòi'egolar;ità dei fenomeni 
so. ci I Ili e delle' 'operazioni ;dell, 'uomo ;";000' sicomiocl·a 'p. :t-
I Il .' , ' , Ili 
00 o' 'stabilh'e', tIDa" l'a usa :qualunque ,8 'eui' possono': non , 

, cOl,.'ispoÌ1dere gli: ,effetti,.: ma' ~si: ~stobiiiscei ai.ldil'ithil·a:; 'In 
.'egolal'ilà . dei feoomeni, e, dillfa regotal'Uà dell' effetto ',si 
OI'go~el1(a'ln nedessità dello cauS'a .. Qu~nt(} perQiò l', obbfiao 
déJlo' statistico: di 'slabilire('olla massima lll~ecisioliè l' intl:ré 
e i,lim~tr~de~fè.'eggi òsse~'vote' dalfuSuuscien:za·r Pel' 'quanf6 
lostahsht'o slgnoreggi sé ,medesimo, ~d 'in'vestighi':fidcnte 
Ic:leggi, dellèuplllne fn~ioni' O'èpiù nè:'meno quali sì' .'eh..' 

, dono ,palesi ad un esame:sp'nssionafo~e' diligente,: ller'quo'ntk 
al1unqué, proceda'nella; Sila, (viri, animoso,;:sicuro.;e' .chiu..i. 
c1endo'gliocchi f agli abissi :che:' lo JìanèlJeggiano::' eali' 6ert 

:sù ~ :HI ogni passo', che:, metta ine, frillo~, ti: qùali, (lorisogOuènze1 

h'osciòi. So già in ogni I·ice.·ca ed investigaziono del \'(H'() 

non (,OI'I'esse obbligo di hen guardat'si' dogli idoli vani che 

-
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~i;scambinno .. tuIOl'u,.con'essò",quesl~.obbligo:.divcntajf8C 
è ~ possibile;! uncòra Ilioggi(n~ci il~v,e' dèi .ro~li· èhe ~jo v~a. si 
vanno :scopi'endo,· .già:,si "sono' :ll1lpodronde: le piÙ ,QI dde 
teoriche,:è' dove' per.f:'conseguenzii. credcndq .pe~, conto 
n<>strò' di :'semplièemcnte nnrl'are,dn,ivece,si llrov,o~.Còsl, 
p~ es., Bel'~en nello suo Analisi fisiologica. 8~llibero ~,.bit"io. 
11m ano (")', \ e molto :più: :nel ;,suo l'ecenhSsllno" scrItto: Sul 
libéro: QJ'bitrio:nella-.:slatistica,: sCl'vesi, dei:::fuUi. e ,:dellc 
consideruzioni;'di Quételet, ,come d':un nrgomento pel~ la 

. sua tesi" distl'uggilri('e,dellibel'ò,a,rbitrio .. 0." bene: io non 
seguirò: Ì; ~rzen' nelcompo 'fisiologico: .~o mi .limiterò sol~ 
tanto,n :ben ,detel'minOI'e, 'quali ·~n realtà sieno finora il'isul~ 

.. lati ottenutl dalla statistica. Non .dobbiamo adesso chiedel'ci 
se ;qu'esto :regolaritàdelleuman,e operazio,!i :significhi. il ,foto , 
degli anlichi, In,. divinità di Begel inb'inseca al!' ~Dl\ferSOt 
il Dio educatore ejmmanente di Lnur~nt, lo D1VlDo:prov
vi'd'en'za, di BossueL Noi invece ;abbiaIDo a .pOl'tarc, il nostro I 

e~nme ~un'o, ~egol~rità deiIe. umane opel~a~ioni in,sè mede"; , 
~im.a~~~hiede~'ct quat~.e ,qua'nto, \veramente sia, in' che IimiU, 
con, quale~: oJ'dine, ,:con: quah~ilnovimento,;con '; quole Pl!O-; 

. ! • !: •. \ .. , 
gl'esso.: ",:f .i cnJ' 'l l •. ; L ,..,',-

. (l" '.'EdJnvero,siccom~:già 'a~c~nnommo, le leggi osservate 
d~lIa,stotistica ·Siverificano soltanto nell'jnsieme, nel tutto" 
i~sie~e dci fatti, ~on già nei s.ingoli .faUi considerati, n [lorte 
a p~r.ie :;:Ie ': conseguenze invcce,. che, se :ne ,voHero. tra l'l'e; 
non si Hl)litano.'·:già',Ql ne~so;'. genel'ule ,dei~,faUjt m'a·sono_ 
d'i un 'coI'attere .interamente individuale. Lo 'stotistic,o non 
a~e~ parlaio se non di, leggi so.ciali; lo storico ed il filo~ofo 
le .t~amutarono in.leggi, nello stesso tempo che sociuljran~, , 
ch~ indi~i<lua1i: l<;> statistico I non oven parlato .se non di· un .. 

! 
i . 

. '( I). Fil'cnzo' 1870; 11 edizionc~, 
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:ordincrisultonlc'dai ,latti individuoli i -più' va l'ii '; lo;stO'I'ico 

. 'cd il' fifosofo: po,'farono d"un'a ')feéessità' dressi' :medésimi'. ' 
'ct: Decsiricoòoscerc'prima di tutto, che lulte.le ricerché,:lè 
~qiJalisil'iCèrissero 'a individui" isoiati, sarebbero' ;ossolula-

-.mentèpriw di .volòtoe.' cosi òsselovn 'Quételet rettliril~ntc'll )'; 
:mo' e~identemente"dimentlca 'chi od '9sservozioni vere:'sol:" 
· -tanto negli ultimi .'isultoti più universali attl'ibui,sce' ittlpor
't'~nzo: e valol'c 'onche pUI~tic~la~~' cbi 'POI'to, le' leggi dèll' u-
'Dlverso nel mondo dello coscienzo.; . "~o ,,/ p;; '[ 

. =: • ·Nei: fritti dell" ordine 'fisico 'lo' necessità 'si 'mooiCestanon 
solo' nellé: feggi uriiversali di essi,''1ila inciuscbedu~odi 
essi ~\ non'cosi nei' fatti 'che continueremo intonto'8 quolifi'
.core ,d'ordine mOloule. Siamo èel~tinelr; ordine fisicd:che. 
·iI fenomeno òbbèdirùallo fù.oztÌ p'rcponderante·pea,.:sè~'iÌ)(ii.; 
tlesima';' nell' ol'dinèmOl'alé vediamo l''uomo l'ihellarsi :alle 

.fOI'ZO· prevnlenti 'pOlo:, sè'lneJesi'me -e benesp'esso vincerle. 
'Non" sal~à' mai 'che pieghi In.'bonderuoìù 'se 'non: dove. il 
· vento là sl>inge, 'o Inbilrincia b~acom se non' dovè il peso"ò 
muggiote f l'uomo resiste o prepolenti impulsi, trionfo d'infi
niti ustacoli; vince continuebaltagHe.Alcuilò replichel'à,cbe 

. nllora la forzo; la quale'sembl'erebbe preponderlinte, è con
,.tt'appesota ~e ; superuto . dn altre fOI'ze occullll, l11a d'el''Ì1al'i 
'~di quella' indipendenti dnll' ùornò'è' necessol'ie: :'alh'i. invece 
stima; che-se visibilmente trovasi di fl'onte J' l~omo ad 'unn 
· fOl'ZO )ler sè: prepondernnte,e tuttuviù In' 'vine'c, hon- tanlo 
deesi CCI'cOl'e'lo ,viUoria':in non: so qualinrmi' inescogila
bili. o; olmellodgnorate, di c~i eglLdispongn senzosopcl'lo, 
ma, piuttosto in quello' suo: Pt'opl'ia 'energia, di cui è ben 
.consapevole.· A 'noi: bosta pertanto il ben mette.'e in chiaro, 
c:he lo statislicanon si spinge On là: 'cssa pei'cori'c quunto ò 

-
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,vasto ~r éam'po·.délle :utnaòe 'operazi~Di; ma i ,non,isCl'u[a i 
cuòri:' 'essa' fa il' bilancio. delle' forze ,manifeste; palesi~ che 
. iÌlftuiscono sull' uomo; ,monon'le suppone ed" imagina an
che' quando., nulla le:" addita ir essa . indica il corso . dei 
fatti 'sòcialima· sentesi' impotente aipresogLindividuali. , . . 
11 fisiologo riconosce, egli ',medesimo: che .. Ie·.: .operazlolll 
dell' uomo; non'soD<f sempre 'propol'zionate l :8l1e lmpl'es-
. si o Di: .difuori e d' alLro~de nello. costituzione 'stesso ',del;. 
l'uomo,' () 'nelle c~mposizionichimiclle:. non' 'S8' t1'ov81'e 
:10 'spiegà~ione di un'infini~o,yùrietà de'Jenomeni dell'ordine 
:morale; ;seguendo tuttavia, il corso' delle su~ idee~ conget~ 
tura,' che ,non pel,':questo cessino di derivare :tutti: do 'quel-o 
,)e stesse cagioni;e si affida cbeJI progr~sso della,'scienza 
farà conoscere i 'l'apporti dei fenome.ni 'stessi coli' organi:" 
.smdora' ignoratì.· -lI filosofo spii'ituà1ista 'i,nvece, . non riéò
. noscendo; intanto propol'Zionealcuno d~' fenomeni: morali 
coi :rapporti dell' orgonismo,' finor8 ; conosciuti' ; non'" :~i 
ripl'omelte)"chela' cognizione più, 'completa ,dell' .organi-,: 
.smomedesil11o abbia "0' porre" in 'Iuce 'le' i'ehizioni ~oggidl 
,ignote, ma ,o dil'ittUl'a pensa che ;'.dipendono'ta1i fenomèni 

. ;:da'un . principio t1iverso~. indipendeillc"dnlla ,moteriai'oon' 
]imitaio olia cercMu dei se'nsi, ,copacédivincere iI'tnondo 
matel'iale, irisommaprincipio ·spirituole~.'Pel'~unto :unrhéil 
fisio)ogò: u~mette;quest' Ol'dine"di 'fatti' morale, mi ... u'diffe-

.. renia:del filosofo 'Spiioltualista .Cl'ede cbe s,i.trove.'ù un' gior
no hl causa:anche;di~essi Qell'orguÌlismo, sebbene.·nei"l-ap-

" porti,.deWcol'gunismofino· uquesto punto esplorati· noii ,s~ 
tl'd\'i punto. Ecco ,quelmondo~,di' azioni,: che 'éspliooo" 
dosi senza unroppodoconosciuto e determinalo 'verso -le 
impressioni! estedol'i, ? ",vel~~o ,Iucòstituzione 'fisica; de)~ 

':l'tiOlllO e le sue modificllzioni, non è per nient~ soggetto a 
quellc-leggi uniformi che la statistica'. ho veloificate~ ,Che' se 

.~ 

" 

... 
: 
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'l'iCOlldaLquesla llozio~e"scllon" per; l'appl'csen~ul'ci: alla 

, :mente :q'uestosl1ccè(lersi ~e·",pl~ogl·edir~,: di·peri.odi:sòciali 
diver~i, siccome ,quelli :co.u'CU!. v~riano' pur 'anco le norme 
dalla: statistica rìscont~'ato' ne' feÌlome~i ': s',?ciuli. 'Il: Quélele,t 

, quindi:. non·:niiricn giammni, di:. rivolgel'e: J':nU~nzione, n 
~quell' 'opè~n efficace dell" uo~~,: con:.~uL ben, si 'l'ifà:,den'i~~ 
lllJ~nza,sop"à ;di not:.esercitata,' :dal~;tne;zzo"fisico,:e, sociale 

,in: cui viviamo" col ~mutare: es~enzialoien~e 'ilf!lezzo ,stesso.. -
:-::--f' Se nella i'egolàrUà délleoperazionL dell' uomo iI)ibe,'o 

. ~ll'bih'io. si nnscpnde,.~ ,nònp.el\ questQ si: ~~v~;n.egur~!:l ~,~n~ 
. sidCl~nndo'; di· fat~o ;,le Qpe.,azio,ni:umnne"in ,.g.'OU.,ji:luUeh), 
. no~;shv.edono' p .. e)lolllin~l,e;che,I,e: caus~ pi~, ,geÌlcl'n.li,')llà· 
ciò :non: 'yu,ol"dh'e ,che non:, operino nnche' '. re ~ accidentnli;: 

-w-uol.dire· soltnntò; ~he' non :appal',Ìsconu,; nei Jqrol,eJfeUi 
neutrnli~zandosiu 'vicenda -(t).'.~ ,Sarò; io' ,fatali,st~,~pe~ 
aver.~ detto:, che: l' al'ia :cbe mi Iate,respir.are l~inuoce •. mi 
oppl~ime"mbuccid~ ?~Fotemi .resp'irare~l!' aria più; puro, 
modificate:iLmezzo in cui,devo-io yivel'~~e .. mi dar~teun~ 
nuo"o : esistenza. \.Noa' ~lirimepti. I~ mia, . esistenza' ; ,IÌlot'al~ 
può; e~sere:' rorte~, 'ma ,'per:: qu~s~~" :000 dllr,are: ,aHecause 
deleterie :di cui' m' ,avete, cir~()ndptQ~ ,,~e vps~re ,islituzjoni, ' 
toneran~ o favori~cono:unà :m~1tJtu.d~pe4i ,seduz~()ni e pe
riC,01i,~ dovreste "non tanto punil'~i, :q u~nt9·.~m.I!D~re,l'abissQ., 
ch~',Jlap~b,eggia: iJ, mio".sentiero, ~,o .. a.lw.~n~ti;f~S#h~a~~ar~ la, 
.'Via.~2,>,'~:;~; L' :ordine ~tabililo si ',cangi ,e tp~~tq(~.h~@dr~.:J~an7, 
giate 'l:fatti cbe si e\,an():ripro~otti çOQ t~n~a' cosJ~nza,,{~).:--

,', Si poga, Pllr troppo,~gni anpo un :,d,oIQ,ro~o Jr~lluto, ;Cli:.delittii 
mai dalla aegisl~~ione" dip.ende; il, farli; :'sp,arh'~ :.~t,lL legisla tore. 

• .,1. ..'. ." 

", 'HI')iJi:~ u;;,:}~tj't). hi ;:; :»; 
, ' , 

, ( 

-'J\t);i~Jg>i~6:;J ,:',,5i;' " 

{L(2);'tj~g:'248; J "i.; /;"",,;:;,::,,:::; [1:. /., ,', 
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spetta .Ja.,~etCl~minazione;:di, queHto;bilancio.non "meno di 
quell? 'de;,re~di.ti ,e; deUe,sp:ese,:( t):;'.~ .Per.Je: ~ql1al!,consi~ 
del:a~ipil~ d~LQ'u~telet!.,I';anilnqs~ I~i~(mfùrta<pensalldo 'che' 
sta, i~ noi }Ifar, anche sparire,qu,eUe ,inHuenzEi 'male'fiche ':a 
(mi.'ipo.p~,lisi J~9,v~no :sogg~tti; ,n~. ,s~, dir~'~u nq~e ~~I"vag~io 
q~éllo:.cbe~',è)I)n()st_r,a baHadLsçul)téf~i, di ,do~~o .ogn.i..:Qiò,:: 
1l1~~to,~:,nè ql,1an:~.o: Ì't, n'~m~~~npi(loéhi, pà~mi; :d~ i Jerl'eIlQ;' , 
ch~,,~t ,50n9 'coucessi,den~l:qall~: prigion~,:-dimenticliéfemo 
t~ m~~zj~èh~ ,abb;ant(): ì)el'~:~p~a~t~rn~J~i p~r,et~;',il::';';.':' ':,' 
. __ ·,~A',sta.tistica ~,quindt ç()lI'. ;uver, dimostrato'launlfol'mità 
d~'Jenom,eni.,mol~81' jl!.JJn,;;çl,ù't~",;l;:~ripd~~t',~·!{.~s,~~p'r;:'~~~n~ 
intC3&ojdei Jenon;l,enr~pçipn,~ non' ~g~~,.lnAivi~·~~H, mQ'ç~ol: di
mQsll'are ~Q;pòl'i, t~tppo, qU,ena xeg~~l!~:~t4jJinÙ,ta.i.~' ;~ppunto 

, ~d~ ,un d,utò peri()'do~ l .noQJi!l: fC;)I:nito,,~.,~p,ei; !~()n.tp :suò; ~na 
n~ova , nega~ione- del, >Iibe~o 'arhi'trio: ma bensi 'gli ha dalo 

'),un ,p~s~o, piu'J~e&no, (2): 'Me~,tre Il, ,lib~,.'o, arbitriò' pé~ -al .. 
1 > • , • • • • • • ~ ',' • ~ 

ì"~,:" ~ . : ;-' ~ " ''': . ! ) 

,y' ; I , \ f ~ 

~(l):Pag. 427;'~."·3, ' ; 

:~',}~-Nél,JOur.nt.ildé la,8oéiJté de :st~tislique{mal:zot870; du mòuiJ~':::' 
~e1'&!: de l~ popu~a,t~on deFran~e,: de~ t 861 ~ à~i 865, si fanno queste Ba.ggiB~· . 

, . ,~~me C?~Sl~el'azlODl; « N' abaissòns pas trop toutefois le rOle'de la 'volonté: 
:<,~j humalDedans èe méeanisme des'grandesfonetions sòeiales~ Si le cerele 
'~)); dans~~qu~Lell~esf appeléea 'sè' mo~voira 'd'étroites'limiles,:cepen-' ',' 

') dantIl ;faut reeonnaitre que,dans' quelques:cas, son; action estl'éell~"> 
) , et effiC,a<re.,ElIe,esl visible 'surto~t aux" ép'òq~~s de crisè~ et d'.épl'euves; ~ 
» ,lorsqu, un événement imprévu et violenl vienFtroublel', la' mai'~he: 
»:p~isib.l~èf.réguli~~'e~e I~. société;'?'ll,.voit alorsst!'produh;e ce'I'-:::" 
» toms',l·esultats· qmattestent l'i,ntervention d'une 'pensée' fortement;' , 
')·'conçlle::d'~ne. résol,uliòn f~rr~u:!ment .. a~l'lHée' et prise, dans la pléni. ,: 
» tude . .dune ralson IIbre. Amsl,: dans les temps:dè; révofutiolì ou de 

, » st~gnationindustrielle"ou de cherté, le òombl'e:des' maria.~es;di~, 
, » mmue subitement,. et ,ce, qui ri' est pas .-olOins coneluant ,·la fécOll~ 
'.ti dité des couples mariés, se,l'altmtit 11 esl,ainsi évident'qùe,. S0\15 

9 
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f'unifil,osot~ , npp31oiv'u: cosi, seoj;ifinuto" da ;', confondel'si: col 
caso,' uggi ·'.l'iCODOScon~i, bènsi 'dei 'limiti 'al 'U'b'é.;i> ':arbltrici} 

" .. '., ",. , 
ma .n,ello stes~o·., tempo siull{'oonsapcvòU"éhè 'sta fn',noi 
di :portnrli'. più: 'loritàni~' Per 'verità, : è' 'stl'an6;che' possa 
eont ..... o _ .. iI liberò :.urbitrio· farsi'vàlèl'e quella regolal'ità ':di 
renome~i,~h~ ,~Iàpi~ ,bella di su'ècoòqlJiste~Ch~ è se" 000 
un~'sp.le~~idò:r.is~lta.t~". dell'. inc.ivilitneo,to il I~mite sempre 
pi~ .strettò, ,entro cui òscillano le voririzioni ,delle èirco
stanzeinflueÌlt~ :suli'uom'ò"?':'L~ àlterllursl'delle . carestie c;j 
déil'_8bbond~nz8('dà 'Iuogo'oa pr~~zi rcgol~ri e 'ùriifol'mi: '~ 
Spariscono sempre:piiùtù~lIé ci.esolanti malattie 'che anrilén:" 
t~Yano un'. iDter~.: popolazioòe.-·: AÌI', alèa' di enormi perdite 
è dien~l'mi IUCl'i della Jlavigazion~, ~col'progressò 'dell"arte 
suc~ed~~? più sicuri c~DimercL-' ~ Tul~o"clò non è 'opera del..; 
,~:;;, !,:~ ;;: .: ::. , l .... ~·)? :. '; :,~~;ua 
~ ; : : ' ; ,/ . . . ' " , 1. , •• . • . ':' • " ., .. <. , 

, " ~ ! . I, lo. ..', ,'. ; j • .. ( ::. . ':' ':-- ,.:.~ , ; ~ ~ " ~ ; ; 

,) l'infiuellce des circonstan.ces qui appa~tvrissènt 'le pays t~~t eutÙ'r et 
» pOl'teDt surtout attelute aux ressoul'ces des classes ouvriél'es l' hom-

'.. ' . : ' -' , ,) ,mc 3JoUl'ne 'volontairernellt tout changernent' de situlltion qui puor-

')l _r~\t .ré~uir~:$~s moyeU$ ~' existe6ce:."DaI18 'C&.slÌcl'ificp;. ql1elquerois 
)ldou.1Qu_reux~ des.penchantsJea .pJu's ~ nalUl:els" pu: septiment'"d&'la 
.»);,QQJ1wv.tiqn,::, pe.ut:-:on: ),nléconnaih'e,: II el'ercica : d~ ùn~: ~olOJl\~,; ,el~ 

, )l:BJ~iD~; PQ~8eS$ion:;d', ell,e-m~lllc.?, ~a. m{llue' .ubsel'\'lllion'a'applique à· 
",)l.JJO, p.héno~}.~n~A\OQ, PlpiQs,:cnraçlél'is.tique;"qlli se, Olonifest,e,: depuis 
»~ .~n ~ (lùa."td!3,eiècl~ envir.oUt da~Jous :Ie~ grnnds états ~e.J' ,Europe,; 
)~ ,rnail1 ,1?~I'tiC1)1i~re.l)eD,t .en. F~ance, .é' est la,' dilllinution groduelle des: 
,) ~aissances" PettO', di~illution. est un ·dès faits' de., physiologie, sociale. 
)) lesplus: remarquoblE!s. dé,o Ilotl'e.' terups,: eQ .ce sene qu'il eOincide, 
,), avec. un: nombre,cI'oitlsùl)t "de ~mariiìges, avec le plus grand dévelop .. , 
')pemeut et la moins ~ illégale. réparlitiOllde:la' richease publiqne.dont; 
,), l' hisloil'e: rasse ,menlioD,: uvec, ilò: accl'oiflsement' eons,dérable ,de' la; 

. ,)-durée.: tle ·la: Yie:.humaine, eL .quql~ ne peu.t,: por conséquent, elre' 
»-consideré .comine,.I! efféLd' IIna altcinlo' prolongée et ·,c'a'oissante .. llu,,' 

»" bien-etre dea: maS5es.: li i " ~f !. ~'. ' , " "',, .. .. 

• 
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rÙ.OlllO ~GeHamènté,n~lllladio e~o'r4uandoiJna, lei'l'n viveva' 
ù~ì 1.uuÒ :isoia'ta finII' altl\n;: quando 'ailalÌcavailp le 'comuni4 
'c'll'zio'lir; dellÉi!\Tie;é'aricò~ lJiù~ dégli' ahimi~'quùndo-i: più; ilOD 

_ us~ivbtio/dtii :~~éSéllo",Ìlativo~1 :là ~:i~egolal'itàdei! fenÒinèÌ'li 
mòr~li 'èht ben 'min'òre d':oggldi =j le :causè lndivi<1 uali:uveann 
~ariirestàme~te;:umij praponder.nnza' Hen ,-più'" gl'onde-ch.e 
~o·ggi.noii':libblu.iìò':in: (1'onfronto: ~elle ('buse geriè1'81i·,~bbeÌle:· 
i; UOi\lo";èfn fò\'~è'l)Ul'libero' ·aIlÒl·~'?'era' piii Ii}j~ro 'quak\do 
aldrlà'd'uriabl~e~'a cOl'cliia:'noil; osava'spingere lo 'sguardo 
é:; denl.,(r'~di; éssu\ ivivea: :privb; (li; <quei:: 'sussidiijcoIÌ lcUi, ib 

,civiltà !fà~più'gl'~lÌ'de;\ piu grà'difà ,là\ .vit~,:?l!i ,i, i; ; ii< ... ~:·jj1!; 
i",) Le 'l~ggi":sl'aìistiche:8dufi(fùé' (diròTcon: Wagnel·;e :MiII) 
~~ÌlUb priresè'~urih :l'egolat~ilà'inirabile'! n:e' fènomeni dell' Ol'~ 

, ,dln~ luoi;nle/ mh:Seìnpl'e'; Hniitatameiitè rid~un; pèi'iodo,ed 
;ntlchir dcntrtlu : questo : periodò;:-:limitotmi1ente- :èemt1re"ui 
fenòtnéni\'·:socialil·:';({; Certuni ..imaginono :l~he, 'dalle<cit'co~ 

. slanze'ge'nér~Ii:"deUu, società:: ~ipènda,:noò 'solo il' UUlnéto 

.totale~ :' per"! I eserripiordegli: omicidii i connn~ssi :in,', un,: da to " 
·pae'séìè.:in 'uo'd'uUftempò, :lil'uf t}jenr: ancoognh omicidio 
'ìn: 'pnrticolare:: cosicchè ~ciascdn òmìCi~~; ,diventi,. per:',~os~ 
'dir~; i\ un':semplicè I ì;truìnerito~' dèlle;'; cause;geòerali::: non 
'abbia ( llibertà'ditscelfu':'! oise";egliln'~ abbia,; è"· la· eserciti, 
·df.rilfccssità'subOllb'i ·u~! altro Ìlet:èuò.:posto:' che 'se il tol o 
tal .il lhi O;,dégli, omicidi, si fosse-·'astèl1·u to' : dor delitto;, alr.ùno~.· ':,! .. " ' 

riltì~irrlentFinno(}iùlte, farebbe::egii ill'eatò~~tanto' p·er.còm~:~:):~~:~.,·:, , 
ptet81'e lnltÌèdih r'::Muin,~;eriltàògiìi Olilicidiò·pal'tièOlur~)~':;;··'·\'." ' .. 
d'fpén(}è :llon1"dallo stato generale dellu ~ocietlÌ soltà!ltoj"Illà . ' . 

, aa:,,'questo:statQ m.edesirnò: çombihato'.colle' é8usespéciali' 
-rir!:èaso~; ~che:; g~ner~lmehte son(J':nssaLpiù~otenti ,: cbè:~e", ',,', 
que'sti 'rau~e: spéciali, ;che: bùt1iio: ul\a ',pii1gra~de: :influenza" 
d'ello géneraH 'quanto l 'à· ciuscun';oluici,dio 'lpadicoltlre,.:noI1 
hanno influénzu' SÙrn\lnlèJ'o,.,tli:()hlicidii' commessi in un-
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pel'iòtlouato,<; si ,è' .perchè ilcampo ;detl'"~~~sel'~azio~è.~è: ab7 
bastanza ahJpiò'per! abbl'àcciafetutté,le:combina~i~ni. P9S,:, 

. sibili: dii èau'sesp~Cialii tuttè.lè viiriefà, di è~roltere e prop~n~ 
''Sioni individuuli :éonìpalibilicollo ,S'trito' generale,dellasocle-:
tàJ r L7 !espel'ié'ni~~ :comesi fpuò 'dia'la, conetti~a . separtl'~sal; 

, ta'mente 'l'!erretto~dellecause "gen~rnli da: quello dovuto, all~ 
,'causc'spèèiali;'e niosb'a~ iI,prodotto: ,neltodelleprime :"ma 
niJlln:dice:del tuUo';sulla ;,sommad"influenza; ,delle, :cause 
speciali~ non .dicéi :che' si~' più· fotte, o 'pio . debole :di ;:q~ella 

. dell" altl'a;' perèhèla~scala:oelle'esperienze,si éstendu·a: ~un 
> ,numero di casi 'in'~uI glEeffètti' dellè : càuse sp'eciali' si ~con

trappèsono, ,è'-,nell"effeltò, dene< cause genel'ali sco'mparisco
nO.'j)··" Letavolà stntistiébe'd'altronde, dalle-quali si dedu
~òno' medi~' invariabili, sono còmpost~ da fatli v.el'ific'~ti den
b'o 'stretti limiti geogràfici -'e,in u,npicc()lo numero d'onni 
suc'cessivì;~ioèin un mezzo :che, tu~to inlel'ò l'isente.t~azione 
delle stèsse cause generali,.è'pér.un:fempo troppo breve per
che'grandi 'cangiamenti iriquestcifazione possano :~vvenire. 
·'rutté .Ie 'cau~e 'moraliil diverse ,do/quelle" comunià tutto il 
paese 'son'ò' state eli.lhrnate~dul'·gl'ondè .nu~ero·di.casi·.pr~si 
in'·'èonsi(lel'ozioòeqfc qtiélle 'c<imuni:'8~ tuttò' JI- paese: hpno'o 

, pOCo"~81'iato,:ilèl :bre,'e 'spazio di· tem'p.0l;comp.'eso nelle 
, osse'.'vazioni;': 8e~ :>aminetlèsi'lo supposizi'one.; éhe;' abbia n'o 
vuriatd,se: corifl~ontansi: h~aIOl'o dùe ~él)ocbe, :due paesi, od' 

. lln~het due· :parli:di~'un'ò::stesso '~paes~, diffel'entii' pel, ,siio~ . 
carhttèì'e'?ed~; èlementi,: i delitti. com'messi in:> un anno non 
danno .più1lllislessq somma',' bensi invece ~una·" sommo; di~ 
\tersa: E'lcosidèesuccedere:,ti p~ichèn queLmodo' che; ogni 

, delitto particolare f ~ommesso:d o alcuilo~' dipendé' pi'in~jp lil
. mente\:dalle: qualità ~;ueri deliUièommessi dana popolazione 
intera 'idei'! paese' dipenderanno ~; nello' stesso [grado dalle 
qualità collettive d'i esso :~(MiII), i»' Chiariti cosi, alll~cno ,parmi, 

, .. 
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'e; détei'mi~a'ti(i :limiU ·delleleggi:slntistiche,.,nè l'isuUa,1' im .. 
':pòrtaIiza)'massima;_di!~empi'è~: ~più; ~allargàréjil·c:aIPPoidelle 

.' ~ ;osserv8iio(li,,:cosicchè~ueste' leggigenerali!;sempre. piit:De 
. I isrfaccih~nomanifeste: 'Qunilto,:nobile;'ufficio :hon' si, lippnr

;tien~~alla>:ossel'vaziòne; fedele1illq ueste~ leggi: verso le:stesse 
" Idotlrlne'<Jilosofièhe !,N'edillmo: di ,continuòa.lternote"lafilo
. ::sofhi: h'a' ì::8Itero'~s'entim~lito .. dell', io,ié le;i~periose--i~llPX~S

ifoiioni, ,deL moiido :esteriore:; à ;quandoa: quando· risollevar,si 
-a~ditissima,~ome. f~sse', giuoc~, dell'. uom~,J~ 'uoiverso;~e:ben 
,'pr'esto':i'Ìca,dÉn'e'séonfortutlli~' serya'ggio·;deL.futli '~1e :d~lIa 
;.iieèes~ità:o; ludibriò'. dr. «.:8ua tl\f8e~stà:i1.~aso~'kNe'~profòndi 
l sconv,olgioìeòti per.';éUi risorsero ~ hl liliertà' e l': eguuglionzQ, 
·l'io si era ·~'ibellalo~dallà.necessità,'co~e'già u~Jempo,:dal 
fato.: tornò a pensieri' ,di trionfo~,' assoluto, tornò :all', idea 
_ d'una emancipazione sen'zo', limiti e norma, e disse .una 
"formula potente di negazione e d'audacia: i dit'itti dell' in

,+dividuo~còstitlJiscpnosòli la, legge delF·umanaesisteoza .' •. 
. ,-C~nquistò' 1~:eql1alitàinorale;: làn·9zio~e,.dell~ !indi~idu>Q,~.: • 
",PiùQltre 'era :niO;t.J',infinito:~LCui "aoime:al)elanQ,: J~ u~j-
Yerso,ch~ h:Lriflelte';'dadungi,·;Jt p_eosier(k'so~jal~~ cb'jèJo' 

. i,spirito .. :dèW;llniv.el's~.;}L~Jntelietto eri'ò ·su;quei .limit~.'l:ab
" · .. bioso,.jnferOèito,: ma .senza:.:v81',col'Ii.:La·formulu de~ diritti 
" -ass'unta come:unica:·legge ca'ncellava il do"ere~'JL!jd~ll,'il~1 
.(dov~~e"è inseparabHé 'daU'ideasocialefslcolUe ,q~est~;~~I-

l' intelligenza dell' universo .. L'a filosofia raccolse tutte le 
sue potenze 'd' audacia, é gl'idò con'Flch'te:,II} io'è 'eguale a 

. Dio.,Indarno.A quelgridodidisfida,impot~nte l'universo 
:risposecon un'riso d"ironia: l'ilriiversostette immobile 

, , .", '" .. . '" , 
~Hi'v~ohito~ ,iirim1.ltabile fl'à~ due'termini delili 'fo'rmuhi~; L'io 
s"el'l~!'posto'fuccià:* faccia connio~.non ~ 's~:era identifioato 
con lui. L~idèale,ùò'n pot~ trudursi in l~eaIÙi::É allol'~ tornò 

,lo sèettié'ismo,: to'rnÒ'lo ~confor',t~e l"iùél~zin, ~si' fli'~ppiJllto 
... . ~. . -' " ' " :,! . , > ., 
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,in '(Inesto ~ìnolUento: cosHvivalliente 'descl'illo dUi ùn Iluliuoo 
'viv'ent~I(~)1 éhesi l'icorse':al.Iadottrina' delle cause genet'alH 
·.l'lviss,e!so~lòa1tra;f~rma la dottrina :della' necessità,: :Io.libe~tà 
'un~~altra lvolta:? :tro\'ossi :\ridotta n\1 movimento, dell'- astro \ . 
'che; ;segué'la~ suà" orbita,:-o 'della: pietra" che',' cadé):; SpeUn 
-alla Jstatistica:iI far.::palese:,l\accòrd'o! trn,I',individiloie:i1 
-p«msiero' sociale,: lallibel'Ui 'é· la:legge' dell', univei'so':! don!le 

, iUIla'càlmn tlODf d.} l~assegnazioilcmo 'di: fiduéia'acc'o1npagilO 
I)a'!vita ·dell'·uomO'{e:llI IHtémpra' :Ud; opére ~generose. ill'mi
fglioreJdéilsÌsterhi' :sarà, quello ;chè~via {via si : esplicherà dol
lf :impnrzÌalc c coniplèta1' osservazione dèi: fenomeni: socioli" 
,lìlhF4uole 'sidsi, rivolti1I~:attenzione dello' statistico 'appunto 
Isenzll' proporsf la prova/,dioolcun sistema~;!i idi,: ''''uh ,,\ ';. 
H'_,f.d.:iiu ... {·irrr t-,l t~~t;/J~-~~.>~'.f', t=)~ '1; ,/;~-if;tì'J : ().'t'i~! 

o', '. Matèmpo'è 9rmrir di parlare dflglistudii'stàtislici:teorici 
-in- Itdtia~:Non;'faremo'una bibliogrofia~;Ne :~b}jiatno:già rpà-

'"~ rècèhie~" dà: coosultaIj. éon, profittai' èomlÌtlquen~('ess6rià
! ìnéòt~ incomplete' (2)'JBasta., 'da'f\rir.iJn\ocabiota per accor
-,'gérsi ;6he;q:utmto 'ri~chi di désotizidni tstatisti('hÉj~· ultrelhloto 
! abbinino alatnerttnre ,'ù nOi: gl'ande .' mi~erin 'di· o~el'e! -vern
: meiltè' ~drte(Jrilf stntisti~ar'studiaDdoci; di riconoscere f fio,"" 
"lluhiéÌ1tO: 'è l'· aspetto' dègli: strldìf,~èlatistiN· in ~'Itrili~rtoslo 

L (t?,. Se'ritti létteràrii\'tlir:ufI,Ualiano'lJJveilte,.. thmo;'11 ~ ;L~gBno, 
\~84~~ j Dr!lla (atfllilà: ~oflsidéra(!) i~omé.~lemènto, drammatioo, t .. 1\; (r 

., .'j;L1(2LV;.il'~A,~nu{lrio,.llah:~t~c~ ,~~lian~ 'del t8~1~~j~ l~:,.l!.ib!iografifJ 
,di statistica ·italiana, nelle lezioni di Gaetano: Caporale;· Napoli:!'S63, . 

~ e. f2~; ~·~~i.:~~e.r:,le ;pn~b~ic~zi~ni' 'pi~: ~e~e~ii';'~~trè ~e~p:~ciaii::~Il,r~~. 
,.pla~iòl~i ~ena ~/a:ti~lica: goverrt,aliva, ~ il ~e~lissimo lib,I'O, Sp(. dpcù
'f1IeÌiÙ slatisÙcl d~t Regno' d' ltdUa~' di LufgiiJodi~'; Fi.~eÌliè:' '8a~
'bera,:i867~ p;eI c0Ì1g1;es~o di Fi .. énze. " ,:,) d',;.·'l.! . lol .:H. I,:! 
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l'iconosèiollloaocho: in: essi 'co'; SUOii 'pregi: e 4ifetti i r indole 
Ii .·oprja: dell'ingej:Hlo· ita lia !lq~; ~\ ;H .. efel~en~a: .d i aUre: :Daziooi; 
. sce~ro'; da;; spirito di . sisteJna{ èunsanùo; :c081, il: pericolo. di
.doUrineesagerale; ,cade .'d'~àltroDdejil:quello di:tr~$andaJ'e 
lo i. meditazione: sdentifica;;' Sin,dal::" 840.H :Corl'enti liti' un 
Suo!,s~rilto; sullo ,.filosofia,;pòsiliva:.( ~): luÌlleutundo.'la -.l,iepii 
dezza 'jùegILUilU~ni i,o'opere"di, filosofia;: tantocJi~,,;restano;. 
solital:iie;senzu, ;sc~òla' a~dle insignii; pensntori, ;nei-~vvel''t 

, tiya';s'agace'mente itd~nlio{'derivanteane scienze) applicote 
e'.secondarie:;'ch~ in, qùellu:.,scienza, supr~ma~tr~vano",pUl~ 
~sse: il '.critel~io,,' déi, :101'0 ·;me.toili; :lo l~~ulutozione ( deb loro 
·p~stul.Dti,.'e'queLé~'; è/:più,d'nt·te di ;propol'r.e~-di.semplificare 
ecoordinare"le questiooi;'.;1) arte:pteziòsad: innalzatsi:'ollo 

,~ te.ot'ie .. abbandopando, quèno~sgr30uto< ~mllirismQ; ,che; in', 
. l{aJia.piii ~he:ulh'ov~ 'sembra~l'èndere,jQfe~olJdEt.la·{sostanzl\ 

d'jos.ser.va~iohe 'edioutile:iLgènio'l stesso: ~ lo; fOI'tuna della,' 
scop.erta., ~QueSto. ~v\veune, anobe, sh'QordiDal'iaJD~Dle; nella 
staìi~ticà in .lt~lia; dove.p.ul~si: ebb.e; negÌi.,elemen.tL deJi'~~r-te 
~latisticn,;~el.;lpagDazzi u~o~:dei p.dmi'.suggi:,dilteOl'il,l,. d.ellu 
stat~sticà, COlllèdottrina:a:sè,::e:J.l,Qve.più:t9rdtdal',GiojAI si 
ebb.~:unu;fìlosofiò ;,della stritistict17

; ·cb~ il: 'Wagoer oon. d ubitd 
, cl LquaUficul'e :per _~uperiòrè: ~Ile: .altre. cpn temp,orartee::: ~jn 
, Itali~,~qove ili Romagpo~i tivolse:gli: U'Oillihlcon ,str.aordina~" 
t ria: p0tènza, aLconceltoJ supremo; ~d 'ordinotoi~~ delhl}sciell~ 

ze· sociali~, poi.sLsooo.paste da, parte.lequ;estioni:,·;sulli ideQ.. 
, fondam~ntale, :dellà, sçieilzd5~Sul:meto<lo;,sullosvolgitnento: 
storicò;di, essa, ;nòo; già considétato~estel'iormente,s.oltontof t 
ma,~cijentificamente, .. Acceonqmmo siccome !t'aUale siffutt~ • 

. ,- .~":~,.; , •. ~ ;._:~. ,)~~.: ?~." .... ,_~.,~·.,l.:!.,·;,,·~ :::,; .; .. ~.; ',' ;,:; :,.) ~I} 

" 
, • : ~,. ~ ~ >.,) l ~, ,: ... :,: ~ '.' ~ .. ~:: j' i ~ .::;:' ,,;Ì \",\-1. ~ \-: " ~ 

, ,,(~) Rivisla europea t Milano, 1840,' Il. ,I : ",Su,l,libl'Q (H-;I}u~h~l:~ 
Essa~ d~'!-,": trllitécomplet dc philosophic'dn point', de'Uuc dlt' catllO- " 
Iicisnt(Jeldu pr~9rès., ',' , 

, . 

. ' 



ClQm\egli dissc;-Ie· st~listicbe i magistl'ali,' ple1lQI·je. ,:1: qU'aU 
st.ud~i dci COI~relltit,l"Qv.auo·,u,~tal'do.·m~egl·egi~;ri$cQDtrQ 
n.eUe·osservuzioni,:con cui, l\Icsseddglia:'(~)·.'eoU'usalo:suo 
."jgò.·e ,sèienlifico.pose in'risall<hquella· d.islin~ione fouda~ 
nicntale,dello stato: e 'dellaSocietù:,:Lo Stato .non;è.',la·:So, 
cietà 'sòtto, ·tu tH;gli-aspetti ,;:esso . è'soLtanto ·Ia· Società solto 
E'ospetto ·del~stio~,..dino'lbent-o :gjuridico~: taSocietà in' l'eIa., 
tiane al:dirittu,:~alproprio->gO\!èlinO;;Et nullai più." ..I;le.'qu~~ 
. stioni p'olilicher <i uestioili< di· stato;, np~ sono.'tutt! ·lino,e.olle 
'questioni' ~socia1iI;:' quesl?' ultime ;lsono .' immensomente ·~'piÙ: 
va-ste ,dE qU'e,le';:~'dtl alquaothanni ognuno i iO"Europui'sel 
sa :megli~ che,tmai '(2).\ Quesla, distin~ionc, base; ad·:,Qno. 
schema' ':yeramente:'scicntifico';dell' insegnament.o di JuU~ 

,il 4it'iU(): pllbblico,- segna inoltl'enella stoda dena~(alisti~a 
la -pi ù-essenzial~ ; forsé· delle, sue ~ trasfo.rinozioni.:: Convien~ 
tutt'avia ripetel"e- pur lroppo,.che;; c,ome già ,in; genera lc,:'CQSÌ: 
prirtic.'olai'men.te t J nella·: statistica ·noicerl.amen l(\, S,c nti.a mo. . 
l',influenza :rli ·esse'~· più,' :assoi- che; non 'si abbia,· (ll1zi~nzQ.(Ji 

. chiaUlurh;rad" un esame e sin'dacnto . specula.ti'Vo~ "l'ali' que~ 
stionldi ;ordiiiaineqlo, scientifico; .contiouiòmo pllJ.": selllPr:e, 
à' )'isòlveilenel $atto,:etcolle~Jlpli(}.uzionti·p'rill)n .onrol'a·;d't 
proporcele. ~teoricamente~:]~orse c'ontribui- o.: questti .oostr~ 

'hiclinazioné' 1':050 'stesso~ della 'statistica, .miUtantEVQ bi,lUa~: 
gliel~o.,à cuido,'emmo : ricol'rel'e;<:ome. ad :un"l·delle taute: 

, armi deI-'nosli'o risoi'gimento politico~ .. ;: f.ri"':;;" .' .. 

. ; '; Nessuo"altrascieoza:,quanto la st.nUstl<:llmaptieile,:pelò
:, 

dir.eosi; proporzionecolle:condizioois,!ciaJUn, cui si. focma;; 
nessuna 's,i'isola~en~" nesSuna può ·far .. menò ~i.essa ·senzu. 

.;:~ ;':~~ fri:.'~;;!:~·, .'; C,,:!~ "~: .. '~~~~: ;r.;;~.\; ::ti", tj: :~\I 

l' f " ': : t r. f t-" 1"1 t ." • 

• ' !' (1)' Della nece8silà', di' un insè'gnarntmlo ,p'ecialé -:poliUco-a11lIlti- I 

,~lslr~ii"o:' é' 'ciel' tuo òrdina~,;enìè)' Icien'tifiéd: ~liJano i . t 8ts i: , .. :' '.' ; 
.' ;(2yPa~.; 62;~~i,; ,:: l:~i't i ,::";! ji .,.I;:H:,;i ii (,1 !",: 
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i "l'.andi avvenimenti, i',vasti orizzonti. Alessnndro MOl'eun o , . . 

. de Jonnès >loh"oviumo:neUa 'sua gi9vent(Ita'a ivolontal'ii 
d' III e e Vilaine, soldato di; Boche, ~ S. Dé)lilingo;_~(·.Qn Le-'
~rlel~C!ì 'Gl'a berg t.:da Hemso,-visi tàde: -qosr~ ·.d':A anel"ico, .é;tro- -
:1;asi nlle:pl'esedel,Iort'e'di:Calti ili' C61·.si{'o~~ O'raù v~di3mo. ' 
rglif st~dii ~t3tisticballeaJ"si .éoi pi~ 'alti:ufficii delin .cosa. pub,:, 
·blica~J èomè inP'I'osp~ro'Ba Ibo;. oyvero:-.con:·opel'e:-e' istihil. 
,zionì;~du{"btive i:ed :econOlniche,:-comein. L~igj,Sel'l"istòl'ì~ 
~lie-lW()lnò\'é· ferrovie; jstitutL di, 'cr~ditò, scuoJe,'::Se~pre li 
-vediàmt,:l'cbmpogni-: ddd ogòL:dsOl;gimenth politiéò ·~(k·ai . 
-Casi,' fOl'fu nosil delln:piiti'in :. ~ Gl~eg()rio~: Fontana i.:viene. ,tt~a!. 
dotto d~gli,t\u6tr.iucLalle.,boccheldi~ CattÌll"O;:q~ iL ~ '5 :giu;-" 
.gno~:t;8~8n ven~rnlÌdo Gognazii;iall',ùssemplea. dei deputati 
di iN apoli~; prlon.unçfa: .iknunc,:dimilli~ . sertltìm~t'~um~ Domib;~~ 
q unndo<ìr: i nvpsiòne~de' birri ;.;por he':OI~~: dopoòél.;p8Iuzz~ 
dell';a~sembleQ,Il{)li'l~gptiflniò ,al tive,ritoNe~w,hi()jl~iesilio~c 
.'più doloros'ò lo spettacolo. d': 0l)11robriC)della.sùàpah'Ù\'(l)~ . 
'Chi I·improve~ailn·:sìalistica· qunsi(d!;ùn~:.fòiltasro8gol'ià 'già 

"bellu"e: passatai hL {(uel:puotò,istessò.:iil ::euE ;sJ, ,vo.'rèbbe 
-t1t"resturln~dovi'ebbejn\'ec~: l'icoriosc~rè~1 che nessul(ultrn 
. t;cien~aiàliil\el;lta\'.al; paH. di ;es~)8':uha,; 'fiducia::'supetiore:a 
tutte>~icènde :-nèpuò'.altrin\enti'l essero.d'. upa,~r.ienza\ hì 

'll"àIÈri'ivet'd 'définitiv31oEmttHecondizionLriaturali e lè :n8,tu
ralileggi del progl'esso sociale, superiori a qualsiasiimpe
·dimènto !;delléq\lalfse:tnnté\'volte ·l'tlom'o.; non' védè la 
nHlnifèstazf~)tle,~è pei"ò ceì\tò it',h'i~ilfo;~" \': \',' ' . 

. ,.~t.. "."\~~."",'(" -i., •• ,':-,--,\! ~""," : ~ ~~ w 

, :' .' :,n>:,' 
• , •• ", c ". _ \ 

, (tj' À!nié 'dél ;~:ti~:~a'zzi', èòn\e- .6iuschno}!·, ~atriòtà: "pariavà -\. ami~; 
cjssl,h(Ffulo:Pllblo :Lioy~ 'sll{) 'congiunto.: Lo' tèntiè: sulle' giiloechià ·fan.:. 
ciullo ill'i\lerito ·v'eéChio,\)I·esaglJ chelll.Lioy;~vrébb0 còntinuàtò il Q\ìl·: 
. to della scienza e dt!l\a patria; ,', 
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;ConsègueDzti.dLfquonto:~~ohbiom ~(letto, 'si: è;;I' unione 
ancor, piÙlsh~~ttajn 'Italia' élìer'oltrovec della ~stotisti('a èollo, 
gcogrofia. Noò) àcéennd ; qui:: àllo~ questioDe .'b'a lil Say; ed: il 
Gioja: inlorno~ all','ommis~ioDe; oV:,'ero all;'èsclusione:di"lÌo':' 
tizie~geog'rafi~hè. nello :\stotistica : ,mo'bensLal AoUoche- in 
Ita1i8: :prevalgoDo Je opercF,dLJgeògrofia e Jstotistico',o.un 
tempo.- È,vero che nelle ol'jgiòLle notiziestolistiehe si,tro~ 
vano· ordinate ,più' ilia'cUomente;solto,iI.domioio dello ,geo
gràfia~: ili: quel ,:libro,' per" ,és~,tche\eitomlno' !pub1;lIicato;3 

, N o'rimberga nel principiòdèl'secolo) XVII" per lo' cogDizion~ 
, dello,,-stoto:. pubblico~ tiniversale,'"oella'; :propede)Jlico. cdm:' 

preodonsFle notizie ': stotisticbé" (lè "celebl~i:' quath~o!, :cause, 
già :'i'ie,òrdote più t'sopra) Del',capitolò:, intitolato é:' come ,il 
politico,dehha ,essere istruito; dellanotiz~adella l'geografia 
é della, ma.temàtica.iAricheoggic.Ji; non :sempre,soD(} ,segnali 
ruoli, di,ogni; litigio i'confiDi ':'e:~al.vol,to ~àvviene,di'rih'o~·, 
var.~ in: un libro' di geografia: quosi!icopitolodi essa,'e·'non 
altro,: tuUado<notizia::delloStato (1 ).i P,el'òjn Jtolia, questa 
fu tendenza~prèvolenle' per 'lungo, tempo, ,c, cel'lamente,vi 
cOQtribuiv~;,:'anche::iL sistema ;di i:Go,yel'lio;.tùtt'allt'o,lche 
"·<;,irLfi~_,; : ," ,,;<! t.L~;:JJ )I!'f ·.)';t~::~'",~·~i 'i!)~'f 

Lf {t):,Cosi .nelLehrbùch, der."verg~ei,chenden ,erdkund,e (ii,r gymna.7 
sie~ und anàère hUher~ r'tf.nttfrric"'8ll!n8t~!ten;· if&.~· c{rfli -::: l~hrsl'!-l-{et.' 
von dr. F. A. Dommerich:, nach des verfasse'rstode h. g. von Dr. 
Th. ,Flathe ; Leipzig, Teubner, 1870, E.'ster Lehl'stufe. 'La prima pal'te 
è geografia fisica univ~rsale; la seconda, geografia po1iti~o, Buddivisà 
~ella notiz.iagenerale degli uomini e 'popoli, e nella generale, notizia 
4egli Stati:' c~e'òvie~e ,definita: ,la scienza in genel'ale,dellec~ndiz'ioni 
socialidei:popo~i, ed in ,parti~ojare éleglLStaU's,acondo lapotenza,i ci:-" 
viltti e istituzioni dei medesimi. '" ,'i, '" " , 

,-15·-
awopizid~' sòpr.~ttùtto' pelda ;pubblicità: de';~daU"iVeramc~tc . 
isfa'lis'tidl? iQunle·; govei'no· ~più; 'del ,'Nèoeto:"fu<maestro'nel
.,r 'ilrlediracéogliereediesporl'e', Dòtizie': stotis\hlbe?' Olkc I 

, " alle; cèlebrirelùzioni; giov,o' rieordnl'e:che)se,oonun, s~lwi-
, :gio'di<stntisticu; unico, la ,i'epllbbliea~~però':avea~,. sistem.nt~ 
,pal'eccl~iei;istitl1zioni.: statistiche;;idipendentil~d~lr~mw.illi
,sll~azione'J,AI mugista':oto: deno:s~nita appartenevo: Jujl~s:cri,
: zione. delle ;persone::che Qveano.: fCl~mO'jd()m~dlio(, nella do, 
minlfnte:< al',collegio: dei' die,cL suvii,; sopra:le:,decim~;la 'd~ 

iscrizione della, estimazione,; delle: sostaDze':l'eali ';,de': f~Il,di 
ìstabilL :nllihl~at,i . a .Iuoghi' ~~vènetL:- ab magistrato:,: de', ,5savii 
'isopl'a'là·met'cunzia ~"la ~bilancia:':delle forze, mer~untili :~, la 
-~discipJinadelle:arti: che, trnvaglianode: manifaltu,re,: -~I'col
i legio: dello ,milizia' odo mare, queìlu :delle adi Ple~caniche;: al. 
:magistrato de'~consel~vato.'i:delle, :leggi,; alcune-}t'o ,Ielihe-, 

; .\ , . " " '.. .. 
, ,ra,Hjad,:~I~~i ~,l'esp,ettivi: ,omciilo:sopl'aintend,enza di' v,urii 

'()I~ù!Ei èivili .. u lìiti :incorpo{ e ,pt'i nei poi mente de' ',scgreta~ii, 
, ,riotai; ,xngiona,ti: ,ed dlItre'~al'li, lib,e~ali "di:: variQ, genel~e;: ,.al 
"magist~ato: d(sopl'a ì lDonastel'i le;; perspDe :di< chiesa, ~:,e' 

nella', 'te'rra ferma;cavèo'nsi gli estimireàli, personali, mer-, 
contiU~ .:Nel,secolopassato"si, Ol'diilò'lu r d,esçr,izi~ne :'dèllll 
quantità e"qualità dellapopoluziorie, arìche negli ,~tati,olh'e 

',mare." .stupènda è r nnograp,di,:,tutto lo stato,' comandata 
""dal,,seùoto; 'edeseguita dal' magistrot(), dè"deputali ed ag

'giuòtisoprs'la provisione 'del danaro' -(-1768)~ Ma'che ?'di 
questa'nìagnifica',ano'gi~afrnon "sifecèl'o che sei soli esem
plaripeì' sei magisb'ati in ,Venezia, ed'un esempftu~e dello 
sol~ p~rìe di' ciascunaprovincla :p'ei ruppi-esentanti; veneti 
del,leJ~royi,rici~ m~desi~~'~, 'E'spress3 ,"pl.'oi~~ziò'ne',si te~e di' 
tir<~rne' ~ltre~opie,:: aozi,si diede:o~blig,q, ',pr~ciso dI ,roni
i)ere fe stampé." Non, ~,m~,r~~,i~,Ii("dù,nqu~~e, p'uì' .. onco' nei 

- libri, cO~,e, per es~ L,' 1tomo,,~i.a~ver:no, tratta~oj di N'ieolò 

, -



J 

-;76 -- . 
'Donàto' '·(Vèronà·l753)~sienv.i ;~bensr dò~;cnpit(}li~ de'llè~cos;c 
li<>tevoli "in·uno~ Stato, e,'(!i lcqi lquindi: lod stntista~ i ,{lebbn 
, irifornlursi,; ~a 11lltioeUanlo imauchino "'e-libri; più: ~ 'speciul
,:ncnterstatistici,ed ianchè, descrizioni veraménte stntistiche.
tPiù ~libere !c·vivuci manténeansi ,le glo.oiose} ,tl'u'd izioni dei 
,'VeDeti 'pèl p'rogresso'dcgli studii' geografici. 'Giuseppe Toald~ 
·l~ah1menh\va':i· viaggi, lè\; ,rarte~: i! 'pol .. tolani,; le' /osservnzioni 

'::de' 'V eneziaòi~l nel cOlllbatt~l·e·.·la:; sehtenzn:dLBriilly, -che.iI 
'-prin~ipbt(l' !bssàk :più: delle:', repùbbliche' Jàvorisèe; 'l~ inere
t~llentO\ 'delle scienze.(-i); e.'é'oÌl grande.amol'e;Gasparo iGOJli 

ihé! "suoiì : disegni-~di-' ;rifOl~tria' ;t.Ielfe :lscuòle~" ponén'~mijnle;tl 
:';eòderè 'acoassibilel conìuml;~'elelheRtare !,Io ; 'studio; della 
"geog'rn fio,:' pt'oponèva i~ unn>~cuolnl dii iidrograno,' rncoQimin-

. ;dava i,: ht1 ,carta ':da~ na'Vigare)~'gl'l~nsegonmè'oti ,'occorrenti 
pér:essa '<~r::Qriindi'nssui 'più de1le opere) di', Arhèn\vnll nel 
'Sèè'òlo: 'XVHldallc:oglievan~ì ;;coDI,fer.vore:;::le :operèdi 'Bù
,s'ching(3)~'lh 'ctJbgtiandiosa;opel'lr:'geogl'ofh'n,itt'naolt" -già 
!iu :Toscaduil~l'cbe~ compreòdè\ i:datt:stniistiH' nella,geogrài- v 

~filij(4)j:ebtie' nncho';nel ,'Venetol:un'\~dizione 'bellissimu~e 

!;; ; 'J ! ti j r:sifiU;: di' 'sludil-Jt~ èti:" 1.~: "il il < 1I1'~,JitO ,ti eJ.'Vehefia ~i; ~b~sb 
. "'l~ ilslroftU~tiJ)'è'olla"'é~nrti,{dz{on:é'dt un passo del ;~lg~:diBàilly:f ~l1)~làL: 

'lÌtùdJ1ié' deogra'ficd~ del vt1tiil~òghi, dedolla,d~lie; oS4erpa'zioni aS,lrd~ 
·ftOm'ich6! dell' '(!ccel1énIi8#mtJ; RailQ Gib.1 Ballis/a, Donato'; '3t,le/lera 
:tlW 8c4ellenti;~imo ~ig. K. :Gi«coppjVa,'1Jl,8.(JP!a,:u,n'~n.lica ~eàoia'1Je
.Jt~zici!la; di pilotajo, ~i (.Q. ,Giuseppe To~ldo prof. ,d,i ; Padova.' Venezia, 

:', i~tQrti,'! 78~: i"';.; ':; ì:' '~~,,'I ',·.::,;')rl':·t'~' i'/]' i';~;" '~~;":1: ~,' ~ i: ,;~- ',; .:. ~ -' . , '\ 
',,(2) DeU',edizione Le Monllier,vo1.2.o, '.,'.~! \' '. '. 
it-'.~.': ... f. l,l : .. ~!.' : l : J L"'., li. "t~';, l~..{!i·,·~··;:·r;d ;); !\~.! :J' ~ 

" l,. (3) ,!Vuova .geografia di :Ant~nio I!'ederico Buscfiing" cn~s'igliere 
'd1ei concìstol'o'~uprcm~ :~e,r~' ~i ~r~à~i:a: te"dir~ttore; del' Q~ll~giomu~ 
-st'oe;'àrSedirlo:' trhdOtÙJ'irli't1Dg~a·:~sbén~:"a.tl'~b.:~:liridiò~dj8~~hl~"ID;; '. 
ed Izion:e 'prinùl: ~nét~:.ì'V éh ézib '1714; :Zàlta. J. w I. .', i ~ ~ : j i:: ~" , 

'( 4) J: Pér l~g'e\ogl'hr)à iblendia n\o"ùrià 'pienii ;js(r\u~ionè': 'é" dJ~~~i~ 

~'7 . 
(4'~ 

: dava ;,:8.rgomen lo ,di.~çOlllil) u~ : ,l'CC ensi ()t1i, .0 lodi' dc~giornali: 
'd.el:; t,~OlPO;;o d~intr:Qduzidnei, genet~le "aUt) ;studio.'del.ln:-pQ
liti~n1-,della:·finanza e."del-; çonune~~iQ:del: &ig.De;Beausobre,:' 
cbeJJnfine .è·~uni,estrç\ttQ;.,delle~·;9pere:di»iischiog":fJÒ tvero 
nORr ,m U.'nc a 00·;-~tupe~dei opeJ:e.di,g~ogr~flJl;' àll~; Italia,: n~.n(t 
qltali contengonstubho~d~ntep1enl~,matel·raIL s~tltistici. iH~~~., . 
ziQsi~s.imi,ò le opére:·specialI}lent:e.di:A.dd~n.Q;Ba,bi;,ch~,con-:, 
tiDlHl~lsi':a ptl)lblicare 'aÌlc~e,nd~ssoA~IL siran.i~ri,; sicco.m~ 
test(j~d?orse-',cuntribul. p.~iDcipuhnente :tl; qQes,~o.,~,in(Ji~'Ì.zz():. 

degli 'slud~~HLpade1~ch,~ :ebbe, d'; iniziat(~l'ejdelln;s.tatistJcaij~ 
ltuliadoi svedesè.:\Gl"~berg~~dailIems.o.;; unol.degli i. straniexi, 
che.'~òÌ))e'H:~'ieusseux:é:pnl!ecebi altri,({ivenne~~·italiLln'i: npu; 
solo. per<, dimoru;nia,,belÌ:.'più.,pCl· ,a ffeziVD,e;! aW :lt~Ha:dedi~r 
~undo:o:p~ròsiUì:e scie:riza:;(I}~ ,I!: Gl~ubergd.AiBemsj)'.~crissQ~ 
in d.t:aliano:lsio . ,dalhLS02;: 3\6enOYà: gli AnnaU"Il· Dè,og,·afia~ 
(j) '~latisticOt)'(·on.:mapìl{··,;a" t.a vole; ,j.CJuu1i:d isgì·nzi~tUl'u.eD.t~; 
fermal'onsi co12.~xvol~~;ìron:intant(}:;nv~nn~·; ~If(l' :geogra_fi~i, 

"uÌlilu.quellé. notizi~'.oqluralie.civiU-,de', luoghi,l~ quali.soo9; 
compl~ese~.neh litoJò,di, Statistica.. Lasciando di esnminare/ 
se '.pi'imqeglhfosse,~ov,veto, s~,depbasi': :eonsiderare-·,pre~'e~ 
dutDysic~ome~·iL ,]~epe \ vuòle, .dal i: Gnla,nti;e .rkOl·dando,~, 
o'gnL,modo ;~col;, ;Tommuseo, ·ébe.~di- tu li, nQtizi~, 1~"li·~lazi9.~.i: 
degli. a~hasciatol'i. yenezilÌni ,pOl'gono più cl~e un 'semplice 

" 
. , _., ',l' .~'.,' ,.~- _ :\(\~: .. 'l.~. ~,~ :~,,:,J .t, .. ~\·,,:;..~~.-t~:, ~;"'.#~ '::..~,,\,:-.,~!~'1,'.\ ;",';~. 

zione d~llò stato uaturale . e politico,della,tert'iJconosciuta. ,), ,Nel" 
pl'Ìmo. voJmne :~8 ;Ullai!lll'ocluzione alla 'cog~i~~~~~', p~ica.a ~'oHÙ~~ 4el~' ' 
l'Eu\'opu:, '~j','; . ',:, ~-. ,.' .•. ~ •• ~\ ... " " f,:~" 
, (1) Jacopo Grabel' da HemElO D. 8' Ganllal'f()e,.~elhi pnrocchia eli;. 

HemsO,: sull~ isola avedttse d~' .GoUllndi.a~ , Illa·ggioJ.776~: mo; ~:Firen~e _ 
29 novembre 1847 ~i~' la. btlll\!qecrologi~i ciLAlfl'edo ReU~10ìlt ~eì l'A r.- , 
chivio storico -ilaliano,.L\serie,-.t. p,:;ni; lQ;.p.>2~7~:' 'lf'!': "i': ' 

.,,, 
l 
l 
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snggiò'i(l)' lI' ùopoè 'riconoscere' cltegli sCl'itti det Gl'uberg 
da HeiDso conh'ibuirono' alla': ·trattazione! delle~due·.scjènze 
in :una 'connessione; od anzi 'medesimezza,che' dapprincipio 
gioVÒ':ccl'loa' dfvulgare'la cognizione delle' due scienze coo 
aiut6sèul11bievole·,ì. m8'~'oggidi 'non: .potliebbec,ma'otenel'si 
senza: SCtlpito:·di- q ueWessere, propl'io; e· dr quella :vita· indi~ 
pende'ntt~j ·che ::speUa'tllla: ,slatistica>;Nolli 'va' 'dimeoticato 
tuUa\'ia:cbe il Gl~ubea'g nel·"816 pubblicò uo discorso sulla 

- . 
Dalur'a e' i.limiti:' della'srieoza 'stalislica'(2) e che aozi sin 
dàl: l'199:'tlvea i sòttoposto" all' Istiluto:.·Dazionulè ,ligure:uoa 
teorici': delÌt{ statistica/che più': tal'di Plibblirò· in :fl's'ncese 
nel )· ... 821;: '(3)/ Il, Grabèrg;/delresto, faceva;{loduretli:opari: , 
passO' questil>stlldii :colle:sue' lezioni dLcoslllOgl'utia (4) e 
poi sempre'; continuò' a fOl'oirt! : ragguagli ~di: ili!wi taoto :di 
geog'l'afil\"còme:di 'stutistica~'Ailzinella'l'eluzionedegliultimi~ 
.pr'o·g,'essi :dellu gèogì'afia, presentata alC.ongresso scientifico 

. ituliono io Toi'ind l il· settelllbl'c:1 840,.il, Grabel'g da Hemso 
professa'd' accethll-e 'la:disliozion8Jproposta:',di Al.1pibale 
Rahùzzi'dE!lIò 'geogl'ofia: 86mplic6~~·.e·della'geogl'ufìu, che,i1 
Ranuzzi clihllni"~8tati8tica~e .che;i1Grubet·g:vuole piuttQsto 
denominore"[COmJl0sla :'oelloquale trovano. sede le ootiziè 
statistiche;' Rigetta il :G'rubel'g, b~osi 'Ia ·,dellominaziooè . di 
. :~: ,~.fC .:f:: .':~~',::Y!~ ?·~-'\{.i:',',': !:~,':!~ ... 

, :(i) Di Giampietro Vieu8,eux e dell' andamento' della ctvillà i/fJ,
liana inùn quarto di' 8eco~0 ; Nicolò Tommnseo, n. 21.: l'i~ubblicato 
nei Ricordi storici inlo1'no Giampietro. riettsseux e ~l tempo .nOS/l·O. 
Firenze, tipi de1h. Galileiana, 1869. ' . ~ 

'(2) D'"e'naluraellimitibus scientiae statisiic~e;, Gènova;4.Q
, 

(3) Théorie de la slalistique; Genova, in 8.°, tradotta 'in'tedesco 
da Alfr'edo' Reum:ont.'" '; , " ", .; ,I, ";" ",; :':, ,,:) 

; . '(4) 1ieçons ;i!lémenlaires de cosmograpltie jGenovo, -1813 :12.0 l'i

,slu[upate aPal'igi, 'lr.adotte:in italiano, da LippoFanotace' (FII. Catanco): 
a MihlIlO, dall' 'uUlOl;el'ifaUe in italiano; Genova i819. ':. ' '" '. 

-"'9 -, I J "-

geografia statistica per evitare,· appllntola :c~ofusione della 
geogrofio"colhi .. stotjst~c,u ~ m~ senza' qui ~esaminare. qual 

~ parte, tr·oppo.'· mod'esto lasci ~lIa statistica, non attribuendole 
,venso.,Ja:geogfa1ia ~s.e;no.o!j r:UffiC!9~ cJle 11a ;$P('ith.l!ilEdoppia, 
pss,ia:li ,arte'rli,tène.'e,Llibri o.LCPOILpeJ':.:.!bihmdò. hti:fve,t·so 

, .: IO,;i fìn:anzal.e; il, cPlUOleJ,'t;iph e,o ~e~.t~ment;riconQ.sp~,n.<i~Jo, 1.0 
~tll:i);del;.GI;aherg:daJlelUsQ,di'separ:arella:$tatisti~a dà:~.Itc~ 

._sC',ieuzé sonÌuli',;è:,p.ur:fu9d:di J~ u.bbio, ~fbe; io'{quQ I~he ;g!:lisa 
c.oPJ·h~a·.lll ,atoti.sUca;:i~ :gra'o:\ porteip~l;',quej\tempi:~ mrtca 
4ilçpnh~ìabbnndo[e, cQQtt~~J]b~ndol d., gU.eJ!I~~};~ona ~b~ndiel1Q. 
d~II~;-g~ogran{l:~"J)';lf QtJ111e" a~~o('il)ziQ~~\dij ShldHi' t~ovtt .. i$~ 
'~pn~.I,:i t,HO~I:~~çhL .l1:;Uo.li,o,~; ç,o.$j:,p.eJ·;~es.ljl1: jlJl~en~e nel.J,82,6 
fV.PPJl ym~illèai',~:òci~Jà ,d,i, gepgra.p.!l~; ,f?t.8Jisti~l.lI~, ,f; J9!,i.Q.))Uh.l,l:llle 

" ' PAt,r;ia;hq n,a n~~c:iJ, iY:i~,us~è9~) ne, ,~y'r~bb~ :,·pjgli~t,O<.().cè~slonEj 
. (~i:~oJIlPnp.r~,gJi. :onn:ali·~~JI}Jietjç.i Jl~Uu ~o~~~D'a fin :speçÌalitù:,:;. 
~~n.()pCp,~Lt31!ln.i .d~i:goy~p~l,l.ntiiC') eb.b.f..I.'Qf;Poui:A::di;dqra 
c,p~~s,<:qr~.,; ;J;W,~~JqD,tQ ,qu~L,qb.~ !faièey;~no;: q\l,a,QtQ,: qQeHÒ,J~h~

.ppn'.\faç~r~no.~,.\·À'u~*e::nQi ço(ngl~e$Sirl:srien.tjfid(litolio'niiJa. 
'. gaqgll afi;l,:;d llPp~j Q1~,:ì.c!QI,~,a, ·\g~o(log,i,a/~l 'Pjntwà.l(,)gia,i~pot~~ol-. 
rlflP~,~~pIQgia:;qo~t.it\1j.~a.;'~»A.:,~se~iQn.(};l :Ill~ ~a" ~t;ltietica; nQQ 

P9tea~ fur~i,s!I~l\4~:s,~in?n.' ,<li: str,Q(qfQ: iD,elhL ~ezioJle; 4i: ge,Q-: 
. gr~.thr, lo.v;ver.().'!n~ll~ )s~?i~Q~.Q',;~gl·QnQrnjll, ~ .t~çnoJ9giPH QY~ 
~i;\l~iXugg~y.an9.J. teqlk ec,9nç)(W.cr1~ ~;,~o,v~);~9QiP!w~a ... ~~~,o;n 
P.rPP(),sit~<Àbag~pl)om,ia; ~,~eCJl9Jqg~tl;,P~~'.t~'i~p~r.)ç§;Idegli 

. ,p~iH/q' }I,lJ~~.~(a,:~\~.ono ,q.uiI)di,.<l\iI11Por~a~~fl".l!nch~;,p~r~Ja: 
f?b:l;~i~ti~lJJ ~l~q~t~i ;d~iJ,iprogr,ess.i·~ ;ct~ll~ ,gepg~l!fi~, chQ~ jJ.G.r:~j 
llerg,lçRstjtQ~P~Qsj;ç9m;;~gli.st~~~Q. ~,~.Q~ ,ri.Jdir,eilr~nn~Hs~a 
~ella scienza, aven, già .pri~a incominciato, poi ailigente~ 
~~~t~. ~~s.s~\.ai Congressi (2). '" , \' "'" -: 
"r< ~>:~~'""" ", ~l'~l ~·,:ì."·'·":f~· ";:1 ~ '\.'~~,\"\\\. .. \'."f;-\~.~·!,·;r, '.} ~';\\(,t-/~(\\\tL"i~~"t'i 

(I) CosÌ' il TOl11maseò, .n~·;XXlll, 'opN~it.·t'":(,Wt~,i !J f;~";t;i~.(!rl dr 

. (~). Pl'ogressz' della geografia ecc .. 1tieiili 'àn;ù' 1820~31 ~';' (Fi'lòeÌ1ze, 
tl 

; ., 

, \:: 
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,1,>, Romognosi fn tulhbdipcode .. e:la 'stotistìco,~;doll"econo
mio pubblir8' ch', ~g1i con Intina eleganzn~chjom8 nutl'ice:( I); 
A questostl'etto legame,; anzi . dipendenza': della:: statistica 
verso ~ r econoniiu':pubblica c. c'ontribùl,.;siccome; llo.~mi~ la 
maggior propensione degli, ItalioDi~di'.coo8itlerore· le. cose 
nel, loro nesso reale, piuttosto'che a parte a parle -riello'IOl'O 
dish'ibuzioDescientjfica~ Fòrse :anco I~ speéioli . difficoltàié 
diffidenze' dr ".'l)n~· \'el'ificazione: dellè::: condizioni 'd': Italin 
rivolsero gli: sbidii ad: a \"VaIOrol'e;: ò',. dirÒ '~quosi,.,nd' indo:. 
"inol'e colla: scienzo' 'economico quello che' b'oppo incoml 

plelomente' si ari'iva ~u conosèete :·('Oì.{indogioLe :'ricel'chò 
direUé .. ',C.erlo 'è<cbe la statis'tié'a' lrovosi ';costantemente oS;J 
sociata (iall' èconomia: l cosi;: in uno' 'come nell' àltrn ':porte 
d', ·Italio:· nel· Giornale di 'datisiicà;' che' : si· cominciò' tI' pub~ 
bliéore' o' Palei'mo nel -1836,· e negli ; Ànnali· ''Ufliversali di 
datistica;économia ptthhlica',8toria, viaggi e' èommercio; che 
dal:182~fio: poi continuono tuUo.'oper, opero'·, :di Giu'seppe 
Socchi' o ì,uhblicorsi iio Milano:; ne' pel'iodiéi8peciali'sicco~: 
me questi e ne' periodicigeneroW c'bé 'comprendono Jedué', 
scielfze sòUò'unu(solrirubrico, . come là, Bihliotèca ':italiana 
pubblicòtoin .Miltino, doi -1826 01 :~ 840; e nel ,Giornale del'; 
1"18titulo lomhardo di sèienze, lettere 'ecfarli,:con':cui tol-tnò 
tutt' :uriodol . ~ 840 '·ul, 't 847~;': Nelle: questioni! 'di economia' 
pro'tic~ t~nUote 'd~.·V~ìeotiuo pà~ini' ~,II': Istit~lò Ve~etò; n~i 

i:' ~Jhi ",(;!}"':~}f;[f~;'tt}1~'t :';~il ~:~ .. i;~>:- '*. ~!~) ,t~:\ii'J~:';~ ~_. 

, ~* , ~\~', :.'A ... , .... ·,·.7...,~!,." ;,,, fc":''''',~ (!},"-' : 

nell' An/ologia t 832, e Sun/o dti pr'og'iessi dellci' geografia' ecc. Otto 
memorie, lette nei congressi di Pisa, Torioo, Firenze, Padova, Locca, 
1'1iIano, Napoli o Genova., l\liIono ,e Torino; .8.0

." " .•• -; , 

" (l) Correnti, articolo citato. . ., .. ' .. '" 

-.08-1 
{857'.4(1) 'siossel'\'u·cbe·Melchiol're ;Giojo(Jl~'Oùtore delle. 

, 'Tahelle;lslatisticke,)'quando !7descl'iss~+~ dipol'timenti italici 
compilò~f diséo~sLfeconomici{-e(quo.ndoii:conlpilò.jl Duoto; 
pl'ospetto';dellec::H~ieozEfeèonornich·é,,-vj)ntrodtlsse.~',uuiogni: 
posso (ta belle:.stu tistiche.~ Q ti es ta{ ~'Iu : teD denza r sii rput); dil'è: 
costante~inegILslotistici'i c,ome; negli;, economistiirr,· ~Italia ,da'; 

.Melc~iorre' Gioia;.appunto'ì ·ei;-dal~Rol1log-nosifino'iai"tempiì· 

. nostri~iì-Bèilsi: quando'!si ,'consideri ,·1' uffido .della. sta listica.' 
'\'el'sol' ec()òomiil pubblica, ;cicbiediamo, r~gion~ delmet~~: 
'do· della :scié-Dzo~ecoòomica;lo:sagacia"e;,\'irtù dèJ.pensier<i, 
s'u'ljèrallIJche qui JLrigore' pl~estri~ilito id! un~.sistema.;f.; 
,) r:i ,Qui pu~e:·gli '.studii, italiani~ si mo·strono~:più,.sollecitLdi' 

, fUl',~('ommino;cbe';di preparare .. H-sentiero::odiassòciorsi;neL 
futlopiù assai :èh'e~i stabilirt!} patti -dell', assocÌtlrsb'Rièor':'r 
dando: iI>ru()d~; bèn: diveì's~,~con,; 'cuLve.detnmb:; p,o~sibile -il. 

1;iovorsi ;;deiJaUi :junche nelleime~itazioni ,economiche,:; 58:- i , 

Temmo;,imbarozzutidLslabilireà, quale .dei jdiversi mètodi 
, 'sie"nsi ~v9IiJtLatten'ete:glii econoinistLitfilioni;> Spesso' 000 ·ch 

_ 'riv~18no'; i~.;·qù~s~c:) i ,1Ol~opropositi):;ma,henespesso ,ancora ì 
. non:ILsegtlon'o poi ·nel~futto;; od~almeno; seÌlz~,se.vera'; coe~f 
renzu~<Coùle iq ipal'tè 'a~wertill1,mo:l'icol·dundò.r; Or~es~" ~i 
·dovl·enl0:;I'ic·ordai'.~-.dinuovo, )pl~evalevo, nel, secolp'scol'so~ì 
"possiom.dire~ lo ,m-oda idei' metodo :geomeh'ico~ -n:B~craria .. ~ 
io'cominciando Lsuoi elementi dLeconollìia pubblica: da pl'io'-,,, 

. cil:'iii'e' viste 'generali, ,osseveru;che' :doll', analitica :de:duziohe,; 
, di semplicissime vel'i~à generoltsi :del'ivu,tuUuquantad~eco"'j -
noiuiu: politicu ;"cosicchè:ripl'~~ettesk :collosviluppare ·a 

':, poco~ n poco ·e'd applicare aglioffal'i degli uomini gli ussiomi 
palpob~Ii .. ed, ,evi~~n~i, . ~pn~u~~~~ nel}e. pi4)'~~ondite, ,teorie 
dellascièuza: al modo stesso" che dal,la selllp1ic.i~si~l.a·l1(,J:;. 

(I)Vò' Il.!el'ie .III degli Atti, ';j 

, ! 
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~Ione 'che; iLcit~~olpLsi rgenèlfà!rdrll'mò\'imento ti' qÌl)l '~Iiil'èà 
r"efta::j ntornù: -ad; un: purito :fisso',' rdedqconò-; ì \ rnhtemutichlè ' 
,più ,',vlldee: Ulirnbili~,v.etità.; Ma;:nef:':fattd:p6i,~iL Bè1ccaria 
quarito'èligio1aiq'~e~to divisamento ?e:le~ parti :del,;sùoJibl'Q 

,\ {liti ;dùrà:tt1ree,:feconde;'~ p'l es~~ 'lef_boil'sidel~iizionf sulhlrdivJ"t' 
~ \ ,. ? ',' ~. l ~.' ,... • .,. :. , .. , .. ' ", - '. '. "r ~ .. ..' " 

,siorle idei hìvOl'Ù'; non"si fònUa n'O' in :l'ealtà· sull osser.vazlo!,e 
IHlrtic'ol~llie':di faUipiuttost'o<che escltlsiv:ameIlte' solla:d'èdti~ 
ziohèLj dtt: 'lù"inci ~i p'te '\Tisté>~ gt1neralissime:?{, D'::o Ifr'oride"tl 
quèst~:stess'é inò'i'meugèneralisimej~rion! si; o/rl'iva\'S~ì';non' 
dieh;o~~P~'(>ssél'vuzione i:1a\ fò'rsè: meglhf di altri {~y,ven:ìlé ;uv~ 
verlitojdalLValét.inni chépèr"pQtel'eprendél?" lelmosse~(Jilà~: 
f'ònVieneDessel~~i"igil1hli:,rri'-::' Nori:!;a'òdr.lf 19uari; >Ci pel~ :qQà nto 
sembl'a,::che:la.is,cj~nzri; dellal: pubblicaiecòooinill'ie'·del:com;~· 
lÌl'ei'eiO: pott'a,,'pel~,iIÌ'eizò~ 101njllnto deliri lpiù; esattao'ss.el'vu:.:.\' 
iioriéléd:aoalisl ffia hchéggiatu'.e.-pl'otetta, da~ quekmetodo 1 (il 
1ll0telÌlà'tièo)' di; ragionlu'ei:compàrire ;èssa-,pil're': riella:schiel'u' 
dLtùUe lealtt-EHsCienzé);Ja:cui 'ùnalÌsi :Silli stillapol~tilla' IlI'CS':';' 

socbè>u' lor,opririeipii;: II ;qù~'pochi, principiir t1W ~g[~andì:fc'da'i:" 
quuli. di versalllente 'IÌlsie1l1a'~omhipati\émel~g~lq: spiegazione: ,. 
tulti"féilO'illeni :cbe ne:fOl!imin, l',, oggétto: ;'e ,Ia'dimo,sh'uiioner': 
dituttFL teor(~mi:,;':élif soluzionè/di;' tùtti;i pi:obleuli' che7hi 
l'isguard o not:"siccome:: lfccudo ',~ nelle" stesse! ,sciehie;;'fi~ico':: 
matem~tiéhè 1)((2j~Ec~O!,indicato'e conulolta èhiàreiz3"iI:~de.;.~~', 
sidc1'qlum:Jidèila; '$'CienZ8; ~'che;già,yademmo'ivlgOl'osamente:- ' 
voluto:.'ùijoostri;giorni 'da 'MiII,Led/eè<:!o~ :nello!f.stéssiVteilipe};' , 
uC'ce,rinota :Ia i,vHì )n'ece~sai-ia ~pèr ;conse~ùjrlo~mi~;~bU 
f; "'Ma;~a,désso più' :anco,::e :noo,{solo:allorchè scriveq- H rVa~: " 

!}i'~ì5~LJ)~~~~it~':r~uJ~~~ i(l)ùH h~i r~db'gt diilbVJ"n!~:~otiùcb:.}IJS;;i{;;·· 
MHWn8r184t:rilJr~.':-J. c;;,.;(, ~);i') ,n';'",j; (iI,r'f[!: ;~~' :'!~~[i'l;i):;~iXJ .. il_ 

(2)OpereÙeconcernenli'ql1ell~ p8,'te del giu~ delle genti e pub

Llico che dicesi p'ubblica economia,per. usodelÌa ;étiUeda'a 'rispeltiva. 

,j/ 

-,sa -
teriaoi;,' ~tulr alh'o ;òIle: ,vi~inir possi,U,ino; :dit'c~n.'q't,lè'",(J~'illcil~ii . 
SiClll'it)·jncoòcussi,': com'pa'ensivi idi. tuttadar,scienza~,ed; il 
Yulel·ian~",:adt.lit3ndo~ bèIisi,'J; osset'vaiione :",e ,·~nulisi:cqm<t 

, in~is'pensa bilitnori mè hasufficiéIitemetiteespresso' J~ :pe(m,:, 
Jinré·ini(10rtan~a.;dn;verm':il! Volehan'Ì';stiina~a~:pbssibile\(li . 
dediJrreituUuil'.erotiomia;pubblU;a :dilLdiritto;diip;l'6prietà~ 
mU"QI.k'e:Ja~'sèientifièn;;necessilù~, 'di JèÒOI't! ldislintij; le· cunsi., 

. pera~iooj ,di ordine ;'~co~ofuièo ,da;quell~ :.di: ~ordine',;giol'i"~ 
di;ç9,,' d~ :uòpo::'èrricoÌloscel'e,i che la: pvo'pl;iétà, :,eoilsidèratl\' 
aQcho/,èconomièaineIite"isolhintd"e. ':tutt'~.:LÌItr.O\ .• ::che, uno: .di 
qUe' pdncipiri' quali colgbrisirlivolo., n:Ueccal'ja;.comegià 
pa;r~c,~hi;scl'ìttOl'b ;deh sèèàJo 1 passato, ieredeasL in~ ~pos's.esso 
d~~: pl'jmLvtwb :JI·yuledu ni ;o'ccen Iia~ il \!iaggio ;pel, ,cons~gui~ 
,mento f:di :éssL~:oggi;;si riconOSt;e:iil :;crinlmilio:tpiù,)iluO:gb:~ 

/ più:àrdù'Q :c,hei pritha:llonl si :Cl~édesse.:,Ci'disanillleren10pelt 
$ll,Je,stQ? .. TuW,altro:Jbene'spésso:iina:vulie ;ci sèIlÌbra:cQm~ 
iLtermin.e:;tleL Ì!lohdoi percliè), nOILsi'amo",saliti,suJle:lv'ette 
<.~;::mqn~r :diotol'nQ:/alessq :dlmlIìdo~ si;s~le,~sopra.di1essbsi 
Yede,;è:ver;9;1un: :v'iuggio'Jungo'e.'31'duo tiittol'a:ua cbmpiel'~~ j • 

. 11)a ;uppu,ntoJbeonoSl'.et:lo: e: un' cimenta'l'sì la Pél'co,rrèrlo"e ' 
pçrci,ò.~,u ql,l us,i averI(Hlercorso~;Se 'gli,scdltoriHtaliani; 'pm~' 
i nesoa~a,bife: t :uecéssità,'lnbn\ solo-, :1118 iben:,à neo :'pet") n'atutal'e' 
i1w,lina.~i~ne,~:n,?n nsii ,dispertsOl'ÒOO'; gitlillnlcii~.dall'·ilsame~ dei 
fa~ti~ Olft) quasi eJ~etlevaI)ò'd! iuopo, :di[HlSéùnUe~lo ia · 'S,è , me7 
dçsimj .. (sempr.e· pi4;énti'anoj~ 'questu:"via :risolutamente~e~ 
~pgrtatnènte~ :P~negri,nonossi aveu intrbdottodu:distinziollè . 
<l' leçO,~OI!Jiartl,;z:(m:at.e"e,;d,':~c~I1olUia; applieata",in, guisa: che 
l' ~nflll~oza; della nazipnalità,::det ,tempo:,::delloJspaziol:nolJ 
fo.s~e=:-~,el;,dominib:dhquella::m,a'diiq:uestu::::,nel~a,receu,sione 
J~tt~na;jL >1840::n~lIa ::Bih~ioteca;itaUa7'la V:ulentinoiPa'sini 
;osserva'~he r iufluènzu'della:nuzioDillità, .del' tempo'~~dèllo 
spazio ~è'Jem~'.::aoctì' é:ssa Hell'-:econ6miu,'ra'iionale;1 non,rh. 
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iluceriùosi:I;~~'onomitr/app1icata;se.ilOn:bll~.nt'te 'di'applicare 
il. u'n' dato "èa'sor :a vu'nà, 'datàr:questJone,quelle~ SOh,!l :regole:;o 
t,u nei.quelle !regole~'éhe 'i fatti 'laddo"maridalÌo :;~sicdo'me. Jgi~ 
n'èlle :citate:'questioni 'pr-atiche iindie.a: la :statistrèa'per,! feè(j.l . 
ÌioniiaipubpHca:sicco'me'bàsé' è;fondaménto;·,:Ne"uùdul'ò'turi 

. ésenipioé~lzante 'assili ;delW ,:st'esf?o: Pasini :~:éome )èonOs'cel'e 
se gli'o,rdilulmenticivili ['dellò:proprietàt \ cOl~rispondu'no'!a~~,' 
l\utilitù,econolIÌicà',:,se~,ndn 'sLrifà!il'cal}ìmino ùa un~;esatta 
"osservazione -é ~cQnfronlodèlle, e.ondizionh'r'eali 'dello' c'olti-' 
v'azione'e' dellaevità -agricola' jdopo' le leggii di· abolizione 'dei 
fedecommessi, e :delle 'màni,mode?;iu'i ~l'.· 

q<~! Nelle in'('hieste:che; sLfanno dallec'aineredrcommel'cio~ 
,duiplll'làmenti, dagli studiosi intOl~no:nlle (~co'ndi~ioni' délle 
industrie;'::de' traffici, :ein ,geneI'alé. ilello.stato'dt ùnp'aese, 
quanto 'spessa océade: ad; ima, 'domandu: di', quellochè:; è 
sentil'si :.:rispondere./quello !:cbe'dovrebbe: i>:dovèvàessere; 
r;ànimò~'possiLvelocementèi tnrvollzrp'er'impnzienza: diima'- ' 
ginazione, talvolta :pel~.disatten,ta: pIgdzin,"su :tutti quei 'fatti 
che;costituiscono:.il;vet~o-degame· ': 'de' ;fen:om'~ni,'sociu li ': ì.: ed 
~l~cade'(IUesto idi strano{i che! siam;'.\pronti',a"discorl'ere di 
oO'ni:pscogitabile' reosa:: "pr,òviamofatic8' iarendei'ci/conto 
c,, , " _ '" , 

delle'ch~costanze iu.rui vivianlo; dei,Jlitti:.che';abbiu/ll1' -sotto 
inlano.';O'r'i'perchèll~;iritelle~to ;;si" fermi>aYquestn :Ìhdo'gine 
'necessal'ia e ,\i: dia:' un :giusto;Jiridil'izzo'non basta che,I'In.!. , ' 
teIlèttO!;niedesi[Jio;:;abbi8!;~igore,ed]alacrità'~;'"oceori:e,:èhe 
il~'os~er;azione:'dei 'fatti~-~nòn talÌtosiaundono;deJ)è~'dòti 
int~lIettivè~:qttanto,essa medesirp'a acquisti, tutto:i1ccal~at~e.:.' 
re,;i1 rigore, :·Ia ,jmisura'dFc'ano'ne veramente scientifico .. 
'. il!,; Quindi:egregiarnente il Bodioiifell~:siiàbellalezione'della 
;statistica': hei r,appor(i' 'coW.ecO'nòinia: ;politièa'e colle, altre' 
scienze',affini, éonéui'inauguroi,riel1a. scuola superiore'di 
commercio'uVenezia il:corsodi statistica;'ésponèv3 'e\con 
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ése,mpii,'Hlùsh'aVitquesta"iintimitifdei ;i~àli'pot:ti ;.;fra. I~;s'tuti~ 

, s~ie~a:e-I':econòmiu «soèiahF( I r E:òoIÌostante la: troppal.ll .... 
pl(lltàJ?o~ !c?i:nelle' tirge~ze 'pal'llìmeiitad si accuro ulaoogli 
argomentI dl.studio}'I' ioesorabife';ileces'sità': dic6hsidel'are 
i !}te.mi~:-économicF:'in L.'eJazione<, 'ùllu' ;:vità'; n;aiionale"nÒÌl 
po~ò, con,tribu! :ad :~lIestiretih ,gl'a n' -corl'etlo-di :fatti (e con...: 
t~ibuirà ptn·, , r u neoa 'ritirahe: lit.sèienza; da' ù lÌa ':: categodCll: 
,esposizionedUdogmi' :ad' ,una. vjva~: :investigazione' .dellé: reali 
c~ndi~iooi isociali: ;~erdòl'se'. dà" mi'; canto·r'eco~omia PUbof 
bbeu.'e:la statistica~'rjeonosceranno: lil propria: giUlHsdizione' 
dall'altro·T )aillt03scumb~evole;diì' -esse ','noi}- solo:~ ~diveì!i.À 
ViepPiù;consapevole:'mripiù;ordllÌuto!e~ efUpace;: 

, Se. qUindi,;ill,af 'no'omf ~appÒsi,.ln:stnlislirà iù Italia: p re;.; 
s~ntasLfOl'se :più.,che 'àltrovènellesùeapplicllzionF pl~atich'e 
a iPr.ef~I'enza~j e -nelle:sue,'uttineoze; ro'gli::altri!studW'sOéiali i 

'a~ai :più'ch~·~·nell' jndipè'ndenza~ 'dellu'meditazione' l'sci~Ìlti~ 
1ìca~',noIich~;'dall':uso :di essa~1 da, teol'ie1 d'· hlh'e scien'ze: Vi, 
còotribuiro~o';: non 'poro( siccome:' avvel'timl~o ~anche:le' 
('ondizioni 'politicheiin cùi .'sciagurotamenteversa~n l'Ua'J. '; 
S 01 . . "" lll. 

e 'I : govel'nò libèrale' dei re 'inglesi ave lI' ricbiam'a tò 'a :GO't~i 
tingai ~e()laì'id~;ogni'~:par.le' di <Europa~/eòine iDeW elà'dei 
~~~ ~ ni>rltalil;l ~àv!elr .yis'to !u'ccorrel'è:·. d':ògni; da,ve gli 's1ra": 
nlel'r~n.lle" nostre~ "imiversitàj: ora:fnvece; èbntribuiva i tutto,' 
,~onchèa tener Jontani gli stranieri da noi, a farci stranieri 
ID 'casa nostra. La stessa' divisione, d';ltalia ile)' trinti, sta li 
e 'con tantu diversità di moo~te~e, mi~ure difficuit~v'a è~or~ 
~eme~te le,ric,erche,e vieppiù '.Iè, compar'azi~ni;; A~ea' un 

~ '- . 

, (f) Milano: voI.' '48 Della. soienza . del popolo.' 

. 



- 86 ._.' 

beÌ ,diI'c Gdìhérg~3,HèllÌso :riùno'van~o :ancbe nei 'c?ngre~si 
scientifici: 'j}\'oto ,den'~ unità delle llHinete e: misure>: :in~a~t:o 
é:ontil;tiuvann~tra lenltl'e'differ,enze;~quindici;sù~.tu:~i miglia;, 
anzi l,ersin~ lliù' ÌÌligIiaiin>uòol" s~ntei'e!I~?\ ~'"Òhl,e) nel'{IU(·~t~ 
di Mmlenailtnig1ig:di ~Modena; e quello :tll,l!egglO~ È note' 0-

le'chead~ :u'naslaUsHcu':d',1lalia;ifò'rsé; pdmài:d'l'ogni}uH~o; 
ayéa. peùsatoGian; Agostinomll'Ii,;n:~to ~(Hl~l"a ,VeQe~i~':( I,:) ~~ 
'" . ',,-'d! oricrine' :istrHlllu' ·figliùolo:. questi: :uUnlllustre, \economd 1:)' ' " • 

mist~,com'ead':unn: l~arta ge~eralé;d·~,'!fali~~:fì~:dOI,i,~ 806 :~l , 
era 'ac'(HIito, 'Giova.nni: Valle'dt:'€apo;:d Ish )a:>(~),. I mo~~t? 
disegnatore della'cada lÌ del 'Polesine ,di~Rovigo' col,~~rl~~~ 
rese 'della' mappa del Padòvano~ 'd~lIa:('~rta"d~lIa Dalmaz18; 
dell~striu ... (3). Un saggio d'atlant~ statislic~ '~~ tlltt~, l'It~,-
l
, bblicò a Vienna sin dal ~~ 833 II co, LUIgI, .SerllstOll, 
18 pu , " 
e nel '834 un' saggio I statistico dell' Italia: quindi a Flren..;. 

't . "l'-l 83-e!'e' ~839 la ~stlllislica .dell'ltalià>:~Lo,devolis-ze,: l'U,l .." ' , '/" ',' : .' 
.' o:. 'divisaulento!llDche :pel',chè il 'SerÌ'istol'Ì' lD1ost!',aVaSl, 

Siffi ' " . ~ b ' d 
, m", ebbe, a :dii'e" fo'r~e' troppJ)~ j recisam'ènte ; il:GL'U erg'. il co",, l' ., . 

Bemso,: r;uni'c.o :scrittorè italirinò di~tatistiea~ l~ ~c?mpnen~ 

d
' ',' l", ue' sl'a' :u" mI 'le ~,sr ma,:: certu,:'mn' esperunentata esse: c le . q .) . ' , , , • :..." ,.' 
" za: deve ,occuparsi, es,clusivamente dl:'ClOche. eSiste; m 

sClen ' , . ' h d ' , , ." d' 
(atto;e'yel'ità,;neLpaese,enello:-Stato ,c el ~'sCl/ve"oo:~; l, 

ciò; (,:hè' ci.p()tI~'èbbeìo.cj dovr.ebbeesse('e .(4l~ ~;,e,secllz~one. 
el'ò ;dL nec.essità:~riusciva.m:ànchev~le::L, soprattutto: ,1~lsul,,:, 

ia~dol)e: inevitabilntentealtrettanliquadri q~an:tilgl,i:~ta~i, 
e. non c~on)paro bili· tr~ ,di. loro,' Qssai ;piii; che UD: solo: q~udro 

• f~ ,',:,',1,:,'+.;.:,-' ~,~~~: ,::2; Or 

rP; ; :.."1~ -.: ,,4 l -

, , " è " '" • 

,l :'(1): N: '1748 e m; 11825: ,.' " ,,; ,; (:,,',; '; 

~<'(2) N:' i'752,:m.·a Vellezia"18~~:', ' d' 'il,", . . i,r I," ,"'_": 

cm (~)V';Girol~mo: Dandolo, 'La:cMuta della l'epttbbltca fh Venezia 

e i suoi ultimi cinq uant' ,mini, ' 

(ll) Riv. Europea, 1811~, 

87, -
omogeneo per tutta t Italia:: successione o piuttùSl6 SOVI'ap':' 
posizione d'· opuscoli, rilegati' insieme per 'llmore del' fron~ . 
tispizio ,:(4 )~:'Vede[nmo che Heusching prèferì" il lÌletoao', 
etnogt'ufico,' per, ,Iàdifficoltù' d', istituÌl'e::'pal'agO'ni tra 8 t'alo 
e:Stàto:non :alti'irilenti in ,1ti:iliu,GristofdròNegr'r (2).Per6 
se \dop,o'i: Congressi. intern8zibnali'div~llta 'persino 'possi~ 
bi.le la,statistica";,rnondialè;' allora pelO'!': Italia 'non 'era sol
tanto <cimpossibile:i1' i'affronto dr essa, :icòlleàltre:llàzioni; 

, , , 
ma bèIf~' unco'degUStati" della :penisòlà tràdillorh.Ir'~rizl , 

. zonte ;àperto~i:Jl!o 'slatistieo;era:;c'osì "limitJto(che,cérU:'" 
mente· dai fatti:· raccolti i'n'una cerchiasi breve~' anche se 
si';·.fossero: potutì' raècogIiCl'eicompiutame'nte;oor{' sfpotea 
risa li i'e::ad l'a Icuna, d i qùelleleggi, che; 'governa nouel seno 
di, una',nazioùe'ifaUi·morali' èd' eco'nomici.:Rfcchi' pole:" 
vamo'dil'ci"','di";descrizioni'di singo)Fpa~si in oO'ni 'nosh~u 

, l:) 

pl'ovincia,\jn}ogni"citt8;iriognFmunicipi~ ; quante' eoro~ . 
gra'fie,:quanti diziol1nrii geoghifici;'qu3titi,voèabòlariiode':;, 
p,orici,' iqùante' nl'em~rle;' quant~ dissertazioni,! NOl{~iÌlan": 
cavàno ,inlateriali:~pubblic'azioniperiodièhe;: rappol'W uffi": , 
ciali, ùotizie: accattate 'ad<intenfò scieo'tificò'o'comfuer'cial~ I 

" " ,,' ' , ,,," ,,' , " ' , 
sparse/qua"e->'1à in \ opere"ge"ògrafiche'e d'ogni' 'genere,' 

, lavori, ~di·statistica '·,italiani' ;'edanche '; stranieri':' , ma" stàti:...~ 
stica '.italiàna:J:noI}.é'er~klGIi An1talf'di statistica; ,ché!pè'l' 
sì-]ùògaseriedianni'i'accolgono' tliligèntemeòle oO'ni lioti~ , o 
'zia: possibile' div ogni :~pal·te ;'non, 'el'ànol'iùsciti", nemmènÒ:, 
a darà' intero: èschiettd!un;"quadro !siIlcroIl6'aellà~p'o'polà-:-" 
zion~'di tuUa.(talia (3); Èbello:i1 vedere'Coinè via; via si; 

. ; ; / -: " ' , ; ; ,~ . ; 

~'ì';" .:~ t,~·. ,~11J;~ .. t!J:)' ,~:'>~ .;".;"~. I "'~~~~;:,'-"': :::~ :. " 

(i) Anntt,ario'statistico italiano, 1857-08. 

(2) Del 'vario gl'ado d'importanza degli Stali' odierni.,' Mi-
Inno,-1843; , 

(o) Il Nipote (Jel Vesta' Verde pel18M é: pel 1806. 

# 
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l!,nu,uva a;IJ~:I'g~i~;~qjl,~~~~t}gno di qu:~UP 'Q~&C17iz\()qi: padico-, 
tqri : inçom.i.~J,ç),aio:peé e§.nPisa nel ,1839.1 -.11 liso dLdedi-. 

, ~,q!:eJ a'l Cpngr.e,ssP:, dCKli, scjenziati, la: -descrizio}!e ,artisti,ca. 
e storIca 'della ,città" e' d~~ ,contorni" a : ,Firenze ,s';oggiunse, 
~", ~ I ; J ;. l l. '..' .' ,', ',' . . " i 

la, descrizione, della, valle dell',AI'no, 8:: P,ado,va, di tutto 
',,' l' ',.,,' 'i" ' ,"'",,'" ,,' , ' ' , 

,l':agro Pi~dpvlln~, ~ M,i.lan(); si,co,mpilòlo magistrale' opera 
d,~I~e , ~o~!zi~ -;np~urali'i e, çiyil\, ,sulla .:L.ombardia.· . EgI'egi!l-

, me9,t)e, ,aVY,~r,te çarlo "qutt,Qneo,: i)lquesla ;occas~one:' che 
ledivisio,~ii dip,~~~e;: anguste.'e minute' :involgono "troppe 
s.~:lJ1}gl,iun.z~~ ,~ ·i~~~,i,~e :ripeti~i,o,ni, e ;pocbesono,poi[ le pro-, 
v.~.I~Jçiei c;h~) ()~I loro. s,eno 'c(~r\lprendano le :pl~ecipue', fonti 
delle 101'0 ,condizioni noturoliecivili, in modo, che ',pet' 
".'f\",1 ,-; 1;1"', ,- , ... ; ",.1.,;; ".' .' _ 

d~q)e J~~g.i(m,~~a, ,cpnt~,zza ;non,si :de~),b,anojnvadere ad ogni 
JJ;lPN~,ento i ;~o~P!~i Ae.II~; terre ch~çostanti:::cpsicch,è" in,luogo 
ll,i, (~~.~ o,g~~ a,nn,oq ua, ~Ià per:,r Italia; : un!: volume rsulla 
ce.I~tesima< o la freç~ntesima pal'ticoladel b,el pa~sè,par~ej 
('onvenisse pren,dere rj~olutalllente un' intera regione. Non 
'~,~': d~~~. ,~el! Testo, ,1~ diffiden.~~, p~e precludevano ,perfino, . 
l' a;clJtp;uÌl~on,o,s~~re i.;f~tti 's~essj" per. cosi dire, domesticL 
R;~,ç.eqn,t~i ~;~cç~gb~; OI;J~~Qi,nj (,l;),.?che nel 1828 ,accingen'- , 
do.s~ al p~b~H(l~re; l' A.tl~~te, d~l Gra1i~ucato,'di ,Tosaq,n(i geoi 
g,~'qflco stof:ico,; eb~~:, diviel() d' intitolarlo inpltrestatisUeo, 
al qu~!~ di'Vi,~~q($~à"piùlsopraiai accadde ricor,darne uno: 
d~ ;ri.~:a~ogQj' T~~ev~noj;Goyerni che le'notizie statistiche~ 
s~Fyi~~e~o'4i:'aI'l;n.\c'p,n,tro ;~i, essi:, ul Quadri,u cui( erasi. 
a'~~I~p~~, I~, ,~ompHazi9.11edella statistica·~ veneta,si ivietò mel 
~.~~~ d(p'~ppl!~ur.~j quei :da,tidL cui: ,p,òtessero, ser.virsi ,j 
propagandisti della rivoluzione, essendò'noto che i pro-
seliti dèHa giovune Itali~,ne, abusavaD~ (2)," Qu.a~~t!~ g;li~ afti-

(1) Pag: 2t>~. 

(2) Alberto Errera, nella memol'ia Sulle industrie venete prem!ata 
dall' Istituto veneto, 1870. 

....:.:. dO . Ov -

fieii' p'er is~herlnirsidallà c~nsùi'à, che~spessoimpaJÌ'itilduI-' 
le, parole più, risonanti Illsc~~va passorne invece altre lliù · 
efficaci; come per es. proibentlo dire nazione, ma lasciando' 
inveceOl'italian(l famiglia, che esprime l'intimità d'unione 
anchemeglio .. D'alb·o~de que' GO~(wni assolutitlC)h :~~m
pl'e'potevano essi m~desimifornit'e' d~ dati', ~licui 101'0 ' 

no'n impOI'ta'v'a renaei'siragione" ho~clùf ;~gli'hIÙ'i, o 's:é' 
stessi : siccom~.,qua'lÌdò liÌl un :~i1ari~i<?<d~' MOdehu al·tèm'pò' 
di Francesco IV tl'ò\f.unà spesa d'oltre ,6 milioni illtito':' 

: ." ' . ' '. . . ..' , . '" ' . l" ' .' 
lata'spesa:sègf'cla"còriti'u'ddistinfàcon q~lC:lstep_aI'ole: 
Note solo a S.A. R. Padrone (4). 'L' esattezza' cio'è la 'notiilia' 

, " !.".;' , 

pubhlic'a esolei,ùe d~i ;fàtti)p~uò essilott~nel's'i: siù)z)lla 
certeìza ;delle :istituzioili, :Ia pubblica' sincei"ità' 'Iaieall'ù' 

, ;" " ', .. , : •... , ., .. 1 
sociale·? .. '. statistica; non vi è, 'se nori v~ può esse'ì~ prib'1 
hIica cOilpordia. :Lenleilzognedeifatti' non ponno da'l~e 
che statistichè llléhzogneI·e. e'l~etice'()ze' e· indovinelli'stati-' 
stici (2). In Italia: quindi, siccome già \Tederbmo'i~ Un:,rhe-' 

". • '.: :: " " l' . '~,: 
ria,sorgeva di fronte alla 'statistica 'gov'el'nativa la stati..;" 
stica :nazidnale~ colf inte'nto "di riettificarnè é chin,'irn~: o' 
completarne idilti. Allorchè iBorboni ci òavano,dellecifre 
si facea atto dipatriottis~o éredendolefalse;' cOI~pi fl'ui1chi 
dièconomisti <~jÌlsoi'gèvaùo: ;con'h'ola' :stlltlsticaufficinle: 
iniziav8siuna, statistica pnlriotica, che studjan'd~)la :perii-

'solu·in:tera: associùsse"colle 'èifl~e le :provincie ael nò~d 'uùè 
mel'idionaii',\ ritlaccass'e la 'pòlitic.:i i dl'1ifi~i~lé è cònttio: natm'a 
del ltempo 'antico, ,e ro'vesciando 'cosr le bal'ri:eì~e che ces.;.: 

; . 

(t) DeUe"Co~dizioni della stati$ìica~~ll"Jtati~ cenll'~i~ e' ;lelle 
commissioni di statistica nell' Emilia' istituite con legge 28 gen
naio1860 ecc., eli Davide RClbbeÌlo ; Parma, tipo Rossi-UbClldi ,1861. 

(2) Il Nipole del Vesta Verde, p. Hi6, IleI' l'anno ,1806 .. 
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savanod' esistel'esulla ;Gal:~a,Ficostituis~e J' unità nazio-
,naie (~): ' • ,;,1 I ,: ," ;~' 

" XII. 
I ,"j 

_ , ;':'" i, -, '. _,: -~ ~ '-.' ':1', "/, ~ i - ~. ~, 

, Disc~rriamo lliù pai·tiQolarm~nte delle eo~dizioni d',Ita-
Ii~ in l'el~zione' ~lIa scienza" ~d,.al~' ,insegp.ament() di e~sa,. 
Gatted l'e di statistica non, Il' e~b~:, ,çhe ,la Lom~ard,~,a; e la , 
Venezia':negl(aIÙ:i, Stati d'\ltulia non sipotea dalJacatte
dra parlul'e di statistica se non. di,~bieco" È noto, per es., 
c'h~ 'l' o"rioli,:~ino, al ~ 8.3~, profe~so~ea Bologn,a, nell,' inse
go,a'mento delia 'fisi~a trovava' pur, l' adito.~ digressioni 
eèonomiche e statistiche. ~ Bologna,. nel per~odo ,dal J796 
~I :1824, vi furònole dlle,cattedr~ di e,c~nomia, pub,h}ica, e. 
di ,storia de~costumi, e delle leggi, istituite "nel ~ ~OO, e af?:-

, date l'una al Valeriani, l'altra' arBrunetti ,: ma non inse- . 
gn~~ento s~atistico."~La;, bolla Quod d,~~ina sapienti~,.iI ~~ 
agosto ~ 82~, nella c<?s~it~zione, OI~gamea ,delle umv~l'sItà 
pontificie restrinse la f3~ol~à, ~Ìl~r.idica. quasi sol,~antq aUe 

, istituzioni e ai testi di ,diritloromano e canomqo,:( non 
ac~oglie~d~) né, in~ssa nl'" in ,~lti'e facoltà o seuo,le, né 
economia D;è,scienze llO,liti9he e nemmeno, geogra,fia., I~ go-' 
verno papale,han,diva, ogni ,studi() ,ch,e,avesse anch,~ una 
.:emota attinenza colla :vg~ \~ivile :, ed~na ,tra le doghaqze, 
de.' Bolognesi fu appunto: ch'ess!J n~ anche facesse i Ìnse-, 

, gnal'e neU'\università di Bologna ,quello che tutt~ .. sapevan? 
insegnarsiaPadova e ~avia,soggetteallo ,stramero .. Pero, 
anche i Lombardi ed j, Veneti el'un tutl' altro che . lieti delle 
condizioni dell' insegnamento legale p~litico, e in particola
re dell' insegnamento statistiro. PelO, non dare u~ giudizio 

(I) Enrico Monnie\', Le popolazioni italiane. Annali (Ii stati

stica 1869. 

9!,-: '.-

sospetto di.'.parzialità: lò:pl'enrl,erò dall' oper~, di Beel' .edj 
Hochegger, suiprogr~ssi ;dell'istruzione negli stati civili 

. ~F ~uròpa 'cl ),: al quale giudizio: pie,namente :consuona 
quello del" Q-eI'vinus nen~sua storia del :seeolo XIX. PriIila 
deì :1848 le università ausWiache non erano nèveri istituti 
diish'uzione per la gioventù studiosa,; né sedie focòlari 
dellq scienza. Sies~terebbe anzi di dare , aU~ scuole supe
r'iol'i austdache iI nOl~e di 'univel~sità, se si cons.ideriT uffi-, 
ci'o dell" università di svegliare; ne' giovani, di già,forniti di 
varie cognizioni, l':abito scientifico, 'di connaturare in essi, 

,per quegli 'studii,' aNli si dedicano, la: ~cienza, di fat' 1<;)1'0 

c~nsider~)J'e le notizie e cognizioni particolarispUo J'aspetto 
scientifico:: e .. nella' grande ,unità,sci~ntific().' Si .ostentav,a, 
perla scienza il disprezzo ufficialmente :Ie scuoleuniver-, 
sital'ie non aye~noaltro: intento ,che di aprir l'adito a 
qualche PI·oJessio,ne. Ciò,Ìl9n toglie il pregiò di molti ed in~ 
signi uomini:, ile accresce ~nzi il merito,' è ne mo~h~a ,le' 
incredibili sollecitudini per non isolarsi dal progl'esso seien~ 
tifico degli alh'i stati. Ma' ufficialmente, anche all' insegna~ 
mentogiul'idico eeasi data quell' impro'nta di uno scopo im,"7 
mediatamente pratico e :nulla più. La pubblica istruzion~ 
dovea bastare ~I ;bisogno, tleUo ,stato, 'e non già ~prop0.rsi 
la, scie,llzaper séstessa,jl che per di PIù avrebbe .fl'ichia
mato alle università austl'iache anche giovanLd' altri Stati, 
accorrenza "tutt'altro che voluta dal Governo . Trattavasi . 
insomma di fOl'mare l'impiegato, e basta: cosicché messi 
già da parte, colla càduta' dell'impero, gli studii di diritto 
gel'manico, il diritto ròmano" esso ,pure non si studiava se 
non per 'quanto òcrorl'esse: per pl:epal>are' allo stud~o del 

(t) Die Fortschrille desBnterrichtswesens in den Culturstuaten 
Europas~ von Adolf Beel' nnd Franz Hochegger.Wien 1867." 
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Codice' èivlle~ 'Così e l'allO , rrrrù)s~igli 'slu:dii' politici 'legali 
dal·~ 8~'O;al ~848, ':senza! ;chevenissero aJcap~'le'pfoposte 
di; rifoi:'n'là 'faUesr nel Irrlttènì'po. 'Lo studio Istatisticoferasi 
inh~odotfo . negli 'staW austriaci ;nel l1795:'nel' '~8~ 5 venne 
introdotto anche'a Padòva, eass~gnatb alS.

o 
apno dr legge 

coll1,e:materia' di obbligo insieme' coll' economia :pubblicae 
col'diriUd :com'mercialee cambiariò' (~).' Nel l816poi (2) 
si presé'i'iss'~ 'che; la fonna degli'studiirtelle quattro facoltà 
di Padov~ si dovesse parificare a quella stabilita peli' uni
v:ersità di Pi'aga: 'ora a Praga nell' unnoprinio 'di legge 
davansi lezioni di un' ora' al- giorno d' intròdùzioile' teorica, 
all'a 'statistica, 'statistica generale europea e dell' 'impero 
austriacò.Nel,18l7' 'qùindi(S), approvandosi 'la 'proposta 
pel' "la 7sislemaziotie\ deglisludii 'giuridico~politici furono 
stabiliti 'otto:professori, sette dei quali con obbligo di'dar 
lezioni dùe' ore 'ed uno 'solalnenteno' ora al 'giorno, ciOè' 
quello,di statisticO', :aIlacuicaUedt'u fu non)inato'l' abate 
Mal;sand. :Anàlogarne'ùte istituivasi la caUedra':di'statisticaa 
Pavia~ Ma' udiiùno da' Alberto dè Hess (4) la l'agione pel'chè 
la statistica, il che negli st~tj austria~ci' nvveIÌn'é'sindal 

'1804, 'Si sia 'assegnatà' al ~.o anno:' percbè~:dice::egli, i 
dati stàtistlci esserido' in' gl'an parte ì risultati della' storia 
e i'j'ducendosi 'qua'si ad a ffet'r o re dal suo mutabile'qtÌadrò 

,< \ t ~ , "" 

(t) Notificazioqe' 1'2 settembre ,1815, n; 30283 del' Go\;erno di 

Vellez,ia.' ' 
:(2) Risoluzione: SOVl's.na ,7 dicembre 1816 ,col1mnicatacon, ç~crelo 

de'Governo di Venezia n,lu'glio {8i7, n. 23298-HS81." ' ,," 
" (3)Sovl'aoa l:is~luzione 23àgoslo'1817 comunicata 'con deci'elo del 

'Gò)véJ~nò di 'len'ézia 26 settE~I~~bre 1817. ' ' ~' , : 
(4) Introduzione' enciclopedica-melodologica {(Ilo studio politico

legale p"er leziniuersilà ed i liceidegliStati ereditariifedeschidella 

, monarcltiadustriaca, 
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unpju,nt~, ,notabile e: fermarlo, la cogÌliziofle'de~i, presentè 
s~a,~~ d~Ue .n:u~i~ni; europee e specia]mentè degli StU.tii illJpe
r18h )lus;tmac~ ;si'connette, collo studio della, stol'ia', condotta 
ne'l~cei fi~lO l~i. t.el~pipiil moderni. Lo stesso indil'izzo degli 
altr;J,: slud~, I~IDdlrIzzo"sempli~emente pratico era pUl' quello 
della:,stahsbca, :,10 stesso de: Hess dice unico ' intento ·dèlla 
statistica .l'estr.arre e .riunire,sotto;una, fOI'n;la,tutti que'dati 

. prat~ci,sull' aUuafe,statode'lIa ;'nostra patria (l' aush'iaca), i 
~l~ah sono ne~ess~rii alla 'completa cognizione/della suapo
,hhcaJorzll (de SUOI pregi ,e difetti) e alla cognizione sta'tisti
ca:delpimanente i degli Stati inciviliti: ;statistica al1sttliaca 
statisti~',a generale: e~ropea: Nel'pdmosem'estre' insegnav'asi 
lateQrJ~ della statIstIca e questa,statistica europea:' nel se- ; 
cond.o:lastatistica speci,ale aush~iaca., Pomposoprogl'amma, 
ma SlC'come avverte Messedaglia (4), pee 1!,or81'io e per'la 
co;odizione ;del,'pl'ofessore sembra che ,sia si' adoperato'in 
modo ,d~ ,tenere questo ramo d' insegnamentoiri una co
stante inferiorità a:riguardo di tutti glialt~L :;Anché in 
quesli. limiti; non~u- sempre fuori di'questione,: ricordo 
uno scritto dL~lessio Igibio del·l85S'.(2) {'ivolto _ appunto 
a co~b~t!ere: ·colorochepensavano che poco o nessun 
~reglUdIzlO t~l:nerebb~ ad un corso di studii politici legali 

,l ometter,ne .1 JOsegnamento. Ad ogni modo mantenevasi 
alla statistica il carattere suopl'imitivo esclusivamente 
stOl;ico: e Iunge dal vivificarne l' insegnamento co' nuovi 
metodi rigo.rosamente scientifici, se ne smembrava l' arit
metica politica per collocarla colla contabilità e colla ma-

(i) Opera' citata: D,ella necessità di un insegnamento' ape ~','l " • 
l
. . ... " , ' '. Cla e po 
ltzco-ammlnlstratwo eCè" p.15; , : / ' " 

(2) Saggio di statistica; Padova, Sicca, 1853. ' , [) , 
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tematicu forense; neglistudii secondal'Ìi (4) > Ricordo 'che il 
sen1;)to vehetonel; secolo XVI (2)uvcu pl'oihitoal' profes..; 
soré persino 'l'uso:' deUal:carta scritta davanti ,nel fare le~ 
zione (3). Non ,·dee il' pl'ofessòl'e,' personificol'e lascienz'a ? 
Les~e,cogniziOl~iottenute dopo tanto tempo e:tanto'studi() 
deve· trasmetterleill' i moUoi sCvivolcome selaiscienza' :gli 
si· rivelasse in, quel punto~' Col', f(,H~;assistere l'suoi. allievi 
alla· . genesL.del .. suo pensiero, sveglia dn· essila. stessa. po~ 
lenza ·creatrice.'.Non èsolouninsegnamento checricevano~; 
è 'un lavoro che si compie sotto i 101'0' occhi :e:cheripI'o": 
ducòno essi' ·:medesimi (4)., Quanto" diversada condlzione 
dell' insegnamelltojn Austria! NeW,Austl'ia al professore' 

, s'imponevano: i .lesti ': 'tutt' altrUi., elle 'qùe!: metodi,per'cuF 
.l'. iòsegnumento· -ringiovanisce' selupl'e, prescrivevansi· an
cora ~L tempo ,dell',introduzione di lIess:;come librLdi testq 
du,l'itocèarsi e compiel'si a.voce" una statistica' d' Em'opu. 
del 1795, ed una dell" AUstl'ia del 4 786 LTulto al.pilll'· ()
pera'del· professore riusciva talvolta,:senon· altro"a fOI'''';' 

nire, buonarsuppellettile ,di notizie,e: farcon'Oscere,come 
suoI si dire, le fonti: é in :questdl·lguar~O', pregevolissime: le 
opere .di ·Fl~ancescoNardi- professoi'e a:Padovo; " 

,',-., .', 

, :.( l) .y. la citata introduzione di Alberto de Hess, già ;aggiunto allo' 
studi(). politic?-legale llell' università di Viellna, poi consigliere d' ~ap-. 

pello a. Fiu~lì~, trad~zione italiana di Giuseppe Brambi1l3:.8t~del~te, ill, 
leg;g~ 1820.i'~~si .eComp. ded .. a Pietro Tam~tll'illj, i §§ 33,38', 72 .. ' , 
" ' ; '. . " ' , ':_ '.::' . ,;: f.', : • ," t I J' . '\. ~ 

(2) Decreto 7 novembre 1592. 

. (3) Annotazione' alla relazione di Angélo .Jlal'cello torriato da 
éaPilanio a Padova, 1.663 i Padova, tipo del s~miBal'io: iIlustI'atn dn 

Agostino Sagredo. . . . . ..' " 
, (4) Savigny, Historisck-politische':Zeilt/chrift' hel'a~igegebenVOlr, 

Leop. Ranke, t. '1, p.' 569. 
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,i!"Evidcntcmenlc ,pe.rÒ·JI:jnsegnamenlo·. Spg~i~lmelltQ ;ani-J 

t~Ifiore :~I ·".848" d.ONca/IQttare 1,eQn;-djf6coltà~~:enOlimi;,Sp.~ 
pr;lJt~tp Ho; il,p.togran1111a~stesso porta"a;~C()n :sè .. Jl.escJuSi()ll;el 
della. I; stati$ticu~ come-: scienza,l nell, SUft c.oncelt9 Lodi~IìUQ~ 

, nQn'Jant~ .ciQètdello; $,tato: quanto •. della· Soc,ietà., e nqnJ~nt~ 
semplice: "d;e:;cJ;'izione.Jdkcose; ~no.tcvo1i·~ ltqlJu-ntJl. :in:f:~~,~ig~ 
zione;delle! leggi ,da: 'fa.tti, so~ia1i.;.:siccp:me:~:abbi,ull ide~:t(Jjpj~~) 
sopra.; inella. lor:o ,'dipendenza, €i ·triptoduzione11/(J!Uio diu nQ.n, 
~ ,me1iavig.1ia,che nella,.ope .. e ·8n.cbejt~ol:iC!b:e~( t };:QI),a,;~eU~ 

. due 1 t~ndenzel segnpJate; già i neUa!;.~ S,ci~n~a".eJ Pf~c;'aa~~ie.: 
qu~IIQipip ,ÌlpPQrt&ntq;l htt.Emdenza!di ISi.i~$,lDjl~b~ .;.~i: Ra!i~i J~ 
silenziQ, tJlt.tO\ ah piA,.il ~ lUQgo a,j;uogo! r;i~Q rd(a.ndo~;j) ~q1J.~~çh~h 
d un~l d~: IiisultaU .d~t luilc~nseguili; ~dcosjcJ.'~è,:da qd()~j (qtl~~., . 
ch~ es,eD1piQ :~r aJiUmethHv poJHi~a;.l pln~t~ol:a.r~~n,t~ ,_de:lç~l:·f 

. CQILd~na:prob~Qilit~ d.ell'jl\vjta,.u~r,n~.iJJQn;s~;f~c~VAìrOP.O"i. 
sc~re,i.I(,VerQ,v:alQr.e·deJ,,~alcolo)dena., p;r9ba.~i1\l~,.Jnç,.~j:,P~11~ 
l~ya, diLa~l~c~, .di ~ ll~rnQqilH,.,djr Gr3~s,sJ:};)d,eJlll!jJltlqe~iZ{l, .4.ei 
lo~o studiillnr:he nel çaJ11p.o.;s~~tis,tiC,Qr;<ridpc~qdos.\: tu:U~;~\ 
d,scors;o S;Ql, m~todo: :~U'O.1din~ld~glj;:ar:g~m~p ij; p.~!l~~p:stq,~h~ 
alla; SQ~ ye~a illdole;ed;~ss~n_za'Ì L;a stQ;r\a; ~~Ita. §ta.~~!itiç,aì\l_~Il.&.; 
ehlw u;gi()varsi; di qu.el:gr~Jltle impul~~,;cb;~jJl~l:nqs~r.()t~~ 
po!tant.ol.~av:or~il~PQbbliGllZionf} !Qi.do~um~ntUn; ,t~lja~!i ;~O~! 
si.~cbè.l y,ediam9 ;p,er ;~s!jl Serri$tol;i,.,~J16,. :iI1_u~~I;a,ullaic,ar.taJ 
delmar'Nero dei l35t, per gli studii statistici non dimen
tica studii storici, siccome q.urlli sulle ,coloni~ degl' Italiani 
nel mar Nero' ne' secoli di mezzo,ed è tra quei pochi si-
>'~.~ r iL .. "" :~,"~:'):::d~;Z'; }·I;:t;.~j 'l '~'~d'.~, '~~'dJ~} j{t~;J 

,'l (t) Come' queÌIe':di\ i[ltOlitòipadovaifii'professò~ir'ènleHf~/d\!aiHii& t 
l'ornano, 'ipoi; ;di-; 3t~tiSticaj il ; pa ~ia;=: ltÙrod.J,zi'rine, 'è&llòH' stHeÌnz:a: d'emi·' 
statistica'·; ;PiÌvi~,; 'fs·m. ,~, D~lle' 'Scien'Z~) st'atiàtiiJhé,: iUbl'i ! i~'odièi ;: ~ 

Pavia 1824. - Giuseppe Zuradelli, dottore in amhe le leggi, Saggio di 
una teoria della scienza statistica; Pavia, 1822.. ,', 

i3 

• 
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guoli chepromossel'o,e~ aiutul!Ono1la ··pubblicazione"'delle 
relazionii,'degW,i'ambas'ciatori'z,venezianL;! Mà (,s'e ';Ia 'storia 
docùmentaria~' della st~tistica si.;è'singolarmente :àrl~icè1ìit8, 
nont·cosi 'possiam dire' d'ella,!storia: scientifica ,'di:essa I·che , , 
·sV risente; ess'a'" pure 'di' quell' :jsolanleìl to' ~dài ':v.eri ~progressi 
s~ientifìci\: ,cOsièòhè·ii'D'oD;:mant!ondo ~~gt'egii st'udii/c,ome 
quelli di jA ntònioiQ undrie AldobrandoPaolini ;:1 'qualirhen.:.. 
dicano aW,ltalia 'Ia .. gran: parte, che, lebbe lnel somrrtinistrat'e 
alla: scienza ,:statis'ticuJ i (,primi 'es eIi-I pifl 'di ~desc l'Ìziolii: degli' 
Stati? tutlavia:non ;;pongoÌÌo ii iriJ~sufficiente rilievo ;:J.ai l'eIa.;. 
zione: della ,statistica ':::'c'olle\·condizioni'soèiali·:< e :niènire"si 
dà'~ 'qualche' irà'gguagliol~dellenonfrove:r·sie~·tr~l.· il ,Say:e' 11 
Gioja, per;poco'sl tace1'dellrii:violenta controversia.diILuder 
~ 'della sCllòla ('di' Gotthìga, \ 'che: danno ". ialla', 'questione; per 
cOsl1·diref,uni:::còrnmentò;,,:nonèhè· neno~·!stato':del,'lavòri 

'StatisticI dei:teliÌpo; nelle" bondiìioni.· :p()litrche~' Si /dimenti
, cano' i ns o nlln ti ':Ie: congiu'nture d~lIàsèienza. <.'olla .vitareale: 
q~elle~;sole:.chedtiràuo :Ia ;;slcienza:dalla solitudine;: e Idal 
morto "siÌeò'ìio: 'di J una bibliotecào:dallo 'scondito: i:Iisegnn~ 
mento:'di; una~ cattedra 'Iu' fanno· tt'apassare: nel ~ featt'o 'ani
mato 'ed:eleganfé: della;;vifa' civile;>le: comunicano: una 
s.pezie di gioventù ;:: la': l'e'ndooo:;viva,: attuale,: iinp~l·tarite,~ 
corne·i'negòzii,:e,;le,:.f~~é'énde'Jch,e stahno';pi~i à:'cuOrell ),~: 

< l' ;. ;,~ l~; ! ·U.ì. ~f! !.~ i '; . j" : i t, '~', ~f ',' '. ' ( \ J f; 'i ~ ~ ~ : ~ .1' ") 

Non può però diI'si che l'Italia rima'nesseestranea del 
tutto alI." app,licazione delle scienze matematiche alla stati
sti~a. Si accennarono di già aH' Istitutonel.~ 865. gli ,studii 
di Carlo' Conti :;::due, operette;l\una 'intit()luta:: Pensieri 

, .~ '

,'( 

(t) Gioberti, Del buono:' helP avvel'tellza. 

• 

.....;..ì9'j'..-

$òpra t app licazione. del, calcolo i a,l, m()vi,nen,t~, dell~; popo
lazione; (l) ; l'altl's:, :Dis$ erta%ione eire.a;' r~gi~t"i#atig#ci 
"spettanti ~ al:,11rovimcnto, dèlla.popolazione:· (2).j ADche~.in, I~a
.lìa:erasi:rivolto" ida:·principio:iI! calool~ ,alle applicazioni più 
imm~diàtamentel nec~sSarie3gli:~si ,della ,:~itu., Ra mm~~~~
remo'p. "es:de' favole :del1etl'endite ~.vitaHziei çpmpilat.edall'~,a,-' 

, bate yqsco,! per uso:de~:prestiti del,lo .spe:da,le deJI~,,:ç~ri~à; 4i 

To .. inoie~ che rOl'niar.oll0J'argo,mento~d~ un "giudizio ;critico 
d';11'nà); commissione:, dhquell',Accademia: ~elle!sçiénze, (il ):~: 
più: ava~ti ric.ol~d~telÌlo'leJavole: di ;vUa1ilà" del'Toald9,' che 
uW intento'scientifil':o: uòiscono ,anc.h~esse, qU,e,sti: intenti';praro 

tici. ,La" moda:se ne: ì meschiaya;):spe,ciulm~nte .pef;Jei~ppli~ 
cazionl7 ,ài:giuochb;'iV!',iudulse;perfiAQ::.r.Ort~s,)«;pe';s,cr,i,sse 
stravaganti' . cose "sul ,:èalcoIQ; del:v;alor~ ;~~lIe9P~nioI)i e 

, scrisse '-sui' lc:a"lcolinei "'giuoc~i ,della ,bI,lSs~ttll :e,d~l faraone, 
come 'si occllpavanoiidel fal'aone, i;,ce~ebri:autortdel gior~ 
naie milanese Il Caffè. Iòdirizzo veramente serio alle ap
pli.cazioni, delle matem~tiche ~i~at~i,' sta~istici, an~he ~n 
un 'ordine pleramente speculativo, diede II pro~. Glegorl(~ 
Fontana(4),succ'eduto al Boscovicb nella catt~drn di alte 
matematiche a"Pavia,dopo, ~yer,vi te~utg fin ,dal ~763 
la ,cattedra 'di 10gicae,metafisica.;IIlu~tt'ò Ja dottrina, degli 
azzardi applicata -'ai problemiderle l probabilità della vita 
e" delle 'pensioni: di Abramo MoiV~'e,'; agg~ungendovi una 
riotiziu "pel~ ordirlecronologico :ai tutté')~ ope~e o mo'morie 
sUi calcoli 'di rnùrta,litàoalle osservazioni di,Graunl; pub':' 
liIicaÙ:(riet'·~ :662 fino alHl" dissel~fòzione. d~ Zeviani, sùlla 

• f . . !, ... ,I. "~.. : ì ' ' , 

-""', (t)\Pado~iii:i829;', ' , ,'., ,", "' ,\ 
': '(2)'P'adova,{83L '.;1' ," 'i" '0< ':" .... :.:', .. ;. -:, 
,(3) Formavano 1<1' commissione: ileo; MorCiz.zo', l'.ab.C~lllSO, .Mi-

chelolti e il co. 'Balbo.', . '. " ' 
(4) N. 17;)0, m. 1803.' 
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'rtlorta·1l1à\Jdèi:'Cah·ciulli, 'lpullblicntà'. à Vel'oDtl'ùiel\~ 1.75. (1)~ 
~~t:ld\tradtizh)Iie'poi:)'di, u'n)~th'Sò',di;~Jeziotih· 'di 'ifisica,:spe~ 
. -j~ìméintale :di. Giorgio', i\tW<1C)d~. aggiunse. 'i kFontan a ;,una \dis-:
(serllizfòtìe; kul ~ OOID_pùto; ueIn err;OTa; 'pl'otiabilè';nellè; spécii~ 
. Jailonir:edH oss~rvaiionr;' (2)L I vi:; 'egli par.la .' con nentùsiasmò 
de~ :dtiovi;·: sWdif in: s'sUfa:tta!; air~zioné;: ') :(0 '.'éhb ~ avesse, detto 
'(sdN '1suer~arole)); pocO' 'piu:d'i un {seéolo: Ifar:che"~pp1i'cata 
(1~;aigèbra;fàlla:::géotrietrilcida'Curtesio;1 H una' -Hm altrifialln 
':iìs(h~tNbi',Né\vton; ,saÌ"ebbe'.~eh uttf un;tempo~;iri; cuL·n algebra 
'stessa l'al(rpébb~;"régolat() e; sòggiogato:la'lc~sa; più irregolare 
-é\ 'piiì l !inàòuiabile'ì di:; ttittè~:;cioè Jla: fortunn) [: sarebbe.J~erta~ 
-mefite')s(ato creduioiunrsognatòre"o:un: romanzier·ef. '';''.: ~ 
'TtHl'ir:I"imméflsa('sébiet;n~'degli"tiv{rènhnenti' fortuiti, leitinu-

. ~~èraifiiiFèombinazioni! degli 'azznrdi~ ; de' giuochi"dilisorte, 
,fh1tociolfi!1gomnl'a éhe è ìso'ggetto~ all' hnp«wò i dellal':fortùna, . 
'ét(ijggihl))tdiv~n\Ìto':~8Irlnl0niò:()!~bnquist8;del'!geometra. 
,·"li.;::"" :t·j ,oÌ<Wte l;! w;n':;:.n~r! ('X~~ hirJ'ì ì 

l ~:' f}}; 
q'r' l'f'~'''''f'''': 'l'' ·i· '\ ... ,) •. ··q·~t " [.',', .. "" :~ :u~J~.l}, f )L .. ~lll,J< !::jh, ;jì~·'~f~fU,,;:":"/~~';'.· ... '~"" :'.'r~\' ~ ~l!'~:·.i .;; 
,'. .{t); "La:.~.~f!rina. ;~e~~ àz~~r~ic a:ppUc~~~'ai pro';iemii1ell~ 'pr~-

, ~bff~?lif~'~~~f~~i~~~~',\ ~~l:!f ~~,~1~1~i.':~~~aiiÙ~~:~~~t'~~~~~~r;;: to~1i~~ :ec~.~ , 
~1,,~bl'ap1o Mo~vre" b'asportata' dall"idioma 'irlglese,àrrièchita' di ''note 

. 'ed'la~giunte, le1ipr:eJltper à'r~Ò'tl'leÌlto di '~ubbÙòà' ·~sei'citazjÒne·i ~mijtè:' 
I. ihati~a ténutà ~nèll' arilà idMÌg' regia' università di PaviÌl dal padre di' Ro.; 

be>rto' iG~et8, :U10.l~CO :cisterci~e~l sotto l'assistenza dèL padre d.' Gregorio 
Fontan'a; deJhrscuol!! pie,. r.eSioi i)l·of .. :dell.e:~atelllatiche~supel'iol"jnella 
fllQdcsim3; universiti)".MiJano, )1776, ;,apPres,~q ,G81ellz~i, 8.?:,. Nella 
sl9rj~!>iR\iqgJ'p.PC~l del; i~oSg9t.~" ,qvv.er~ :t;;e"i~: p'r,?n,q!?g~ca ~egU. ~?t?ri. 
9Nh~a~~~f p~r)~to ;d.ei1~~i,s~ri di )~ol'~a~i~~ ~dd!~i ;v}~~\Zii,,~it~nsi.. ip
glesi, fl'allcesi, svedesi, un danese, tedeschi, e d'italfani'solamente Marco 
Lastri: Ric.erche sull' antic~ e moderna popolazione della città;di Fi
renze per mezzo dei registri del battistero di 8" Giovanni dal t45t 
al' ii 77 4,< Fil'~nzè~ f 775; èd Everardo Zeviani; " Dissertazione acc~de
mica. sulle flumerose mf}rti dei bambini. Verona, 1775. 

(2) Ediz, veneta t 784; di P3\'ia 178L 
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Quindij più< s'egoalati .matemoti'ei'.dhquestn::etù l :10citatVrlai 

. primi;,{elicissimi ',pnsskfaUi', iih;qt1éshit carriera dal (fa m'oso 
ofàndese tCristiano'{~uygbens!~d,,~',~, ,~',;ci'earOlio; que'st~ante 
mirabile, dett&nrte,dicong~turat~e;dottt'inn dellnsorte; icaI ... 
colo' delhi; [ pi'obabilità:;~, Ridoltà:! in; àppresso: !qlÌest~ ar.te 
in unvero corpo di sciènza e;sollevatO"nLi'nngo\ delle:pitt 
nobili:.matetnatiche,~discipline, nonisi' 'è:piùicoÌlfinata ti mi
.surarè,:in,','astcatlo 'da, 'probabilità' o .r: jmprobnbililà):d~.u~ 
evento,: iI:'Valorel,di, uohaspettutivà" Ia;'sperarizadi :nn guo~ 
dngno; ,il: pel~icolo:' di'iuna; perditai' mu:'discenden,do' ol.parti~ , 
,colarq:ene~dettagli 'aV,\10 Igend osi , della!~vita :sòciale, e_d()me,~ 
sfica, ha~aputo con,insign'e:,nrlifizio ed<indtislria,cOmpilare 
una' spede, di;codice matemalico per. regolare tutte lesòrti 
distipulnzioni'e .èontraUi, ch,e da,lIa 'verisimile:,dur.ata ,della 
,vita ~,drpendono,;;e; alla'misura ,:.diltal durata tsi:appoggiano. 
'Ha" dunque definito ';anticipàtàinente l;g~adhdella' probabi-
lità della\,;vita.\e\dp,L'pedcolo, della::. morte per i \ tottele :i,età 
e condizioni degl':individui';ha asseg~ato'., àllà ,.spér~nza da 
1.1 n .:Iato ,8 al. timore: dalf nUl'o il giQsto" p.es6e valore.;' ha 
~l1i~Qrt\to,: J~: pro~jlbil~ ,~ontil:l~azion~, ~I~ :più: .~ite', combin,ate 
in) ,tu~t.~~le"ipotesi\della, J~rodisuguaglia~za ; e)G911a {famQsa 
cm'va di mortalità ha regolato tutto l'eventuale dell'umana 
caducità .. ~ .•. QuindL non;deeAal',;meraviglia se ',nn',arte 
cotanto singolare"che ,assegna',iperdircosi, ,una misura in
fallibileé certa' alla stesSa ince'rtezza/da.un gran:geometra 

. di' questa'; etù" Sia' sialli '. fin 'ì anch'e"oÌntrodòtt'a .' rie'·tortuòsi 
laberinti 'della' ét'irrìillale<, girit'ispr'udenzn. 'ii n Fontanà 'si 
fériml' partic6Iarmerité' all~~pp1icàziòne' dèlla'·teo'ria: della 
sorte'alIerl~e-rche fisicbe o'màtematirhe;" cb~ 'dipende.ndo 
. ,,',' "" . ': ' \ ~ \ :::,' \. \ .'~. '!' . ) .' , .' \""', " \" '. < 

da un certo numero. dI analoghe osservazlOnt o ~sperlenze 
.. ; . i·' . ; .... , I .1 ~ .... : . ; " ',', .' < ':., .' " • >'. • ~. , 

sono sempre affette dl;\ unerrpre più o meno,pic,col<?, qunl 
è apÌmnto qt1~ÌJo .che daLcomplèsso delle' sperienze risulti. -
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è'èhe ,nll"u'mann ind~striqè:'onoinamente :il1evitabitè~:Tut
tovia 'dà: u o'eseinpio' dell' applièaziooe deI:càlcolo della: pro~ . 
babilità 'a~, varore', delle testimooiànzè~pèl'i 'la' !l'èilà òd', jooo~ 
céoza:":esenipio.chè' susèitò. :qùalche 'avvel'teIlztl i e jdjstin~ 
ziooéHo: )lOa not~apposta;òélla !t'aduziòoe- 'italiririàdèlla 
logica'di Condillac(~),:1.. ': \'::'( !-'f:H ; 

<!~:' Ricordai volòntieriqueste:rpàfticolarità,Ltrattondòsi:in 
qualche iliodò d~,~no'~disctissioo~{ ;che bo -riscohtroJjri~'queIl8 
taoti ;anIii dopo::'suscitutasi',itì'F-raricia,~allorèhè ;si< dovea 
sthbilire ilinumeroaeivotilÌècessarii~per là c~)ndanÌla1o'un ' 
giuri;è.drcui .. diè:ragguoglio: all' Istitutò'il Mèssedaglia (2)~ 
';,';;;','Ed,ho ;s'ott';òcchio,lÌn~ Ìwezioso;,dono: che'i'volle; -formi 
P 'iii ush'e 'nostro Presidente ComUlendato'reLGar -'d', un lUa'~ 

" , , 

noscritto: ;del'P~:' Footooa~":maIÌosèritto : 'ch'· egli, 'salvòdnlla 
vèn~ita:4i ;nòn so qual'fondaco 'o'muricciuolo.Questovo:.. 
lume idei suo'compaesa no s~ iÌltitolà':Raccotta di:1J1 emorie 
di" parecchi classici, autori sopra l'a priJporziotte fra, il nu';' 
me1'o"'dei~'l]Jas'éhi, e' quello delle.: lemmini>clte nascono: :an.;.; 
nttalmente e le' conseguènze,'i1iaspettate'che: ne derivano: 
tl'odotte cl a' varie'Iio'gue edarri~chite -di 'copiosi 's upp lemen ti 
ed ·,ao~otazioni idaGregorio~: Fontana', (3»8'ono ' evideùte~ 

~; :;' 'j?: ' . : .~ c:_ • > ~~ ":- ,} ; {, ",'. >1 } .~ .. ; i <-,II: I. ;' l .1 .,' -. ,I" " 

< ~:i(l)r:V. T;edi~ione di Bològna,'l\làsi'e''Comp~,t804.': 
~ (2): Nellà ',èitata' 'relazione'suU' opera del Guery.: , 

1,\; (3), È mia . memoria la-prima, tradotta da: Siis&milch: Sopr.a l'o,r.. 

:dine' t?ÌiràM~e ~ella prop(ìgazione dei, due, sessi,e del~a 101",0' propor
~ione ';: n,e, segue una di Arb~thnott:: Sopra un argomento i~ ,favore 
:~ellfl ,~i~i1Ìa ;!'ropvi,denza ,tratto dalla costante:r'egolarità os;e~vala l 

: nell~, ,nasCite ,d~ll'uno.· e,l' altro .~enso, ;", quin4i un~, di;,Niei)~entyt';:· 
. ~oprà .~nà~imostraz(one' 'matématièa, onde p~ovasi' ~he 'il ,;nondo , 
,1wn - é governato 'dàlcaso~· qUindi' due di Bel'nouiUi,: concet~ellti 

, il' E;a-m~ 'dèli':argorn~nto Ùl /alJoredell~; divina Prò~vide'itici dedòtio 
:dai1.i{ }egolm;iià osservàta nei parti deU; uno e l'àliro sesso:e uri 
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mente .Ì: matedali~ ~'accoltL. dar Fontana; ,pel' gli. studii{che 

. nella ,citata edizione del Moivre il Fontana promette intorno
aUa;mit'abile.costanza' di 'rappòrto ,~)Ode'ifetLinaschili ec;': 
c.edono; i femminili,;e'alle co~seguenze:che, qurndr~erivano: 
PèccatO:che la rac'èolta ,non; sia com p leta : e (che; sop l'a tùtto 
m-allcbkdeicopiòsLsupplimenti ed: annotazio_ni del FOÌltana.~ 
Ad :ogni modo,;, per; le dtate 'opere il padre : Fontana,sic
come'àvverte .I~l~ospel'o Balbo;'compiacendosi:di altribùirne 
I~ ooore'a' quel èelebre·matematico .'itali~oo" è stato ,uhùenò 
de~ primi ad anouoziare'que'fatti~'sepPul:e 'oon, fu primo,ad 
osservarl~{')., Del· resto :UFontana ; nOli lo 'l'. unico esempio 
den~ ,associazi'one degli studii I 'fisici' e matematici cogli /eco,:. 
nomici,·nel ,secolo passato in'Ualia: iii: Carli, econòmisla, Ju< ' 
pl~ofessore'O'er:,f744 a:Pridova di :nauUca e-astronomia,: e i 

r,ec'onomista, M:engotti, autore del 'Saggio'sulle acque 'co,.
rent'i,iPoi :pubblicato' col titolo, d"[ dtaulica; sperimentale; 
rOrtesscolarodiGI'andi,come; Verri\eBec'caria :di :Frisi. 
e autore' ,d' una ,vila'del'Grandi~ come:il 'Yerr,i ~di: una' del. 

nuovo esame di esso' in 1~,rm~di ietterà ;'pos'cia; d(Gl'àv~sande:1 
Dimostrazione matematica della' cura"cheDio'prende' di :~eg~lare " 
e dirigere ciò I che ac'cade in questo illondo 'ricavato dàlnun.terodei 
bambini' maséhi, e; (emininé: che' nas'cono gior~almente;· dr Moivre: 
D/elodo' di appt'o$~in-taré allq, somma, dei termini del binomùJ- (a+b) 
spiegato in serie,. dQode::si deducono, delle. regole pratiche per 'valu
tare jl. gr&do, d,i aSfleuso; da prestarsi ;aglie:sp~~'irn,enti, ~e; si tocca. jla 

, que~tione,; de,Ila.' divi~a: .Proyv,idenz,a ,provata" ,dalla I·egol,ai·ità .. dei~ parti, 
. maschili e femminili; finalmente_ altre due di Berllouilli, l'una: Mi

sura' della. ,sorte, applicata alla fortuita succeSsione delle cose che 
naturalmente accadono e segnatamente dei parti, de Il' uno e del-
l'altro ses;o: e l'altra, continuazione di questa: "' ': 

; (l) Pi'ospel'o Balbo,. 'nelle Jllemoriedell' ~J.ccade-'i!ia· delle' sciénze 
dt'Torino 1830, v. XXXIV. ' 

= 
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Fa'isi.iiChe' 'sc' la <storio <della )~statistictlL può ",vUlluuentare; 
aGcanta ·alla"scuolai;ldL'A:ehenwalllin 'Gottinga,:~:noss~r-I 
vlltoriò ·di;,Garlo~ Fedet'ico 'Ga~~, 'f} iDei :diréUora (lèln bssel",....~ 
v-atm'io·~i;j:Bl'~xelles> l'iveriscedl ~: fondatoreç:odl -alme'nOt 
il :principalissimo :autò~e';!d~1t Duov.odndirizzo! degli studiii 
statistici;:giova'anche,' .'ièordare;cbe ;aPa~ovaJnehiSe-! 
colo ~passato: l'dnsegnamento ~.dell' astronomia1,lsiLuni Là 
quello<di:geogr~fia:emeteorologia~e. siaffidÒ;all'.illustre, 
Toaldo, ,di, çui)ra~ment3mmo, j,saggic,veneti, sull~ geografial 
ed;astr.o~oU1ia,:ea ncor più:dQbbi~m 'fa Ulluentare; i I !librefto, 
di, .favole, di,vitatità. Avea ;,cominQiato,:trent' Annii prima:,'3ì' 
tener· d:ietro: alle:nasci~er morti, ai malrimoniideUa ·suai par+) , 
l·oc~hia.( l), e, ave~~, compilato una tavola ,di );vitalità: ·pel:: 
queHa·;.villa! poi!si·,jprorura: altl'i :simiU ·jnfol'mazioni:ida· 
altre ,parrocebie: lspoglia :iItregistro dell' offizio;di: sanità di; 
Padova:, riceve i, ,fllgguagli, per ·la città, di Chioggia. :, ottiene' 
le .. liste : di . molti •. corpiparticolart :(2),·11 suo ,libro,: (! 'i86)~1 
per cui, quantQ aJle.morti:si: giovò; di'5~,000 ~dati (numero;, 
per, queL tempo, notevolissimo) lo dedica.' ai parrochi di 
Plld,9va,: 101'~ raccomanda ,,~i, tenere ireg~stl'i ,tanto g~los~~ 
mente"quanto.~ pi~l ancora ,d~' caliçi; dipendend~,spess~A~ 
quelliJ9,stato .. delle pe~~()ne,. e, dell~ famiglie. Lesua ,osser-, 
v~zioni son.o"l,'iGordate, aoche.oggidl.: .ìQu.ételet, ne riferisce 
ta!unll."Nè llleno;importantLJn questo, l'iguardo sono'.gli 
studii di 'Lodovico Morozzo, Piemontèse, di, cui scrisse-Iu, 
vita Prospero Balbo,' ed "i :cui t

' studii sulla mortalità dei 
soldati V'ennel'O" p~i pubblicati' dal dottore GianGiacomo 

i . . t ' ) ~ (' .' ; : : ;.' ; I f : 

') ,.' ,.( 

(I) Montegalda, nel Vicentino.', " 

(2) Ha i dati per 4000 cenobiti, e s~ecia'lm~nte : della congregazione • 
cllssinese una sel"ie dal i7i3 in poi. 
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Bo.riinq ,( 4~" ed 'importantissÌlili'i, Sagg,i:di: arit?nelìca politicit 
e;di:puhhtic4:,e.cOIfl,Qmì'a dello;stesso:P:rosperotlBalbo\: tanto~ 
piÙ notev.Qli,;;cheit pr,inio;, ,di- essb Intor'lio"aUai~ mortaliidA 
st,ra.ordinaria'deU'( anno, ,4789 ;; 'edi it.secondo;: :Intm'1iot 'at.': 
l~:ordinei ~ella. ;mortaUta·l(l,elle:dive'fse . 'stagioni; erailo::giàl . 
pubblicati neLvolume:X:dellelMemoric' dell' :Acc(ldemia~dée.:.l 
le;:scieuze( di: 71'orino: per', gli·anni: ~·790··e; ~79~ ;'f{'letti 'fNl' 
. ~.78·9: e·;tl :1·79l:"vi ~ra'rioy,stati!anche:'il.lerzo ':; Delle dì'iJèrs~) 
propar:zioninU'a.:là ,mortalità::dei:fanciùllic;'c'I'{uella,:aeUe·\ 
et'à. 8uperiori;ril quarto:: Sopra ::lé:m'orti' subUan;et!J!saggioJ 

dLneCl~ologia;\ aritmetica ;' (:jd infine! il q ainto: ::'Sòpt'a" il ;nù:~1 
mr:rt)' d~i',malati~ saggitL dÌ' nosologia;' aritmetièa;' :pubb1id8fi~ 
nel:~!18~0 ~on agghinte'(2).' Forsé la storia ;'della statistica: 
in· Italia," non,' ,tenne 'sufficientemente> conto' di tutti", qUésti~ 
IOdevolis:simi;studii :,.~ppur'e potentemente conb~ibuirono' 81 

far;: sentire \ la ilecessitàqdi':btioni aati;'sraHstici~ :e;'quindit 
oltre ,s'elwh~e::di,;,primol impulso, 'ad>unnuovO' indirizzO\ 
scientifico~ gioYarOilO_~più: cbetnai a promovere quella'rego·j 

lareecopiosa l~accolta di ·dati' che è base di' qualsiasi 'sta-:~ 
tlstica:.-Perciò l

, ne' :due Iipri.che citammo, t l'edizione italiahai 
QetMoi~r~,,:eleot8vole di vitalità del Toaldo, 'con pàrtiòo:..1 

larefi~sistenzu :siraccomandu una buona raècolta' di'règi.t.; 
stri: iIiatalizii~ 'matrimoniali, 'm ortu a l'ii , (e Si' danno riol'mè:' 
pel'. ,custodirlke ':per ~reridel'li; di un' utilità' più:, estesa' éd! 
uuiversa:le(:Ancoi'u·: nel' '4801" H'· Giulio:leggeva uìfa'mé-.~ 
(!r.~~~ .. :#I~' :",' ~ •. ~, /,~':~.,~ .{':/,J l' n:L:r";u;~ '<; :"~···.·~.i::·: !~.',. ,'{ :<~!,·1t-.l'r 

I 

n.PO(-\":'.1~.'. ~~,- '~: ..•. '1; ~;{':.".~ :", ;~-'. ; ;,<_I, .. " .. <:.~ .. ,".~ ,~ '~t- :-f>'!! 
, '(1)' Essai 'slalistique' 'SUl" la 1norlalité dans les, anciennes troupes 
;(~:~~"I .. ,~ ,.>.'_:_ ,':: ,.,!.- 'c': ',' <I, •. '~ \;1;.: .. ~ 

de S:"M; le Ro,i de Sardaigne' en lemps de, paix réfjigé il' après les , 
obsél:Va'tions i i~édite;, recuèilÙes: "par re~' M. le ~omte ·1JI01·JZZ(j~; . ~:aifi 
.le ooèteur 'Jean Jaeques . Boninò,' a n'ci én 'médecin :des: bopitaux ;miÙtoire~i 
et des armées. Torino, 1830. 

(2) VoI. ~XXIV. 
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morià, ~uW impossibilità ~ i o', cui è fino ~ allol'a' 'si; era 'di'c'ò'òo'J 

, scere: Ip, popolazi~nedek Pie'monte; iii: che: nou,fa',mera'vi
glitl\t.se', iraniIDenlioIÌlo. le"discussioni.' in 'FranCia: ed! l'n..; 
gbilterra '.sùl:numel'o délle 10~O;I)opola~io'ni, 'nè i 't~nti"modi' 

. indiretlLa cui'in ,passato' era -necessità ricòrrere per,desu.:.i 
m,el:e )a ~ popolatione; ·:p~es. dali numel'o j di,abitanti' di, 81-: 
cllne;ciltào, paesi,;ovvero d~1t numero':de' .fuochi; o'daq'uello . 
di, ~er,ti, contri~uenti,:' non'p~tendosi tfare una '<vèrificazio[i~ 
geoeralerdireUaì ~Forse"per ;Ia' < prima volta 'si ',unFinItalia 
QQ,:buon, ,indft'izzo'·'scienÙfico all una: raccoltu'di'-dati· al..;, 
quanto sistemata: lin, ;grande:\ dalla cOrllInissione 'superiore 
s.tatistica:, ;isti tuita:', 'a :; TOl'j no"! ~el: ~ S36~;i nsieme' a giunte 
PrQvjnciali:::!ClLSie'no;l(}udi(esclamava~'ilGrabergdaBemso' 
a:1:,~v~~ere;;.iI primo: ,volume :cont~nenteil: censimento del..; 
la popolazioo~k' benedizioni e~ riferimenti ,di: gl'azia!senza~ 
fine,al, som,rno 'datore! di ogni: vita, pér aVeI'ej donatò :·tanto! 
, d.i:vit,a: dl\ vedel' spuntare l'aul'ora dell'avventurato di,ovel ' 
18;;scienzn, statistica, della qùa)e, nei'primi: anni,del:cOl'rente: 
secQlo,~vennero;da' nof p'et"la pr,iina' volta, introdotti in Italia: 
pe.'Je:stampe ed in lingua <itnlianail nome;, là;defirlizione;l 
la teoria-, le, rnaniererapparisca'ptibblicumentepah'òcinata,' 
pl'omossa :edeincoraggiatada un .governoitaliario (I). ',»' 

Il iGl~ebal'g: da Hemso 'a'veulsfn dal '~799 presentatò rill';Isti-< 
tuto ,nlJzional~ Iig'Ul'e un piano'd':introduzione ,:sull'inse.:.; 
gname,nto dèna,~statistica .. :Tutf altro 'chtesaùdirsiil'suo; 

"voto, la stessa cattedra di economia': civile, istituita a Torino 
nel!, ~ SI ~"l)l'esied.end~ agli, studiiProspero Balbo; nono:
stante il.:noD;Je' innocuo datosi alla: cattedra, e le lezioni 

, " "\. ' ;. " ,. ',' . , 
niente, pericolose de' ,Genovesi, seguite in essa, non eran 
passati ti'e annL,chevenne: soppressa: ~ non dovea re-

(i) Rivi:;la cltropea~ a. i840. Milano, p. 345, n. 4~ 
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,Stiluirsi 'ser.:non l,quando vi ; 'fil ichiamntol li profes~ore eco .. 
nornia, politira ',Antonio· Bcialoia~tMa' s~' il· Piemonte; man
cava d' insegnamento economico e statistico, vedea il buon 
Svedes~ incominciarsi quella, sede, di ,osservazioni stati
stiche, di cui un,esempio antico e non interrotto trututti 
,gli ,stati offriva la ;S:v.eziafin dalJ 7 48Jq~j~Vieppiù, dovea 
i~ompjacersi:neJ:';, vederle :inaugUl'ate',c'on,:sicuro'; indirizzo 
.scientifico~) Le islt'uzionL p~~le, informàzioni:statistiche: por
.,tav;~noil nome: J:ivel'itodul ':Munno, e'a quegli t studii pl'en
!<),eva' operosa, pàdequel ;pellegd~o, e ~pet'spicuo'ingegnoche 
·.fu'; iL profes$or:e'j'.GÌlilio.:,Nelsecondo~ vo'lume;; pubblica~o 
sdalla, ':co~missione,x'sulle ,leggi del imovimentodella: popo
~Iazione.:'si;,scorge~quuntòi possa la' desiderata' alleanza: degli 
'stud~L:matenìaìicLagli', studii, 'statistici:\ e .. i,vi Sif trovano; (a 
,.tacer; d': altro)'bellissimL esempiÌdiquelle cart~~' di'cuiJònto 
',si: serve:if Quételet~,~41 in'cui~ come: si:ye,deva' chiarUl)lente 
.. il :raffl'onto tl'aHPiemonte'é,llaFranci-a,; co~i',)d'un\ tratto 
ls.i~onos'ceyano"gli ;8umenthe' decl;èmentidelle nascite" del
Je;,mo~ti; de'matrimonii. Ei cel~to no'h,"nuove :aJ.l' Italia. sono 
,le questioni ;di oi'dine'mòrale, le; quali' ,còllegansi .collo stu
: diostatistico~: Chiare. e l,; sapienti considerazioni;· sull' abuso 
della statisti('a fa l'illustre matematico Paolo Ruffini nelle 
-sue riflessionicriticbe intorno alle pl'obabilità ,del, Laplace.' 
·Che.se le. apprensioni:d~'un animo ,come il suo, altrettanto 
~,reÙgioso;quantodotto,~'talvolta:esagerano in lui IlÌ diffi
~denza neimelodi cl'it,ici delle osser'\'azioni', 'e se'd' altl'orid,e 
~ilèalcolotrova oggidi'nella' statistfca u'n"applièazione più 
appropriata e siéurà~' ~osic~hè ~le cens~rè del 'Ruffirl(in 
'questa pal'tesitrove,rebbero eè~esshe,'I)On scemano'pu~to 

, • . 'l ~ ; . " l ~ 

(I) Wagner, artica citoloto. l : 
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diJI'eschezza:e di, ~pportunità :molte ,>d~lIe sue riflessioni, 

-Rpeciahnentei peh quanto concerne 'il·liberoarbih'io· (l:):'}J: 
t l ~;. ~ j; J "~\j L ~ 7 7 ~ r; r:'~ \ . t h i,,! • j ~ > ~ ~< {l! (r:; , .... ì h; ~< ! ~ ", ~} t ~; t .*~ ( ':~ 

hi'H, DaHo~to\qt)~sto~Si. puo ( sEmz':.altro d{'sutnere io,contU
{;~ionel r della: ~ statistioa· odierno,: :sia' :nell'l inseguàmento,: 'sia 
-negli, \scl~itti; :pa'rticolal'mente"speltanti ::all~ statistioa··· teo-
-fica. tQ ua nto ,:all~ . condizione i della :, statistica; nell' iIìsè-
,gnamento ri(·or.diam9 la . stretta ,~nio(lech': eb,be·;in· Italia 
,la;'statistic8;colla geogl'afia ancor;più' cheialtrove,l e:.d' :al
o tr~nde,: ricordiamo. lq uelle ; ambiguità, 'sull',:< appa rtenè'nza 
: :s~ientifica . della . statistica~ che; abbHlmQ osservato: sin dalle 
; ~:miginie.chetanto: piòdovevano,manteilersi ;Ìù,::un;paese 
itu.tCultro.\che.:,propeqso:ad,un. concettò. rigidamente . si,;.. 
~stem8tic(); e '<1iappariranno pur tr'oppo,' chiar,e le! ,lacune 
né' ,le incértezzel in: questa .. partedegli, 'studii1 10;1 uòa ,':re
-Iaziçme,;che :precede .iLdecreto, .jSnovembre:;.jS69;di 

. (riduzio'ne:, della: dUl'uta::del 'corso dellà Jaéoltà di: giurf
-sprudenzo, ;.~o,nJatté .cpnoscere ;nel :;modo il,piùd~vidente 

. <cheJmui :::la~:reluzione :è del nostro'. Messedaglhi~ :è, :venne 
,r ' 
~ \ J 1· ~ 

• ')' )!i fU . Modena;sò'cietà,ti ppg.;afica, .1821. :Memòi·ia' 1} ossei'vazioni:in
rtP.trl,lQ ~ai. priIl:clpii che, stabilisce :il·sig.: .cQnte, ;Laplace,; per le applica
_~,ionj del· ~alcol~ ~~~Ie iprobabili~à .(r~fles~joni ,su. :qullnto, espqne; l~ aU~Ol:e 

t.r~!~,t,i~~,n,le~~e ~Il~, ,az~()n~, lm~(8~i ,.e ;·.vo!9n.t~rje:~: id: .. re~a~iy'~~e~~e :lJi 
ife~o~~n~~:~s!~i) .. :~Iemori~ .~:a ~o~s!d~~~zi,on~ into~~o ~lle :l~g~~ .~!.prR-

, _ .~!lbmtà, ~h.e risult~n(). ~alla moltiplic~zione indefinita degli avvenhnenti 
J t '. 1. . t,; '.~ ,,;. J ' _;~. '" '. ~ i ' • "~; I, : ~ ,./, ',: ., <. ;: ; I , " - _ \ . 'i # 

,s~?!li.t~ ~~,l, sig~ CO:'. Lapl,ace (l'!flessioni intorn~., all~ ,leggi ~~ ~~ob:abi-
titfà' meìiii'e' si arg()mentà' dalle 'cause kgli' effetti' 'é mentré si ~rgoin~nt~ 
dagli effetti alle cause). Memoria 3,· sull' origine dei pianeti e delle' 
comete. Memoria 4. a l'elativamente alla probabilità delle testimonianze 
(d'un solo, di due o più testim0I:lii). . 
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pubblicat'a dell' Aòtologi'a1(1 )i l (flN'él1regolameuto1 rip~prdv.afo 
coli d~crètd)14 :s~tteinb~·é;"J 8'62;'régolatneritd:generale delto 
ie', università:' :del·regno e (~articòlàra, delle: fu:coltà, ùhiver~ 
·siiarie, troviaulo' )13:; geogrn~a ie 'statistica, come \ insègna
mentò'obbligutorhfdel ,I Jl. llOlioper'olténél'é\:lo laurea nèl
'le' scienze politico-'a tuministi:ative, ,Oistinta:· 'a Ilt)t'a :dalla ,Iau-, 
rea deIle;.séj'en'ze:giliridivhé!:,'ill~or'sd pel'ò,di' géografia~:~ 
statlsticn dove~h darsi 'dalla fa~o'tàl dinlosofia; Col 'decretb 
S'otto bre; 1 '865,rié'ostihi~ndosi,; nella:.facoltà :tli ,ghrrispr.u
:deOz'lf uti;~ors:o lunicO:éd 'una'laui'ea'i'unica·,.:VeÌlIie·,sopptes
'S(ji 1'( i'nSeÒ'Damento ·"di ·geo'gru fia .. e statistica:,~ e~ :stimandole 

~ , 

:ù-oslliHdòndante e.supeÌ'thm rild :u'Oa:; facoltà ';di ~giurisprut' 
:denza, si>'lasciardno' s~n~~àltrò allà'i!facoltà j dìiçfilosoBtlle 
'lettere'! a-cui ;appArten:evailo\ JSo'gacerriente' 'osservaMésse;-, .. 
"daglìa, ;che: la' gèogrAfia· sipuò:anché'~còliverlire: éhe :sia~:ri~ 
-dbnd ante! e' superflua in.' una~ facòUà : di:giurispi"udeÌl~a;; Ima 
'uòn .Ia ;stàtistic·a.iU(raii~tatistìoa )corriparata' !dell~ crimina1-

, lità:o' delili : finlfnza'non '(pUÒ dirsi':'nè' estraùea',uè; inutile 
alla ;cullura'deÌ éJ:.inìiDalistà; I é' del' finailziére,:~ :tlllt";à'Itr'ò\ . 
'L1<economistà noti può~prescindèré·. daulià: base! di(fattò~: 
ùha. statisticé ~èì il'riaturalel'iscont~o 'di' fatto di tutte: le isti~ .. 
tuzioni 'dello' s'tatti ;, il retto 'cl'iterio : :statistico ,è: ~Qndizionte 
fondamentale:di tutta :Ia -ctiltura: politica éd~, 'am(ninisttàti;. 
'va' .~. ~;::;.~>~I·Un bo'rs61di:talfatiadovrébbe . ,.l~r t~.·~ intendere 
'éssenzià'tntèn:tè' adèduc'àt-t:f il, giudizio '.; slatistié"O,: 'svolgendo 
:ih 'prinèipal mod61 metodi te ii 'èt-iterii ~direUivi: e, ael:'~asto, 
'pròèedelldo:' aÌléhe' per '; sèmplici ··lÌloÌlògrafie~:.:...!.·Mandare 
:poilà:staiistiO'a: linita~ a:quelìn'ddò: co.lla:g~ogra6a~.: ~~a~i 
una: naturale,' tlipendehza' di . \questa, ind uca'! il dubbiO :èhe 
'no'il si ·àbbilfufichiaro,'conceUo dellòrò ambitopropti<{e 

, ! ; I"', '" : 1 '~, ~ •• ~ ~: ':: . ; 

. p . 

3&= .. 1$ 
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;dei~ limiti. rispetti vl.Jl, punto· di J~ista "della ,'geografia .. èsem~ 
·pre ed: essenzialmente·i1·territoriale,sia essa geografia lIla~ 

tematica,: :fi'sica '.Qd, altro::: ,quell? della·,. statistica invece: è: il 
., politico' o : sociale: nel. suo' insieme.e intuUe le sue. distin
,zionie,l>elazio~i. interessantJ.: :Un~ geogt'afia della'cl'ilnina~ 
.lità, :p~' es., esprime puramente ,e, semplicemente, la\l~iparti:
'zione territoriale, d~Lv.al>iireati, ,e ~ ;diviene essa . medesima 
r.ùn ,semplice 'capo di 'quell'.immensJl tela di una'· :statistica 
cria;ninale, che ,abbraccia. anche. tutti gHal,tri rapportLmo:
,rali:e :sociali ,del, soggetto., OgnLOl'dine di :fatti ,puÒl8vere:la 
'propria, :statistica; ;ma ~cqme scienza ~,sèj~ nelconcelto' pno
prio':e ;storicÒ.di essa, va ; di preferenza. collocata fra>,gli 
studii ,giuridici:e ,politici, o: 'almeno è. ;da :c.urarsL ~.he:j sia 
,professataessenzialmenteJnservigio di essi.: :~'. J n,: Ger:
·mania edjn:Austriasi ;largheggia alquanto per,:Io studi9 
[della statistica ;:n'oistessi 'a. Padova' ne"pprtiamo: in ,pro;
,grammaper: tretcorsLdistinti, dicuL uno d,'obbligo, la sta
,tistica p'articolal'edel regno', commes,so, ora: al profe~sor.e 
. dbdiritto: amministrativo~ e dueli~eri,;la ~e9ria:: d~lIa s~a~ 
:tistica; e la; statistica· generale, dell"Eur9pafi.dati a,.quello 
. .di economia poliHca.: " n:decI'eto del ,,185,9, che fondò l' Isti!" 
(~ut() ; superiore~ di, studii pratici ~ e,~i; pel;!ezionamento ,a 
.:Firenze', porta anche: -la statistica ;llen~sezione ,: legal~. di 
·cquestoiJstituto,. edè la~, sola c,attedra.,dellll;sezione, che 
,ancora rimaDga~;sostenuta ~al, ve~eranodell~: statist~~a)n 
(Italia;· il Zuccagni Orlandini. !Pa;via inyec~, ~oye l'pur :yi 
~e.raJac.attedraldi statistica, ora la statistica,n.on .p~ù :s'jnse:
igna;, cornei ,materia obbligatoria ,peir; leg81i!:,;e.diivip,~resi 
.jstitul:nellak; facoltà; di, filosofia: e ';Jettere, la cattedra ,libera 
:dige~grafia; e statisti~a. La statisÌica .adù~que rid,u~esi ;a 
quel tanto che se ne PU(l insegnare negli istituti tecnici. 
Siamo ancora ben lunge dal compiere il voto del Congresso 
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dell' Aiai di~un insegnamento:statistico,ìehe dag1i:,elamenti 
via viaprogl>edisca' sino alle: più: intime dottrinedelmètodo, 
elevandosi nelle'lunivel'sità 'al:5uo, più alto icarattel'é li,).::. ~'i. 

, !". \J,:'f ! ': ~ I ',: •• ,: ! : ' r. .': ,) ,' .. !: .~ 

Chi forseiil Ha lia: avrebbe posto più spiècatamente la 
',distinzione de'~due studiistatistici, sebbene in modo diverso, 
da Knies:e .Wagoer, sembrami·i1 Boccardo;. nel;dizionariò 
d! ;econ6inia pò liti c a (a Ila voce ; Statistica) ~·A pprinto distitl~ 
gue "una statistÌca: semplicèmente ;e'~positdce dellecondi.i. 
zioni statIstiche di IlO paese, ed una .statisticaJnvestigatricè· 
del,le, ,leggi de' .fatti,stutistici..Ma ecco~allora,..siccome av
verte,benissimo ,:i1.Boccardo, quella ridursi, 'piuttos~o' ad 
un 'arte',e' \'eramerite'sciepza' non essere che'quest' ,ultim'a. 
D' ~1trondedquest'~ltima si Iimitu:ai fatti statistid ·osse't;.. 
vati ancbedalla prima/'ovvel'o (come esprime ques,to"éon:. 
cettò.ilMessedaglia nella critica ,di I Guery) si ,applica doL. 
vunque esistano :al fondo e possanolegHtimamente esisteré . 
aélle serie di osservazi'oni ridoUeaforma numel'ica,dalle 
quali .abbiansi ad estrarre i risultati generali e lè leggi:di 
fatto' che visi manifestano, .nonchè risalire' alle cause' èffi ... 
èienti e più e più:remote~ Se vuolsÌ' applicare agli :stessifaUi 
dell' altra,; allora 'non abbiamo 'che'ladistinzione solitiltra . 
srienza e: la; corrispondente:' sua' arte: se· invece si, applica 
collu IUl'ghezza:oraindicata, noii ha confini di scien'zà; 
ma acquista valore di metodo, e precisamentè il carattere 

. d'induzione statistica ed anche matematica. Di nuovo mi 
si affacciu:ilpericolo, che per dure :corpo ,di scienza ad un 
ìnetodo~ non :esclùsivamententile peri fenomeni sociali, ma 

• l'. 

" (I) Anziaili. 
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di.;,beni piil:: ,universale;::;applicazione,J ,fen'omeni sociali"li 
qUali, benissima banno unUmpronta ed·: essei'e, IQxoproprio.; 
e p~èiò' ;quell~omògelt:ejtà:; necessaria' : per~; lcos tituice" U Iia 
scienza, si isolino dal, metodo, che li può studia~econ 

maggiol'profilto e li può anèhé meglio determinal'e. Tanto 
.èvero, che la'statistiea, nel concetto del Boccardo, piut
tos,tOlche 'restareùi ~è,ì div;entèl'ebbe un capitolo :della geo
ga;pfia.i::,Pàrmi :che, pebconseguenza, debba si PUl:"selI)pl'e' 
in$istere.:ìsull'Junità., della ;,scienzanel sensQjl:più pl!oprio ' 
4~JJ~~ fp(l,rola, e:ch~.l'l~eQC~nenza i dei. i:p,etodt succe$siva,m~nte 
a,ppJi~ati,a)lla stati~tica: .ÌlOUiabbianQ portalo:hr n,ecessità,di 
t.oglic,l'I,ef.un, ;postQJl . s.è,; e; ben,;. ~eterwinatonella,encicIQP~': 
dia !sclentifiça .. ,À;lue ',~ sembra; 'aderendo.: ,.piéuiss~m&'mente 
p l: c.dteriQ ; adol ta tQ dal Me~s~d,agIia, ;di .tro.v arlo '.confel'mJl~O; 

. Jm~lj':di'U'Qvarcl ,<mndottk,a lq\1.esto,,~;crjt~riQ; tmed~si~~~r ~a. 
.tQt~QJI~ n.Qst~Q' di~c.orsò.;: Quali SQno: .Ie jprin~ipali ;;traf?fprt 
m~.ziQni! a.v;ye~,u,t~rn.eli~; ;s~atisti,c,a}? ;Dl,l:e ci.'acéadde,Qss~r~ 
:v.a:fnf',iP.J;~n~i,p~~Ii~s,ime ::inel $UP; oggetto; il';una" nel·OletQdo 
,l';alt('l,l, :Er.a,; d~s,cl~i:~~Qn.e; .dello.;stato.net solQisignifiGa.to :di 
o:vdh}Jlm~n~O,;p,QIUicQ,;~ .~:livepl.J~, des~l~izjQlle: :della: S9cieU~:: 

, ~rq~~'se.mplip~; ;:~s.PQ~iz~91le;) .qi, Ju.tti,,;divenne lIwestigazione 
t\~Jl.e,legg~ d~i..fat~~."ç~ert9; çlle . .l' i,Q.çlu~i()nei statistic(,l~ I)Q,n 
W~I)Q(UJ~pt~ ."QItrj!,str~m~nti~d,' ~jutidli: ~ssa; per ~~" l'l 

,/d~$c,rj~ion~:j gr~nça,. trov~ ben;;altr,e,. applicazjoni. :.~r:iQ nOQ 
y,uQl dir,~, l_cb e: ,n,o n:: I~ . b'()vi;, \sped~I~). anche:ai, fattL sOQiali.. 
~qp~idera,ta :;ne.I.la) sua univel'salilà,.:I' induzione: statistica 
nQn, P.qQ,)cqstituir~:scie.Qzp~a, sè,.p:la s,eUlpli~ement~ìrilUall~ 
llq~apitQIQ: del.laJqgica, generale :appJi~at.a; che, sia; ~41 :un 
~l;\,tq, ~,)l~d.i,Qe; d~ f~n,()lI\epJ om.og~nei,im,m.ed~si01ata ~on€s.sj; 

~~~~~tllJa.s,ç~e~~~ld) :qU,~' Jen9m.,~,llh;~,<JC;I}.omina~~ ~~;~~si;; 
appÙcata quindi ai fenòmeni sociali diventa la statistica 
nel senso òriginario della pal'ola, con quell~ maggiore 

--':.111··-
i ampieiza: ,bensildi,:conçeUo :epel'fezione '. di: ':~Ihètotli dH~' il 
.prQgl"esso;scieIitifidofporJtrcon sè."Solumentè !dìrtrian():io 
:ll1ano:che',le'bssel'vuzioni di: 'un l': p 3l'tjcola\{e ~'ordirie di'fatti 
(}~qui~tano,d'; jmpo'l'tanza;:si'JIlaòifesta' lo :te~dehzU'~ d ii futtle 

~ u,n;jcorpo. ·,di :d òUri nai 8' rS'è, ;rorr i Dome' suo: proprioi, :siccbùie 
.~yviene dei: 'fatti e: leggi; ;4ell8'>poPQlazfoile~ ~per :èui ç il' Gi.JiI .. 
'~Ia l~d., propose. :ih nOlùé',~i: demogr.afia ~ie:i l'nos\rolM~sseò8gIi8 
cO,ndistinzioneHmaloga ;all'l'etil'ografia.'e amJetnologia~ pUl!lì 
'Qesm'j~iQne :quella~ del.te r~l'.ie,razzeumaÌle:;: dottrinailP!altl'8 
d;e,II~:ì:IQI:.o.;origine:,eJo"oc.viéetidei~prbpÒIWebbel chitlOtat'e 
d~mo,I.vgiu;( 11..,S/arebhe':''questa,'~unal~'Sftddi"isiòpe,ia qfiellp 
gu~sa~:~bé', neHa~··,:fisiea:: disti'nguesi,~aoteml1òlogi8\ l':otticll, 
l; acustic8ie l nelhi ,;ibiologja~ là' i fisiologia;' I Il isfolog~at)',\'i~(~ 
M,a ,quello' ,che', Più importa si è appuntO!, quésta;:teQdenzq 
ormai ,decisa :dLusèir;e' dalla:sènipliceJvei'ificllzione ideit fotti 
altuali ,e,partieplari '·.p'er 'léntar: ;di\coglie~'eìHn rrppot'tip::g'~" 
:nerulii:dei ,JattL stessi, ossiri,l~ '.Ieggindi::~essi;lilchiaihflndo 
periqlJestbrjn:-aju~o :;tuUa la8icur~z~aiea effian'cia dél !me':' 
todo . matematico.' Certamente mostr'e1'ebbedi non com
pl~e~derne l' eé~ellenza 'èhi 'lo facesse 'c'~n~istère lleil'./~~o 
del. dato ;lll1merieo:::e ,noll,già"come vedemqlO, nell~QPpli
c~zione::det . calcolo, in quella . pade , sopl~nttutto;. che. ·;de
termina la precisione' delle' medie e costituisce:i1a deòda 
degli, errori: di:.osservazione.l'·Però lo", stesso ~~Qùételf~t 'è 
lungedall'ja~sumere "per)a':statistica'un 'caraUera 'es'Jlu~ . 
sivamcntè',lm'a tetnatièo'}!iRicordèrò .I.! le'lJsnvie';: àsservirziò~ 
ni di Valentino Pasini,ove". 'sbprattutt<~; fa'~ IU"ujstiii~lb~l 
ne 'ti'u i le staÙsli'èh~ ;di'un territorio :piit; "l~istl,~'ilo !·k' di 
unò più ) ampio : 'ed avve~:t~:~he"';I~':' sta'ìi~(lche ~'sipedihlr 

;,,", j ,'l ~,': • '; ,'.'~ ~. :; ,~'., '. ,'l .• ~>.: -; . ..\ I.~ l .<~ :., ': : "~ J., t~;: 

di, una, o più provin,cic" cbe .~reupano jns9,mnla Ul.lJ~p~i:-,\ 
: "',1 ,,;, ;., - ,,,." •• " l" .,t ~ •• ' • ~J~. ~"'; •. -, ••• '.,' L .. ,", 1.,.1 , •• ~ 

,~ • ;., ,i" • i;" \; : \!. :' t i" 

(I) VoI. Xli, p, III: li. 1806. Ne\lc~ Memor'ie dell' Isli/ufu tIC1;etQ) , 
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. :torio limitato,:pcrdono tutta .opressochè, tultala:.loro 
impol'tanza,se non si~no accompagnate dall' esame, delle 
icause cbe'produèo,no t eiò~~che èsistee dall' esame~ :degli 
'effetti, che da: quanto 'esiste,possono, : derivare., Se le stati
sUclle 'solo 'numeriche sel~VOnOCOllle fonti di nolizieecome 
elementi' di statlstiche'più ·genet·ali : per l', utilità 'speciàle 
delle' singole' plaovincie, i dati, e i ragionanùmti, i.fattre le 
loro cause da una· parte,gli effeUidall'ulta'a;,.'devono for
·marcunsolo e medesimo'lavorò (1}.'Quantòàgli scrittori di 
'stotistica teorica': in'Italia,' il' dato: numerico è specialmente 
':posto in rilievo,da Racioppi (2)~'De T~uca (3), CaptH'ale (4)', 
Romeri (a). Quando però si èdeUo questo;si è deUoben 
poco" pet'cbè l'esprimere i fà tti statistici' i esclusivamente o 
pl'incipalmento",in numeri non è ancora l' esporre le leggi 
deffatti 'medesimL,Una ~ distinzione'più esatta si potrebbe 
desuruerepiuttosto'dall' 'Qssunto che i ci proponiamo~:di 
's~mplicemente esporre, sia poi con discorso' :0 con numeri~ 
lo st~toaltuale, dei' popoli,: ovvero'd i esporre (Iéleggi< dei 

.. ': (6 Nelle ~u'éstion'i pr~tièìl(3 di\~conomia 'riegli lttidellJ Js~itulJ 
venèl~. H . " " ',' ' ",' .,'. . 

.: (2) (è' La statistica è lo schema metodico di' tutte quelle maniCe,;;' 

stazioni "della , sociale 'attività che essendo capaci di quantità . possono 

espl"imersi in· numeri. » , 

(3) (C .La statistica· è l' eRposizione ' in quantità '~umeriche ed, in.· 

quadri o prospetti dei: modi di assel'e degli uomini e delle cOse di un: 

dato paese; è, in, sostanza la ,esposizione dello stato fisico, mora,le, eco:,. 

nomico e politico di un da~o popolo. ,) '. ". '. , 
, (4) (C La ,statistica è logica, sintesi e analisi nume;ica dei fatÙ esposti 

i~' qu~dri a deternli~ato ed utile fine, »' . .' : ' 

'(5) <è Lasllitistica è la scie~za che)nsegna' a' l'à~cogliea'e ed esporre' 

con esattezza ; màtematica . quei complessi 'di' notizie che meglio valgono 

a rappresentare le condizioni attuali delle umane Società.) '(Ann,. di . 

stàtistica, 1869.) 
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fenomeni :sociali. Il pl'imo, che è..ilconceHo'io.r.iginal'io;:n 
concetto di Achenwall,è' in sosta'nza~ il p,'ècipuo od ,il :8010, 
·inZombelii (l),: Na~di: (2);~ (3)" edl,altd scritti::già ' ~G 
citati che, . come : questi, si collegano> coll'.indirizzo; del
l'insegnamento, statistico nelleulliversità,di-' Padovu"ei ,di 
·Pavio, " come', pure è il fondamentale 'in ,Zuccagni O,rloÌl:-
dini .,(4). Non. diamo cosi~ se non .quel,cUl'uttere·'iche 
sembl'aci>spiccar,e di più, nelle; loro,opere,:ma"oltrela 
generale .avvertenza, che' :raro·volte l' esecuzione di. 5un 
concetto quulsiasi"e meno che:mainegli scriltol'i italianhè_ 
sistematicamente' esclusivo,~d' uopo • è', avvertireI' due,l el,e-:
menti,che,negli .scrittod statistici; in' generale; mu' palatico
lormente negli. italiani, 'hanno' una, grrinde., preponderanza 

. nel delerminol'e la IOl'o tendenza: il pl'Ìmodipendente,dolla 
quulità .:dei, fatti.'presi.ad esame:; il secondo dal fi'nè:aUri ... 
bl1ito alla statistica. 'Si, può dunque çonsiderare:siccome 
tèma denaslatistica,:ifatti s'oriali in,'generale, e'sbpuò 
invece ,accanto: ai faUi.:..socialii'dareon, posto.a qualche 
specialc:ol'dinedi fatti. In tul cuso lo speriu'le <ordine di 
fatti purticolarmente . designato acquista un' imporlrinza, a 
sè : non più adunque, come falto sociale,.mo in sè mede-

<t-I 

:: . ,(I) ( La 'statistica"è 'l; esame scientifico . dello ' stato' nltu31e,;fisico~ 
politico, m0l'81e, e politico morale di'una o più nazioni,;),(Saggio sulla 
~ntroduzione encicloped,ica' q Ilo studio. politico legale). ~. . ~ " 

(2) (La statistica è lascien~a che ipsegna. a ricercare edesporr:e 

sistematicamente le condizioni pl'esellti dello Stato. ) 

(3) ( La statistica è la scieq,za che éspone la condizione della po

tenza di uno stato in nn' epoca :determinata~ ,) (Saggio teoret~co', di sta-
tistica. Padova, Sicca 1853.) , ' . 

(4). (C La statistica è la scien'za che raccoglie, espone; ripàrt~ r dati. 

e i faUi,concernenti le condizioni fisiche, 'economiche, politiche e mo

rali dello Stato, » Z'lccagni Odandini. 
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si m <Y. , ,Q'uantoimi l sembl'a"~'giusta da :pr~occ'uljazion'e', :per: èS. 
,di "BiUO'di (,Ii);iehe rlài statistica 'debbriItener."cobfò1lltièhe'dei 
faUiifisici, parmi ~'che:;col,'\designDl~ILmsé si facèia':eosà~ sè 
'flOn pericolo&a';:inutile;:':-iìiutile;~ in;~quanto;'(:cl.le.nellu r iloro. 
.fnfiuenza). ìs6ciale':1 eompl'endòn~i ~micli!!essi~',belJà l;designai 

.. ziohe) generulèXdilIifritti }:so.ciali,·mà;sicc:oD;le~ltemo,:aÌldl~ 
pévicolosa,::per'c:hè,no.n iconsidérnnùo(itfaUi :fisici nèUe loi~o 
inOuénze:, sodali,:; bensì; iJl\::sè meçlesimi;:!fnoiwriconoscià.:.. 
mo.' più 'nella:/ statisticrl i t a1cu nidimite' cedo:;'IPé't'7 ~Oi)()scère 
nelle sohnize! riaturiàliìiuÌ1{}l fspeeienH Ipi'anlm 'o: per Iq:,:sttflli() 
ari~tomicOì'~e; :fisiologico'rdeIrJ uomod certamente";ficorresi 
8nehea~d;osservazionifdhmolte 1e molte~~delle;"dette' ,pianté
e',dil'molti :eymolti,fiuomini\ :~m[r ,j.n 6 né! !'(fuàntèr · occorre ':di 
conbsc~re.!:;nellè i,piante; i stesse'brnegli'" 'uomini,; lo~ 30biaino 
d:ahmH:a noiianrhe' in I un3~ sola ,pia ntut,'dn :un solò' :uomo~ 
Pe.r}'conoscere.inveçe i .f~tti: sociali, èvidenten'lente:'è'duopo 
tie(;Wfm'e )mmedil\tameìitè all' ossÉwvazione; tli:morti:e molti 

, di:'éssÌ:: un solo matl'imonio,p.es;,nullaimi dice:sul/u ,teni 

denza; al ;matrim~njo:in, una dat,a:pop·olazione,(2).' Quando 'si' 
prendono'pii niil~a i ~faL~i,fisicL indipèndentemerite.: dulia: i h;.! 

. fInenza :'so.cialet 'lluSeé di leggeri; jJ'pel'icolo.,,;, 'che"Ìl9n 1 più si' 
considel'ino nel loro nesso e nel 101'0. insieme, ma anche nei 
Joro"'elementi ,costitutivi i.~; ed: allora,sl;invade' il campo :degli 
studii "atunali, 'e sipel'ùe di;vista'~ un··conceUoidella· stàti..: 
stica, ehe le dà"un essel'e proprio ed'una propl'iù 'fisotìòmia~' 
l\fl)';al 1110doslesso;: con ,cui'il comprendeI"e; nella'statisti'ca 

... ' 1'; .; i:"..· ,I , ~ J ;:; : ' ~: <', ~ ,.} ~ ", " ... l ' j:: : 

" ;,(1),« S~Hll, ,~t~Fst!ca,e; sulle;~u~,app~icazio~~, (l1,le, ,forze:: ,morali el 

materiali dei val'ii stati d'Europa e special~ènte ,delreO'no d'Italia; ,» 
" ' . ",:.tl .• " . , 

(S~:~t(lii dj~iu,se.ppe Bi~n~i"F.il'e~zt1.186.~,.R·rripo,gra,fil),.)',,~ "~ :; ( .. l 
(2) pr,. G. Mayr" /!riin,zen del',SI,,!!i.vlik:~cç .. :n,elprogrammaipel~ 

C'origresso dcIl'Aj/l. _,,' i. 
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i, fatti fisici· i.ndipenù~n temente; ùnl 10.1'0, ,·cUl~:Htere. soeinle cl, 

fa'f:icad~l'e:;Qegli ustuùii ,;niltlu',nli,·la ricel~ca del;·,s'Upremo, 
fj n,~: .~~11~ : ~tatis.tie a:ci: p'orta, ,.di leggel'i: aconfondér'la: 'collò; 

"al,tre: sçi~flzei ~ocjllli,:lAccenno,\: ad:;una' questione" 'che; ha: 
~p~ciulmen,t~ suscitato dotte:.e i ,'i~ adj discussi'o.ni ...tra! insign~: 
uomiQi. ,della Sicilia e: che! in~Jrlbdò 1 :pn htico.la'l'Ìssimot fd!suò~ 
q~go.m(mto. delle 'teorie,ldel' Rom~gnosi: ,bèll' esempio icode~: 
s~o, dem,pnità,,'del pensiero,'nazionuleanclie. in, ' tempi idi 
tuntu'l sepul'Dzio'ne;: .·Ia; questio.nècioèdeHipo n07'~ale~,dellè 
stalis,tiche.;,Evitiamo>iprima; di':tutto. gli: equivo.ci': impoda 
essen.zialmente::disting~ere;i1 tipo. normale, 'dLeni ,vannò in: 
c~l~ca:quesli, :scrittori~ ed:il:tipo ''lifJrmale, a 'cuicome:ultimo: 
risultato,; giunge'la, scuola di!'Quételet~: ,Quételet si limita 'm 
c,O,Qsideraxe eome~, tipo normale Ja medhi 'i delle: qualità,: che' 
lai~tati.sH,èa.'I'isconh'a negli i uO~11iniF)Ossja;;;personificnndo.l 
il n tjp,Q. !m~~e$jmo;,.;.l' uomo; m e. di o, , : ~Romagnosi ': ~erca·>mtl 
moqelloAdeale,;con, cui confl'o.nlare .lo: sfato;:attu'ale diun 
popolo::~ di,eh'o di'lui gli scrittol'i, appuntq rivo I t,i s.i ,a,;qlle .... l 
~ta ,I~ie.el~ca,; si' occupa,no~; pur",.sèmpl~edi;t]n, modello, :per.le 
~tptistjche,.:continua,ndOt;bensb alcuni .8: ricercari:D un: fmo~, 
delio ,ideale,; o.~tÌlm)" :assoluto, ed ·aUri ,jnvece)' :ricel'cando: 
u n ,ID, ()d,ello, ' ;semplicemente: relativo, ,Q di i futto., ima' ,semprel 
gui~ati ,l gU; ':o ni; ~·gljl;:aUri da. ,q,oesto.· :'bisogno,dJ un·" tipo a I 
~uji .rjf~~·it,~ l~ :Qsseryp;ziolli. i Av,vi ,chkfa :di:questa :indagine: 

, ~na:; j,ndagine;, vera ,e: pl'opl'iah ; della i statistica", e cbLinvece, 
ne: fu~rgomento ,.di.~ stu,dio, apposito,: ',ossìa. della ;fiIosofia~ 

civile: la differenza l)el'ò ·no.n é so.stanziale fInché anche di
stinti i due studii, l' osservazione cioè dei fatti elo studio 
del tipq' di rònfl'onto';.(IUeU'a si. ton~ideripur se~pre ~,Òine 
sùb,or~i~atn .n" ,que,stp,:i~ ':g~i~~:~~~ Il()D,', abbi~ in sé lllede-' 
sim( il s~gé~ompimento. ; Quin~ile; :più' ,a,He e seduc'en,ti, 
qllestioni: qilllie sin l'incivilimento., il pi'ogl'esso, il pe,.fetto 



" 
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c'ivile: quindr la statistica" semplicemente ridotta 'ad un 

. esame di'quel ,tanto i che già si ha; per conoscere: é consé
guire quelpiiIi che ci, manca, 'N 011 esaminerò parte a ptù'te 
le- opinioni che si sono ,prodotte: già vennero da' altri egrè
giaIÌ1éòte " riepilogate. (~ ), -È: fuori, di 'd ubbio che', le teorie 
del~Romagnosi~ 'rivolgendo; l' :attènzione' ài fatti, sociali, die
dero 'alle statistiche ~I' omogeneità :èhe' mancàvànelle opel~e 
del' 'Gioja" e additando quel 'centro~ a' cui ,'convergono"le 
diverse specie di fatlisociaJi,contribui :efficacemente allo 
studio delle< relazioni con' cui essi s': intrec'ciano.' Dopo di 
lui le:val'Ìe scienze socialLselÌlprepiù' neapprofondh'ono 
ILesame di, ciascuna specie, a : parte a parte; e: né indaga
rono :quell' ol'dine: naturale. che 'deesi osservare pel'conse;.. 

I 

guime'òtodel massimo bene 'dell'lJomo~ Quindi 'alla ricerca-
unica e'gener~le:'di un tipo' ideale o·,normale subentrò 
piuttosto lo :ricerca del. tipo ',ideale o normale di ciascuna 
specie delle lmanifestazioni della vita soeiale,:I' economia 
pubblica, per, es., considera il tipo peL fenomeni della ric-, 
chezzo"il,dirilto:pubblico invece il tipo'de' dirilti'e doved 
socinIL'·Ciascuna' di<queste:ricerche si andò "sempre più; 
. ampliando'.: e nel ; tempo stessoèhe:coll'·allargare' -il suo' 
campo riconosce nuoverelazioni'collealh'e,ricercheso-' 
ciali,' sente llerò la neces~ithidi mantenersi'ne' suoi confini, 
pér.tuttr h'arre in 'luce, i pI'oprii, tesori.'Quindi tutt'nlh'o' 
che venire meno la' [}leta "ultima, dal Romagnosi" additala,: 
invece :di una sola 'via 'molte se ne, aprit'ono;e 'tuUodi se' 

: t , .' ~' , ) 

';,\hP~rticoiarmeilte da Giusepp'è Biundi~S~ilipo'n01:~~le d~'ùe . 
sidUstiche; lli~moÌ'ia 'l'ìpròdoU~ ne'gli; Annali' di' statisÙca'; giùgno 'e ; 
~éÙerrìbrc 1866, è l'opera citata sulla scien~a:stati8tica ec~. :Vegg'asr po~é 
Vann e'sèh i ';'e del"l'èsto parecchi 'I3vol'i di compilazione, come 'guelIo 
del Gnnla.:: .' .; , . " " 

\ ... 
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ne' apl'onodi nuove,' le quali, conducono, a: quella. Pel'ciò 
mano mano lo ricerca del tipo "normale si andò' :disgiun- . 
gendò dalla statistica: 'si distinse ,lo studio 'dell' oUirnoor~ 
dinamento sociale,' o meglio . dell' ordine ,naturale di" eia,:" 

, scuna'specie dei fatti -sociali. ,dallo studio dei fatti's9chili 
medesimi nella loro reale., manifestazione. 'Però ,:queIl' unità', 
la quale, si era fatta palese· .. neL supremo fine,: sociale~ già 
,rivelava il: nesso e la concatenazione: anche ne', fenomeni 
socialif coi 'quali via via si esplica e si va attuando. La: stà'
tistica quindi. da studio, :dLfatti slegati e,; per così (diré,;da 
indaginechè, era ;idi:. curiosifà, divenne: studio, senìpré:più 
coordinato. e ;vel'amente<scienlifico~',studio 'non ',soltanto 
di·fatti Dia delleloro:leggt NonmelÌòche.le scienze fisiche, 
abbandonando' .una' contemplilzioilea priori deWoHi'mo 
ordinamento, cosmico e 'cel'cando ,in quella vece là,cuno" 
scenza reale ,dell' universo, veggono viaO:via-"manifestarsi 
e :rivelarsidagH stessi fenomeni,' che fm'mano l' ,argomento 
dellelm'o .osservazioni: ed'esperielìze; quel" tipo:normalè 
che ipvan'o 'avrebbero" fl'ugatO, ·nella più fel'viòa i fantasia, 
cosÌ: la,' statistica riducendosi aÌlo è studio~eifattie delle 
loro 'leggi diventa ùn ajutò potente allealtl'escienze.sociali 
per la conoscenza di, quel .tipo no'rulale,: che ciascuna di 
esse:ricer.ca in una 'particolare speci~ 'di Jutti, preparando 
cosi uDa sintesi- sèmpl'e piùcompleta~7 I ntunto la statistica 
da; parte· sua.somministra sempl'epiùe meglio quel tipo 
che non si desume già da 'unsistemaàp1'iori, mu' ben si 
risulta dalle osservazioni: dei .fatti. .IlllÌne ,non si fa con 
questo se non dare., una' precisione' scieiitifica' a· un'idea 
ben famigiiareall' uomo,e a cui si ricorre: di, continuo 
negli usi della vita, Nella infinita varietà, che si osservll 
persino ne' più· esigui fenomeni, noi sentiamo il bisogno di 
un numero prcciso, di una media che dia il l'isultnto dello, 
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osservazioni', Jiber'o quanto l più: si può: :da ' quanto'> avvi' di 
:iccideÌltaIe:: Dap~t~:tutth si ~('èrcaiil èentro,digravilà :'sen-

"tesHa ,necessità disostiluil'oLun: punto:llnico: ad 'lut/gran, 
nllmoro di punti' matel'ioJl. Ecc6,perconsegùeDza:I8'sci~n:zn 
I;ivo~gersi oHa:! deterlllinùzione"delle' imedie(; "0'< 'per deter::.. 
rilhmre: un, 'DtlJÌlel'O; 'che I }vel~amente,esiste,:fma',.ci3pparisce 
diyerso' nel1e~r ,'arie. nostre> osservazioni;' ,o:pel··:crilcolare 
un" n~lmero, che! dia'!', ide~dapiùappr.ossimotivà p()ssibilé 
di ;più :numeri. diffel'eriti,cheespl'imano::cosè omogenee; ma 
variabili ;di gl'an:dezzà.~cMisrirandoalaHezza ,di un' edificiò 
;ven tL volte dL seguito; :forse, non 'si :ottiene 'due" sole; :volté 
IO'stesso volore:eppure.:}',edificio,ha ,un', 'altezza) delet~mi
nata', che ,se: non 'si ottiene :esatlilmehtei'ÌÌl'ciascima ,d'elle 
opérazioni, fatte per 'vicònds,cerla;i'vuol"dil'é" che :·queste 
opel~azionLson'o:su~cettive di 'qua Iche 'ineertezza.: ,Allora ci 
limitiamo a:pl'endeì'e ,la', ,media di':llltte. lé ~;determinazioni 
come la vera altezza che: si ,cerca.:1 limiti più; oinénolarghi; 
U'a ,cui si trov.ano ristrette le; misure,;:'ottenute, dipendono 
da'spiò. Oimeno ~abilità deW osservatore','e~'dall';esaÙezza 
degli'strumenti,. .~, Ovvero:sivuol conoscerè '1' altezza ;de~ 
gli. edificii di una via, e, allora è, d'uopo 'misurare, l'altezza 
di cioscuno di, essi,JareJa' sqinma: delle àltezze, osser~ate; 
e,dividere il ,risultatq,peF numerò, degli, edificii.i I1\1aIOl'e 
medio: determinalo non rappresenterà la grandezza di al..:. 
cQn(j~· di: essi;in, particolar.e,;ma ai utet'à a forma l'si -o'n'·, idea 
della toroaltezzl;l in generale; e ilimi~ipiù,o menoilargh" 
in;cui..si. h'overanno.' i'istrettetutte: le misure. ottellutè,: di.;.; 
pendel'anno dalla:diversitù degli ,edifieii'{I). ,I~l', Quélelet 
sopl'adutti nppIicò. la ,determinazionedèlle 'medie : ai: fatti 

" (i);Théòl'iedes clwnces e't desprobab'ililes! slalistù]ues: appeil-: 
diéeal vot I della Phy,~ique soCiale. ,f , ' 
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s(Yciarr~equiù(H put'ùncori quei fritti (isici,;clie piii'om'eno 
influisc'onci sopra i' faUi socialE An'clle 'qui ,'non' SI ft':aha' se 
non' ,dr d~re :rigore "scientifìco'n'd' 'tin' idea; ;clie' iri mod"o ' 
vago" e 'generico è d'a 'tutti, acceita'ta;:Chi' ,Iù>:ò' ricOn:Osde 
per es~'nellè; 'arti"deF beffo' un Lipo· itàlia no~spagÌlùolà, ted~~ 
sCC) ?'E 'non!s';infelldè;già l'idea d~PbeHocOl:n" è'vagheg~ 
gi'atùd:adasciin ' pòpolcifma\ 'bensi IqueH' insieme" ;nell' a
spetto' e nellhpersona" cll~,tostdèifri ri,còrrel'éc;olla mente 
ad:"un italiano~ ad uno'spagnuòlo', iad fUll ·teilesèo; :Ebbene!: 
la statistica' l'iiccogHé'le slie 'O'ssel~vaiiorif stlllb::sviluppo 
uelle>fati,oltà fisiche~; inleliettuaIi, 'mo11aIF\lell' uomo :;:ne 
deterÙlinu' lu'media: segna 1 'limiti di essu': indiéù-lri i super
fidilrstraOl"dinal'imriente 'l'egolare'cfie preséntunq :Iei va l'i a;' 
zioni ì'elatfve aH! 'uomo'h'ù·questilimiti. Di; massim'aim-

" pOl'tantu' in;~qtiesto':riguardo; i sono ré'opel'e;di 'Quételet, 
cominciando' 'dIllla·P!tysique' sociale, 11'c!1i prima'ediziùnè 
l'isaleaf l83'S,e dulie due opere pubblicate nel '~846, è 
nel'··1848;la 'prima' Sulla; teoria della proh'ahilità: applicdta 
alle' scienztJ mora:lie'poliUclte, la 'seconda: Sid;:sistenui} so:.. 
Ciald: :c ;alle teUgi; clte:lO reggon(i;' fi no" lilln nuova' "èdiz iOne 
della: 'sua Pkyszque: iociale' oztéssai surlei 'dével'op'pJm,leiit 
cfe~laculìés de l'homme,,'pubblicata' nel ;l869{ e alla Iiùovo 
operaf,dicuii testè· diede::,lo schema: all",Accudemhli -t'cale 

'd:eI:nèlgio e'c'he'· sta per:p,ubblicarecon titolo, sòmm!nisfra.:. 
togli. ;da;Humboldt; dii Antropometria (11)\ i in' essa, oCCllpalÌ
dosi "deHa: leggè; clié· s'eg 0'0 n o' nel, loro • sviluppo ',la figÌlriÌ'~ il 
peso,: lriforza deW'uorno.Già' fil1Ldalla nuO'va' edizione 'dell'a 
sua Pltysique social'e il Quételet ebbe;a;gi(~varSr deÌ':dati 
sulla statura che gli forni ii no~h'o Bodio desunti da' co-

(t) Bullelins de l: Académie l'oyale de Bel.qique, 2.me sèrie, 

tome XXIX, n. 6, 1870. 
Hi 
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sCl'itti in Italia, ,ed è bello. di. vedere la compiaccnzacon 
, ' " .' 'j ~ " , ',' , . ',., . ~ .'" " , 

cui il riverito. ve~el'ano della scie~~a. ricorda la co"operu,-
,zione. del giovane, pr.ofessore itnliano.; Ognidl più lustat~-:
st~ca. s,omministra" in Italia la più l'i~ca m.esse, .. di dati, e 
relld,erà' q4indl~selnpre,piùpos~ib,iHqu~ste ' ~eterminnz.ioni 
delle, leggi ,seéondo, cui si regolano pur' arico~n ltatlu i 
.f~tti ~ella :,v,it(l: umana, tunto importanti per le sorti,stesse 
~~lIa: Il~zione. ;Ogni dìp.iù ;si}a,mani,fesla anche in)t,alia 
'.qu~lIa' t,ende~zu,;, della' statisticu, eJorse nel ~ostro' Istituto, 
ne; a.~emlllo, iLsaggio più fortunato negli studii s411a. popo
.Jllzione ili, Messednglia, peio quali .~ugurinmo di gra~! cU,ore 
,che là ql~ellogià, pubblicat~su,.luvita. medin,suo;poncei.to, 
l~~etpdi di ~eterminazione, pritedi di app.~ica.zio~e, tengano 
dietroben.presto. :gli ~ltri che ,ci ha falto spet~~re sulla 
legge (li formazione e,~ sviluppo: della"popo)azione"e;;sul . 
sistema. complessi vode' 'varii elementi statistici:. dellu popo
~uzione, .shidiati 'nelle scambievoli 101'0 atHoenze(4 ).,Ed 
eccoci .cosi, l'i condotti .anche per q(l~stu ;viu:~d un concetto 
dell~ stutistica'.beu-'più ampio'e curaUeristico che<,non:se: 
n.~av,esse, in,,:passato;:ecco, la, teoria ~fHosofia'.:statis~ica ' 

" non, più ,limitarsiad,una nozione ,della statistica, aecompa
gnatR da :ragguagli storici~,sull~:scienza e sulle Astitu~ioni 
ausiIiarie,()'al metodo da seguirsi nella formnzione: delle 
stutistiche, ma bensì. completarsi non solo con que~, l~udi-:, 
menti matemoti~i) .che sp~ciulmente,occqrl'ononella; d~ter-:, 
minazionedelle; medie"ma benanco 'cimentm'si all' analisi 
d~lIe I~ggi stàtistiche, desunte dai ,dati che si, PQSSOIIO;.1'8C

coglieree~l ordinare~,: 

(1) VoI. XII delle JJ/emorie, 8. 1866. 

't 

, ~ .I 

I:' 
PARrrE SECONDA. 

'Della' vita del Gioju 'iioo accennerò se;non' alcune cirè'o-: ' 
stanze in più diretta relazione col rnio'argomento~'eché cin 
parte 'il Romagnosi (t) ed, ii. Sacchi (2) pei tempi;in'cui 'scrisJ' 
sero, adombblrono solamente. Avendo egli conseguito i Lp'l'e-:( 
mio 'propoéto nel 4 796:dall\ ammihistrazioIù3: genèl'alé:di 
Lombardia peltema:'quaìe de' governiliberimeglioconven
g~ all' ltalià/ al' 'qual premioave'anotra :gli'altr,i'concol:so 
Carlo' Botta e il bèll unese GiuséppeFa'ntuzzi~buon :soidtÌtò\ 
e' statista morto in battaglia' neJ 4800' '(3), il Gibja : da Pia'::'; 
~ériza, ové nacque il 1767; :venne chiamato ,a 1\1:ilu'oo :c'ome: ' 
redattore deL consiglio ;',dei juniori della i repùbblica' cisal':" .. 
piria (4). Si rammenti che por del consigliò di stato nel 
Regno', d' Italia: :fu 'redattol'e'il. Compagnollfedet' 'senato 
Luigi Mabilparigino, divenuto diligente" sCl'Ìttore italian(); 
Venne in seguito nominato storiografo; ufficio questo,ehe 

). f • • • ., ~ 

('estò' nominale,sebbene,da principio'siènunciasse· ampol-

'(1). V. 'la Necrologia 'di-JJ-Jeichiorr~ Gioia, 'del Romagnosi~ nella 

l1iblioleca ilaliana;t 52~ l'P: 392 e sego ; 'nèlla Biografia degli Italiani 
illustri; Venezia 1834,.v.1 :ùel vol.' 7 deÙeòpe~e principali 'di M; 

Gioja; Lugano 1839, con, annotazioni. 
(2) Le notizie st~riche intorno alla vita 'e' (tlle opere d{ M. Gfojd 

!leI ,Sacchi. Vol. 12 delleop'el'e pl"incipalL ' 

(3) Pag.350, voI, 17 della Oollana di' ~loriè e mentotiieconfe1n.;. 
poranee edite da Cantù. ' . , i ' 

(4) Documenti comprovanti 'Zdc'iltadinànza itali~ild' di M~lchiol'l'e 
Gioja, nel voI. 3 delle opere minuri ; Lugano 1833, à p. 287. 
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losamente (~). Nell' anno ,1803 fu destituito, per aver puh
blicato lo sCI'itto s,ul di,vorzio,: l'ianl111e$SO, si destituì di 
I)uovo per; l'apologia contro la censura di esso. A vea chie
sto "una nuova riammissione} e, vi era stato" proposto dal, 
ministro dell'interno:, anzi nesc'risse al MOSP.~lti. l'accoman
dandogli di' parlarne al principe,' sperando propi~ia !' o'c
casiol1e, del., yicino,onomastico deIr ,impera,to~~~ 1.1, :v~cerò 
p~I'Ò" SCJlza .tacereall' irqp~ratore,ehe ilm,inistro ntte~ta
,vagli nel Gioj~,tutta la c!lpacitàaque~l' uf(ì~io, 'tuttavia, p'er , 
le pr~vi(} , 4irnissioni, propose .inve~e yincen~o' Monti, pel 
desiderio :puI'?ucQdell'imperatore : di dare al, ,Mqnti, un 
ppsto,e rjcor~3ndo:cheljujgi ~]V,a ,tale ufficio avea.~bia
~l1ati,Raci,ne, é Boileau(2). Era ,proposto.nel~ ~,06 il Gioja 
dal Moscati, ,dJrettoI'e ;generale· dell'jstruzione pubblica,;. p 
profes~or,enell' università.di .padovll;llel ,~807, appro'Vatasi 

, dllL vicerò l' istituzione,d: un uffizio, statistico"il Breme, 
ministro ~en'interno, invita a questo il Gioj~(3).,II.J'~elzi 
ave a .dato incar.i~o .d' una.~tatistica della repubbljça ~ Vin
cenzo Coco. (4}.)nFr;1Ilcia ,erasi già isti~uitosin. 'dall800 
un./nwea,u.statistico; e 'non senza analoghi esempii ant~..; 

~'i~l'i,co~e il .bl'J'fJau de .. rense.ignemer~( che Jorni imate~ 
~iali alla .~elebre" reJaz.i.one.~nanziaria 9i ,:Nec~el'(5), eJ'in-, 

(t) ,Er~ stato nominato il ,1 ~ germile anno IX: Carica (dice egli) che 

mi incombe .di trasmettere alla posterità le glorie dell' imperatore e re 
in Italia, le illustri intraprese dei, suoi compagni d' al'mi, l' on~re della 

n~zione italiana, l' amrrlinist~azione, le ,leggi, i costumi, le vicende po~ 
litiche dei nostri governi .... p. 259, ib. , . 

(2) Lettéra d'I,' Melchiorre Gioja a Pietro Moscati,. in data,13 ago: 

sto 180o,v.,f8 di det~a Oollana òelCanlù. 

(3) Pago 290-91 del citato volume delle opet'e minori. : 

(4) Pago 349; v. ,f7 della . .Collana. 

(5) Wagner, articolo ,citato.' 
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chiesta ìÌel ~ 800,:tH~1 "presid'ente del buon governo in Tosca
nn ;a'i:minish'j :provinc.iuli, ,di,ragguàgJi corogl~afici;ed etno-, 
gt'afici (+} •. :Non altrimenti nel Veneto, nel" 804, iI conle 
Bissingenprorilosse la raccolto dimaterialistatistici,di~ 
vulgando quesiti," a_ cui 'però ;si ,l'ispose',dapochi, (2), 'Cd JI 
bhr'oneBilldacci nel ~1803,.in un viaggio d'ufficio in Dal: 
mazio, Istl'in e Venezia,avea raccoHo dalle autol'itù, ammi
niskative :di queste, 'come d'altre ,provincie, mateduli 'sta
stistici tdj, molta -importanza (3). Il Gioja medesimo "avevu 

, pubblicato la discussione, ':econo11lica sul dipartimento :di ' 
Olona, dlé ba la data dell.onov. ~ 803, ~ quella sul dipar-: 
timenlodelLal'io, del giugno; 1804 ;(4), col motto la prima: 
Quod luaflis' ad nos: Pertinet, ct neScil'C}nalum' ed, Agita
'lÌl1lS '(Or'az;) ; la'Vori questi del Gioja favoritibensi dal go
vernQ, ma; ,può dit~si, non retribuiti (5),. Chiamato a quel- , 
l'iufficio nel,1807,ilGioja, pubblkò nel ~ 808 l' op~ra: Ta
vale, statistivlte~ossia normé per descrivere, calcolal'e, clas
sificare tutti glioggeUi d',amministrazione privataepub~ 
blic~ : dedicandola 111 vice'rè, siccome i modelli che. avreb-:
be seguito' nel.JàvQI~o. L' operai 'già si era approvata dal 
vicel'ò ed ebbean~he approvazione ed 'encomii <la apposi~e 
èommissioni':(6) ;;wa venne ben 'Presto: ,rimosso ,daU'"uf:
ficiolper le inimicizie H'ratesi addosso èollo svelal'e,al mini-

, . ~ 
.. " \ ~ 

(.1) Paolini, studio' e progresso d~lla sta~isti~a in' rro~cana:"A rmali 
di statistica 1833. 

, (2), Erl'el'3, memoria dtata.' " 
'; (3) 'Skizz~ einer ~qis~hiclde dès' k. k. siatistichen\ hu;éàti' s"in 

denjahren 1829 bis 1866: vortrag, gehalten am26 november 1866 
von regiel'u;lgsl'ath dr. Ad'olph. Ficke". - " 

, (4) VoI. 14, e U) delle Opere minori; IJugano 1835. 

(5). VoI. 3/" p. 300-7. " 

(6) Ibid., (J. 291-2. 

,.,'0,,'$ 

\ , 
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stro; 'éom' ègli dice, de' latrocinii (l):: AÌlèhè 'fuori delPtiffi..; 
CIO però coltivÒ' i1'pensiero di condurre a capo lo' statis'ticll 

, d'el regno>Giànel 4 808 el~ariuscito' II cOlllpilarepiù di 
200,tabelle;che:·andarono, non: s'i S3 come~perdute, e di 
cui il governodovette;acconténtarsr ~J: metterne ùlmen.o' 
in salvò glièleménti.Present<) :nel'4 81 t la proposta di' 
compiere, COlne privato, il' lavoro: e nel t 8l2: otten-

, ne' r indénnità 'di lire 4500 per' lo statistica di ciascun, 
dipartimento!:' indennità però la quale sifisealeggiò mise-: 
rabilmente;" 'considerandosi 'l'insigne' 'stutistico"come; un 
qualunque lò 1'nito re , do 'un 'ministro, cliei lavori sèientifici 
~nisurllVa col trabuco~ :Nél 4 8t 3 dichiarava d'avere 'allestite 
le\statistiche 'de'dipartinlentidell'Adda; · dell' Adige,del~ 
)' Agognà,dell' Alto Po,de'I' Mélla,', del Mincio, ilei Serio," e 

, d' àvere già fatto" un' terzodi'iqtielle ,de'dipartinienti·del~ 
l' Addatico, del Bacchiglione' e' del' Brenta (2). Mentre alle 
miniet'e 'soprintenrleyoBI'OCè.hi,~lIe fiòanzeMen'gotti,:Breis~ 
luI\: inti'aprendeva; :Ia descrizione, geologica, del Milanese;' 
Mar~ariquelia del' Vicentino <;."~ :.:Gioja 'accùdivaialla' 

, ~tatistica 'Uei I dipartimenti (3).: Però 'propriamente; nel": 
l' .ufficio dalla' statistica governativà, come appare 'da, questi 
cenni storici, tutticomprovati'lda documenti, del Gioja,. 
durò ben 'poco. Non vi' è ,stato chiall1ato: che 'ne! '~807; e 
le biografie, che lo coHocallo 'in questo ufficio sin dal" 803; 
devono riferirsi alle discussioni economiche o vogliam dirle 
statistiche del!' Olona e' dèl Lario, che bensì imprese 'il 
Gioja sotto l'egida del governo, . ma sempl'e come ~rivat() 

(1) Vol. 5, p. 334. 
(2) V. ilricol'so alla Reggenza provvisol;in d~l règoo d'Italia' 4'giu

gno 1814, nel voI. 2 delle Opere rnirwl'i; Lugano 1833.: 

(3) Cantù, Il tempo dei Francesl e altrove. 
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cittadino. Non aJh'imenti condu,sse quelle,ultime st3tis~ic~te 
che dicemmo, lconchiudendo tuttavia una convenzione col 
governopel' le: spese. Tra il tempo in ~ui~ pm:dette .I,' l~ffi'cio 
e H4 8t4 che, ripig.Jiò in ',siffaUi tel'mini ;iL 1UV9l'O, ~~eu . 
anclI~ subito un, bando, per la scie~~a del pov~ro diavolo, ' 
satil'a di manifeste allusioni (~). ' . " . 

,;·XVII. 

j , j ~ 

,Di queste statistich~ ,ammannite dal ~ioja, non vmm~ro 
. pubblicate, ch': io sappia,: se nqn,40polll (norte: di lui~ la 
stutistica;del dipartiment<;> del ;Mincio ,(2) ed unfa~cicolo 
della statis,tica, del dipadhnento ~èll' Agogpu (3) ~d~dicut~ , 
dall' editore a, Giuseppe: Manqo.;, ,Ebbe il, Gioja, com~,' suo 
p1'osegretario .nel', dipçtrtimento degt' intern'i,. Gipv(mni Ghe
rardini, {cile poi passò alla composizion~ ~ffidatagÙ: dal 
segl'~etario .di 8tat(:) , V ()cc~ni del giornale \ ita1i~no (4). Legò 

, il Gioja al GherardinI i suoi manoscritti"ed ,il' Gbet'urdini 
li donava allll,bibIiotecadi Bl'era (5). Tl~a questi, tl'~viamo ' 

, . 
(1) Con'acini, 8ldria ieW'amminislrazione dell'egnod;lltalia. ' 

:(2) Milàno~ H~38, n':ambilla, Ferri ~'Comp. ' 
: '(3) Crespi, '1841. ,,' " 

" (4) Intorn[ a Giovanni Gherardini, lettura fatta lleÌ1' adunanza 
19 dicemb~e -1861 ali' Istituto Lombardo' da 'P. G'. Moggi : negli Atti 
dell', Istituto. " .. 

.' "(5) In appendice alla citata necrologio la Bibliote~a italiana pubblica 
la lettera del 17 di gennaio 1829, colla quale il Gherardini a cui il 

: " . ' 
Gioja (lasciò per legato tutti i suoi, manoscritti sCientifici, »ne fece dOllO 
lilla bibliòteca di Brera. Di statistici: 

. . "! \ 

-1.0 materiali per la compilazione' della statistica del dipartimento del 
• Mincio; 



'. 
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anche materiali pel~i l'a\ statistica 'de~'dipal'nmenti :,'pel'(}' 'dei 
mate['jali per questa statistica ne el'UnO l'imastianche pres
so il goverilO, sinchè nel ~ 833 vennet'O restituiti agli: el!ed'r. 
Da questi manoscritti' si' trasse" anzi la" delta : pubblica- -
zi'one postuma' che diede occasione alle seguenti ,dichiara
zioni della Biblioteca italiana: '(~). ~~, Noi'abbiamo confron..;. 
tato scrupolosamente ,il fascicolo che, onnunziamo col 
manoscritto donato dallo' :sfes'so signor Ghel'aI'dini ul-: 
l', I. R. Biblioteca di Brerqe possiamo uffel'mtWe che 
,sono',perfeUomente concordi. ' ... L"operu che:: si -viene 
stampando non ha sinOl'a'tina 'sillaba: che nOli si tl'ovi' Ilei 
ìn~nosèrilto di Brera; ma questo manoscl'iUoè·poi,;aè..:. 
compagnato da un' gran numero' di cUI'te, le 'qtia~i, c~~~ 
furono all' autore i 'm'ate1'ialidel suo lavoro, cosi potevano 
fo~s' anche'servirgli a renderlo più: perfl~tto qUtll,ora',a~esse 
potuto $tamparloegli stesso . ~' .. cÙ qui ha P(jtuto·,avve~ 
nit'e che: il Gioja qUalche volta dicesse che le vere s~atisti.J, 
chè dei' 'dipartimenti et'allo ancora presso' di: lui, cioè~,ne~ . 
matel"iali: l'accolti e' nelF usò che già, uvea pen'Suto, di ·fai'ne , 

2.° materiaÙ per, la compilazione della .statistico. del dipa.rtirqentodella ' 

" , Dalmazia; , ' ' ' 
3." materiali pel' la cOI~pilazione della statistica del dipal'timento del- ~ 
" .i' Olona;,. "'; , 
4.~ materiali pOl' lh c~mpilazione della statistica dei ,dipal'tim.ell~i, d~~ 

La'l'io, Mella, Alto Po, ,Bacchiglione, Brenta, Adriatico';,: , , 
0;° materialipel~ la compilazione della statistica del dipartim~ntodel-

l'Adda; " " , " " 
6.°. mate~ial~ 'P~l' ,la ~ompilazione della st~tistica del, dip~rtimento" ?~l-

l'Agogna; il" 

7.° materiali per la compilazione della statistica del dipartime,nto del-
l'Adige; -, 

(1) T. 92, a. 1838, p. 4Ht 

-ò' J27, 
:::&'l,nel'i'estò~;gH editoH"cbbero' fl~colià': di {esarilinal'~:r ' 
manoScrItti: esistènU nella :hiblioteèa: ai Erera; È(qiialoi;k;y( : 
'lIbhiano f tt'()viìtà qualche: rio'tabiie: difféi'enzo~:Iiòif d~l'a'iinò' 
tralasciato pe'r:cel'tb~di frarn'e"pì;ofitto ~-':e :quest:u: appù'nf& 
fu l' iIitenzione:nùlriifestata~alch~' si~nor i nhefardinT; in 1J 

viando aduu' pubblico stabilimento ciò che molti,; avteb:.1 ' 
,beI'o forse custodito come ()ziosoornamento di una libre
ria privata~ D La' contr'oversia' però sussiste: non haguari ' 

'la Gazzetta di Milano (nell' ap'rile) pubblicava Oli' saggio 
inedito j,d\ ÌI~ :vohÙn~che ;sì:p.ubblica'; in:Bologri~: ''Cf) di 
Carlo' Moroio' (Operè~," stor~ciJ-numi8maticke' 'e: dùc'riiÙme 
iltustrata'aellcsue' raccolte iin:Milanò )~L;Avvi è ·;tro' 'qtleste: ti 
p'rOcesso:originale'>di: :Melchiorre Giojane(;~ 82,1 ,ida;,ciii 
vennerilàsciato 'hl' libertàpérmancanz~;di prove. ;;«(',:Ma 
(s~gglu'nge 'il Morbio)I\Arustria non perdonavaillili:;' sfu'ggi~ 
tole: l' etninénte' 'Ietter'ato, ,ella' ,strinse :nel, 'rapac:é· artiglio i , 
suo~ ';ItlànOsc'rifti, :cioe fpreziosi' 'voiumi'originaiindelie 
stàtisticpe: dei dipartimenti dell'Adige,' dell'Adda;dèf MelfflÌ~ 
del MÌ'nciÒ:e deli"'ÀgognaVeseguite; dà Melchiòt+e Gioja;"peIi 
commis'sio'ne'écl'8;spese,:dCi :g'overno,del :Regno d';Itàlia'~ i{j 

perciò: contrastandogliene il 'poss'es'sb.cMa pefiUltiino furo:; 
no"èssè:ilggi udicate;aglF eredf pél,'selÌtenza id'ei ':tribunilli ed 
ora' ,trovànsi'nelhimia: biblioteèa;' Un: altro' soollnb' statista~' 

, " ' :<" ,,' "" ,', ",' ," ',' ,J' 

di 'cuideploriarrio la '('eèerite pet'ditri,::Carlo Cattaneo~ aveva 
in;'aniino 'di :pubblica'rlè:e:già 'erano lriòlh'ate:, :Ie frllttativ8 
per" :mezzo d';un :liostro :c'omune· ;amico) quando i1:tù'tto 
vennetr'o~cato, !dallà: ;morte:. ci) lPatto sta èheilGiojastes.so 
viventerie :dà il): parte' la cbia~i(dell':'euigma; anche :iri: SU'()l 

viventè!siiera[,prèb~sl{ daf.govérno :d(allora la 'prbptietà: 
di 'què' documeriti;statistici~' ed 'il:'òioja neltmovel'ne: lagnO:, 

~'.: l t';!: f J ~{:) ",._ "" . _:' il { j' ! L:' ~:" ; . ,) " ; ;.Ì 1" ,. 



" 
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~1I"ai t;~gg~'lÌza prOV;lis~)l'ia, :dçl:~legno: ld' ~talia :avvel'tel che le " 

, , q~pi~" ~~mseg~~t~,,~~ '9i: ;a,l-, g~v:ern~: n,9,n: 9~an.(,) i,d9"l)tiçhe·agli 
o~ig~~a,lt l~in.wstLpr~~so~d~J~~::in: o,1~pil),e;1 diverso, 'man'cnnti 
dJ: mp.l~~ i4~e'ì,caric,w;; di, r~p.l.i.c.ate; canc~IJatu.re~e; senza :le 
aggi':1.~.(~!c~':,qgÌi 4oP,~,~~~s~gna(1l)~ copi,a; av~wu~, (atto'l)el~ 
l, o. l' ,J ' .9.rlgHla ~,.i:l '», {?:J ,';: ,u:<l, 

i'Ziii1~; 1::11111/1 :;d'~;~ :;,:: "i,;,~YII,[:.:' " " \ " " r "i':' \> 
{j li i I ! i:; ~f, < i '.!: " ! ., ' , ' ': ! ' " 

; Li ;lf~oriLd~~~du~,~iq,;s,iè;çhe i materiali' pel', ja' ; statistica 
, 4~~·dip~rtirpE3nti:cqp~e~vali.dalla bibHote~a;dr 'Br:eraperda 
<l.on:8zio,n~:f~tta nefdal: G.h,erardini provengono da 'Melchiorre ' 
(Jj'oja/,~oicbé Il I,~tituton~ottenne; daJ:;Governo lacomuni"7 
Cl;I,zione ,per i quapto" conce~n:ç paesi;; 'V~neti,: ed; io presi 
S{)p,~~(dime dLd~rne ~ontezza;;diròcçl): qUIlJ.i, nprme)11i. sia 
prQPQ~tQ di':ad~Ippi~r~ I;iqcarico .. A:'me 'doveau<;) ~rict)\,rere 

. '~I:p~ns,ier,<;),I~'~vN~r.tenze:d~.Rojm~gno~i ~lClJa ,NecI'plogia : 
',Cf; NOi teuiam'o qU,asj; perC~l't9,ch:e,n~H~ Q, ~~n:ppco:si'potr,à 
l;a~c,ogli~f;c daj;~l)np~çl:itti) s,cienti~ei di, lui: c4e ;sia rido.tto 
in ,.fQrm.~·' ,da: 'presentarsi:al· pubplico, giacché. :Melchi()~re 
Gioj~ n()ll;-et'a, uomo.da,la~cim~' gia~erelesue produilioni 
ìn)~n:ppr,t~foglio, an:z~::no.u:appena,egH'ay'eva.;til'ato giù. il 
'primo:t,lbbQzzo;di,qu~lc4e,:§ua' op~rao n~'lÌveva formato 
~el1a,sua, .mente il disegJ?<;l.' era sqlito d 'incoUlinciare~ &ubb ' 
tamen~e la ,stampa, .riserbando~i . nelle, bozze a dare· uir,poco 
ai lima a\su()i:: pensie~i.,E:tantaera,.in ,lui'la, facilità;di 
esprh~ere le l p~()prie': idee,;tanta~ l~ab.b()ndanza ,delle ,sue 

, cognizioni, e-si, ricca , e'sperticata; la ,sua,~ memoria; ,cheJo 
stampatoréla gl'anJatica :gli .teneva dietro ;ad imprimere,di 
mano:in: manolilfogliich'egli andava dettando., ,)),Altréttnnto 
de1i~ati e prudenti i'consigli del Gheral'dini, che coIl'affidm'e 
aIla biblioteca i manoscritti dicbiat:ava prefiggersi che tutti 

')i;' 
" 
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:gli' àmatod J delle": fi loso'fiche' discÌpliùe' polessel1(j iljèrp~tuàl 
.nientBJuì'li'e·ogg'~lto ;àellé'lo~o,hù'éstig~ziotii e'de'ìoi'o:sl\.HIii, 
.. «:' Né' 'ci 'sUrà ; persona(io)peF6~lsoggitingeva ,:iI(Gher'b~dini, 
iSipocotliscl'eliftla versa'rvisi addòssd ~olla 'srnriiii'u diisoÌò 
iscopl'.hii alcuti 'errore p'Cl' indi teÌltlih~' di- offusc81';la'rfumù 
:di quell' imnloftaIEHtuliano;giacchè:volci' ,c~nsQrtiÌ'(~ 'lavor'l 
~che;u imnla :penu' ljotè ,l'artefice' 4igl'6ssare;"e 'di :ct1i"vi i liri 
'dubbiò rg!·egìi ·trtedesimo :fosse :c6ntèòt(),'è sfaccirita:: ingitJ~ 
sUzi~ ; -'scagliarsi 'controad'ubmo che'più "oon si può 'difen~ 

, . der<r è,,' lth'pe,codat'diti. "Ma'~' piuUò'sto:.'abbHim" dà'tenere 
per. 'cerloche"ogni: spirito gentilè·'(e tal" (dovt~ébb'.essere 
'chitinque'coltiva i buoni sturli'i) dove gli avvenga di ,i-itra'r 
lumi: è: cogùizion') dai "manoscritti del Giojh,· si pregerà' di . ' 
'confess81'sene u lui debitore ~ andrir lieto dipòter'aJlegarè 
insostegiio delle:sue'te,si 'l' autorità'~del'~10dertlò',:sapienté~ 
,ciherendelte';'popolare la'fiIosofià'; divise e l'ischia.'òinfin6 
agli: ultÌIni elemenÌi· la, ,stàtistica/ ridusse':a cOJ'po'Jdi' doti.' 
tl'ina la pubblic:f economio.'): ' 

,XIX~, ' 
'j .'~' I - ( ,- , 

. ;,;: i:> Fedele asiffatte ,'av~ertenze, stimaI utile ·bensl: di :àllè': 
. stire'unaùopia::di" questi inrihosbrittr 'COneél~iienti' paesi ·ve

neti perchè rimanesse presso l'Istituto nostro, che nulla 
trasanda di quanto spetta a'né' provincie' venete: ma p8l'
vemi che la pubblicazione ne 'sarebbe la più inconsulta che 
mai. Non sOIÌoche fràmìnenti, èoi 'q ù ali sòli'non 'si p'oh"ébbe 

, ricostruiré pilntoun~,statisÌiè'a,tde'dipartiine'nti vènelirordi;.i 
nata'ecompletà~cdrrie si è,futtò peIMincio·.,Di quesfènonzi~ 

" ' 

potràtaluno giov~rsi, per ,,:etwdiziQne, o'riscpp~ri,;,:n~ ;solo 
completandole con altr'e notizie, del: tempo italico,e,dando ad 
essè un valore in l'elazio,ne a qua,lchericerca pal'ticolal'e. Ben 
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fe~~",d unque Slera n'~, 4e,stefani a :s,uggerirn,e, r es~me;per, 'la 
'statistica',deliberl!ta.'d·~I,.Coosiglio.provincial'e. di·'YCl~onn·-(l}; 
,e g,ià .Ia·. deputaziqne ,provinciale· ne chiese . all'Istituto .l''ispe;'' 
.ziòne;:Q ua qto:a Il' Istituto nostro mi parve; :che.basti di 
p1;Jbplical~e,;çomein pal'te- fe~e per la,provincia-.di ·Verona 
19 ;Stefani,.un· indice'di questi manoscritti,;i1 quale":giovi:a 
~~i; ~ Qbia ;'d' ,u9podi. consultarne la copia: presso' '1', Istituto. 
Q,l~~,sta .. ~y~nne;! eO,lIazionata :dagiova~ieg'regi (2), Jroppo 
spesso.:' però ; ~ovendosi,: esshricordare: rquello' chede~;suoi / 
lAilQoscriUi: ~,sta.tistici :dice.il , Gioja ,medesimo,- approprian- .. 
d9s~_"qun~tò,tavea \ udito., del Verri; che,pe(m'andarealla 
'l.uq~ril Jibro::ùei; delitti e de!le pen(l ebbe per poco: a,Jmpaz~ 

.~ir~·.,~uHe. ,~ar,te : volanti ,ei mezzo, :~cancellate ,:dell' . ~ utore~' 
.Q ua.~,Ià lfecianche, sulla, :,-copia i (qua Iche;Jindicazione .. delle 
\foI).ti~ ~,:cuiscorgesi ,il: Gioj a. avere attinto :. e: aggiunsi . qual.;. 
:che .correzione di, errori,' almeno, i- dLtrascrizione' .Iasciati 
~Ol,'rere d~lI' ,a utore. Ma .soprattutto mi; s~mbra :opportuna 
una qualche considerazione su questi :munoscr~tti,laqu.ale 
rianqodi:llon tanto. essi qq,anto; le ,opere' statistiche, del 
Gioja alla storia dèlla scienza, dopo di che in via di appen
di~e, pubblichet'emo di questi' manoséritti, olh'c all' indice, 
uo:qualche . saggio in, quelle, pal'li,che io."Sembl:unomeno 

. i ncompl~t~ ,o .più bann<,) :rela~ione con ,qu~st(); )~]i9 'studio~ ~, 

" ,. :XX~ li 

: In: Ul~a letter[lal Minisb'o ~ell'intero~,J6 maggio',1806; 
in'VJa~dogli .Iastatistica'deH",Adda:il Gioja,:r.osi Indicava le 
f?nti, delle su'e notizieslatistiche: ,«(,La statistica'di un dipar;~ 

,\1· '(1) ;Melch~iorre'Giò}a e 'Id' statistica' delÌà'" pròvincià· di· Verchìci': 
. .' ;. ' .. r . ..' '. . i . .' , 

notizie 'di. StefanooèSt'efani;? Veroila,';Civelli~';1869~ 

, : h' (2) Alitoni6Fogazzllro; '.Gitlseppe :Fabl'is;Vittore'BclJio.i" 

-'13,J 
timeolo risulta ,dà tre 'sorilIriedi notizie :,{;, Som~13',ra~'; 
colta, persollalmente,dame collaletlura. Jelle. carte.pre-

. fe~tizie"dellecarte.,particolari, di.' libri analoghi, coli', ispe'~' 
z,iolle :.ocula1~epelle situazioni più l'imul~è hevoli. per oggetti 
di Jopogl'afia,:dicoltivazionc:<d'. al~ti, colleinterl'ògt;lzioni 
vocali, alle ,persone,' strozze: che·::dotle dno:gni.: geneie .. ' 

, 2 .. ,$qm{lla esistente .. oelfa mente l degl', ingegnel'id~' a'cque ':e,
st~a,de, ne: l'egistri' degli,ufficiali,civili, de', cancellieri ··del 
'ceIlso, delJa>' intende'nza' di 1ìnanza,.direzionL ;demaniali j 

gi~dicatur,a ,qi pàce,··~. col'li.'3 .. SOlIlma .raccolta: dagli ~mici 
~ic()ITispo,ndentLsopra quegli oggetti privati, clie;: p'eresse~e 
~i4oHra"quantità :'media ,o ,in,Juogodetel'minato: o.sopra 
~steso .spazio, richieggono o~servazio~Ì:dimòlli anni,pel' es~' 
t~vole, !barometriche e, termometl'iche, influenza, de'); 'clima' 
suW,ngricoltu,~a,risultati fayorevoli a certi melodiagradi~ 
mQdLdi, pagamento, llegH stessi, layoli in posizioni l diverse, 
st~to,delle ;artiipe~l',addietro; cause· di:, aumentò o';déca-
. de,nza, .. ,usi" consuetudini, costumi '( ~). '1' :Appunto di.: tutte''', 
q~este, specie cÌinotizie ne, abbi8l~ro :e~empih anche in 'que,;. 
~ti lJlate~iali perla stat.sUca de'· dipartimenti veneti, 'come 
si ':scorge di leggerise:si .dà un',occhiata,)ull'.indice di essi. 

IB,ensl,con .. quante;difficoltà"ÌlOnjavea: (la:tottarèil 'Gioja! 
IlG:o~er~o; intanto gliJesinavaJa. S9YVenzion~, preleridendò, 
'c~e, dovessedure:una ad. uuale statisti~he belle. e compiute, 

~ cos~cchéJlon avr,ebbe .potutoJm:le, pl'ocedere:coÌltenipora~ 
~eamente ·né approfittare di q u'e Il e , opport~nilà, per. cui le 

. ri~erçh.e,dii un ,dipartimento s' intreccian~.fcon' quélle, dei 
. v~c~ni,e ,scambi'evo,hpentesiajutuno:(2). iLe indagini sto ... 
ric~~,.~qn ,:mai :diQlenti~ate.: :,dal Gioja, non erano.;uLsuò 

(1) Avverten~a degli editor~ premessa ,atla stàtistica del Mincid,: 

(2) V. il ci~ato l'icorso alla Reggeilzaprovvisoria: 
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t,empo) r~sèhiarute:' dallo :studio" originalé!dèLJ qocumeliti,: 

· ma<~]ecessariàinente di; s'ecoÒd~ ·manò.':Non h~hscllr.a\ia·Ù 
Gioja; ;p~l·.és.;: petdipm'tiniento: :dell', Adigè'~iI ,Brancolfni)~iii 
dHlla.Gort~, JLGarli:'mnnòh coriosceva:,:pel' di~nè.·taltìh~j' 

. .." • . ••.• '. <, 

.la :reIazione: del :cominerèioverònes,e:seriUu, riel,,:1770, 0/ 
'l':informàzione:' delle cose' di 'Verona. e'del·Vet'onese·èòm.;,-' 
:piut~.iLprilIio :giorno' di 'marzo. MDC',~,che~·almeno· :iJèlla- . 
loro interezzlLI\QDvidero là ,luce se: non ~i'giorni nostri'(l)lt . 
li. ;~ioj a· rivolgeva ..là. sua cUl'iosità ai lib·ercoli:. come alle: 
op:ere in folioi,aigiornali conie:Ollè stOl'ie: fruga ilotiii~ . 
nelle,memorie,d'agricoltura;:commercio 'ed arti di Verona~ 
~'nella ~ bibliotecàfisica, d' EUl~opa "del Brugliatelli (cita Iii· 
memoria epistoll1l'e dell'. a b/ate.~ Alberto FO'l'W; ,delle: ossa' :di 
elefanti: e··di.alh~e. icJl'iosità' naturaHde'mònti· \di . 'Ròmiij 

goano. nel Veronese;, e i1.,CdtalogtIS' mlirmoruirr agri. vérdo;; 
'I . nensis .una ()u~lnominihus )l(j()01~'it;n,in quihus,'1'epe1'iunt~ir . ' 

dL'.Giovanni GiacoIÌlo~Spada : le idfo·rmazioni· delle acque': 
• • ·1 . 

minerali ne~monli ,vel'ò'nesi'/di ~overe'di Velò,;e, r iIIustr'à':' 
zione: delle; terme diCaldiel'o;ncl dlstrettò veronese dèl 
Bongiovanni' e del Barbieri'..'Taoto sarebbe ingiust():lo 
sconoscere la: nieraviglio8a sua alacrità, quanto i )Idinledti~, . 
èa~e: :tLi!ti,glistudiir·posteriol'Ì:nalul·ali' estorici,pei·.;cui. , 
diventò"iilcomparabilmente piiIesatta ecompletu' la~des~·rii., 
zione:del nostro'paes'~~J''Ia se giova· riéordal'c 'i libi'icon.:: . 

, sultati:dal; Gioja, la sua' bibliotecri~ pércÌlese:· ne: dèdu'èe' 
l~importanz'a : de':. suoi' . lavori . pel tempo che : vennèrd' fatti; 

t e; quella che .possono avere conseryata~' d'uopo è:·rammen;.;, . 
· tare <gli ostacoli .che,glisr:rrapponevandnellé ':stèss;e'sué 
~nchieste. Non et'uno· certamentepos~ibili' al te~p6·delGi6Ja. 

O) Quella nel'!865,què5ta n!!l i862; per cura "aménduè'deì biblio- ! . 

tecal'io Cèsare Cavattoni; . : , 

-,133 
. nè ]~vol'i'genèrali 'come quèlli'veràmente ,egregF I di: Eniilio . 

Morpurgo,.:'.llè statistiche: "di· pna 'provinCiacomplete .sicco ... 
me quella ,cbedeve' al' Tor:ellHa ' provincia:: di':Yenezia' •. C~i 
allora potevR 'perisal'cu relazioòt cosHlmpie:e<rièèhe anche, 
d~ ;~n<inunicip~o" come ne: diè splendidoesempioPier,.L uigi 
Bembo, pl'omovendooel ,Veneto, 'lapubblìc~tà: nella ge'sti6nè 
. mmlicipale?: Ovvero .Ie a rl'agrafì: et"ano cosi' heo. sistèmate;'da 
potel,'sene:trarne' uno stòdio' ncou'rato: come quello :deLTolÌ1~ 
masoni'sull'anografe di Padova?~ Uti documento, chedtrovo 
'tra i manoscritti: del 6.ioja"serve·piit .di molti: di,sco'rsFper 
m~tterciidavanti :vivo;"~quest' u,ò~o,' che: priv~to:.cittadina 
iIDpl,.end~ ~un~"oper.a.a:~ubappeiuì bashi: un ben: '·ordinato 
govèl'ÒO;" e;;che,. ,nelle: piùalte:·~ferè 'del,. <!ovel'no trova,' li 
mala' pena·tin' ~'av~f,a pi'olezione;'neUè, più umili'! app'àriscè' 
conie;' u'no" s~conosciut(), da' cui, sta'rè, ':in;" guardia.(' ·CC. Certo 
'sigIiorMelchiorre iGioja' (scrivea:dunque}:. ~ ~ ril'arzo'~ 8~ 2: 
il,;vice~prefettoAi)L:onigo al prefetto: del, dipartiment? :~del:' 
P,Adige), ;certol~ signor.:MeJt'hiorre., Gi9ja,. con privato' suo 
fogliodàtato .. (~a 'Milano: li 23,dicembl~e ~ 812, e speditomi 
per la posta, 'mi significò chéeraoccupato a stendere' una' 
statistic~delì'-Adige,(e quindide'gliallri, dipartimenti;: e· mi· 
ha:'trasmessa una tabella cosi' complicata e'.tanto m'ala .. 

'mente scritta .econformata; chè.~ hOidovuto' ,farlàcopiare', 
di tutto. punto ed esigeva che io gliene dessi pronto ed , 
esatto' riscontro, 'avvisando .:ch.'. io non mi dirigessiuffi
cialmente •... ~ .. ' .... ~ onde avere gli el'ementi 'delle rispo:" 
~té, maàdesperti. pàes~niper le: maggiqti loro. 'prati'che 
cOl:rnizioni e pèl~" essere ;meno" disposti, :àtl iilga'nnare 'dei o .' . 
possiden.tiLdelle·città ~d~i·borghi.; )t'Allesti tutt~via ,le ti"'!' 

. sposte, le trasmise al prefeUoHpercbè .. egli, se, credesse, le. 
comunicasse 'aL Gioja.Giova, del resto; ricordare, .che se il 
Governo avea ~ffidato. al Gioja.la c~tnpilaziolle delle stati-' 

" 

'. 
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. 'stìèhe'ide!'.dipal'time'ntiVii Govérnòi:d~;altrònde-raècogli'ev~' 

esso:" pu'r,è'~'ìnoltissimi',daii~:'stalisticL;\;Arlzi:là' direzioné:i;:di 
, quest<{ricerçh'e erà'còmmessa;:ridAritònio:Maestri-:luffi~iah~. ' 

," , , . , 

presso',?Ia:.;lc9ntabilità; di, Stato(ed, Héui':;'figliòl'do'\i'ea:::u~n 
giorno;' presiedere:' là :gtati~tica' :'del ':nuo'vo,ie ;'ve'ro, Regriò' ,. 
dLItali~.: ,Per:lò phYJe :statistichei'dirette {~da lui; riguàrda~;' 
vano il.m'ovimentodellostato'éivile.e'i varii rariii'deU'an:i .... 
ministr8zioÌl(r~ finanziariàdello S tato'e, dei; ComunL inqllel~; 
r ufficimseguitò,iICMaes'trI'dal;l801 al, 4848, ginc'ché'anche 
s()tto'il:reggimento'~au'striaco'ln, :c'ont a bilità 'di' Stato, racco~, ' 
gnèva)anno per,~nn'o notizi~ oemografiché:ed"ec:onomiCbe ' 
sv'ariatissim,e~; ed il Maéstri'fc~poiappuntO'deI7,sei'vizid'shì 

.' Comu'ni~'l.,~veva', 'perc.iò la '))supremà'direzione'.<li'fItielleiiÌl~. 
daginLfilntanto" .~ certo!che: sin";daJ iempo italicò" :a,ccanto 

" ami ufficio, distatistica"ovvero:accaòtò hllle,rricercne sta.ti .. 
, stichè' \ come, tàli;, tt;ovaosi Je:j nvestigazioni: ::statistiche 'del;;'; , 
,)':amministrazi'one pubblicà::'~seriza béÌle spess'o'che'le';une;, ' 
rendaIisii'consapevo.liJdeHe -'altre,>odaJmeno;'senza:ch'eJlei i 

1]ne,Jòrfl:1ino, é.oIle altrtH:in soIO:iIìsieme; Ma, pér non: uscir~' 
, d~lmostrq:; à~gonien,fo, avve,rtiaÒlo~aJrneno"qiIestò,.ebel per; 
qU~Ilto'laboriosi:e: dJJigeritigli'stUdii del GiOja,:'nònpòteanoi 
pu'tito:racchiudel'e: Ir~, in (fatto I ~acchiudono') 'uemmeno1quel; 

'. tanto; di statisticacbe:;pur,: vi :era, aJfsuo:te~po.I.:j';:',:i; 

" .. f;'.>~P; t . ,1 ~ 

, 'J+ Il, Gi{)jaaccoinpagna,"cotne senlpre, :Iemotizie:conarglltè 
~onsiderazioni~Talvolta';lè, prende, così, come'sono:,neO'lb 

, -", ' ,1:), 

,autori.\d~Jlui éonsultati.:,:alcune,:p~· és~,' che:ìni"pa'reano; 
avere:tutta>lai'suri~jmpronta,\! le' riconobbL trascritte'(:dall~~, . 

, storie:'deICarliJ:pÉH'ò'neE t.accoglit6relcoirie,nell~ ~illtore!iI' 
Gìòjà sLàp'palestr se)npl'e;ed 'alcline delle osservazioni 'che) 

""ì " " 'b,', ,,j3Q,,,.~~. " , .' " ' 
:: l~iìr:òviaino' ne," rÒanqsoi'i)tti" n(j,n;s~no" ~[)zLs\e;'j ~~n;J~t s~,~~,s)~, 

glà.del ;(}iojh,~6tissim~~'ò:,n!lO\~'e;:8pplica~i~n~, 4,i ~s.s~r;)f'pr~i 
posit();:p~';és.,:'(d~fI';Ar,èna"di':X~r9n~.~[)~~er,à,;ch~}).~~~~r,h'. 

" . ,pèils'ando·i~ icosttuire: IU;ffiagni ~ca:;, ~ repa, in,l sol~~o (?:l,ar~,or. 
la'sciarorto' ;po~tiai;: legn~,: come ,av~a.a~tr9y,~jpo~atopc,~~ . " 
a:~p'àvfas~,impiegò" UR;-- ,tesot:o',:n~Il~.', ,CertoSlh.' m~ IJn~n~:;s~:' , 
asciugàrono: :Iè/; paludi' : (t). \: Certo, ..la, ,te,lldenza j ~e;l ,~.ioJB: 
di ridurre, tuttOl;~ .prospettidà talvolta, a',suois,criUiU,lt 
,c~aì'atte!:è ~~~ido,;.e crPl:ud:O :,più\èhe,'ma':\':,e:Aalv()~t~" ~p,ye; 
iI vl'est~ ,'sospettato' I~.i ~ rgu zia'; si: {o ,ri~o Qos9~~'~~, u,lÌ'l ~i~t~~a .. 

. ~ìcconlé;,qualldo,:'annovérando; tutto~. ciò, cl~e;.!~i.~~pOl~ta" 
'e'glii::l'egistrà (;~in\~coda" alle, m'erei t):e,~~t~nti:,; ~)lIv~lt~'~ 
, 'e: v~ro, Y;arguz~a;di venta, mOl'dacità : j[, fino 'soI~~is~~~,;trl:l~' 
,muhf:in;:',s;ircasmo: lo ;:'sdegn(), ,çede' :,all' :acri,n;lonia.:;C~i 
~ 'Iégg~(!quèlle:, parl?le,i~co[Ì.cuilappena; uscit~,dL'ca~~ere I H" 

,"Giqja ::cOlÌ"'ab~opdanztl,:di cuore,\,',dedic,aun,suo. :~ibrq .~IIà. 
. ,gio~inetta,che;:t,anto{sL~ra~~dopera~o per lui, ,~,O(!:,.~a.'F~Y.r;, 

, ',visare :10 stes'so; ;uomq nelle -ciniche parole;,: c,~n ,C:u,i ;po~c~~" 
: 'p~rlava;idella;'8tes~a :amicizia,) spezzata~,L'i lVJ~:q~J I~,',~oan.i,~ 
'"sistèmatica;; cheriduce,aJorma.,di:b.i1ancioaac~e,gli;,~ff~~t,i, ' 

, , :nè\;!mìlr~denza ,qual~iasJdLi~oppo,rl~().issimepub~licaz[on~ 
. fà'pamlò,:dimenticare;'. c~e quen~animo; :inasprjtohllY91t~r :~e ' 
,'il'rèqùleto?'er'~però'ben'capace de'sentimenti, p~~ge~erosj.::: ' 
None devo' 'iò ritessere' t,utte ,le peripezi~de,l.la ·sua.:v:it~;<ma 
pi~'cèmi'~>anche' lnel :Giofa' ritrovare ranimodiHb,(wjssi~Q 

"Pittadin~rcopiè~ei',acc~de in: t,~nti; scrittoriJtalioni. ;00 gio~-;. ,- , 
. vine,'avea:tenuta àlta; l'.indipendenza "dell~ animo "di ;fronte 

cirilIe, esorbitanze de'éircoli non meno cllé 'davailii alle, vio~ 
:.~iel),~~.d~glistrapie'ri inv~sÒri(2). Vecchio sì, mòstròinsoffe .. 

, j~;l'. '{Ù ;Di8C~s*~:on~ e~~no~ic~-8Ul ~ip~rlitn~ttto d"pi~nd~' '~.14den~' 
: ~Opere.1ninori; I~ugano 183n, p. 7., ,~.' '. ", ,:..'" , 

... - . (2) V. La repubblica cisa,lpitw e II prImo ,"egno d'Italia;, del. 
dotto RoÌnualdo· Bonl'adini ;. Politecnicu, 1866.' l ",' 

~ , f8 
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.. '.' ..... ' ". . . .:",'~{3(f'=;; '. , . '.. .• 
; rl'':éri rJ·' -dello:~';stfn~nÌ'~ro ~r(iominio·~'.'éd 'l'eb.bé;]à prigiollia;,pei' : 
:ii6t~,lme'M:'~"N èl :libtO'di. Enr'ico ;\~Mi~i~y~ ,contro :ìQì~~pmi~~a~r' 
"2Wn~:ii-J~tHac'à'Jri, ltalis', ,édèdicata, :a.:t afayètte~ ,f; autore .. :si,. 
'IWBM~éat'fiC6nos(oélÌte'~àll','òrutò(',ch\èbbeidalj)iojavP~e,:s~,,"', 

~~nMI31"JHtesh·,a'él,·gç.V'ér'tlò,~~',austt·ia~ocol,~1tit()lo,~i. Semplic4,;' 
"~érttaj}opp:(ji~tt:aUé;,'mefl"zofJne:rdi;JEn1'i'co/JIislèY1,H G:ioja<~~' 

::' l~n~iSreééhtu '/éoh\~'; sph·it(r!;inqui~tb'é:,~tumuItuosof' per; \~~:~'" 
,; /lia~tAva~h&i :'u'n' :()rdìn~{'dfç68'Cìék,stesse t'Percl,,~~ 'e,i';~e,1t~i~sr::, " ' 
-,,' ,lt~h'iAogii~~dii~t'er~é'gtiia'r'o, ~; isi: ì~àmmentano:: le~pe1~~ipe%ie. ," 
, .:Jè~:7HiifiJ(i :Ikirùì'ele!' sbtto tutili' g~'Vel'ni~ e, hrilut~lÙenti~,n.er>,>, 
),' shòi','~iudizi,i;') 'bo'i: ',potHmlID(), l chiedere ~~seòJìVeramen~~.l~~I~"" 

~: "?:,~mtitar~{;je\\':oriIon "piuttosto M·,cos'e'.e ';gli· uomini ~~in!oJ'no)\ 
" :::'tUll}si~db't\lé,(qlùiiiaohuil'a itoh·e,.'ll,~bpo :id\unJs~ntieroit~l~~::::,' 

";. ttiO~s()·jsèhlhr8}òrri<la'!de'stra' ibra/:a; ;~inistra~:'deLviàndalIlfe;,,:":'-' 
,,:', Q u'èlUì: òif~sti;uf{j;cidsa !jçl't!'ri~tl, pel'sinò, a 'dil~e:,c.~e~H; ~~ioj~iu'~~< 
',:~e(JlItt)"I~'figiòÌleidpel"t~hè;tio'fl :avesse ia .. çoinpr9 irietters~~,; ~!~_ ~', ; 
, :g6fuieiìt~;;éWe:4l131'a!ÒC'hi}fùit4dpo,toc~ò~à,Vèòezia (di,v~de~~ " 
" ~ pl.'lfdìatHàl'o:'I(fé'Il'~ui't'èst'o'Jt'1;i:ioiròr~~i;cittadini J,t~).;J?el :çara$i~' \ 

, ,,!tèÌre>.Hd~f 'dioja~/.~ id~irà; idig'nilà:iiri'lui ~;derrcittbdin~ i':e>~~F· 
'~;~,~àh\rbtd;f~ntl'lrfnahbb.àif~ae;gli.elogij3nip'lissiinii, :di,:Gil!~~p; ';, 

P'éuP-'ecbhì6;i'ihaturaim'enlé ,!diS~o;sto)a igiudic,ac6" ·çQri;~ueHa" l' 

:, ,,' " ,~ev(ih't~;;.th'e'sogliono" ~Ii;resuli j;:e !Mù,:'anc,dra, iiquel ,?s~Il;tì; \ ' 
'.';': ", .' ,-nYént(>,;di::Mveren2!~ I,è'on,cui 'tle i p'a'p l a , ~ilyio l~el,licQ :nell~'i~ri! 
" '",.:"·gjO'1iir;,"' Ghi'e·i'a'm'i./s'uc~eduto ~colà? lo:'~vi-,vedeval UUl\10InQ':', 

chei~tlÙ)lfbipbss~ggitiva, cblla"~apidità:tli !c~i ~,;è:p'ienQnd~'l\gk 
, ta~ibhg:ÌJuè iO ,tre,' l~t(jrni!Jd~()pp'òi vi d'i che ,gli tuve'vanQ Ld~to 

, '.di,~c~i~él·é;/éU~'à ilbt!llSe lnesta~h rtutt~;'!iJ, tll:al ,tjlvolill~.;j~,;' '" ,: ' 
. ,-(\;~ ··111: dl'Lr"~;' ,"',,:' ,~':,,{: i:',:,,,:,:i,",:' ~~":(",,,f;~:,:~i'~\'~;';' 
",::Ii l), ~~Ua, :~lazzetta, ~i:'y'~,nèzia\ ,2~.'gi1ig~?; ~'~'5,9? ,'rio{iu,çaìibiÌe':tJ~,l,,; , 
:gQ~~~li~~ ~~iiit~r~; u~· giugno',:-còìt htii' aìintiriCìa'v~'si'~bè ;,'ét~nsr'b,lliin)till. " 
fiati' (lI,' ~he'voì~à",:dit"é ~int'erìi':ili,:'n'egtr Stàti "~ll~triàèi) 'ialonni tìndi~idui ,,'.' 

',', (Ù 'éhe:'~oleà direéittadi~li~~qchecos~ictii)i'P:~rèll.~'ilé;,)oroiflirr;i~le\st8~.;~' 
" • " J_. ,;' .... . . ' \ '",' • \. 1 - ',j ~ ., . r ' ~ ,::'" :} ",: - 't ,l' ,.,..\ ').,', 

:"serotramìniUe suifaUi 10l'O.~ ,.," ,,', ", ,';';' ' , ; , 
I ... '',.. 1, • ,l' ~-

.. , ;/ 

, " 

," I '<"" "_ '" ,,,'~:3~r~,,:'.,:, ," I,.', "1' 

, : FirJ~lmente) lo, :riconobhi :l:"'t.".~',Eru/:Melchiorre':.;Oi()jn I,~;~,: ~ 
Mi sI'strinsejJ.cuòref;~: Anche' tuvalentuomo'sèi 'qÙi ,l(ì;)';'~~.'~l' " 

':. 1,~E,'~~~totà~l~ àni~ol' altamente' :corrll~ov~:si" rieJ:~'ti'leggéJ.'e.né:·:. 
':parole; piene ',i~~(àffeZioòe: dèl: Pèllico' '(il: 4vrei: ~at()IIl\;':lTIiat, 

y!tQ:per::lsàJv~tlooi;'calièere:l)));iile~nfQrt().:'nel ! véderEfud:' , : 
giorno !;;sv'èntolare, I un : :fàzzoleUO: 'in: , ,atto'..ldì: ;sahl to '(el'~i' 'if' ", 
:saIuto;4el,Gioja);:il, doIQr~"del<divieto, berìi:'presto ;soprav~~;. ' 
,velli1ta;(w<bensl griardavami egli Sp'éSS~:éd: ÌO' 'guardavl1"luÌ\'.",' 

,: ". e:~c'osi :'lè~ \idicev:amo~~~ncora'\molté: cose~, ':"f~)F'lJiqtÌe~ta: :riihì> , .' 
, . u,na migressiorte? ';~ure:'lmi:'sembr~Lche utlo'scrittore:rlo1t,-" 

'" Poss&dsoiarsi da;Jsuoi',coIifempo~~uùii~: daIÌé;; 'Ci'l-dòstanzein'" 
.' ',;"cui';vis~e~:\;L?ossè4uìo,del;'Maronc'elli~:)gli"8Itlssimi;ao Ò'oroii' " ':~ '~ , 

,', del·uGher~rdidi,<:;e\.di.'lDéfendente'i;e'~GhiSe'pVè;':"ISadchi;;'H:':: ' 
~ .. ' tiVf3rito iil giudizi6;.: deh'Romagnosi: sò~trliDsépat'àbili ,i,dalhJ ~', 

'.,' >',: ope,redél'Gioj'8 ~ ::Chese' ;~unedifizid; divenÙi ~ tanto, pit'LUJnile ': ' 
, '. qU'an~~: più' 'tutto;''d;'ljiltòrnU''va''~ ele~·andosrcoJ.temp,o· il;ter~ 
, ',r,eno~jlloi}; b~sogòaì' ditnellticare~ c'he'ùD,Mli 'efilirienh)'lt1l1al.q 
'zavasrinsieme;apoehi ~altri'/~'r I '. 

", :;ii:LiIJ:" !~i:,i,n"'i, " , , '" ' 
,'?&.i~r1~Ghe :secil domandiaino! qJlal;parte:'a~esse(i'lGi9ja:all'~in0. " 
"riréuiento 'Ueglfstridii'stàtistici:ìnItaliQ, prima: di. tuttolsem:i 
>bracFopp()I·tu~ò~a questistéssi 'manoscritti,/ch,e abbiamo~: 
'àlb(hÌatto,'desu'mere,èome:'via via r idea della stati,sticae 

, ; .andasse'iD'lui detel·~inandosi('senìprè~più.~ Avea' fn:tilolato: 
:" ~ discussi~~~ 'e~~1tom,ica' la :sùra.'des(!riziòp~ I·d~l ;lipartimentp , 
, ~~H:': O iÒ~a'.~, 4 ~L~ario;\,:~, S icco'~n~r:id,~'a': ,ch~.'sf a,fflgge:: ,aII~, 

, ;p~r91a'i::'s~iitisiiclh (cosi;:, eb be 'eg'U i a. ' 4ire f s' 'ali arga, 0, si": ri,;': 
" ~trioge'ID~lIe, divers~menti di c'oloro che sogliono'giudicarè, 
donde.:nasce.jl"rimp~o:verodi :superfluità"odi Ii:iancanz~';' .:: " 
quindi~': per' non porre aconlesa' .questi,profo'~dissiDlì.è'ea~·', • 

-, ., 
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·:',sorl~,. eisottl'àrmi)alleYloroiscomu'oiclle", hà:ùr~d ~to';'~: lì>rÒ'~~" ,:. 
': ·posito:difl' (asciace:{la:,,~b.aO:da/~(titolo· di"$tatis'ticaii;e,l;porr~f ">, 

.sul~m\(),travaglh).· idis·cUssionee~ono.m'ica~: ',tant<ttpiùii,ch'è'-il 
,i·te~miJÌ'et.dL s.iàtistica~ l~iesCè;~a~Cora:ansignificantéL.edb~r+· 

?, ,~barO·lpen:Jl{;l:maggiònijpa"i'te~;':{de~~cittadilii·;;;ihchépotrebbe" , 
'~ndical'cik à:'quale: grado;:di"icogni~iòni' ecoÌldmr~he i ;sien'(j' , , 
, giuqt~:j.! ,aisceqdenti pi;-:,Beècària jet di .Y erri-::(~)i~ 'i~ :~;Oi?a~t}e' 

'; 4.escdzioni,:a"·~uit daiultinioìsi-:era;,'ac'cinto,' 'oon :esita'd~in;i :' 
I. ~itolarle;!s~ati8ti.cltc"dond(hi':sempee.;più, ai, tpr.ospetti1 ed) ai . 
',(lali il ip~stò:,c6rtcess().prima\ .lar·gamente ti! 'di~éorso'i 'II ,Ìll~i 

.,;. tQdo:'peraltro jmp:ost6glil in~ ipal'te~i e; i'o'pai~teilecessàri()~; :di 
, " oQmpilarét;U oa,' statistica ~dopo (Il ,altra:difficu ltavilgli: ;:.d·' assai, ' 

':'l;'iUSQl deÙraffronti.:;Bene~speSso·"'lè~~:Vèro;.;nelia :statisticÌlldi ,~ , 
., :hn;.dip.ar,tiine~io,:$i richiamA ;,a:.quelladi litn~ltro;:'~a tal~r·h,~: 

IOifÒq?iù,peri e~itareripetìzìoni,·ichep~r. :lstituire'~n <.reaÌé 
:par~gonei·~p·tanto1~no; per risaIÌl·è';~lld;liila· ~onsideraziotiÈ!"~' 

. ,'stiIÌtetiCàltDìiaUrotldede'notizie~raccolfe~con ;impazientcféu.:.t, '" , 
. • ì '." , . ", " 

'l "riosità dal Gioja sono eosirnolteplici,;:cos~v'81~ie~jchè 'non'si: 
sa',è~me' tr6vinola'Joro' sede eotro :ai·éorifiniprecisid'·rina . 

, .' " . . '- : . ( ') - .. . .", -. . '~. '", 

. sciEmza ben: circoscritta, (2hf .Basta che:;' un,dato sia,utile' 
:perchèstimi 'prezzo dell'opera- itraècoglierlo·.come • d~td; 
':'~statisiic(>':~rs~mzàaltroi:limit~;-quindi,<che'quéllo,d'eI l'· um'ana' , 

" 1~'~iìdosità.5 Per.òfse\~.niun: ~odo' PUÒlc(jIlé~dersi<ché:n fiull1~ .. : 
~. .... ~ • - I ' • " . - ., 

';! (i~Al:id(l ti .f;:~, ~\n:, . 

"/O~"i~~~<t,l'~}"'~I~",~~:'~):~ 'f~At~"'~lZ (~ .. ,~~,:.~' ·(r:\,:.~ .. l' "t,~~~>.l~ (~'/rfnr.)/. (~/,~,~~-:;,~.~.;->, ::~~ .. \ 1)jt1i-' ,"' I 

,.,~,.l(ìf;D'iscussioi)e eèonom'ica dèld(paI'Ùmentodèi!; Qlona., '"I (,. , "-, , "'. 

" :'O',~~jn~' ~~:rL. ;.,";-: f i~ U;,·" ((,,{{~~~I':'.~' ~;:~ ",~.~1~ •. ,{ -I·"'~"<'''''~';in ~~'i~{ ~;~;. ,..f~;_;"1't;itr;::'~ì\/'_' 
I '" (2) J'OmIYl8S~Ò, ~el'srio al'ticoloSttlla filosofia della 'stàtistica·de.~ 
" -'(lidjd;i nféit;;t~t~logia (< f'.L~ !$~ienia' 'deùJ "'st~tb;so~i~ie"noh;é:'iàà"~.ò{jj~' ,':: 
'ub tìnÙse'o:;'ddVk cià~ctinà l'Jt~ttia: (Ì>é~·· sé '"offl~e ~ÌÌ' '~cbhÙ)~ ~iéeiH; bi p~~g1ì 

'. ~,:slioi I p~6prii~"fé' fJat~Da{ '6h~:'ilt't~ri't~' blì I forz& ~iirì quanlitiiiah:lèii inellìt' 
,',tiI11iitÌserto;n'eln ~ftrh:~ è!~uadro l in è&i Hal'conoscibilità def'ritranò:ribw,', . 
"'~re.nerc,he[da;tultidnsièìtHnhliqeamt:ùlti;i'(;';conc~~toog[i!.!cUi':pat:o'la,·daì 

,5~ c'~~gI)!f\çl' -;PpçQ~\1e,'fol·sè~tal~na;."da; sé! il ,~ontrariq Q,el' C?llt~StÒ:;~~;11\ 

, :_', ,i39 ,---
" sl);azii a' sua' posttl;'~u:sterminata.campagnà;:8InlenbJe anti., 

,che; dighe :.solhTottèiiMeril)'e'i)ùl'JèmpÒi~nap'oJ~ollico.·I'.idè'a 
(Jella'.potenzri~~ 'dèllo'S ttito)Signol;eggi~l gU i stntisticilfì'à nèeSi{ 

, e' non èìsèdza;una!l'ip~rcu~siolle(nei pOdhi 'sc~ittori italiani, 
" (Padovani',: t T amassia );-H alolenod nebOioja :1'; in;vestigaziòlle \ ' 

statistica diviene 'p~ÙJorga ;edjndipendellte~\ p à.~mi ,che lquestò 
ilierito: del,. Gio'ja· non :sia,:suffici~nt~mente:;llpprezzato,ì~o7' . 

, ,}lràUtitto:dllLRosÌllitJi,,,éheipul~e·osi.egregiamallteidimostra' 
quanto: ;lifut3~ilé sia'dtconceUol; préponderànte; negH ,Stati: 
còsi'ccbètgiùdica :un'( necèssit,à:;,di(:stacèurn~ 'qullIltO: piÙi ;si 
pU9;lascieÌlzà;:stàtistica:,~e :'YUdlsh daryii Qna ,;base;) salda.:e 
uò/aspettòi')cél'to:j~;Av.vertl(ì;iL i 'Rosnlint che'r·,ull~.,ctài ,d.ell.e ) 

" cose, suecede (qùel1n~ degli: ùomini,:: ed,.a; ;q~ella ;!dcgli,uomini 
. \ l'i età; dei;p1·itlcipii):ene:ii1;dus.se, ~che.)ciascuna,:dii1 dette ,età 
, J abbia,hl;sua;Lstutist~cà;propria,ì 'Uprincipio,r.etlore; ,cleUa 
. sta.tistica~l)erJ' età~:delle'è,òsello! .. ; ipone ; il. Rosmioinét 'c~l
colo: dalla, lor.;a' :prèvaléòteiri:-ess'a, ,eiioè-d~lI~ f(jr~e fìsiclte, ~ 

'la: popolazione: precipuamente:è .lLarmuta.,Pel~ :l';~tà; degli 
uòmi~i IO' Tjpone;inY~ce rieI.;calc~loi delle, .forze jnt~llettuali 
e;ulassime produttrici: e ~commerèiali.!(Pel·i l',,età. finalmente 
dei-pl'iricipH ,lo :ripone inel; èalcÒÌo, dPtutt~ ile altre forze,;in 
relazioòe,colH.tforz81dei :pl'iriéipii\ch~ muovollQ:gIL,uomilli 

,,! ele'éos~fu·;pel~ciò;critic:a,.G~dònupin;:che:propone)siccomel' 
ùrimèzzo;sicuro;a,estiD;lal~e; la'potenza 'dellelnazioni n, :nu-:-: 
mero. e .Ia:..jmisùrà·l:d~II~,j fOl·ze.:'pro.drHtrjci;;e!~co~mercialil 
SenZ8'i av:vèrtire:c.het questo ',c,l·itél'io, 'buo~o;'per'3Ictìni:tcmpi, 
non'reggereUbelpei':'ialtl'imllà:'prova,':come ;;s,e; p~;:es .. sL VÒ~J . 

. les'se:applica't'e ,ai;! RdmarjÌ:òel: più:, bel ~tempoj delhbrepub:,,:,,' 
blicaquCànd~~ryllu ,ricchezzà~revqlevaI laJOl:za;'j Tutto~ ch) 
è'.verissihlÒr:l aua'ise mutano;;j L fenomeni:).s'ociali;i divellteJ'à 
perèiò\ niutabile' in :sè :,stess'adu scienza, ;?i Quando) mqì.,:d.alle; 
trasfol'maiioni'dè'fàntasmEdavcinti> ,Mio specpbio'·si al'guirà 
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, clìè"si: ètlo' ;Speéchio/chéTsi' trasfàrma~?! Q f: la ;S,cieoza . s'aq~ 
stica:certame'nt~'subl1~ebbeHutte'le: l1iodHieazionf denel~ teo
rie1iè/de'i falti':soèftili' quando\!&ir'conf(jnda:roj~sLimlnel~esinii . 
don In lÙ~i 'st rld ii'e inl h'e C u re :(\ ,è, pel":q il eslty!;ha: ,:.fa llOL, opera I 

, " f 

~gl'egia;~cbi '-'Iei,diedellna 'vita ~a>sè~:m il ,~èssère: 'iodipendèntè.~" ' 
~'; j:',lf:R;osmioi :'~èènsùra'·il()iojar':per:làù()I.'ev,alen'za,çhe !,dà 
alF' intenlo":ecooomico;'e p'l~eferi;ue:' <,ùiue:piùJurga:i8o"più 
plènaila;'jlÌòzione;deHa;staUstic~, 'che ,dà;'il· ROniUgÌlOSi,' iùon7 , 
sid~raù(dò~!lu:poteiiza'-at:unòI.Stato:èom:e "il;prbdotto":'son-:
'dale !ed ('uòico ", 'di :;tutt~IEi;cagioni 'cospil'uo ti· i ~d: :assocìate~ 
COiiÙlnquc; sia;:noh"'èl,l'iiridirizzo,prestr;' olli' Gi~ja::asstiij~i~ 
lib'èi'o:è g€)rlèralò} dell'iiudirizz6 i :nnteriore,t':dacchè inon lUi-' 

fetrda'offo' stato politico'i1 'féuomeììò-statistico;'ma:lo"con~ 
'si'derri'nielinìnportatiza':::fmn propriai ? ,Ecc'ojl !,R:o~milÌi':;hlla' 
sua ~'voltn~ragnarsiè!che:il! .. Romagnpsi"pul'·indicandò ~olne 
elementi ;déUo' stoloe/:dèllanstia<potenza:là'coltura',: il': :pat 
triotlismo,"Ia phpblrizion~;nOn! abbia; sufficiènte~en te" in'di~ 
~'rito' la 'qualità;' degli elementi 'trièdes~n~ihcosicchèdlO!lrfpid 
il~:.necéssalHo,:' .. iliev():;'~ah pri'ncipili nìorali,!chei~'Pul' :hanno 
tJì1iuzlo finenza; 1: e'nOn) 'se'mp"e:(si 'tro'va no:',i n;'r~gione.~della" 
èò1turn;e degli 'ultri!eleilienli: igdicatt ,Lo':, 'ql1estionè fvia ;via ' 

'si'vaspostando{"e'-:Ci portif,;adindrigare~~lÌuate':sraI8.~vera" 
, pbtenztl"d':UÌlo'Stat6;o':nort tgià;ql1aILcòndizionnU'potenza 
lo' s'tdtoiposseda: nèl fatloh \ dàf èampo:<stàti~ticò :si cpassa . di 

,le'ggerineleampo'pòlitico(:8eilGioja, !òbbntlèndo gli~antiJ. 
chi' limiti' d'eli n :stùtistièn/avea :allérgatò''; indefinita~e~te:'JI~ 
campo'di'~sa~'iì 'Roma~nosi;t'Ìannò~àndola'allé scienze so"', 
cialLcontribui rpoterltt:mienle; a farle'ritrovare: r oiÌlç>geneita ~ 
dè';suOì~ fèlni/senzà per~ qqesto i'ncorrèi-e :iI: pericolo;; che ;di, . 
nuovo si lritorÌlasse;ad 'UD' ordine d' idee strettamentepolili~ . 
coi:Cor precisare 'lippùnto iLcriralterèsociale dei d'ati'stntisti~,' 
ci~' ;eèco' toltà-' quell' niubiguilà'!che' inevitabihneIite :uusé.eva' 
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. dalla! s'è'dnfiìl'aìà:~I/V3:riétà' dii os~ervazioili,!:dol ':Gioja;;;I' ì dnti 
s~8t:lst~éi~'ldi;.:qu:alunquedndole;}isi~noi:au(lh-e':lqpiù'di-qersR, 
"e~dtrin~J~al guislÌ; 'Con'siderarsÌ' daHa:;stutisti'cain. un,aspetto 

• fiÌ1b~~i:tlllè léioè?pev1cui' anche ,'nèlla ~ 10i-o .moltiplièi tà ,nèqui;-
stanQ~ fihitàftll).scienza·~ e questa ì (Hsfingùesi :tÌu'altrè scienze:. ' 
'Tfat~8sPirl,ifilttd; {)en~i stut~stica{,nonldeno'stn~o; topogl~nfico 
,sòltatitò:'Iièdel;eolUlllerciale ne 'deIlQ;scientifìco::~tt-att~sidel 
'v?lorè";chi~ tu'it~.lecircostnnze~ ma tefrinlie:inorali i~ !!lfi: popolQ 
hilìlii(f'~èl;soefalè:sudstato \(~))~ itl iSal"Lrimpr.overnndQ' ~al 
Gioj a~~ F:uiiivérrsàlità,: ,;c'ercava';iuil tIi mìte':n Ila;, \;slritisticnl'còr 

_soltr~t'le i·:dati:·'po1-manenti !:mai'conrf questo~ QOIl,:erri, :cè,'lo 
N~~cit<)ja;ldètel'thin~reèuIìiliniite:cer:to:')quanto:v~::ha;dl,pi'ù 

~ stabileLnéthi~nattìr'n' id'iun: 'pàeseiquantoij dio'più: antico",~elle 
èoOstietlidini:d'una nozion~, ptìÒ;a.;ogni: deaennio,ad'logoi 

. annb~O~fl'irequalche"accrescimerito:o:ineoomamentò"l'Può 
òffrire.i ùn l aspettò,;ouo'Vo: (2)'.' Rbmagllosi; sludiossi di deter+ 
mina~a~invec~ il ,dato'non\ già~neli mome.nlodef; tempo;: ma 
'nèna~slÌa,iilh~irisècajndole ',; assunse,; per : oggetto della· sta~ 
tistiea'H id8tO':~ooiale,'conle'8ltre' '\scienze~i1 datò, fisico,;o' il 
cbimiroFForse,:'seguendo;,':'seoz',altrà ;le;teorie:deJ:;'-Roma~ 
gii?sLs';iricòì~relper<'ilin'el:pericòloj'.dL :pOl~re:cioè~pur,'s~in~ 
prè:la: s~utistlça h u,':se,rv,igio:di uraà: iteOl'ia}d'-:aUre: s'ci~oze~ 

,se~bemfin6nitamentepiù'.vastaidelle;antériori~,;quànto;ima: 
'teoria d'ella uio"oie tà:.i è più,.vasta:iteovia:, di luhò ,:Slato.,;Ld, 
teòria1o'die:l'nu'dellu: lstatistica'esce.' col:Gioia:'(faO'Ii antiohi: 

, .. - J D . 

'confini:: , ne-rikova ben pi ù]arghi. ed accoIici' nel: cìwaUère 
s()ci(ilé' derfafti,,~indicato: dal RomàgÌ}o'sh m~. dove p~r/un . 
~omentò;~ pareva; disp'os!t(u'.;cercàre 'Ia>dign'itàe r imp.òr~ 
tànza\deJle~ c:sue ricel'che>:al ,di.: fU:Ql'Fdei i fritti:: stessi", ossia 

, (I) Totnmaseo, D rti c 0.1 ° ,citato., 
- (2) Id. ipid.· 

• 
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nel il'ÌsCQ'ntlio diLeSsLcpn, un!'ideate~'quulsiasj,\po,litico; 9 i~.O:j' 
ciale;"ol'~r :r;epùla:;ufficio~a1tamente degpo iil;.li~it~r,sr.all\o~~ 
séi'vozione, {deLfattihé;~deJleb leggiri llsite; ·ad.ess~ . !nledf!simi.· 
A:v,viene' ;itisoÌÌlma (della;:statistica:quello:;'f~he :già:~i o~v~w~~ . 
iìl~g·ni. dottrin'a i allorchèitl~OVOti~uf~ciente,~,aIiOlé,~t"jl1; ;J~~ 
stessa,:e(~:'acquistu,!una"lvita·suapi'()pr.iuìjndip;en~~nt~nw~t~ 
dlÌHiuene',scienzèl:;phi'genel'alif,e:l:comprensi\1~; i,n;cqL:~I'll 
pri~alcori1presai{<ioitlé.!lardinguisticaftost.Q;cbe;~bp,e.,~ipç.q 
suppéllettile,di:pogni,z.iQni :deHe .:li1~gt,e lasciò: ~.atcau~~ s.~9 ).~> 
ticencà.~d~L ting itaggi'o ,v'la ;fisica.·,tosto·,c1H~; fuJ~Hc~ ,dii 0~~,çr.1 
v3zionLe.cl e'sperienz~,lasciò;essa~pllrede"iriçer.ch~ deJle, ;QP~ 
zi~pr ,di! !sostanza l'e {dii formai :-{ll,!nncbeJar';stati,stic~;; llWl 
più':ebbé\. ad ;.'~ opèi1patsi: iqelle;;or~gini ',;della;~sQcietà!lo.!~ella 
migliòre(costituzioile~sociolelè -,quando: già:!~bb:e: dlllricopQj 
scere 'lo; 'stato !socin lel cosh come'è~', Che~se !le,teOl~ie'rd.elJ\qr: 
magrlosi conducono ,ùa; l1nJòtoi~ad una istOli~ticaLche'lr~ç!j 

'coglie idati~òd.aDche, IL ordina e-ne;desrime leJeggi,ie.~,alrt 
. l' ;al1.'o· iau una ,statistica' che,,; li giudica', loggidlla;,statistic~: 
lasciaq'tlesto-s'edòndo ùfficioi olle altre ~cienz~,.sociali,;elq.uel-t
la':prilÌla~~he;originariamenle;non'lÌeìel~2:l,se non.'una,pln',te,; 
èiadessotutta:la:statistic~~iN(jn,a_ltrimentL,;W:olf,distingue~a 
UnaLl)sic~logia:; sperimentale' ed '~'Oà,:·psic~logia:.;t'azi,Qnale:; 
ma, ora: la;~p,erilÌlentaleè tutta,·inter~ lUi ipsicologiai lascip~~-( 
dosi j. teUli dellaiipsicologia: raziona'e.:;alle 'altr.e pani ,d~lIa; 

, filosofia. (2)~,:È (questa ,una conse'gutmza 1iecessaria,delip~'o~, 
gresso ·delle,'!scienze.; ·:fino~ ai.ichè!i; dati.son: pochi,; non;',si 
può ~desuìllel'eJe lor~l,intrins'echè.leggi{e.:iquindi;costituil'e, I 

di,queste leggi jptrinseche -.~iJattiun~:~scienza.a;· séj~;\qu~n:
doinvéce-,via;v,ia iidatLsi';accrescono.e,se .ne:scoprono;!le . 

'ì 

(I) Ribot, opera citata più sO,tto. 
'(2)HJ. ibid. . ' 
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leggi; éccodà; lneC'essità .... ella i-:pos~ibilità4i;; costitUirne., tino, 
sl udio', Il: sè.';Dai pri ncipio: non; si ì poteva', iliol b',a rsi ;che'pas~o' 
pa'ssQ>nel-.eamtni~o·della·~scienza;!,e pel'ò. si: sentiva ,il. biso"'i! 

. gno, di almeÌlocontemplarne dalunge; P~iliaccessibil~.,metu/ 
ora ;jnvecesi,studia di perCOI'rel'e quanto piil si può.la via 
che' alla meta "conduce. Perciò la statistica l'accoglie,. or~ 
'dina i dati~ne-desume le leggi" ,secondo'cui si svolgono 
e~ 'si \conn~tto~o;:; lasciàl:poLi adi altre ~scienze'socinli;jl ugiu
d~ziO)sullacbontàdeLfatti m:e~esimi,\ sulla p'Ossibilità:di: COI'l--; 

}~èggéroe; ili cors<J;:suLpl'ovvedime'ntioppOl'tunipet' ';rivol'~ 
:gel'li: -ad:, utilità :isòcilÌle~ ·iA.llà:,~talistic~: :;ederiote: possiamo, 
iUl.quèsto.' SenSO); appIiCa;I'(f':quéllo~che i delili ,statisticaint6~ 
riore,.cbe\·~·,la,'psic'òlogiujid,icejbRibòt;:'.1i(;ll;:psicologò·diffé';', 

risce: dali 'mdralista :quail tO.:iJ , botanico:.ilal giat-dioièreJ, !Pel~: 
l>ùno:non ;yi;SQDo've'gettibili ,buoni;e ivegetabili· 'èattivi: quaL. 

, ·Iùnque";sien·oi·formano. i:argomento'·delisuostudio:;i el. per 
galtro' :sOIlvi 'lli,ante; nocive,;o ;pa't·assite,· d~!estirpare.ed;ar':"' 
det~e;:: peì~; l'uno )impt,dai il conoscere; ~per. r, pltro/ il :igiudi~ 
care ,(l).J~ò nstat{sticoì Pu.ò !a.nalog.amente,'~ssomigliarsh n! 
p~icdlogo : \8 L filosofo: mora~ista, ,Io 'statista.) :Ghé i sé il ' Gioja 
non diede) alle}sue~ricel~cbe:t1eL ;fa-lti quel- nesso\che~ \costb 

. tuisc~l !Ill; virt~ {eil~ efficacial della~ scienza;< ma,' J -talora ll'ie~ 

s'ce" piuttosto ~a Jrammepti i! di:·· nòtizie; , statistiche· di;quell.o 
.cheà univerolcbrpò ·di; 'dottl'ina. 'statistica;.,;le : opere sue 
segnàno:.:'nell~!)storiai '~eLpensiero:: italia~olin,: quest': or~ 
dineidi' 'stl1dihurE.momento: ~ ;~emorabilissimo~ :·La séverilà 
:verso>lesueòsservuzionLfilosofiche, 'e: ~più: :ancora; verso i la 
fòrma,i,:c h~ ne;i accresce,la, crudezza.-; q nanto. mai, non, ,.ci. 
faccia dimenticare·quel meritojncontestabil~;,d.',aye~e di 

(l) Ribot,Ld psychologie anglaise conlemporaine, / (fcole : expé
l'imeniale. Pari s, -1870. 



"':"f44· .... · 
oosllgr.a·u llbilga; sll"pei'atd"qualsiasi(scrittore'i8 nteriOl?e nella i 

vlwietir è·.uÌ1ivel~saliÌif~delle]imlaginiç(~elfiUs$iburare)la,:Cbn::,;' 
. qU,istà sLdovea:iÌl~ sègu,ito. aibbandona'rneì'parte;ltùriinta,nto; 
'I~ ""t l'·'tt''! ,." ,'. . ".'; ., ....• 1"'1: w;:eonqms aera)~l a~},:;~!WlfW ,~:fni.il"i;'a?HHV)' Uì;./)(;,l1.,,~ll:':C );J',~ 

Ùll'ti(:;'Ù;;I! U''!'YÌ''m,,'1:tq 

··'1,0, ';:X~I'I' (,.,~( ,'H; ì'f ! ··f'I"}':>:) i,.I':ìJ!'e.,~, i,' 'L' l i,d,)' 
t" - A ,-;.-, ... ,1 :~ ... __ ... ,,~ •• , ".i" r.,. ,,-"-Ii: ",:'~' ~ ~ ~. 

",Hi'i~)1 tGioja;: aUa' suadìlosofia del hl statistica' àpp,osè'p'er,motto 
iliNe,vloiIian'o~trJ~t1i'ac~pkilosopkiaileiJ(8)dedllcu'ntur;èt{l"ed:.. 
duntut~ ·ge'l}è.r.ales!!p 'çJ;inductìonem'. : Ed!; r ,j nvel'O 'dellò. ~ 'studio 
di: .qu:ésteJ: leggi'iil~Giojaiij)ilappalesa sdllecitanieòle\ ~c'uriosq, 
co'si ··,nèlle~~ 'sue; déscrizionk~statistiche ;:comel nella, ,~fiIosofia - -' ' ..... , -,.... -

denà;sta~istica: ~Quétetet~ii(frammentit:~nètla'.Plty8fque~$ociiile 

leéònsiderazioIiisulla ctfmatologia.' ({ )l~d itlilli;(Ìell'iÌlfluenz:t 
dell~ c31'estia;:sulla'm'0l~taìitàl(2):jrpeI:ò_è !d~uopo: convenire 
cIi~ lafilosofia~ dellalstatistica ,sLr,iducenel' ,Gioja: essen~ial;4· 
mente, ud-.up~complessò dLdo~trine/relativè; Ull';ol"dinamentd} 
ciòè'iallà~ ~ompòsizipne;;'dellef 'statistiche, )iossia .'allef;~J':egole 
P'erj;raé'cogliere~ valutaréi, 'ordinarered\,'esp'orre ""Oppddu n a;;. 
niente ii datifstatistièi:: \umi . se!ni p Iice n nlètodoldgia {applicàtn. 
àlla;.forIriazione;;et'8l1pstudiò)aell~',stàtistic:a (3):; Siamo !aufo.: 
,eora .beoLlùLlgi;da;;:unà}V'er.àìidottl~iriiì·dèlle,!p·riìH\ipalir·leggi 
stàtlsticne :;:dallu iscienza :chesLpÌ'oponedil-jcerc~Ìl'è é";svol~' . 
gare ~sist~matic~mentellel~ggi:stàtistich('~dell8'so'('ietà,fossin 
quei :rappol~ti e'quelle ser.iE!:ol-djn'ate che ~seopronsi(lleL liati, . 
statistici arialoga'mente:'aggl'uppali;:e:che rlive,nhinò,l\espres~ 
sione' pr-atica,' ['riassunti:và':dellal ,vita ,ieconomica;; :mòra~e; 'è 

politiea, ~~;una'nazione:(:4)~':~~molto;che.il Gioja quasiintlli~ 

'(h\'VÒI~hI;~kl ~80:~;.l':U~ 
(2) Pago 323. " 

~(~) l\1e~sedaglia, Della necessilà di un insegnamento' e~c.; . i: 

, (4) Ivi.' "',',.!' 

.~ J4p .:-=-

tivalfien'tè :espt'ima:J~, iùeà! ,fonti amentale: idi qLiesta, clte 'iè ~ve'
'l'lÌmentè,( la:'filosofia:'dèHa1 'statistica': ;'cdanzii ne: dia equa') e 
'là;qu'alch(Y!saggio;tqualche~};iapplic"azione';;'Nobvedeirimo:idel 
'resto '~on;' quali: :diffiéoltà,:iI· Gioja:dovèa ;éonquistare1p'asso 
'passo ì :suoi ldati tllè ['òsserv8zioni, {per;: éonseguénza,' dellé 
iquali':(lOteva: disporre; :evidentementeierànoì itroppo; :scorse 
pet'chèl'iden;' pUl'\:da:)ui :colnpreso'ie : vagheggiatll':invesse 
\unrappJicazioùe;~larga, tJ sicu~·a'.'.:~Troppo :let'ano;rimlÌste: di;.., 
:sgr~gate:t lè," provincielA';'ùn8":; d.aW, all'l'ari perclìè: ~potèsse 
-'Sperrirsi~tuttO:'ld'!l1n:itratt(r bri!lavorò~ !~he'It1, abbracciàssé 
intimi sOlò;':irisreme.\Ogni :dipartiniento;. (disse' il'vioe:"presi
idente);dèlla ti"èpubblida: Italiana, :lFvàncescOA\felzi;:d'iEril,F:i1 
'~~~~;'settembrel~ S()2;"nel ,messaggio'ul.: ;rorpò'legisfativo); ~of:.. 
·fl'iva7uri;siStema:disJormef'composto,de'suo'ianti'c'liiimeto(]i 
:~e 't1èi'nuovi;divél's'ainente~iolrodQttivi'::le :Ieggi: ed i;Teg~llll. 
menfi~, do"e~nttivati'ad ;tin;anodo,; dove atr altro;",dòve; del 
tutto1iglfol'atU ;Ness~JO~::i; 'regolol'ità i; tH :corrispondenze:lcolla 
ç-entrale',a-mmihish·a1.ione:;icasse;;èontabilità l separate::é,'di
stirite;~senzàl centr~o:·d','unità id'op'el'3zione (·in inessun;ramo, , . 

. iQ~ertoquindriHdar,e 'ed laVere:: .lionoo il!egistro;;Oori,::uno 
:statò/noil ;un~bilancio·:su. cui 'potere fòndatamenle' 'conta l'e. 
;IlcorifrontiJ;per;consegtìenza',:.:riusèivand alt~ettàrilò difficili 
ed;niÌÌi)asstlil;più;;trà:'Pfovincio:e !provincia ';diquelloiche 
o'ftunori; sieno;: i spe~ralmènte'per~còngréssi; stittistici; iQtei..i. 
nhzionuli;: fràliStàto;;e :Statb~',;Tult'; altro' ì chè, .!possedersri 
dati in :nuluel'ol s~fficieÌltè ~,pel~:d;esùmer.n(leJeggi~ stotistii. 
che;lsi'dovèa 'faticosamente;aIidu!,e,ime,erç8' dLessi~ Ce'rtà.;. 
mèrite'le l stesse: 1 oecessità'!della!guerrai:!uveano=:favorito~'al 

(ènipo: n'apoleon'ico : 'la:1preparaziOné. di' nìatel~jalFstatisticii 
è;ndto rche' Nnpoleoriepromovéva :da' PClr'tùUo,impaziente:" 
méhte·le carte topograficbe~i e idi:contiouo~ ileI. :suo .carteg~ 
giù dhnostrasi;sollecito' ,di'\avere: statf" ragguagli,', informa;;' 

'~" 



zioni,ne ,vuole; sempl'e~'di .r'ecenti~·. nc'. raCèo~n(lnda'.l'; .evii'" 
. den~a" .ttgià dicemmo che: Ua"pèl' tutto ·sor.gev:ano; ufficii sta
:tistici.'Nocque:però gl'andem~pteil segrpto,iin seguitc) i n,t r 0:

,dolt<\,iìY:essi~el':artificio':d.i;coprireli :disastri:~eU!jmpero!: 
: Un: esempio' :ne· ti hbiam~ ,lie~ ibilancLdel P.rilin~! Ad ognimod9 

, ,soltanto' ..• niùital'di:l si':nndò·,sis(emando,n\ilì{)agina.'~ei~<da.ti 
;statistici~ con·quellu',regola,rità:e. quélla:copia;:'ch'e ne fOI'r
.n~allo:un:'sicuno·fon~llme·nto per la> conoscenza.dell~Jol~o . 
.leggi.·::rt:ìtto;;jv~conh'ibtil: :~, persino lai'slÌlani~ di; esagera.I'e , 
·r ingereu'za; governativa"~ié dÌ! tutto, \: accentral",e;; pel'sino~)e 
.idee;di:pr()teggerele;iildustd~iéo'i :da~iLpòt'tarono con ;sè 
: la ne'céssità di raccogliere ;dati{d' istituire,] un,bilancio di 
tutte de' .forze: de~lo stato.:Melltre l'!assetto;politico~ììcrerito 
:dai tt'aUatbdel A 815,rc:'lo;ìstessoc: sis~eiha;:di 'contrappeso 
europe(j· neèessitavaoo' ql1ei<'dati/statistici,i i clie j ì igoverni 
lasso I u li ' consideravano: c~me;uÌlo; sttumento: di .. IOI'o,signo~ 
l'ia;! le; ind ustri,e: acquistava'ìlo'ogni dh'piilpossanza: ~mani
cipah'ice, + pop'olL diven~8vano.insoffèl'enti ;dèll!isola'J?lent~, 
,un:bilancio~vivoe'reale. di:tùUeJe fdrze"vive delle nazioni 
~sostituivasi ;òFbila nei ti ttizii "de~! go'vernU Tu tro ,questoda-:
,vorolliritelleUua:le'ed ~ ecoilopiico : era i già!jincominciato:nl 
~:telÌlp'ò dehGioja;.ed; il ,Giojrilò .senle-quanto ;qltrLinai;:evi 
parteèipu;:ope.'oso::Evid,enteineòte. p~l'ò; '!ìi':eçai;anco:r. Jungi 
da,quei'risultati; di;~uhsia~o; .ricchi:- oggidL:; e';· IHusuffi-:

. c!euzadeF9uti: diventava' 'ifupotenzapm'; là:scienza.;j«(; Solo 
.neLnumero,i1 pi.!I'grunde·possipile dellèossel'vazionLsi tnu":
n!festa Ja,leg·ge.;e ql1antopiù 'siacCl'escoil'o';i JattiLstudi~~ 
samèilte ~'osservati,siccome base'pèr la dilucidazione ~i della 
leggemedèsima;i la ·veritàdiventa.i·degnadLcònfidenza·'iÈ 
dunque:~ella ,più; alta, ilÌlportanzac~~Je.oas~rv,azi()ni ;ii~jUll 
cat'aUm'ei identico .abbl~acèinoi il ,più: :va~tll(icampo possibile 

. di;osser,vazione., Nè, basta l'iunil'e! collai mliggiOl:eestensione 

'I:' ~:_:: l 
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.. e '. fino,~gli }e~h~e~~{iimiti~d~f ll~~~ro i: fa l.ti·,st~listib([dL; ~il 
ordinQ soJ~,'~a 'p~r' :giuogel'ea giùste:'cÙnclusiònisblI~,.iri: 

-.. fl~e,~ze ; che ,c.o~co,rròn(j ',a '~pròd urre i q~estifiatti"h orico'ri~e . 
.. ' lacollezionesimultaneu 'della :pitigrande'V31'ietà:'di fa'ttk~la 

stàtisticà .• ·:'dell\aum~ntQdella .popglazione,.deij·~ah'imo~ii, 
"',deHe nascite,dellé mol'ti,;dell'emigl'azione;deHe'malattie" de'i 
··.:~~litt!;\dell'e~ucazion~ .'?'. d,eHe :òpcup~~ioiii, i dei pro,dottil'del

liagrlColLul'O ,.,delIe., m.lll~.el'e: !.e3 delle i .. manifattuh~;. d'èi j'isuI~ 
"t,ati, del COrn))lel'cio;,:deWindustl'ia:,e d~lle': finanie.! Ednen
h'e il : loro ~,Onfl'()nto~;diventa un: èle~ento d:~sseniiale·.'nel-

. 'l'.jny~slig~zi~ne;d,ella>nostt'a :coil'dizione:so~ialè;i.nondl~sta 
·~·4i. :otteneié."qu~ste:. ossè~~a.zioni;,j~(~a~Ha{inaljoc~OrJ'e;ì, e 

a.ffatt~,.;> pa~~tico~arlllentef)l.confronto!di ,!questi) ;~llledesimi 
?rdinidi..fl.!tti in~.pae.s~diffel'~Qti, sotto le' influ~n~e val'ia~' 
~bilidelle. cO,n,dizioIlipoliticbe"e re!igi~se, .d.elle oc~upazioni, 
d.~II.~~~irp'i,Aei climi, ~èQneOl'a ilcQòfl'o'ntode' medesimi. 
,ordin~ dLfaJ.tijngiffer~nÙluoghi ci dà tutti i materiali n~-, "':'.', ',.;, . . .... . ...... ,.,.' 

é~,ss,arii~pet'ch~ .possiamo h'arne, le nosh~e conclu'sioni 
". .," ',.. r., '.' ,',' ' .. '. . ., 

,occorrendoci. inoltl'e, la .'. colleiione .di :.osservazioni de(1Jj 
l " ~ 1. ~ " . ", ,'._'. . _ • ' _ ( " ;:, 

.ste~sL,\ordi,n.i. di.fatti,~ neglisJe$si; ,.luoghi, nelle~stesse con-
diziopi,'pla ad èpòche differenti·; " . E tutti questì' con
rl'onti di ordini \diffel'enti di fatÙ in condizioni differenti di 
I~9gh~ ~:d;i ,telÌlp~,. dipen\dqno non solÒ pe.l'.:la .loro utjIit~ 
e per, la. facilit~.,d' istituil'.I~, ,ma per·lastessapossibiIità, 
~alla. analogi~, '. an~i-.dalla corl'ispondenzadel metodo den~ 

.. esp~ess,ioni" '~elie,' os~ervaZioni~ ',,' Or questa 'assimi,lazIo
ne, .questa,;accumulazione " d~ esperienze: scienti.ficamente 
condo~te,. e a tul gl'ado',pòrtate da pel'mettel'ea,lIa'piÒ' 
umile 'intelligenza ,di. trarne,. conclusioJli' sieul'e, co~i evi-
,'~entement~mèsse i~ luc~ daW august~ discepolo di Qué
.telet, iI pl'incipe Alberto, nell' i.naugui·ure il congl'cssoin
ternazionale di statistica a LondrCl, mancavano tuttora al 

20 
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.L:'" ~:1'4S --, 
itempo.del.Gioja"',e;perÒ!,'I.e;sUe",)OpeCei':~qt;IanJo,,dimo~ta:~n~ 
'1': agiliti(eda~~solerzia I :'delringegno;}aJ.h~e;tlunto.)\pah;~sano.il 
:difetto,J diutaie i'lsussidiò;yindispens'abileJ 'penueostituit'e ,yera .. 
;,mente,unà;, s~ienza. (,~Oggidi:; quelle: campiei ::considerazioni 
;anche:iteori~he, :,Ie :qualiif,~as,comp~gna,no.rI~' s!lltisti~hei !i~ta:
dian~:( citerò, i tr'a le l,altl'e',il ... $aggi~ fSUI,: ~ c.o1n1ncroio,; :esterno 
.J~r~'b~;tr8)':e!'marjttimo'i(lee:Begnoi)d;Jlalià;,1lJegl~'!~tmi.1)'~62 
L6;".~ 86:1, ,det)3.odio, !.el~JjnÌl)()~,tantis;sime:~prefa~id()L'~~:pel
"lissipti volumi,<lello' popolazione;~i; ,p jeh~o) M~e8tri) ,sonre~e , 
,possìbilb.dallaeeopia,:stessa.ldeiltdat(:ì (ai. temJ~i f:4èl \9ioja 

neraDslavori! \impossjbili~>,G~ati;;a} .;co.lo~o} ,Q~elch~c~n~ uco~o 
!Je]ieementetlllar;'meta,cI)OnldiOlentichiam()!qrielii',che;las~-
~,. ". , _ __ -'o _ _ ' ' '. ' • '.' , • " > 1"~' ,", 'u"'_. .• - , , .• - - , 

t't gnalar9.D.o;da,I,ontaoo.,.J . 
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, ~Manif8tturè' di .cappelli (si!uaziòne 'd~Ha, fabbric~ ;<l1U1t:iero 
delle fabb~iche; dei lavoranti; 'gund~gno • Ìavorarido' 
sul biancÒ, sul nero'; qualità delle manifatture ;'osser
vazioni). 

Pelli- (numero' delle fabbl'iche; situazione; numero dei 
lavoranti; mercede giornaliera'; qualità delle manifat-
ture ; ossel'vazioni). ~ ~ 

, . 
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DIP"RTIMt:NTO nEr.~ DREN,'p-
~\~',!~ ;. ~~7 ( ":,f ,~'l~r..~,.;\\;>' ... ~ 

pÙpolnzi~)li~'::\V~'(1ip~.dè(Bricchigliòrie'~ "'.,:" ,":'" ':"":.. 
Priòcipali torrenti ;',denominazione ;~·principJo: (~c~ua'.'od· 

ginaria, luogo .4ell~) origine),; p~~si .. p'~,r), cu~, passa,no; 
inondazioni (paesi soggetti, epoca den'~nondazionet; fiue 
(acqua in cui sbocca, 'luogo dello sbocco) ; usi, osser
zioni;, spesa,(enUllciazidne).; ~ Inpuenza dell~. ~ocalit~ 
sur· movimenti della popolazione; città, ~, capoluoghi 

. distrettuali, ~isaj~;~,l,las~i,t~! m,ort~;;,.nla~rimonii. in reta-
, ,zionealla popolazione., y , ' 

Uva· nome \'ernacolo· forl1la del" gl',avpo ;~~o~p.1a,:~ol9,r~. 
",aen"àcinor·\·i~r~,~hi~!cjhéld·~n;ti~)H·~igli'drlpl'o~~t.(r;·,fol~~1 

• l'·i.~ h;~ :d~Ù~' c6Iti~azi'()~~;dle friY~~.rf~~~ !~(~~ggi~!,p'iR?Aito ;' 
. ,qual'\}à e'm''''i nn ~iii~,' p;' .~~ l c, iA 's,r c,' o,l!, f~ h!;, ,h," ',#aì,(tà d ~.l)ino" \ :,' 'o ":,' 

L , '~1t~.j 2. f~r -.':""',~ " ~',' i,1 l' ."-

Gaiette (epoca del porre a :??i~9J~ ';r~,~WyH~t~ Jpgna :~;~e~~~~ .• 
- . saria p,~r.lg, ~y}!~pp.~ 4k.N,n'p<~~:!~ 4"~;.,~.w~~~~:~(; ~~f~~~; 

\;'?d:elia·lfor'maiiotÌe·:dei"bacliì,;,,~~l.et\ll xts.tJ;!\ante .. ~a~~I~)ll-
,1:!ì~Ù~' di'~~m~~t~i'J ~ripp~'~t~6 tra' (~:g~ìetta:~·l~~,~~t~).'(~: 

P~aiit~ri!g·Jtoi~.i1,ih~giUtti'r\t~~~i\J~~i~,i;~~;~~ÒI/~t~i~;V'~!r~r~:~~po-
schi cedui, d' ,alto fusto., '" . ;' ~ 

, ", j h' , 1 l ~ • .I,' "t f ~ (: ; f ~ \'~ " ~ .. : / .: : ; } ~ :. ~.'} ~ ~ t ! t', 

~Ipi t'pa~~p'li ';,'{~.9htr~H~·, l!,' i" 'T I,:. fl f;' t" , "; t'",! "I. l""" ., 
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DIPARTIl\IENTO DEL BAccItiGL10NE>'~: ,i;)< 

. Dista'eUi "e; popolilzione:; dei dipartimentL;tIelBacchigli?ne, 
i:'U'del;iBrenta'c' dell' Adriatico!!",;, .(c (' 

Topogl;a1hl~ 'atrnosféric'il, :vèntilazione;(Vi~enza);~ 800-t81 ,I 
'. '(h~t1l1jOntaria, "greCO,,! Hn~ante~";scih.lcc6~ ostl'hi ~;g8i~bin', 

ponente, maestro); aspettodel:cielo ;::1800-~ 8·1 ~ : (gior
'nf sereni, nùbilosi, di ;pioggia,di Ilèbbia',\H' nevei'quàn~ 

,~;;"~tità~;df 'pioggia, 'teniporali);;~;AItezza: dél termomeh'o 
~'(minima, ùledia, lU18ssima)';: del' barol1retrò (id.);~ 800-

',I,8~ :1 . i ~., r ioggié, . ii ti bi~~'serériità ; (Vièeti'zU); "(gio'rni 'per
. fettamÈmte sereni;;piovosi~l;'qu~ntltà:'ldi:'cin!sètlhri "specie 

».;,~l;:all' anno;;' :o:ssel'vozioni'; >qlHltltifà:;: délltl i : p'ioggia =;;i fre
("Lnqu~nza)~;:~lMassiiiHF~freddo;' ilins'simo 'èaldo:;: stuto 
. i~ ~me{Ho'lanntlo :def term'ometr'or ilei ibùl'O'Ill'éll'o:;: passag
'r,'! gio:'dellerondini ;;manùorld;ibr1ocoli:;; 'oss'er,vazionhmlla 

diminuzione delle, stazioni intermedie !;:(ùsser\'3zioni 
, ,~':,;i3(mUnciate' e loon aIh'o dal r ;1188 al ~~ 8,1:'~ .:.:J.i.>Slato·dèlle 

';:<i stazioni in; ; due epòchè':'iunacompasta- deln'ovènnlo'dal 
·J('l788,~I;1796,i:KaItl·u~ del.qua~tordiceIÌhio,1798:.;~ 8U ; , 

oggetto~-di confronto, temperatm·u media'ç'dell'ànno, 
,('del giorno; quantilà:'media :della:pioggia,: nUlllel"odei 
'l\igiorni 'piovosi;wssérvazlòni: t:: ' ; " :: '(', ; 

hifluenza della località. sui movimentildellll popoHizione : 
f ii; 'iHiscite,modi~,mah~imonii ; :rapporto colla Ìlt>polàziorie 
" ':nellai città'; o capoluoghi: distrettuali ': in 'campagna, e 

ne' comuni ,di '1'isaie~ 'Rirppòl'to t,'ai maschile lefem
mine: in città o come sopra. 

Difetti, speciàli nell' ngl'icoltllra : oggetti cui si l'ifet'isconç 

(Q 
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(st.'umenti ugrarii ; coltura del frumènto; semerili ; sa
lice ; ,gelsi; viti; civai ; ,amministt'uzione delle terre) ; 
sjtuazioniin cui si osset'vano, danni provenienti dai 
difetti; osservuzion,i." ,',' '1, ~ r; 

Elenco delle ~iade coltivate (fl'umento,' gl'aooturcoysegala, 
;'([avena, Java, :imiglio,l panico;'J~jnquantinq,.sorgòisara:-: 
, :ceno, sC,andela, lino, riso coltivo ,e vallivo);ìep,oca della" 

;. ì ;s'~D1inazio,ne,eJ dej :raccQltò: '(al ,più :presto"al più;tal'dn;' 
,i~\:quantitàldLsemente, per :campo, .racc~lto! in, Jerrell~ ot- . 
~'\i,t'imQ,q:n~dioç;r,e; infimo':: ' ,', ;i\nd:'~;! \' 

Tl'~U~ Ai!spe,ciale,;;iudush~ia.,Dgrada;: ,~oggettò .. ~uLsi rjferi
',i'.! jSAqnQ,(r.o1ti;V3zioneingenel~al'eì; d,t!lIeortaglie, :ingrasso, 
'. fFcOJtl;l~~; ,del;frum.ento,.;de~ i fo.'mentone;,del,:,miglio,)dei 

gel~i):;iopera~joQi/~p,eciàli,';:I~ogbi Jo ,~ui' sono~ jo: uso; 
, tllot~vLdell' op~razio.nè ;,·o~servazionj.~l';~ .. ,~}' . 

Amministrazione' delle térre::! rinvio : 0.11 a .. slatisticà .del·Min
;,'1: cio:~.~bpÌighi"diritti d'ei, l~vor~nÙ ;.osservazioni ,(quanto 
" a:~~Qi'jstru.m~nti ;pia,ntagioni ;,viti,;~arri ;:uliV'i;' gelsi; 

;biQde,;;p~w.ci;:iDJPoste):;[riC'omp~.nStl;:: :quan~ità.o;,vaIOl'e ; 
,:,(ps~er.vazioni.·iL\;.ul' ; [:l ',::! i 

C~rpoIi: fossile :. lC9muoe; ~J,UOgOi della .minierà;'~ qliantità' 
· d~Lminer:plel! annuahnente t :estratto ';qualità' 'deL,mine": 

: ! tl~ale,;~rjs.ultatild~glj\spel'~mentif~me~zi, ditrasporto(os .. 
,il, s~n"az,ionh;>,u! '{/n; :{c 

T.o.r.be/e;HgÌ)jtiLsitu/l~iQne;,; misura.: deLpaeseq,tornatura ; . 
p.'ezzi ti' affitto; ciUàvicinc;."distanzaqArasportLper 

: .:!;ucqlla~ p:er.;teJTa!~:-;:"L·'-;::: ' . 
Eq,..mçj,~zionidL.pr,ospet~i del! ,prezzo, :massimoe,;lluOImo ' 

.della.carnee,':del:yjno::di-decremen,to di· domandli' per 
. ,.a~mento d~un' altra, O; per: uso .'scematò.' , 

, f; -

i' 

DIPARTIl\IENT6 DELL' ADIGE. 

,Topografia; ~ .. 

Topogl'afil; ahriosferica.: 'statQ~; atmosferlcò<;; "ventilazione 
i ~;dÌl J: ~ 800: a 118'11· ; :àspétto;; del, cielo/ HJ: ;'~' temp'ora JU~ 

,c",i\situazionÌ più~, soggette 'alla: gl'andine'~l"ncvi ·"nebbia'. . , , , 
- i :1'; èlenco:tl'calcuni,cantdni '.cpiildanneod-e:iaHndalla: Iiebbia . 

, , v , 

';;;t;(speciedi:giorni pei'fethiìnent~ lseréili~, piòvosi,hotibilosi 
., . l e; ,,,aNi I; 'stato ;ierriiomeh'iro)e bnrmileh'ico';: altézih' mi-

.. j..-, i.fnitÌla ;med in, 'iuassima:: delo tel'mometròc"<leÌharo'me
~ . h'o~(' dal '1800 ~al' 18,':1 :;'stato' ~d~lIe: stagioni: in :d Ue ;':epo
- i r'céhe, oggetlidi'confronto';!tempel-atora mediò dcÌF'anno; 

. :.;:Tìtèmperatllra:: in'edia ':del ,;giorno ~ ;'qmùltità'media ; 'della 
:~ '. pioggia; ~.rillmeroìnedio de'giorni: piovosi';,'danni ,~pro.;, 

,};(;dotti' ~dai:,vènti· ai: ".'7egefabili.; salubrità ::e insalubrità 
dell'aria ~ in :Verona :e 'nel : dipartimento ; t'località 'insa-

i -:>JùbrL:' , i " ,'! . c, :'": 

Topografia:(:.t~ri·acquea:~· $Ìtuaziòne; iestensionei ~!connoi ; 
t ": :::1 decl,nazi6òe dell';ago; magnetico ;'pon~i dell'Adige (ponte 

di; Castèlvecchio)' ;" .. dipartiniento~' con fini; 'perimett'o. 
Aspetto .esteriOl'e':, cbstitùzione interna 'CIel' suolo~· 
Adige :.·inondazioni, navigazioile'.:.,:' ,. 

~l\fezzi d' arte i,~d ,'opcI'azioni ;mecessarie, pcr,:'bonifical'e le 
'.,~rvaIlLgr3ndivCl~onesL ' :Ì':u-r', " ;';;, 

Pl'ospeUi" fl~amtnenti:sulle' acquo' o'avjgabili~d'lIScelli( tor
'::l'enti,dl'l'igazioni:'i lago "di Garda ';valli,ipal,udi. ~: 

Pescà~;,,;, . ,>_ . , "" "; : 
Situazione, delle ·fl'azioni comun,ali in pianura, -inc6Ùina in 

• 
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montagna ; fiumi, tOI'renti o :canali,' da l'ui'j comuni 

: sono divisi, bordpggiati.>-j, '~". 

Popolazion'e: 

'-

Ceo ni ::',prospetti .. stbrici:su He' calamità',fisiche:;: 
Pppol~zionediiVerona ::,illini:~ 'r8·.;~ 793,H 81.0~; ì18:r2 : in . 

. L'" :ci1tà;' oekcircondario ;iroasclìH:Jemmine :;:~osset'\Tazioni 
;:/sul, deél'emento·dal: -i8l0: al d 8t 2{ e:neisobborghi au
lil: mento ;.:aumentonel diptll'timento:; 'nascite ì nebcomuné 

di.,y èrona,mese l lJerJ mesei:;:in-;" èittà1e.· nel:·ch'condario; 
'\[i maschi,. femmineo;1 proporzione,l nascita: massima~: min'i· 
(,r:,ma~:.·;conc.ezione·massima,';'minima ;\l.p,tobllbllità, di ma-. 
':;; ~ ischio femmine;ì sei'ÌE~; d ell e(lU orti: n de'; bambini . dal' pri-' 

:, \'1; i mo. :giornoi tfìrio :.a I compimento ,dell'; an no; i;per; giorno, 
. _'r;i'p(!wmese:;~ conrronto; itrn :Iamorta,lità'.dei: bambini 'e le 
iL;r;na~citè(anIij,:l80g,.J8tO".ISl;tci~ SI 2) :;! nriti~ ,morti 
'.!.:::d' ogni·eHl;.pal'ziale'(èiltròdl .. mesel'du Jin mese; à tre, 

,. 'dai :l ai 6, 'dai 6 ai 9, dai, 9 auo anno); lotale:(entro 
,~:un ,an~o;'f',a:Ldiecianni;conipiti) ';,!incomplela; ;:,.mortril.:. 

litrl ,dellé."c-u'mpogqe nel> biennio AS l'LelÌ~ S1,2:per~.ogni 
<u1ese.;r'mpschipe':, femmine,lÌotale: ;ì,\ pl~epon'dèra'nzà; dei 

maschi :e( ;delle ;femminè ; '·osservnzioni sùlla tn:lOrta li tà 
lnassimn,' sulla 'mOl;talità ,;massima.; in~:'relazionel'collè 
ula'sshne' nascite:;" sulla,.mortalità":4elle. don'ne '~- i-dpgli 
nomini ;dpado de' morti petO semestrc' freddo'e'caldo; 

. ,.',' ma-scbi;' femmine";'irisultato;i'n~ lconfl'onlo i tra là: modo:..' 
lità'dei: ,bnmbini e le t;nascite \ in ;hittò" il ;dipartimenlo. 

'(anni 1S09..;ISI2); nati: morti d'ogni età; mortalità: 
:dci:'bambini·(pUI'ziale:'ept,"oil' L~.ljnes~,' dai un'lÌlèse'u 
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:iir:jre ec~.,;~;totaler; oSsér,vazioni. :~, 'Quadro !,dellè.,mol'ti 

. i ;:e::seguite ':in !un:; quinquennio ,l,e: disposte') per:,; semestre 
caldo e fl'eddo: in città e nel circOlidario; maschi,fem
ìn i n'e, , ,totale,;! ;l'isùltato.;' ,òsservazionL';I-:- T.avola.!che 
contiene la serie' dellemOl'ti dalla nascita:: 011'; ultima 
vecchiaja ed è calcolati!,; sli'lOOO nati (anno per anno, 

- fino ai 95 anni,; vivl; vita probabile) ; osservazioni. -
. ',' Nascite nelle ,campagne nekbi~nn,io.~ 81·i e ~ a 12 riuniti : 

, come sopra 'nella !ciHà;'osser,vaziont -:- Quadl'o delle 
• J' l. nasoite: d~ 'UIÌ ;qùin'quenniQio: tutto, iL.dipartimento,r,alle 

'è! ~ 'quali sonoluuife,le ~ontemporanee morti ,e'i!matl'imonii 
':i:{>;{1808-~ 8:12); nati; imortL;: maschi,.:femmine.;. guadag~o 

. annuo di più'!liatL;psserva~ioni).:t;lll ':, ';;;;ii!,i . 

,Moì,talità:' men~ile"aYel'ona: ;città, .;circondario ,;. :maschi, 
femmine~~';l :,;'!;;<:~ 

11r', 

Popolazione: i. r, l .; ;,! 
,'.,.,:.r? ,.' ,", .i, 

'(~òÌlliriuaJI';' , ~:l;::l, 
.: ;!_: ~.~ ::! ~ ! . ~ : ,"\ ' , .' 

. I 

Popolazione: nel;,IS12 :·secondo (iLsesso,',fielà;Je::occllpa-
;. ':ìioni;l"ammi.nish'azidne.'}. 'r., ~'J~ iì'e i';" !l',; 

M ovimenU'mensiIL della. pop()lazio neii'Ìn Verona ,e: suo. cil'
condariQ / nel18 t'O: città, circondario ; .. mtfschi;;;fem-
mine:;,nati.,~mortL<h'ì .;C: !(r :,;"!( 

Mortalità de' bambini. ", 
MatrimoniÌ:::riassùnto,~compm'atjv~ h'a da :cittàe la,:cam:' 

,:,;pagn~~;Li ... ; ;;; ,.' .. 'Ci} •• l:.;';. 

Altr~ 'prospettLconc~rnentijl roov~mento.della popolazione. 
Nuovi'prospetU: dLcahllnità:-fìsiche.~' I, .. ;, 
E lenco,ragiona to: ; de' fatti: l'elativLùll,o' stato;della, pellàgl'u ; 
.·il;.classificazione ,delle, cause· a .cui si può altl'ibuire la / 
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i~'wJmaHìtnt.Hrsp'ec~,ficazidne;dLquelle'QAelElasqL~escoOQ'sul

w;12'H rAdige:i;[fattL pprlicolarir,compnovp ~l_tilli' azione;:~ posi ti .. 
-fw;'f"iIrnente,: negritivam'ente:~ f) dr-} ni ; ol;hr~(!:'7 lr}j1!.:')· 

.. "Istituzioùn: sanitarie:::wlV3'ccimlZÙHìal;~dipartirtle'nt~leh,d 806 
.i,;rrriJi:t14'S(12;Jl:)2i~U i~dl\')!l 'i1:i(}m~)!L:h Dj 'PiE id' 

'i0 iT 'nr1n e;i1 ~ 

'Influsso"dellt)f;S,.ti'ato';atm'osfel'ico' sU,lIai cplturat,de!iteL'l'eni., 
·;Specìe Jcoltivatè'::!erre l fedili'llUeno fértiH;\:areno.se.:ìt Il 
i.COltlVt1iioiie'de\bolscbì;'e;'quu(]ror;de'bosclH:'::JltUidrd:;,delle 

::"'conseguenze . fu nest,e",;pt'odotte :dalla f'éoltivàzion'e· ,dei 
rl!i :);:'nio'n ti;;"rimsdii':.talla ,:': Bea rsezzll :::d'e,';;co'mbustibile Lsenza 

, speSI! d'a parte del·governo ... ~,Elenèo delle;biade:i col-
Jivate. ,-,Ruota n,elle'sefuinazioni.- - , ~,,/, 

Alberi, fl'uttiferi~", " ~'. ,-
VinO' : acquavite; coltivaziòne~dellèviti. -c/, 

Celmo stcòrico -dellecouse >~d;d.olte per ispiegm'e -la -malattia 
',L"""',, '.t ' 

" ,dei gelsi:' barhi da seta.' ,,>:i --', ' " ,_:: ,i" 

CO,ltivaziohi,;'del' frumentò:' Ifi~umeutoIie: ;';l;iso ,; olivi; \ H~p:!~}'I 
, LavOl'i, giol'nate d' al'atrò e da'!lbi~a,cc'ia~;ilecessarie;per- la 

coltivazione ~ 'dl oènto i éatripil!V~rohe'si in~:biadedrri is tru-~, 
!Inèùti::)~l, , 

SO'vescio di vegetabili affine ,d? ingrassareiiderr,e~h!~iHt 
Ingrassi, animali,minerali. i, ~- _ :r,j;'-;h :/: 

,ProdO'tto iah~ùo;d' :UIl pl~~itO"lnatul'ale 'dell', estensione;;dittin 
campoveroriese. ~..,.....-Jd~ d'un pratO"artificiale':w~:!:q) 

Coltivazione i'di: 1 prntb:"lp,l'ati;c'IHiturali";i'!Pl~odbttof~dE:1'I)'Vàti 

naturali ;' prati artificiriW;~rappovtb trii :FÌ'jr~ti ,efèstHdt , 

'I :siòn(} idei 1, pddeL'i r ;l1 :iricrònvel1ientì ':della;, rscàl~seZZa~r! déi 
. i '> pl'uthHmalllr~li cllC'artific,iaIi (cimse ;'uddotté;::ragione 

1.5-1 
con cuitentasi-di prO'vare la legittimità delle cause ad
dotte; discussiO'ne' della prova;; :osservazioniulteriQri); 
cause vel'e: rimedii, giù pl'O'pO'Sti pelo Supplil'e alhi:scnrJ 

, -sezza de'prati(mezzi;~Pl''oì)osthpet' :aècrescere'!i ipraW{ 
osservazioni ulteriori e relative allo stesso argomento)} 

Quadrupedi domestici: elencoa.pprossimativo d''e' quadl'u-
-pedi._, , r' • /1 , 

Cavalli; vacche ; bo,'i:::';mez.zi:pl~oposy nel :179~ pel~ pron": 
,tomente rimettere all'agriè'olturn il, deficit degli ani-

. I ~- ; ~ :ì. t' • , 

Cac:cimY1- :(~)Jwi.~,i:;~)idfl) l.1t,;OT,'.") 

Gònfrontòi~i'<duéi1:m~todi;,!(r~amll1inistrazjO'n:è;;:delle:;terl'e 
~~ b- (elèmentbdi :cbrifrontQ i/ uiètodoi~ di i)amminish'ozione, 

"-:- jTJavbl!antirO'm~zzadei,'af~ttuarii pagàQtLlcon:robe'r:os-
.~~'1.i:servriziòn'i)/·:il j;j,'~;;' '. 

, D ifef ti 'speCiàli 'neW:agl'icoltti ra lveronese.: ! .. 

Cenni(~OlHcLJ)-~];1 :, . 
Regolamenti dei'passatL governi su)J"ugl·ièolliira'.i 
I niquestd! ,fàscicolo':a-vvi: 'un~ ~:meniO't:ill' i· dèW, ucfadenihrl di 
'<~~;/Veronac!del \:..1 785{'~d·:iina,lèttera·del ;PoUiOi. '~::Sonvi 
-)):,pureNle~frtim'Illenti:s"-,ma·nifaltLll~e.',n(:!. ,,' ,~. 

Legislazione stÌIIe ',miniere :del;2.f, gennàjo ,.{799.1 I;, '>:D: j 

Ra!m~, Jèrl·Oj)éarbonfQssile,-acque!l~i.nÈH·alì; usk::~):j il 

Cave di sabbie, terra da' mattoni/m'ajolica,porcenana~pie
.' i~lttè'ida'~~maciria,:pietre~ da :rabbricà, .marmo.h i

) f,;: ," 

MarUli':'lcat'alog6;de' ilnarmLveroilesi. i·" 1;_ 
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SassL, 
'.A,cque, di:.Caldieroed,a Itl'e.' !','Ì"~:'j 
Bolca .. :~ni; ,')'; 
M~r.a~jglie 'naturali::, cose: geologiche~' 
Fornac:Ì. 

Elenco delle pilesituale, nei ciI'condario della salle di Ron';': 
, co, Tomba ecc. : (ubicazione,precisade Ile, pile, comune';: 
I\t':contrada;:, piloniil!?~;;;;acqua'" movente; ,Ile pile;dnser;..
,':I~;,7ienti '; :mercede giornaliera ; mezzi: di làvoro; !mèsida 

, ";J:lavoro per,Je.'pile'le cui a~que: isono devolute-~alle)irri-' 
gazionidi pratel'ie o di risaie ';qllantitàdel<risQ:r~ril-; 
lato all' ,anno ,; cause nell' inlel'ruzionedellavoro ;luo~: 

. gbi di smercio del. riso). '""'""7 Id,. nel circondarfu~ ,YI ;' 
'nell' Alto Tartaro;:n.el Basso Adige ecc;~ib: 

Tabella delle ,niaterieprime- e generi: necessariialle mani,,:,~ 
,u,fJat~uré di 'questo'comunei delle quali' manCa ,e,scaI'seg...; 

'gia ,l'· originaria ',produzione:,nello ,stato" colla.,dimo":,, 
sll'azione ' dei dtiziia '{'ui,vanno soggette nell'espOl~ta
zione dall'ex Veneto('e:quelli d'ingresso -a Verona 

"tutto ridotto a,peso evulutadi Milano. 
Tabella delle manifatture nazionali diVèl'onache ,si consu-', 

mano netr interno e che nella maggior,: pal'te ,vengono 
smerciate; nelle piazze delhirepubblica,'eiri esteri,Stati 
e che,s~ilo fabbriçale: eJavorate~pro~iscriamente/nella:;; 

!!~ çitlà lÌ: destra, ed:,a ;sinistra;,; L ;;'~':' i," ~: ,. 

Tabella generi e: manifatture originariedet Verone~e'e stato 
,V~nelo, che avanti la divisione della città er'ano esenti e~: 

~'159' -"', 
che dopo furono assoggettati· alle, imposte .d' ingresso 
delle vigenti tariffe della l~epubblica. 

Generi' é mnnifattureoriginal'i~. dell,a, rieplibblica~he ven-
gono consumate aVeronn.· . r ' 

Tabelllr tJellemanifattùi'E~: estere' 'che in: 'copia':sOlÌo~ èons~l
!\iiiillate ineHà1repiIbblica,'deUe 'quali ;nonsonoan~ora f in- ' 

, "f;,trodotte,fabbriche~ e:làvori·nàzionali~i:', ;:; ::!:]:; ',;1-: 

Tabella'~'delle~; manifatture:estere;:.delle: qualhesistono :'llellu 
!; 'répribblica':pòch'e, fabbriche;;e 'i scarsi :llavori, che non ' 
,equivalgono' e ~, non: i 'sono i. sufficienti: 'pef' i gli ': intet'ni, , 
" ('onsumi~;::l~.:,:j . '.:' D' 

Coperta dì filo e stoppn inopel'a.:":. ;).1.;) 

Mercedi j degli)'operai,;'ovv~ro'j guad~gno ,'giol'naliero,: Il elle 
'<varie artL' c", ,:r~,nli'':: ';; 

Prezzi delle diversemanifattur.e nella'leasa -di l'icovero~; •.. 
Fabhricatori=pel~:conto propl'io,dLtessuti d~ seta, ~cotone, 
i,;),,:liùorcoIlape;,lanà:ffilotori di seta ;fabbricatori' e:ven

'ditòri di nastri, filatoi di refe, cotone, ,lana,' tintori, 
.IIÌ; cappellai' con' bottega e senza; lanificio;. setificio.:,): ;;/': 

. Va'si' e utensili di terra; nitro.)'" .' ; , ", ,., ..... 
,Pizzicagnoli,'mugnni ; 'bottiglieri 'ecaffet,tieri; venditori di 

'~i'Iivinoforestierò, :rosoliò,acquavite.,,: ':: " 
T~àV6riperle,.spiìle., H," 'I:::: 
Afti' 'relative,'allu',difesa, :al conimel'cio, all' isti'llzione; ai, 

'c.omodi, aì piaceri dell' udito, della, vista';, all' alloggio, 
"'r, 'i'àl; vItto. . ' .. ; -. ' 

Frammenti.' ; 
E per altre arti veggasianche il fascicolo Polizia~ 
l' ;1 

a 
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• !.- '- " 

,:1 :TJinn~ii'd/hid;}i1]~'e~:t'iJ'~':n li 151 i lì iilH lì 

, ".-;~!!{;':'('~/ ! OHO~; 

lotituzioni'i anno~arie,; motivi. 'addottil per; ila, !meta) e1pel~l~le"~ 
)"\li disciplinéirsullnomacel!azi6ne ;VIibtizie~'!sullè'.fdiscjpline 

,de' fornai (tariffe~::ìrieta,déld792,,;~'càìmie're! d~lle'Qar-
_ ,d[:ui· pOliciIÌeìIieh~;670:;ìprezzi<uel; d8J2:di, pròtlòttif)ini-; 

!J \HlUali~(df imanifuUurei)insérvieriti:àU~yjttof;ijlèggi:;a'nno-
, ; ';:;friafiei}ri'\1enditorii diÌcommestibilk
Consumi in Verona annui~, 
Mercati ~;fierè. ' ,',.' 
kgerttWdel.;.commerciòlpef.!1trasportnt·e;r:es,ecuLoridé~:tras~' 

\ porti per~ àcquà e per ter·ra-.':. ' 'l 

, _ Commet'e-io','di itransit()'.;j~;:r 
Agenti 'di : "Cbl1l~er'cio: periiveridere:; , 'esecuzion.e i'déllehv-eil~ì 
-;;~dite ;!òggetW-; pl'imarii: delle;: spéclllazibnifcommerciali ' 
.. hdh;Ì\'erolla.,;~ ii {dI:;':': H;, 

Venditorb oW.ingròs'so;d~ -oggetti: relativtal ,vitto :e: al ~estito~ 
lntrodùzionee cenn9 'storico. ;sùné vicende: nel :c'ommercJ6i 
Specie 'di :cause~di~ piosperità,::decadeniaç! risorgimento~~':d'·( " 
E~portazi6ni,; .importaziolÌi '(paesi;;:'l~ami ,dLc:òmmer'cio:re-

lativi 'all'agricoltul'a, al commercio,: alr:~anoggio, al- ;ve~f 
stito;'alla sanità, :alla::difesa,:all':istblziòne1::aicòmodi) ,:, 

na:rellé;:èondolte ; strade.:;, t' 

.' . Istituzioni rela'tive al. comnlercio: ò'perazioni atnt'liini~tra-, 
:tive,autorità, registroverones~,; vendittt tlè' fondhnei! 
secoli dimezzo. ' 

Prezzi /de'.terr~eni '~nelhL('ahipagha; :verotles'è.j ~')~~ 
Prezzi corr~nti in addtetro,e specialmente neh;ecolo XVII· 
,- dei Pl·odotli.- ,,' . 

,Tariffe de' rio!ai,'~ 602 .. 

,--' 2:161. ... -

" ,,~)nì~"~J;rd~~, I) ?r!.!ri .[:,!.~. (:.01 
,-"'jl": ."1" ',lO, ,; ,; J,JJenefice.nza; istruzione. , .. "{ 'I ~ ii.~ ",lit.-)( .. ,~'~'~ "/._.,,,,"\.:1'! .': .. qI, iU~!'.>{.! ,c; ~ .. :.i",;~.~j :-1.L·~~d(. r ~~ Ò~(·fllr:,' 

,'i ;, \.; , bi; dLu:i : u'),',!i;:-i,. ';:"»'j' 

-Cenno s~ol'iC9;i,~ull~ ;isti~uzi.Qnt,;pJavQre" ,de'; VQY~J1i,iIl Ve
(.; : ~)b 1'9 n~ 1 {a a~q,Ai~ t(çp t! e7jO, ,.t1i ~;, ,~ndtùb:i{fl ;::fq b,lJrjç.a U{; : PQp.0-
, . IJll;i<>-!l~},sy~éie c\i tl~ y()~i~$eguiti:n~ll~ ,cas.~ Q il:i(jo,vero; 

vitto; ,vestito:; amministrazione; reqqiti:; l:egQI.~ ,per.la 
~t'iL'f~,cJ~~a :d.~ lr~coy~rQ J;Lt;~goJa :p.er-;Ia ~as~; ;d_'jn(l~~~ria)._~: i';;~ 
Istituttmisti, destinati all' istruzio!l~~.,ben:efiç~n~.~(casn dei 
, ,d,er~litti; ,mendican.t~ .. ,;.f~PQ.çes.c~i,Q.è;; J~!;' .. I?,. ,-degli; ~spq-
,:}~y},s;tit; Jtl,:rl:~lli~!Ii ~{.9,sp.e4l!J~,,;~.qpiUi;'pqnq: 4~Il';;~r~~~()ne; ; 
"~::'J,,[sc9p.(U;ppi)O,la,~ioI.l~;gr;atis. p;1.l}Qt,ellQhl:,(p~ns.ione. ,p~g~~tr, 

il ~.'1}9tp,I,~,;·;i N~ddgo, neJ~()~n,e!,,~pt~ ;~JI' jst!tu.~P i;' p.rQdottQ delle 
i~, l!)f~P,W:~~i:~~h,tp~aJ~, ~ços,~() :gi()rnaJi,e,f9,!,Qss~wv~zi.oni)!': id 
Inconvenient! : i ndicazione ge,ner,aJ~ "Ai;:. qu.esH .:; :: ;spec,ilìca-
"' : zionee proya; ,osservazioni. " '~'. :;.'Ji;f!. .. i;·i'; : 

Impiegati nella,'casa ~egIi~;ìe$posti ;primlk,del, JaI3\ll~ 
- :,ne1.181-3., ' . 

stato economico della casa "~egli.esposti nel-1813. 
Ospedali in città: .popoluzionedal ~ 804 011812, enll'uti, 

.-" Illorti., musc,h.i,:(emmin.e"all)1p!ni~lI:a,z~oQe. . 
Ol'fanotrofii privati io Verona (Leon81'di, Bongiovanllit Ga
(!~~:,"o~~a ;:çél~}~. ~i jp;i~~à,r e.Ji~.~}l;~ ;~~gl_i.~spo"t~;; fabbxiçatq,'; 

• 'j J';11pqpOI~z!()Il8:~:~QAr:1,~M;4: ;,b,~Ji.e1 ~!31 J~ 12 i ;.;sorte. ~.~~ ma-
~C9i:: e ___ .d~elleJemp;l~n,~ ;e,sist~nii (pe.l. J ':lqg~ pi o, ;'prim~ d:el 
~ 813 ;~onfl·onto. h'p j.,maschi. e ,le Jeminine,esistenti nel 

••• : .... '; .'~.' '.l. ''''''",' .. ~~ f ~"_,\1...' "{ .'.~- ~J, ,:.'~ ';., ~.~ 

.·.~,\.Aupgo ,pio;neJ;48~~) .. ",;,: ' i; ,,l' ',.' <;';"<:~i:Ji r. 
Ospe~ali .fore~si; pop~la~ione nel. '(81;t;;enì,.-a,tk:U1o,l'th; 

• maschi,. femmine; mortalità' ordinai'ia lano 11~ ;'m~lattie ... 



,-:.162-,~ 

.piu fl'equenti; inservienti; costo gi01'naliero di un am
malato; annuo reddito netto; osservazioni. ' 

Doti e limosine : metodo di scelta nella distribuzione, delle 
doti,; confronto ;sta~o, delle doti e limosine. 

Monte di Pietà : 'lirilit~"'B:f pégni"pel; '.l'obe e pel'sone ; inte
resse deldeo81'o ; limiti del denaro prestato ;preCllU

"', / iZlonia :favore de' p'igndrantil;'dèl 'lhonterH,~I; 
" . 'GapitoiFdella :Ì'lcondottà 'deglrebrei;'~ dl"qù~sl'à'èittà~(n dello 

; (\"'iSttito ';' società'ebl,àicà in VérohÒ:j ~"Decret6\i2'7 set-
'i:''tembre'-l777jt::',:; ;~", ;~~i, ,:;ll: l· 

Spese ;;d~:istruzione e, culto ,: c'oolunali'; iii!; clttN ;t:triU'estri,' 
:"\ ~scolarr'in ;:Cà1ilpngnà}";!';;" Uri; ,: 

'R! Liceo:;coàviUo ';Gin~àsio' L'i'ceo'.;t;,'·\IL fI'l: ;, \ 

: U òùÙririnsigni : caritbùe:df .'Lònigo',~ 'C~Iogna>N'ovenia' ecc~ 
IStruzione"rèligiòsa' comuDal e:: "centri' id" i'sfrllzione;'j spese, 

dilial'tiinentale ; semin'ado;, ripartò; deLseiliiÌlul~ii~':pen
sioné'tntiera,'::meizà i;';:semiriaristi ,(rtumero,' pa'gutnenti 
mensili) ~"6perazioìir ecc. ". ~ i L-I ,> 'Hl! 

Is h'uzione 'i~l'aeli tica~·'· 
Bibiiòtècà': ~belle8rti ;:antichitàò 

• ( , . ~ '. : ~ • ~ f' 

# ' 

~l\fàgisft'uto; p'er le pucrnel ~ecolò': XVlnmnfuhità rdei::dehi
: tori' rillrico]onna 'in piazza: ; :disciplinei l'iotizIe: dell':nÌu

\:,;1<, miIiazlòll'è h.iblizià (der 'pascoli (p'rod~ttoi' tasse:~'multe 
,h:: iin' materia di 'poliiià'; 'mél'etrlci";l pa'Uii Ani> ; t;; ,~_ 

Amministrozione della giustizia; perdité:d temp.6!; 'dellli
i
ncie. 

:àend~rmel'inj soldati, lève. i' ,;, b;q;I." 

:Osti~: albergatol"Ì: . - : ~;~, 

-, ·163,-,. 
, ~,'- .",,0../ 

_d,till('j,!i.t,dl'Oj;·!J'JYI '\ ,'.l~tq 

'o'i'lIF',f~fW nU,~ì." (I~'F:I)J t, nlli II ,.~H( ','li <~:'"l i~l.~:; . ~~;! I~ .. l;} j H,; I i' il 
. L(jr.~·hJ~~, \ll!'~";(H!:UL "i'HifU !n! ri::'~I;; 

dFinanze: L (;'HiH;i .. :t.'J!: ~j 5 :!;!!!l;:',h;'/';l 
, r,." _ .'. < < • \.. ~ ,,' \, '~ 

"} f< i vi"d :ir,hl1 

Imposte di~ett~:antic()e~tim~vel~Qnese~:;~on,;\1n! prospetto 
.cl')I,ldHeg'gi :ordiriantiL Itl>l)otifi~azione!:d~, tJrasp.orti.,di:1 proi' ~, 
, :"'prietà, d,i "ùnpos~essorepal1taltl'ÒhPel~1 r.:e~8zion~ 'd,elle. 
HO,i;pubblfch,e. imiiosteJ1confronto tràj,l~censimentQ :verOQese· . 

1;'1 è m:i1aneso l;:\estimò; pl~ovvisOl'io~ :,(iùseri(o./.nel JUStlicoJò . 
f;~\Jr:Js'tru~JtJrie)Jp.iL) .") 'I] 11 ~n'J l!]o'J:~~!Y :''; :,}} i) lì Il p')Hli. " 

C:alco)ò per, cistabUire::il valore! éens uàriodei 'Jondicompresi 
nel circònd.arIòdi Verona; eseguito, coi"metodhstabiliti;' 

jJJf;d8n';:uf.ficio~~eb;eIiso di,hMantov;8 Sopl1~\I' annuo r~ale. 
(1Ìffitto;.è,hèi1si,\r,iç~va<!d8iliprdprfétar,ii:l ~enza; alcu~tll de-

, ":-:''': ~ra:zione·~per(manténihlento'~{:~~~Iii.;~ih ,tìhJt rl ,. . ;,P::~ .. 
Rispost,O'1 idel~'~'accade~i,~~ 8,'\ q~esiti (p~9P.OStiì d~l~ gOy,E1rno ; 

\ qlJa]fsi~U,meiodofaUuale de) riparto del clll·ico:~ir.etto 
, dei tre. distretti, e, se ,qu~stoirjp'ar,to: sia;tale!çh~Jtutt~ 
i i ;p()ssiden~i,; :~i uno esèluso,! ~ 'paghind;~uniforJIleUlent,e:dn. 

.'~ proporzioné,del ;vo]ore é ,dell,~.rend.ita delle loroJ~rre. 
-'.- ~S,e .. :vIsieno\s·otto. qua]~I}(iue, titolo o .dicircondario, 
,dfcittà/ o ~ltl'.o,. beni' ~sentie non 'coricati nei tre di
,'strettL:~, Qu~le sia]Lcarièo,~oi>ra le cas~ dai tre capi

,', luoghi dei_~istr~tti), q~a]:esia . quello delle' altre comuni 
e fin ,'dove S,i ,estenda- il carico delle.:case.:;r= wi~h!:k'flH: 

Specch;i()dimo$traÙ~o aè' l'ibassi fatti,aglkaf~tti~dei:.fon(U! 
·n còmpresÌJ'tlel ~circondar.io dir Yero~a,:secondo;i.l'.:u~oi ,è: 
, ,lo 'stato de' l1Je~esimj~;O!ldeJnver:e n~lOa,iproporzionata 

':'.;baseipc~~,jbripadò:dell'dmpòsta.prediaJe.d ·;,';1 (,; ti 

Ricòrsoldella', Municip'alità);ilL Veron8:'uL cittàdino.consi
gliel'e ministro, degli-affari intel'nr20 luglio 1802,; c6 ~ 6 , 

22 
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p,er l' ec~e~sode,II~/ quota dicontribuzionc: dÌl'e!t~ n.t
trib,uitaalle, case;, e-al}~itf~dino:Mo,sca) commlssar,lO 

,st .. nol~din3r,io,di 'governo ay~ron~.":,, :: :', : ~ 
Proclama ,15 decembreJ750~'perj la \l'lnnOv~zlOne dellesh

" ,'" m~ delciero' in Yel'ona~~~ ReddÙQ,Usso" ed ~V~9tuale 
:, rl;JJ'delletpa'tl'OC·chi~'t,.)'l~f1"ll}''J ,~}.r:I}il;n ~~)~?tJN;. ;', UlJ~;f~ iL. ,~'koq(!tl' 

Prdéhiinaì 'I :23:;;rtbvem br.e~L:rll7,37."l} per! lil ;:rinÌl,o,va:~}p,ne.J ,del-: 
. ;,J}';l' éstiIno;re'aì~~,della,~itta:dbYerona~'H,f!,?; Jh";bi'tff' 
;'.,Te~rnimjzidn:~['ldel:~~nlòdq).!diiifar;Ggli';!est!mi,,:p:eH:"C~~lt~ni 
(" nl.; )!dellerrit011Ù}i'dil iYerri!la~ lcoll~~ assegnazione,'! A~ll~ ,.gru-' 
. '.,' vezzenlle'ìq~ali ,dey~nocont~Ibuire', disti:nln~ent6;;,\Cosi 
'i~';'~I;'E'stirrih1,re81~ ,{~OJl1e:;jli,\personaJe::;'dJraYel~onaJ 4J;~p:r.b 
;Jin l'e tJtH 9I'~n! :Lflfn~,lY)h -
81 :v'iiia:in;.'Vet1Qna ! magistrato;'o';:impieg<?, {de~li]làtQ halla 

vigilanzaF~ei,~ c,onfihi~',ed, aj;quill~;'!isp'ezìo_ni~ é~,O} !sot.to:i) , 
-' govern.0vegeto disimpegnovo'hIi enmerai'd!ùc~I1!ì,DJr ~ 
t Oi;Metn()l!ia l:6)-maggip ~ 80~1t(li ... ~r.isMnr~'}ei!l:mIDlstr,~:.;~.ti 
"lt:cdÌlfint!!~~,; '(~I:lf}ilhbb ~tl.i;{$U}i,(I}nJ~H(l :t;i.~ ~Jli;!;'l.:,~ 
o"",' ,,';: •• : • ,i.,' • "~' .. '(",' ,,'., """~"i " :i .. ~- ;', ':1 .. 
DiriUi;deJIlanUlksOl:fì\1mH~J?:Ulp :,.ì~~} (lj.~fl LI~!!J":'r'}; Hh, . 

Fi'amm'etltiustindaziiH dr~anjmaliflaa'l maceIlQifl1~~ensu~l'ji' e' 
. '.. ",' 

.~nnlh'i:IO,t 

'Annotazioni sui :terretii'.':; 
,-'o ~,~ ~ ••• ~."'~ , •• ~., '. '.. .. .. t . :.' k ;"1" ,.,'~( 

Fl~amìnenh :agrar:Jw:!; ! ,~. ,)/;,/_: "trii !:,-;,èl,,; ~;? 

Sup'erfiéie l E!steriftl'eHpiamh'rl, , ~òlliha,mòntngna)i ;\çOStittl-
\ li zione;Jirtterna;'lqualità dem'agricoltura::: " ;;! ;.: ' 

, -Rapporto trala~selhen~e:; el'i!:; prodotto :i(~p~cié':cqltivate: 
i~nuD;lero:,délìe s'e~entLraccolte'jnw,n è,ampo idi: terr~no;; 
'! ottilfio;medior'l'e'tiòfimo; os~crvaziònj).;J.~:ifi;W 

-'165 
Ruotà . delle seÌIlÌnazioni (speciè; generi coltivati nella 1'0-

'~ tazi6ne;;osservazi~ni):,èn1inciata semplicemente. 
ValOl'e dei concimi diversi (specie, situazioni); valoi'e del 
~ihi1C'al'roi; iossenìazionil'':.~ulle;:; caùse~:'delle "differenze' :dei, 
; 'ìHLprezzi:J.1J.\ .H~!OH.l, 

. 'Slatuti'suliedecinìeT~;uijbQsebLt 
Lavoratori che,vanno, nel dipaHimènto: deIl':Adiger'ò\tdallé 

'montagne dell' ÀdIge ,scendorioà'lla' pianura ~L' t.: "'i:: ,! 
Costodef lavori: 'agrarii \' (speCie dei lavori, mo~i di paga-

: r > meri:to" i' ò'sservllzfoni);semplfce ~enuhcillzione~ . 
'Qualità del terl'ellO : agenti, brioi, zappe. 
'Possidenz:a gr~nde',picco)a~ ~~Delibèr~ziolÌe. dél Consigllo 
'.,. a89~'suHe pe'rmute.'· " '~, 

Rapp()rtO tra il prodotto e il" constim'o; ~ccedenza i ~nan-
,'càiiza {siifficieÌlza ; 'alimenti; malattie ~òmin'anti: . , 

, FJ'utta:~gelsi'; i'iso ; prodotti 'dell" antico Veronese. 
,II co)za!; insetttsfl'Ofidalori delle viti; semEmti~ , '. 
Animali\'ènuti ai pascoli dai dipartimenti vicini nel ~ 811 
"/e fS12. i ' " " " • , " , 

Ciçèo~tanze >favol'evòli ~nà pm:tol~jzia. ' .... 
Regolamento '-sullecapre:' enunciatc>,. :, -
Acque'navigabili :' prospetto seniplicemente enunciato" 
Canali d,ocil'rigazione.: , ' .,',', 
VaJIi; pallidi: nei dìparlimentjdetr Adda', dell' Adige ;~pese, 
Torrentè' Alpone: riònegamenti. ' 
TopOgrafia~atmosferi('ri~ ',', "" ~ . J ,.' " 

Notizie di arti ; lu.oghjpiJ.;:deJla popolaziorie; di,statuti; di 
cose amministrative, sanital'iè" finanzial'ie ; edilizie, ed 
altre-: pel'l~~più ~r~ml11enti. , 
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1::dJ j;';;j'ì'lÌ;; i:Il hni!'J hh'fl';(111; V·· 

:Usie:,:cosUuni: .. ' ;.l V ~stiti ;' fèsle) ~ ~'onsuetudini:; pregiudi~ii, 
" 'sùpersti~ioni, per nascite'; nozze, Iporti~ !tunlUJazioni ; 
. principio è, termine d', aililo~ ,éarneval~ ~ecti. 

Dj~letto.:: ~'.c·arattere.ì :!.~:':;'·i r·1~·!~I') 'j,t(, l j:~il))i;.! 
~~ FI~arÌllnen'tL storici i vurij;!· hi,;: ì ì; ;h; 

j ..... f~.\ · .• ··.· ..• i •• ',,':, I ! .~i:~'~'t· RT'~rJE;:;Z;E:':,;: !f::~;':iClr~,,:~~'; 
i SAGGIO: DEI MANOSCRITTi DEL, GIOiA CONCERNENTI il DIPARTnlE~Tl VENETI' J 
!:;~.' i "::j' , i i'~! '_i "".' ili' "'1 
~ " ì f 

'~" 1 ;\; "! {;~:~~ t ;~~~:~"' 
{' ~ \"'. . " ~ ! _ .'" !' ., '.' ~. 't' ~ ~. .... \' . i. '~ '{ 

;i) ')IrI1?AR:TIM"EN1TO! bELL"ADI~E ::1;":' 
;~;i '-,~ "~' .. l,:,! ',~l"" ;,: ~ 'i"':: .~.;., 't .<. 

• .ii~;(\'L t '·l. ,. 1:,),(, :.'i,' ,I ".' \ ~:; ; \ ;; 

·1 i .-r.~'\: TOPOGRAFIA ATMOSFERICA.; , ,: :1 
,~ ...... _",.",._.L":.;;,_ ....... ,;::",~,."";""",,,,,, ., ... ,', .... t,,,,.,~;.,:...:..., ."'""~",.L,,,,,; ;;,;...,." ,L· .• ..; .. ..... ,.':.:;'A.~,.)...~_,.:';,.""".""'".,.;.::J 

:7. CAPO PRIMO •. 
!p- . 't~~ :l~~~:-"~,I~.·;.<~ 

t ; " f ~ j\ f 1 ~ ~! 

.,s,(a~p,qt1!Josferi~p,.: 
_'. ~?~) ,>:~ , ' ',r', i-·:~ ) " ~i ~ <.'. ':n ~~' ,~~} : f ;.rl ~ ~ d ~ il' 1~ ~ q ,} l < -:!.~ ,z' .) (L j 

; 1;,,((;a Jacilitàa.dichiara'i·einutili i.-ll,ati ·sta.tisticiè\in.r,l'a~ 
,ì;._ltt_, '~"'t J~~~ "',~ "1.1 • j.. l .~_ '", .. ily.jl; " :""'''''.1.11 .,.,t'· > ~ \~ •• \~~\·l.". 

gi,<?ne; (d~,I,a;:l.'i,s~,l:,ét~~zz~ i ~~Jl~T ~,~~~~ l i~t lç,hi, li; gip~"c~: l j'ppn, 
faròquindf a' miei lettori l' nffront() 4i)PF<?ya~' )lo,rH;, c~~ d~ 
~.ot~z~'~'$de\le,~,:icend~ ,at~os~~~ic~~,,\~ngi .d:es,s~re:~~mpFce-

"mente curiosa,' è stretta mente . )lece~saria ]Wl,·., ~sempi~ ; '. al ~ 
l'l ,~gri901turia ~.\~Iu~edic.o ;~~e YU,ole appl;o~lta~e .~,elle: Javo
reY,91,i,:~:,~fugg~r,~ ·aWJnfl~~s(~;,:del,I~,.ç,9tltr~r!e,;; t:l,I; gov:eqlO . 

( che, deve 'scemare' gli ; el~meo~~. 4ell' im,posta ~Ur~Ha, 10 ,ra~. 
gione dei· danòi cui sogg'iacciòno i terreni, e può, accre
scerli là ove d'ordinario toccanQ loro più propizie stagioni. 

§ L Ventilazione. . 

La forza relativa de' venti ne' dodici anni scorsi in Ve
rona si mostra nella seguente tabella. 



- 1.68 ~ 

Tra- i, :\ )L'~ .~. .~; ~ ;,l:1':! 
ANNI monta- Greco Levan- Smrpc~ Òstro' Garbi- Ponen- M t ; te' co no te. aes ro 

na 

i 800 58 '91. i, 277 2Ò9 88' 160",' . 27Ò~'-' 60 
,1801' j ;44,";;;- ~;;Ht'ì: # ;f39q 1)~72;.!; tt~9;,!';-179~i; '. 24~ +:U:~9 

,1802' , _ 58 . ·~H4,' 464' 309 c 114., ,)47" 232 77. 
1803 45' 80 è 364 297 141)' 206' 264 56 
1804, 62 64, 354 207~ 111; ,158 408 ' , 92 
1805 . 29 46 326 - 216 . 138 122 292" 38 
1806' 56 .... :; 87' 295 233' 161 92, 231' 47 
'180759, ,,78,,' 360 ,·(H8· 118 167 225 ' 35 
:J808 '33 \ n57' r 376: 165'\ c/H2:;; 1201$:', ,\2661.' 64 
1809 '58'< . '90'· ' . 358 207 . "10((" "151 - , '242' ", 66 
1810 51 140' 373 .. 198 108 200- ~202 ' 63 . 

> 1811 57, ,,,V~Ui ',:3,091)' 'J~5, ,I r;~~n 'i.u)~1 "37~ 83 

Levunte" é' p~n~~-te sr~!polsoD'o" di~e' \'en1i.jndjg~~(del 
'ùipartimento: ii primo vince il secolldo,'se non io 'Ciascun ,: 
'(mese, almeno nel co~pl~~so\ dèU":aiìii'o.;. " ';,.-' ',,' 
, '.' Le cause" del predominio 'di questF'venti siè'laposi
zioné.'i'd.i; V~~~oiò:aì'"dile~ai,~!!'fitltlcliéggiufnllirr;isJbieh~j' dalle ~ 
~éolliné, e'pjrossitTI~:;mbritag\n'J Cli~i~i es{endortd'è p'érrlorrùrio 
'ah 'I~vanfé,la Jjbnentéf' ();}!F),~rii~'i',! 'loJbl, i:,;iiU';{j)h!IJul~ 

,!·.ite';bÌ1'ri~àsch~ i8tiiihsté~ibb~·'·."héft·vehid·)ipr6beidol~bu;d!~ 
I~vante;\(rdà pOÌleh:(e~lti<iéstate] H')} ife ,r~.:}:.!hpo 
',~11lDrstribùeritloi 'fvelIt( rn~ ofdili'e'; Idi;;~fJrza l~'de~iiègb~iH~; , 
ed 'u:né'ndlo:~':;~i~~bli{n~ ,(ie'i~~e'IH!:,ICh~I~;I'a~~brHpagilàln(F~ 
,là'seguoilo~L~i avcà;ln l s~glleHte"t8belld.l':, 

.. ~:Y;.'rJt( ~'~iJ;:t!J 1 ,~:fJ;~I··J:)~:;~~,~~(~·-~ ~i;,~: 

• 

l',. <Ii,; o I,.:;'-;,i:(,~:\·\l . 'I,!·l 

l ù}t'"Lé".va.riQ~idni l troppo ~ frequ'eIifi dell' atmosfera cagio-' 
tIÌ-aiiO:·'.~frèhf;~un'è~lialla saJute d~gli }lònìiui, del che' parle-1 
,r~:rri,(jAn.~()Y;~~;.,~·in '~:;;;'I~I~~~!O;:;' .'1 :' ;'j 1",,:-1 
t ··t~', ~ue~t~freq?enza di v~l'iazion'i' s:uo1si attri~u~re in gran, ~ 
fpai·le."~J:r,PVjrio'so!tù-glio'd~rl.lOschi alle:m,()nt'àgné,: pèf) cu( I " . '- - _. : ' ': .' , ,,); 

lUentre non può facilmente aVei' luogo la sulutal'erinnova~'~ 
~io,ne ~ell'afia,;vi;~ne, tolto anch~>il pl'incipat'e '~sta~~i~::al"t 
i·epen!ino""soffio"~i.Tig~di..venti:·alpiui~ "",-~""y,.y",,-~~ 



B~:i'~~li;';:i:;: Mcih:~i'~~ianura Pi8nt~i".,i~~::Srli"~lbnti di':Va-
:/;';."):~ !;'~'di' Valeggio a . ~"",,;,n leggioeSomnlscam-
ll"Ò'[:;'ncT\\';g'oiliÙ13cam_ '.;:iF"pagna;·· sui colli di 

' .. ' ''. '}lagna'';. ì Custozz~ "pira fre-' 
~~i~~t~,l)l;! ;~C~~t~ne:d'Jsb-l l .!'{; . quente utI venticello 

MeridiollaH fla ~~lIa"Scala .~Y",;ir·?·, ." ~~~f~~~~~/f;~~rfu~}~ 
: . . ,~j'\li;C' l .. Nel distretto d'Iso'" 

Occidentali' Caòtone:' d i Bai Id.'l! inessi' esta~e la :. 'giunge la' for~~ 
. dia Calavena';, ! ';:.i,.·; ileI vento'al punto 'da 
': ,}, . .t;~)'::ì"ìesta(è'" s'chiilntare annose 

No'rd' S. Pietr~' I~ca- Uveé i~utti quercie. iFortunata
•• ''''M~''';''~c' .,~Ji~HçC •. L .. ~": .. ";M~~L .. ,,,:.~,,< .".~ .. ,_""", lllentenoòson9h'op-:: 

po frequenti ... ' 
Idem ca~toné ~Lazi": Piante e ' ' L'influsso benefico 

~~e,) iI li j;'!) '"lì i~l;~l~~ i ;~TJC! jpr~r!lPJ o; danno'So;del; rento 
dipende: dalla 'situa-
zione dé~ paesi; così : 
il lev,3.Qteno.ciyp ,ed,. 
il pone'rite favcire\7blè :. 
a; Zevio rH~scQ.n9 in
differenti a,S. ~ Gio
vànrii I1upatoto:;;'! (,. 

~fì! 

'ANNI 

1.800' :!j~", 

1801 
1.802 
1803 
1804 ' 
i8001 .' 

-- 171,,-. 

, " 

I 

"~o 'I l 

23 



• 
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Elenco iapln'ossim~diivh"\ièi:'lid1tifi dli/:sltole' cagionare 

. '. la grandine . .. ' '.. . .. \' .. 
"'" r' ..... ~';;:f'~"'~"t;'?~ ... ,r.~, ,'" ·;''->J.·"~,,.,,;r "f":~:,,~.~,~ '~". ~;:,-. }..,;~...,:,' .... ,: .. ::,:c,:.:~:;~,~I_"~;,",I·~:';!l~.~ ~"'\"'~~~.''''7;'''iIf''~:f~:~'1\~''.:-t«. ... ,~ 

ì l.. . i ; . - ~ 
i i;~~!j~~;; ~., 

~; 'piùsoggett~ alla in partico- l~ g' éilera
lal'e ,pei I contro-' e per, c!a- i~::t· '<"l'J; ~ ; .; .'. ;~l:àd&ill~ ';: 

Ber'llti' e scuo dl- '1 ,.! .~;: •.. ~~' •. :.,~.: .. ,' • p~ - ; stretto \ .,'.', , -.' 
~:,',! .8i~~'L :··ì. l :'~t! ;':,.~~ 

_~~~====~===II~==~d======II================1 l!' , " I ' . \, i,';: 
. ~ . CoÌline 'e~Plan~l'e~ '.; ;' I Lé accennale èolline so.:. 
\ fuori di Portà BI'e- ogni, no comprese nella stradà 
1, scilma' O' Trentina 3, anni che percorrono i tempo-
:,; nel èantone di Ve- : . l'ali provenienti dal Lago 
: : l'Ona'." .' \'. " ; ; d i Ga~da, i quali sogliono 
'. A.lc'enago~ Slala- pi ù volle riuscire più gr8ndinosi~ 
I. r vena in Gl'ezzana. ~ll' anno \ l perciò a ,SoDa; in cuil la 

Cancello, M01'Ul'i ogni gl'andine: si può dire an-
in Mizzule. ,,' " ~",\ ... ' J9 an,lti,. nua}e, .. ~fugg?no al suo 

Badia, C3Iavena~~ ogm flagello quei piccoli pez': 
Vestenanova, S ~ anni zi che trovansi fuori del-
, Tutto, il cantone~ ogni. l'apel·tura pel' cui pl'oce-

di Lazise/' , ' !"S 6 anni \'1, denti dal; lago passano i 
venti,di sera~ >_,,' ,_',. ' 

Valeggio, vilIa-l ' A.nche i tempòl'ali 'che 
, franca e le campa- ogni si scaricano sul cantone 

gne dette i caluri. 5 auni di Lazise vengono pel',lo 
Il. Bovolo a Vill8-~ ,',: anni più dall'ex,Bresciano. 

rontana, , , Della grandine cui sog-
Tarmasia. 7 allni giace il cantone di No~ 

, . Il Nò, la Zambo- 'i -:!' venta, s'incolpano i mon-
nina, . " ' tr dei vicini dipai,tiìneuti 

;';,d:"': i ;L!;" : chelo:cÌl'condanoiii:,J,t"1 

" ;d'l~>t61~;lltebe~lq,;lYfP~;~ ::rdeni~; } 6' 'àò:i; IIl!~~aa.ri~: .. l!~~l~~~ rr:l.~l.rté; 
III, Tulto il cantonrl . ogni to il dipartimentò Jospa;:\ 

di Noventa. S 6 anni zio meno toròlentato dal- . 
. . la grandine., 

~ 
Tutto il. cantonet 'f Per l' addieh'o questa 

di Legnago, ,ogni . ' calamità era più rara so-
IV. Tutto il cantone 5 anni iS anm prattutto nel distretto di 

di' Badi{l. Legnago, 
l' J I 
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r"-~'::tJe'Jle,~Ì':PQr,ta~e:"s~l~pre!>dul ;gl'eco··levante,·. spariscono"1 

l~' or~i~,~~~~> ~~~ :"~~1~, ? quat~~,~:~~~~n~alla. pi,~nura .e& ai ~olli:l 
t quelle·ch~,· cadute: ID de,C~!llbr~,ponpartopo prima 41 Na- i 
t tale, .§ogl~?n~re~,~s~~~~ '~~o~ll.a .~~tà;del.mese seg':1e~te.,.,: t 
t :,.M?r,~~, !l:al~?, pl'!m~ a 'coprIrsl di neve per lo plil, IDf 
1}i9V,eIDPr~;.n()O,ne, lU'Sç~à : ~par'ir~ ~li llltim! 'a"ùnzi se "nonr 
{'se io'· 'lÌ1a'ggio~ , ".' . " l 
!. ,,! .:: ;i:'::.:1 ~' \i 
t • 
L ' # 
L:>·:I: .... "é'>i}',tf,,'::.}~, .',l<.! H. l 

f~:;'I!~:~;:;,l:,;:i~t:b:~o~.ts:;,~s:~~~~n;~~~~;~I~z:~!~::o~~ I 
t~e'~ine:;'~'I~ii 'p'é~ 'la I~~O ;olte~z.~ sul'jli~~t1~.:~lel· Ìuàrè, cò'rilè' l 
~lap~ft.~::pi,~'):I~~~'t,~~~a.;:~el dip'8dim~nto>. ' .~ 
.~ .:Alcuni sòggiacciono alle nebhie,non ai IOI'(j'danrii, conie i 
~ . ~., ,,1), ,'.:,:",.(. ''','.' '. ' .. : ., .. ,.' _-:" '. "c ". • (; 

Lifcantone':,di V,eroml,~òve benché; aense,'it:llvolta· e palpa- j 
il~ili" sii ,dil,e.gtH~n.~,\g~:nera.I.IPe,~t~ hssai p'rm,fò: : t . ~ 
, '·."'.A '. ""C', ...•.• i. • "." ,.,' '. . . v 
f·'::'.:;!foltojl ~ 808' in :cui non si contarono che 4 . nebbie,'~ 
\' i "'::,.' ." ,::. ' ,",. " ;, ': • ~ ,,' •• , : < ; f :.; ". ' " ~ '! - g 
ftu.ttig1i:.~ltri; :s'nlli;iri4icano;;,numento 'in qùesta inc9lQoda'1 
taffezioò'e':atp1osferico'neI :suddetto,éoritònel ,Le epoche-in! 

tcui le~~bbie, so~li~n~'iapP,arit'e 'P~~' ~pe~;~~,~~on() di~e~bl'e;l 
5,~"gennaJO).p'1t) ;dl,ra4o novelllbr~ e febbraJo,~.,· , . i 
.~ 'Hi" Le' :situàzion(in'clli. ,coltivasi' 'il riso riescono d' OI'dina-. i 
} ""J;"~~': ~.>-;,; ~:-~;~'~ i>~~ .",:.:,,;.~ .,1-, -- '-, ' .• ::' > .'.: • .'.".'~ I,: .' ~ '~"'-~ 4 

~rro ':le ù~bJjie 'elPiiI .de,ri,~~ e piit durevoli;.: c~~i, per esempIO., l 
~nel cantorie 'di Cologna sussistono da novembre ad aprile J 
Z':ma" .. innocu.e ..... ~"·,W!"'y"',·~:,:·',.·~F'.;.,' .. " ....... "''",'r''.~' .. ;: ..... ,~,·,; .... ''',." . .,~, •. ,··"·,·.: .... ,,, .• ,,'~ ..... ,\ •• "', ..... , ••• , .. '",.~ 



" 

• 
E leneo d' alcllni' cOlltoni::plù 'démnegyiati dalla nebbia. 

" . \ I : . ,", j" 

/'i 

:i 'CA'NTONI ~j ! ti u, EpocA'~ 
, , :'/' l. ',.,' ',' "deUanebbia 

·f;r:, 'di uHf l!;"nocèvòle':' 
~,,1HI f! :' t;. ~,,'l *;' !IJ~~ /~ i':·(:~ 

H! \~i'r(J: 'l' :t n/"!'I iL 
Verona~. , ;". " •. ',.. •. ,. 
t;oH ',- j:\',~i:! dwli'" 

L~ ",~i~~'f,! .> :~l~',;'l~j' .{.i~fft~~(/ ,i'· 

• > Nuùcono le nebbIe ~ solo 
" qUàlìdo'àppal'iscollò ilrapi<ile 

e~l in maggio" H"c.~e,~,uç~de: 
~. di rado. ' 

Decembl'e 11 danno suècede quando le'; 
gennajo. " ,,', , neJ:>bie sono accompagnate da 

Da tutto no- diaccio, ' . 

Caprino. 

GrezzaU8 
vemhl'e a tutto NB. Questo canlonenon ha', 
febb.d'ol'dinariq, . risaje, nè: in vicinanza; tel're~ 

I; :<I!'K. I;'Ì iJjr }:i slr80I'dinariam.e, ; i, Iii vallivi.",'l:: I. ';>.i. /' 

iQl!llaggio:' (, :;', Viti, uliiyi {,;L,epebbi~,~anneggiano9ne-: 
'ua tuttu 110;"', l stt vegeta bI li deponendovlUna 
velubre"ia'tùtto \ i;,\\';HF brina gèlata.! j';i1i, : lf: 

febbrajo~i "'qli~~ L " ~e~ci.ò)~, ,èoJtiv:azi()ned~-, 
, •. \ .; 'i'\' ' gliuhVI' Va scemando.' . " , 

t \ Lafreqùenza, densità'e du
!'ata di queste nebbie \Si altr'i-, 
buiséè' alle viciliél' valli', di' 

• 0" ròr~il~. c';; ':., ',j ,/, ' ';li'i 
ti 10 Ron- II maggIOr danno sda sen-

ym<iUanca~, '~i'i Aprile e mag- cà J;(,1\ / tit'e ~Iiella: pade',';meridio[)ale ' 
. I", ,>: -Ig~o.". ":', Piapt~ L d,el cantone" .:,,' \ ;;; ,:: ..;~ 

Isòla tlella ·Sca" "';7.' L, l, , spighlfe"'" 'Nè 'denserH~scono'le neb:" 
f;latl;hl"1-\l""'~ f pa;S.,Mar\ino re~f3l}y~ti; Qie nè~uranp,aldii}àAidl;te. 

.• '. ai primi d'aprHe giorni. " ' ' I, ' 

~1";tlJn~i::dl~ (J! ,~',,: :.)~.'>,~.;:!~.," }, .~ ,~·:~:j;,t);-~}.:·~·1,:' t,·~' ~'il' 

Legnago. 'Su\finireli'ot-'j!"; ;' I,L':l ',' 1":,!':~r~f'I"" '" 
tobre:' ':.' Plarit~' ., 'Questé 'nebbie duraIÌò poco 

~,r,h ) 'h ~ l' 1;.11"1 l,i:l;nJk. eiiriescono'iiimocùe, perchè 
Badia. . . . .In estate dopo J ,. , dissipate. dal vento. che allora 
, ti ,l f:! ''1:'! T\; la' pioggia: ,','. : l' l:j' spira' dal1"òvèst ed,l1 nord.:! l'' 

fqì ~\ U!<t-l~tn. u{rì~',i~'<-fl" cn';~:{',,\r;~~:f §J-, ' 

Talvolta però le castagne abitat~ici dell' alte falde dei monti soffrono moltissi
mo e cadono immature per le nebbie asciutte, allorcbè queste appariscono nel-
l' ultima sel~imaDa d'agosto e prima di settembre. . , 

Conviene eccettuare Ronco e Zevio, paesi di risaje, in cui dalla metà di no
vembre a tutto inverno si mostrano le nebbie tlltti i giorni assai dense tino 
alle ore iO e ili del mattino.e talvolta l'intera giornata., , 

i);iSPEGIEt'.' ',:QUANTITÀ ii;: :.:,",.)1 

di giorni. 

" :' ~' , l' g'e·nnajo. 
pi.ù sereni ,sono agosto.;, .~ 

; . i ,:. ,. ttettembre. 

'id.ii tli .ri 30" !Ì)1 e~i~ii ~lovosi.!~n~ \ ::::!~~ì::, 
. '.' ii'\. : : ;. ., " f novembre~ 

;di ràd01 ;'a ~b1lici~6:pà';:igini;: é\~r-; 
; i

l
\) ;>~din8rtQ,lra i 30 ei 33; in anno s,ec-.~ 

; \ : ;,':': " ~yCO ll'a.i 20 e i 23. "., . . ',i r' 
La'medià desuntlf da 20 anni di OS-.1 

.. ;.;..,""".,.;...... ... ,,-_'" .... ~,. ~, .... ,~,~ •• _'{"':"".w .... ","""' __ .",,~.8el!Vazioni<.a. 3i-lt-27 .... ·~·· .... -,,~ .. ,;..:· 

J ",: .. ~.~!(~ \. .IJ,:l ~ C'li;':-'; ii{ ili'.P>:' ,,\:~ 1 

: ': t ('/::'i;!;,~'ç d -, "'};liiij;'ìHiii Vyh:li 'l'LI",': 
,.~~::,nar qtl~lç~e "t~m~p. i~l qua p'ioggie Vi~ ~l'e9~e~~";J~.a,più scsI'se, 

cioè. ba~t~,n~i.: p~~ '\,ca~ci8.l'e j'dal cal!lpp, gli, agl'i~ol~9r,i,:, OOD/propOl'zio-. 
. :'.ua~~,;,\i!~i~9g~i délla.p~mpaglla ;:apropor.zi9nc S()llo;scemati i giorni 

.. ,sen:mj~ (cres~iuti: i ,ptibilosi. ' li; l \' ~I!.; 
, ! l J-

'!._, l,t;; 



ANNi, 

;} : ';: ~ 

27,10:01' 28;;5;00 
27,11,27 28, 5,75 I 

28, ;0,OO~8,7,50 
28, 0,13 28, ,6,00 
27,~ 1,85 28, 5:75 
28, .0,08 28; 8,00 
27,11,04 28, 6,50· 
28, :0~02' . 28; "5,00 
27,11,04 28, 5,00 
27,10,65 28, 6.30 
27,11,49 28, 6.00 
28, 10,04 28,,6,00 

ì ' ~'. 
L 'l, ~ ./ _. ~ 

-. .... 1· "4. 

F,~~~~~~~~!::F2-:'-\ !e!~i3~~p:r:~iì:!:,~~,' 
'" \ lOl'di~aÌ'i? i: .. ·~1 ~1I·t "S:..~I l::. 'rii' su~.~~rrtol'n~ ,v_ei·~.~}i 

w·
I 

<, l\MaSSllnO!'!fl;". +28' ", 'cède(S'll1uI'ZO: l , 

l,dr j, ilOrdinol'io +.25 i;:,~;j Allorché l :l':irivérno'~"è . 
·Termometro (stato medio ' 'mite divéngono ~onìl1-' 
, -, annuo) .•. -... + Il ,44 ni i bl'occoli sufpl'inci..;' 
8m'omelro (stato, medio pio di gennajo;'D'ordi-

annuo). ", . 5 27 nario il mandorlo suo
le coprirsi tutto di fiori 
in febbrajo. 

.' Gran che, a' dt nosh'i si distendono la state e il vel'no 
sì oltre ai lor-O limiti che poco o nulla resta d'intel'vallo 
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'\ 
, .,"\ . ~'; 

<i",tli'!).) l. 

Tempea'atura 
media' del-
l'anno 

Temperatura 
media del 
Si orno 
- caldo 

::.-- fa'eddo 

. Quantità me"; 
dia della 
pioggia. 

Numeromè;. 
dio dei gior-
ni piovosi 

178-
;; StdÙJ; delle: da'g ioni :iif du~ :epoche. .: i; 1, " 

.: .è:,~"i';'J_i'" l, ;'di:i'rh:: '. r',; ilh:, 

+ 11)30 + 11,94 

+ 27,80 + 25,09 

6,O!S " 4~50 

32,9:90 27,7,40 

78,'2/3 -109 Vi" 

' .... 

"-

+2,71 

""'- 2,05 

, 5,2,00 

ìi!l'\; ; Perr) teìnpÉli""atù
, l'a dell' anllO deb-+ 0,64 basi intendere le 

somme del caldo 
e del frt>ddo os
servate ne Il'anno. 
Per temperatu

ra del. giorno eal-
l, do de\'esi iutende-

re la somma dei 
giorni più ealdi,e 
del giol'no fl'ed- " 
do la somma dei 
giorni più freddi. 
Risulta che il cal

do e il fl'èddo pro
grediscono in ra-

31 4163 gione diretta, co-
. sicchè l'anno in cui 

il caldo delgiori1O 
è maggiore,mag
giore si è anche il 
freddo del gioì·no. 

_ Questa diminu
zione di -, pioggia 
ha diritto di sor
prendere sì per la 
causa cui puossi 
attJ'ibnire,che per 
le conseguenze 

. che può apportare. 
Risulta ,che la 

pioggia è i n l'a
gione inversa dei 
giorni piovosi, 
giacché crescono 
questi '3 misura 
che scema quella. 

',.Mata,~t~f,n,e~.~ipa.ru~~nto~ 
\.'.1 

,-.... ', .... 

l;' \ 

Le più. generfllmentè,.dominanti,/se~za ,ess.e~e· es'c'lusI-' 
ve,.seDl~rano essere "," .~ 

af colle èmont~ le febbri infiamma,to.r~e;: 
'alle pianure, ~ ',.:.'.,,>,~'; ,): _ >putfide;" . 
allebasse.'.: ... :. ';~_'pel~io4iche.;, 
qneste malattie, .riguardate nelle' 101'0 cause, non m'offrono 
maggiori ,osservazioni delle riferite nella' 'statistica del' Min .. 
ci,o, alla,quale, a scanso <ii ripetizioni, prego il lettore di VO~ 
le,Fsirivolgel~e.' in'contràC"cambio~ parlerò,'della péllagra" che ' 
non:ritr·òvafslli. Mincio'e che fa larga,strage:sull' Adige. 

Elencq ragionato ,de' fatti telativi alto stato delta 
, , ~ pellagra. 

Località 

, ... ',' -

Aria 

Specifica-
zione di 

quelleehe 
FATTI PARTICOLARI 

comprovanti l'azione' 
OSSÈRVAZIONI l' acere;;. 11-------.-

1

--.,---.,-.,-11 

sco no sùl- po. sitivamente. negativa-, r Adigé mente 

Le situa- :Lapeuàgrapre-La pellagra Siccome molte 
zioni mon- domina nei can- non si osserva cause influiscono 
tuosedel di- toni montuosi di ne' distretti sulla pellagra, per
stretto-l,O Caprino, Lazise, piani di Loni- ciò il lettore pru-
: ' S, Pietro Inca- go,· ·Villafran- dente si guarderà 

riano, Grezzana, ca, Legnago. dal dedurre conclu-
Illasi, Badia Ca- sioni assolute e ge-
lavena. nerali dai fatti par-

, , ticolari quivi espo-
, '. _ sti.-

;.\" f 

L'aria sot- La pellagra ere- ; Nell' anno In tutti i paesi i 
tile ed ela- see sn11' Adige sì 1812 abbon- fenomeni della pel
stica scevra nel numero de- dantissimo. di lagra spiccano più 
d'umidità. I gli· individui af- acque edi me- nelle stogi9ni sec-

24 
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..... ...... comp'rovanti l' azionè ' ~ ~.::.~ q ue Ile che ~~ 
g ~ ~ ~ P accre:' -1I-~-___ --""'-----1I 

- ~.~;g]. ;s~,9A~i\S~1: ,p6s .... itiVaDl~nte .• il·~n~:~~i.re.a-
c;.,;) ~ '00..$\ ' g ~ . _ ~ 

OSSERVAZIONI 

,/ 
fèm ch~ n~ti'iri~: teore' 'si' vide- chech~ .I}elle urni~ 
tensità dei ,'sin~ l'O piccolissi- de."'" . 
tomi che li afnig- mi s!~~omi c~- ,C.ede,ndo. :I~. pel~ 
gono " mentre tanm m alcu- lagra al bagnI, pa

( '~~cema la: quan~ ne ;,donnaal- re che 'dalle s~~ 
, tità .annua de~- l" eccesso pel- caUSE! produttrIcI 

l'acqua;" ,~:;' lagrose' e fini- escluda l'umi~ità: 
PI'edomina . ill rono -, presto ,Sembra qumdl 

Marano 'Breo- quando le am~ falsa l'opinione che 
nio'Fu~e,AI,;.m8Iate' furono questo morbo de,;. 

, fredo" EI'buzzo, costrt:lt~e. ~l d~ca da i!10pd~z.iQ-
, Chiesa' Nuova, letto. . ' m, luoghI umidI e 

Cerro" Rovere, Non si osser- palustri. . 
Assago, ... ,paesi va nel ca,ntone 
molto esposti al di Badia sul-
vento,' a1801e, l' Adige,d' 0-

. scarseggianti di stiglia; sul 
fontane. . Mincio ove 

P aria' è' gra vi
d~ d'umide e 

;~. -)~ ~ vaP9rose par-
ficell ci: lo stes
so si ' dica' di 

'; i,' , ,Legnago~ "'.', " '. 
La diretta, lsilltolili cu,;, I sintomi cu-E chIarI) che l~ 

azione sola- tanei:., . ..,'. tanei:· -: pellagranonhaper 
- -1. 0 Compari,;. L° Sparisco- sol~ caus~l' in~o
scononella"pri~ no-nel verno; lazlOne, gIacche: 

~ maver3 e-nella 2.°', non si 1.!> Non si osser-
: state.,', : ~egg~no .' j~ và ~n}utti ipae~i 

: 2. ~ Sono mag- pellagrosl dl- ove v~sono agrl* 
: giQri'ne' giorna..' sperati ~:co- COlt~fl!, .-

lieri ,espos~ico.; strettHas~ar~2 .. SI ~~se~v,a J}l 
stantemente,·al. a letto;,qumdl alcuDi ,mdlyld!ll 
l'azione solare. non esposti al- che Ilon soggmcw-

3.° La malattia l' azioneim- no ~aIla' costante 
si fa più Qsser- me.~iata "dél àzio~e spIare. 

: vare' nelle, ·-p1a- 'sole '; :., '. ' 
gue mer.idionali, > 3.~,'non si vi: . 

,;l,' :--", dero'in:alcuDI 
;' I,' '. , 'ragazzicbe 

avevano tutti i 

Procrea
zione 

-, :18i, . .-. 

rf'ATTI,-PA8TÌèoLARI "-• 
comprovanti. -.l'azione ,',', 

.:.OSS~RVAZio~1 ::. 
,,:pO'Si'tivam,'entc';/ :-.~emgeantitv.a~',;' ~ .. '"~:,~:;-

. ,.' 1 . e.,. ;.! 1- ... ~ 
., . !'" '" 

sintomi iiiter
ni della pella

, ;. :', gr:a.' 
tempe-:. PredomIlla la Eral'a la ma- Si è veduto svi-

malattia:neCca:- lattia, nei gio- lupparsi la pellagra 
chetici scrofolo- vani robusti. in alcune giovani 

:. ,'. si ostruzionari, ~ ~ al momento che 
nelle clorotiche attendevasi la loro 

, ,. i" .' non menstruate. ,meristmazione. 
·L'età,de- _ Benchè rari,si Non si è'os- L'esistenza del-

càdentesen~ sono veduti dei servato alcun la pellagra in qual
'Z8 eç'cettua- ragazzi affetti da ragazzo pella- che ragazzo non 
re.le.altre. pellagra nel can- groso· passare prova la' diffusione 

' . , tone d'Illasi a al furore ed al- per propagine, ma 
Colognola; nél la mania. l'eguaglianza delle 
distreltodi. La~ . ;, cause occasiona li, 
zise a Gal'da.' pessimà digestio-

• 

ne, mise1"Ìa, sordi
dezza, insolazione. 

Di questa pre
ponderanza sem
brano cause: 

1.° Ladelicatez'za 
dell' Qrganizzazio
ne; 

2. ° la vita seden-
taria; '" 

3.° la maggior 
scars"ezza dei cibi 
e delle bevande; 

4. o .la maggior 
sensibilità e incli-
nazione alla meIan-
conia. E tùttora. sr d"ice che nel 'I decisi pel- Se j temperamen-

incerto se la circondario di " lagrosi non si ti deboli 80no più 
màlattia si Garda in alcune \!eggonò atti a suscettibili di pel
diffonda per numerosissime·generare.'L'o- lagra; se il tempe
propagine.: famiglie di con- pinione gene- ramento si diffonde 

. tadinisi videro raledei medici dal padre al figlio, 
dei, pellagrosi dell' Adige si non è impossibile 
generar figli che è che i, veri che de' genitori 
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Classifica-
. .• FATTI PARTICOLARI ZIOne di. ; .. r l" quelle che /' comprovan l aZIOne o • 

l' accre- II--~---_----_II.· OSSERVAZIONI 

sco.no SUl-\ ·P·.··T • ." t ·'1' negativa-r Adige. . ~sllvamen e ' mente.' 

iri seguito sog- progenitori pellagrosi generi
giacquero alla della pella gl'a no degl' individui 
stessa malattia, sieno la mise- più che gli altri 
mentre altri ra- ria. e l'affli- soggetti a' questa 
mi della medesi- zione quasi malattia. Ma pria 
ma famiglia ne sempre unite; d'asserire l' esÌ
andavano esenti. quindi alcuni stenza d'una vera 

locl'edono tan- diffusione per pro
to antico quan- pagine, conviene 
to è antica la addurre fatti com
miseria tra i provanti che i' figli 
paesani; non . soggiacquero 

alle stesse cause 
che cagionarono la 
malattia nei padri. 

Nonlaso- Siosservaque- Nel detto cantone 
la professi 0- sta malattIa: di Lazise la malat-
ne degli a- 1.° Negli arti- tia non' assale i 
gl'icoltori.·. giani più mise- proprietarii 'se non 

l'abili nel canto- se nei casi di : 
ne d'Illasi. .. -L° scarso cibo 

2.° In alcuni pe- e bevande; . 
scatori a Garda. 2~Opatemi ~'ani-

5.° In qualuo- mo;. 
que ceto di per- 3. ° ecceSSIVO la-
sonenel cantone varo che li confon-
di Lazise. da coi giornalieri. 

Generedi "La scar- La pellagl'o pre- La pellagra In alcuni paesi 
vitto s.ezza e cat- domina nei paesi generalmente: del Vicentino, ave 

ttva qualità scarsi di gl'ano, 1.° Non si os- per 4 anni continui 
de' cibi e alla Ghiazza, serva nelle le popolazioni fu
delle bevan- Selva di Progne, persone ben l'ono soggett~ a de

Tregnago. pasciute e ben solatricitempeste, 
.S' èaccresciu- nutrite; la pellagra' infieri 
ta in Colognola, 2.° scema al- talmente che, ano 
paese devastato lorchè si fa uso svilupparsi nel pl'i
dai soldati,quin- di buon nutri- moanno mostrava 
di.ridotto all' ul- mento, tor- i sintomi del terzo 
tima miseria: a- nando a com- stadio: . 
vendo dovuto i parire alla pri- Alcuni stabiliro-
paesani abban- ma inopia; no la principal can-

o donare)e case, si 3.0 neHe per- sa ,della pellagra 

~83 ~. 

SDecifica-
zione di 

quelle che 
.. 1' accre- II-~------.....---'-":"'-II .' OSSERVAZIONI. 

scono sul- :POSI' ti' v' 'amente .l'~ negativa-

. !FATTI PARTICOLARI 
comprovanti l'azione 

l'Adige' .. mente 

,iii 
ritrovarono privi sane non:po- nel grano turco pa-
di letto e d'ogni vere' si limita nizzato. . 
altl'a suppelletti- perlo più ai In tutto l'Adige 
le necessaria al suoi soli pri- non si conosèe il 
loro ritorno. .. mordi e segna- grano turco paniz-

Otto anni sono, tamente alt'af- zato, eppure nel 
i pl'ezzi del gra"- fezione isteri- distretto 1.° domi
no turco essen- ca e. ipocon- na la pellagra. 
do' saliti molto dl'iaca a tenore Altri ne videro 
alto,la malattia del sesso; la principale "a usa 
infierì· nei paesi 4.° non si nella polenta per-
che fecero uso ravvisa : sul chè . 
del grano turco Mincio, ove il 1.° la pellagta 
di più cattiva paesano fa uso comparve dopo la 
qualità, cioè del di pane di for- introduzione della 
meno costoso. mentone' e di polenta; 

. La pellagra si carni. 2.° la maggior 
osserva pl'inci-' strage ove '. è mag-
palmente' nelle gioI' l'uso della po-
persone che si pa- lenta;, 
scano di polenta, 3. o la polenta con-
scarseggiano di tiene minor sò;' 
vino e di latte, stanza nutritiva .. ' 

Si è aumentata Ma nel cantone 
dopo' l'· attena- di Villafranca si fa 
mento ,dei bo- uso di. sola polenta 
schi,cioèdopo la senza vino, eppure 
diminuzione del- non .vi si. osserva 
le, carni fresche pella gl'a. :' 
e de' latticinii. 

Affe'zioni La paura IJa pellagra : La pellagra Nelle solitarie 
dell'ani- e la melao- 1. o Si sviluppò non si osserva contrade montuose 
ma conia. in alèunitempe- ed è assai rara: l'uomo, ridotto alle 

l'amenti robusti 1.0 .Nei tem- sole sue forze indi
in mezzo al tel'- peramenti al- viduali, dall'essere 
l'ore delle passa- legri e vivaci; più frequentemen
te . belliche' vi- 2.° nelle per- te abbandonato 
cende; sone animate da Ila consolatrice 

2.o prevale nei dalla viva spe- speranza, che in 
temperamenti raoza di mi- mezzo alle contra-
melanconici' ; glia l' sorte; de popolose, in cui 

3.° Si è osser- 3/ nelle bas- 1'idea d'un ,P0ssi-

• 
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Specifica>... FATTI.:PARTICOLARI' 
zione di 

,quelle che comprovanti",l'lazi0.ne 
. l'aucre~ II-............ ~ .................................... ~~ ................................................ -II 

seono sul- po, 8:,t, iv, am, ente' l'' .ne~ativa:",'," l'Adige ',' .~" , 'mente , 

vatà in ~ alcuni se e popolo~e bile' estraneo soc
benestanti dopo contrade;:' corso non si stacca 
la morte de' 101'0 :4,0 s' arresta mai dal, pensiero, 
più cari amici;, alprimostadio benchènonsempre 
',4, ° viene accre- ove non' pre- si realizzi,' 
sciutaòal timOl'e vale l'estrema I patemi d'animo 
d'essere ,pella-miseria,ca-gio ... non sono la causa 
grosoincurabi';'ne d'estremo sola della pellagra 
le ,alla, minima abbattimento perchèaltrimenti: 
macchiacufanea; d~:aIlimo;: ~ t.,'? Non si svol ... 
; 5;°, signoreg-, ' , gerebbe ai ragazzi 

gia nelle solita- non susc'ettibili dì 
de contrade dei seria riflessione; 
monti di Lazise 2,° sarebbe più 
e di Caprino:;, estesa di quello che 

6,° è aecompa- sia al presente; 
gnata dacrescen~ , , È certo però che 
te melanconia,. cresce nei distretti 
che degenera in di Lazise, S, Pietro 
mania e inclina- Ineariano; Illasi e 
zione al suicidio, ,,' "" Badia Càlavena:,-

Abbondanza e" Sulle rive del Di radò e quasi 
vigoria' d' ali:- Benaco e vici ... mai gli affetti da 

00 Iamalat':' menti ~ uso di ni poggi la pellagra nel primo 
fia'; i rimedi carni fresche e pellagl'a, , era stadio consultano il 
interni' de- di latte,della chi- maggiore,. al.; medico o, se lo con
tersivi e to- Da e valeriana., ~ lorchè peì' solo sultano non seguo-

Salubrità nelle oggettodi pur- no che alla sfuggi
abitazioni, puli- ga, abusavasi ta i suor suggeri
tezza nel vesti ... del salasso.' menti: il loro sfa
to : bagno dolce", È ,'scemàto to miserabile, i fa
tiepido, ammoI- negli 'stessi migliari' bisogni, 
\iente, refrige- paesi la pella· la loro dura cervi ... 
rante, fatto con gr8' dacchè so- ce,.certaindolenza 
acqua dicl'usca no .. cessate' le e noncuranza pro
trattandosi di frequenti è- pria della malattia. 
soggetti poveri o missioni di non lasciano ~ loro 
decotto di malve. sangue> per bsservare quella 

• 

detto motivo. pal'te d'igiene die
tetica che forse so
la basterebbe a cu
radi . 

".o_t. , 

,- , ' 

'~DELL 1\,. rOPOLAZ-I ONE'.I~ VE RO,NA 

~\. SUO. :CIRCONDAIUO 
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IIT: "r;..i. .P': :',i 

" l,' '," . ~ 

Città 

75, :90 

89·.. 94 

105, \ '102 

75.. 96, 

" 

! , 

I· J Circondàrio 

I 
a!74 I ·30 

,165 I "26 

·-183 42' 

207 '39 

t71' 43 

29 

33 

38 

47 

34 

;75· :73 148 

77·~ • 72-' . 149 

20 :19 

!1 " i8 

7l·· 65, 

82· 

142 

,166 '22 

,59 

59 

SO 

86 

:7.7 

;: 
Mo 

1';:Ci:ttà' 

99, 

65 

54 

/69 

72 

55 

83. 

83' '57 

.51 

i8, 35 

i5 17 

,12 20. 

io.: 23 

ii 18 

15 

.f4 17 

iO! 21 

Circondario 

22 

20 

13' 

; <18 

14 

22, 

37, " 35 

33' " ~2, 
41, 74: 

." J 

32; 54 

30 

40 

59: 

26 

'. 19, !: 40" 
!: 

CONFRONTI MENSILI • 

Città "l" 'Circondal'io 

.9 

8 

2 

22· 

47. 

45 

45 

.9 

-r-' 

f, 

.6 

1 

RISULTATO I 
dell'anno MATRIMONII; 

-' 31 li '9: 

40 

7 

! 29 

20 

28 

23 

: ,19 

3 

::,7;.' 

1;', :' 

-. 15': ',2, 

16' " 3 ~ 

Ottobre'~ 69·,· ; 66 ' 135 ·17 

20 

17 

14 

39 

39 

33 

39 

31 ti' IO 18: l' mt 

2 

5.7 

18 ,2 23 
Novembre 

Djcembre;' 

" ; , 

80 .. ~ ~78' '-158 ;17 f7 34 59 56 l\' lO. 17, 27, 4~ 7 - 21 f6 

84 . '78· 162 19 25 'M 84 :70 U 22 1. 03 , 55: .8 . . -;1\, -' ~·I 19.' ·7-
___ , ________ -=- '_' _~ _' _'.'- _" ____ 1'---, -_ ' ____________ ,_'_' _ 

'980, ' 980 1960 309, 3H 620' 8Ul' 780' 159 40.! 224" 46~>: ~79 J7. ,197,: ';21. - \ • 272 79 

I ~ 
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\ 

MESI: 

~' I 
i 
l 

ì 
~J l 

'~Ge~naj() 
f! 

tFebbrajo 

:Marzo : 
;11: i 

- 99 

78--

:Apri1e l " 
75., 

66 

65. 

71.. 

'Luglio ;' 63 .. 

Agçlsto i -. 77·-

iSettembl'e;; 73 ' 

OUoore 70 --. 

: Novembl'e 88 

,'919 

." ~ 1 l, ; 
l , • ~ . , j ! , 

~8,. 

80 

87 

78: 

64 

67\ 

60 

·77 

,6-3 .. 

71 

87 

873 

;1.94- 195 

Al '. 'l", T 'd /I l' el'onà:e 'sllo circondario nel!8!2, OVWle 1 l mellSl " ~ a, popo lt.zWne j ", , ,~,: 'o, >' -,I, . ,.: 

,-

- -' , 

Md C9NFRONTI -MENSILI RISULTATO 

dell'nnno 

-, Circondario r 

177 

158 

162 

144 

129 

21 

34 

19 

28 

28 

-138. 22 

123 

154 

·136 

141 

175 

23-

32 

20 

23 

19 

19-

26 

18 ' 41 

21 53 
l: 

27 li 47-
lì 

15 I: 38" 

44 

:a 
<:> 
ClI_ 
ca 
c-

70 

57 

106 

70 

70 

69 

4f 

64 49' 
.Ii 

64 

72-

61 

73 

80: 

57 

69-

7S' 

" 67 

208 

:153 

i47 

139 

98 

Circo~dario 

20, 

9 

23 

!8 

i6 

i3 

22 

28 

:l6 

:l7 

17 

29 

28 ,'48 

21 30 

26 49 

17 35 

,~1 37 

11 

25 

24 

47 

25 '53 

1531 

14 31 

,23 

,21 

40 

40 

25 

. 15 
'c • 

Città 

j ,5 • 

31 

25 

3 

13 

:t 

16 

" 

3 

18 

.Ci\'conda~io 

!\.,l ~ 'Q.. _ 'a. O 

19 

W 

17, 

10 

24 

. 16 

7 

,4 

21 

a --:". " 

-' 

6 

MATRIMONlI 

17 

22 

,7 

,23 

14 

,12 

16 

16 

27 

17 

29 

16 

13 

.13, 

4 

14 

2 

f 

8 

,H 

8, 

9 

16 

~ 

----'~-'- --- -' -- --~ --- -- --- --- --
1792 247 134 152 128 9 216 105 

I, 
_l' 

- '26' , 
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Movimenti '!1ensilj,della,popolazione i tUO il dipartim,ento negli anni 
',L 

.;' 

CONFRONTI 
Risul: 
, tatti 
,del-

M O R T I 

197 -

'CONFRONTI' . 

mensili 

RisuÌ
tato " 
del

l'anno 
, méÌ1sili 

l' ~nno • __ .-......... -""'"';-' -, -, ,-III~,':-< ~~"'""', -'-, -+-'----~II~-~-~II-- Malrim~'òii. 

" l ' , Cl> " , Cl> '" ...... 'a 'Cl> Cl> ..... " :a ·'.e .... ,::I -= r- 0:a ,: co :a Q co -- S '.::l 

318 

" 394 

Q a ~. .g.'~§ ~ co e CU ,~ C) s'c; ;C) 's ca ,2 8 ~ 
~ a .!9 00 ~ • El "'O ' ,~ ,0 ~~ .... ~ ,ffi 'O ~ : 8 ,. èi " :,~ . ,~ ':::1 

'1=~~'=="'II'=S~'~=~~;~=~==:II==S=f==~~==~==:II=~'a~~~':a~~':a~III~~:·.1==8=·=F=_===F=·~=='=II===S===~~===~=~===II==·a==~=·a==~~·~~~=======I .' .:. 
530 "481' 10H 69'7,' 729' 1426 

274 

529 

- '~1~-
Gennajo 

.. Febbràjo~' 629,637. 1266 000 494 mj4 
" , 

Marzo, 807 ,780 1587 527.513, 1040, 

., Aprile'" 877 ,,877 17M, 470 ;A02 872 

Maggio 

Giugno, 456 477 ,933 383 329 ,712 

Luglio 536 392., 9'28 592 ·479' 1071 

Agosto 480 '" 4~61-. 966, i)!i9 ~O l' 1050 

Settembre 5?3 448 ~" 1001·,. 453 432 ,~8o 

:. Ottobre 4il 395, 830 427 .416 

, Novembre 455 .391 ,846, 456 :430 

Dicembre., 411. 401, 812 544 i}7-1 

843 

R86 

272 

:·116 

88 

143 

84 

,7 

40 

,'-:-

85 

97 

96 

J70 

1.67 

,35C 

,{59 

532 'I 492 1024 

569 Q5f 1220 

582 5f9:UOl 
c 

555' 470 '1025 

429 

5i9 

531 

491 

461 

425 

424 

462 891 

493 1012 
.' ,,' 

514 1045 

',511·1002 

'434 

410 

,331 

895 

835 

755 

;, 

632 575 1207 

~28' 544 ~ t172 

,- 183 

48 . -, -, 

57Ò,D37 .. Ù07; ...... ·6 .-
. ' 

42';f 
370 

'364 
339 

787' 258~',,: -

709 182 

442 398 ' 840 172 

501 496 . 997 48 

397, 387 

449 433, 

525 458 

882 

985 

'47 

228 

102 

300 

'H8;' 

91 

107 

162 

201 

221 

314 

124 

---.;;.,..---- ,.-----------

~ ____ ~~6~96_2~._~5_~e_0~ll~35~~_2~5_86_,6~15_r_)9~O~.~i'_14_5~1!-2_8_24_!-6_6_5-!_2_1~59~~~ __ 3_6~4.-~_04_8 __ ~_57_6_8 __ 11_8_t_6~6_1_0_4~5_7_04_, __ 11_8_08~_8_87_~_8_79~~8_~~-2_45_2 ___ 1 
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l. Popolazione di Vel·ona .. 

. La mancanza di regolari. ~egistti' negli seorsi. tempi ci 
::toglie lapossil?i1ità cl' i~sÌituire esatti confronti o~de dedur
. ne de' risultati utili almedièo) al filosofo, al legislatore. \ . 

Nel tempoin cui era florido il lanificio)è la popolazl~ne' 
di Verona dovette essere maggioredell' attuale :·.deradde 
:poscia di' molto e sulla fine del XV secolo si riduceva al ' 
85,000 individui cir~a.' '. ~ 

'Causa diquesta dec.adenza furono': 
. -1.° l contagi ;. " 
, 2.° l' abbassata Condizione di .Vm'ona da,città capi-o 

. ,talea città provinciale;"., . 
. 3." lu'diminuzione del commercio ; .... ; , 
4.ò le frequenti mortalità; ··del clie. sono' documenti i. ' 

votiJatti e le d'ivozioni stabilite da alcune'pie' confraternite~ 
'In, ·tempi ·a no( più vicini fu~ comesègùèla . pop.~I~z~o~e 
città di' Verona. 

"' .,;'.' ' \ .. 
-, 

~ 
~.' ~ : . ,-' 

, - ;. ~ .:., , ; ._,. 
c ABITANTI OSSERVAZIONI 
~:' . . : . . .. -- , 

" 
/' 

, .. . . . 
1781 46,048 L I .' raSChi 22,l1io r vede che o: a.popo a_! in città· scendo dalle mu- , 

47,426 . ZlOne del . femm.24 164 . ra il numero dei 1793 comune . , 
. mascbi. . diviene 

i8to 46~384 d i Verona nel cir- taschi 7,330 maggiore di 
nel detto conda~' .' .. quello delle fem~ 

1812 
" 

43,367 'anno fu· l'iù _ femni. \ 7,272 ·mine. 

'. 

-,,199 -' 

Dividendo per 4 la somma' degii abitan'ti nei 4 anni 
accennati si ottiene :45,030, numero che rappresenta; .la 
popolazione inedia dell.a città di Verona. 

Il decremento dal ~ 810' al· ~ 812 eccita dllpprima tanto 
maggiore sorpresa,' quantocltè nell' jntermedio ~ 8,11 'le 
nascite iri Ver.ona superarono le 'mol'ti di 362 individui .. 

,,- - " .Di ques,to decrementor attestato dall' anagrafimunici-,. 
. pale, possono indicarsi per cause: ' . : 

4.° La proibizione della questua che ha cacciato dalla. 
, città molti girovaghi vagabondi neghittosi, i quali rifIuirono . 

sulle ciréostanticampagne e sul Mantovano ; . 
2.0Iaguer~·a instancabiie che quell' attivissima' poli

zia ha intimato 'agli oziosi, unita alla diminu~ione delle 
bettole, per cuI dovettero' sparire varir furfanti avvezzi a 
vivere di sc.rOGchi-; ; .', . , ._' 

,.-,. ·3.0 Ia decadènza di molte famiglie, cJ~e vivevano per : 
l''addietro con moItolusso .di . servitori,~e che furono ·co.:.:" 
strette a priyar~ene. per pagare al r. Demanio icap~tali :do
vu~~ ·aH.~ corpol'az'ioni soppr.esse. Questo' decremento di po-·: 
poJazi()n~in Veronllè'contempol'aneo ad un~ auin~n!o, nei 
sobborghi, ;difatU fu,c.ome segQe.,-la . popolllzlOne de sob" 
borghi :di Verona::' .. 

, ~, .' 

'; L: 

. (,' 

\ "\ 
~..,) ,". 
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1810, , 

,,', : ';1" 
.7;272." !l 4, 605 , Sal:ebbe cosa inteJ:essante' cne 
, " .,' la' giustizia ave8se fatto restìtlli- ' • 

. ' ' ,; re aUa'campagnaquelln pa'rta de 
~ 5,091, popolaziç,ge .che JUllSSO, le aye-
. 'J ~" , va tolta.;' .. ",', " ,,' 

"! . .' . 

. ; " :. . . ... 

. ,Sai'à dunque .~. , : .. ~ dei'sobborghi' ~._. ; 'l'J5,Ù9S' 
media ~' '" .. ' , 

: l, la popolaz,ione .,' '~ de~la ,cit~~! • \,:;;:,~ 45,.9~0~: 
'. ) Totale del .Comuu~ 

, \ , . 
. '. "!; , " ~ .; .I, 

. 4.° il passaggio' _ di molti Vel'o~nesi 'a' MiIanO'pèl~'~oj 
pl'ire impieghi òproc~rarsené,;~atte'sa :hfscemata'evenlua-
I,ità di ,guadagnònelhi :profç.ssione' legoJe>',:;; , ",', :', 

.. ,;()sservero, 'finalmeriteche 1":époéadeW ànnò 'in cui' sii, 
eseguisceq'anagrafi~:,prilfcipahileùtà'oìlf una ;città;~'cir~on..c·: 

. drittr dà ,:puesi mòn'tuosi 'e poveri~ 'pUOi alteraré .(risuÙatl/i
giacchè nel'" ;vernò 'si' ricovrano',. tra i "eittadfnie: t~naonò· :: 
ioro diversi servigi molte 'persone che nella . state tortlahèt 
a' loro focolari.' ,- -

~ 2.° Popolazione dipartimentale.,' 

Dell'aumeòto gènerale nella popolazione deldipartimen~ 
to si adducono per cause: ' ". , 

, ".0 La vaccinazione estesa generalizzatu eseguita :con 
successo; 

2.° il privilegio della posterizzazione accordato dalla 
legge di eoscrizione agli ammogliati. 

~·20i·~ 
• La bruma di goderé; dfquésto'privireglo;'banumenlato 

~I num~ro dei mat~imonii,pl'ecoei n~lIa,gioveÌltù vicina alla 
coscrizione, quindi il n~Unlero delle nàscite'. - ' 

La somma dellé dll~ popola~ioq!:.4eI "S~Ò e "'Sf2 dI
visa per 2 dà per:' quoto 297,21 O popolazione media del 
dipartimento. .' . (, 

• J .Un~n~lo iI:l,~iem~>':J:~,,?ns~it~ ;Illensp~ ~e,l' s?praesposto 
qUlOq~~n~iQ1 ~OS,'~,~~~,) 8,1 ~~: :1,~1~,' e ,!,~~12, ,sI ottengono 
i segmmti ~ ris,l~ltuti. ' J i, ", " ., , . 

:ÙèJnajò; ? 455438 '893
1 
17122 11 1 

; Feqbrajo 412 .377:: 7.89 ~5 '. 124 131 
Mal'zo. .,429 .4f7 846 ;12 t3~ 141 

'Aprile l~. '390 '4J9' 809 ''- '29 131 H8 
'l\1~ggio. ' .~ , 36f '423 ,.784 62 137, 113 
GIUgno. .:.. '378' 332 710 46" ,82 84 
Luglio<.' ." ~ 37Q; ;343 -,t327:. -- ,'90 90 
AgpstQ., ~·.i' ;! 412 382 .794 30 95 89 
Séttenlbl;l.'" 369 371" 740' - 2' ~2' 100 
Ottobre .; 363: 354 717,9 ,-;-" 112 ,88 
Novembre. 1400 395 795 ~ 'o 97 103 
Dicembre. '471 376 847 95 114 94 

233 
255 
275 

H~ -

279 

25°1 24 
166 '. 
iSO -
184 ,6 
192 
200 24 
200 -:
!08

r 

20 

·7 
,9 

17 

,8 

6 
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, .. ' y.' I.' J 

': fgennajò~:,: 
. ~,dicemJ)re·,.::, 

.J~~~~;~ •. , 
~evon~, esserà 'mesi idi: 

. ) inaggio""), 

concezione,~ , ,m:a~sima ,',., l, a, p,r,i,te,:':,', ,':' 
, ~ nòvembre " 

~lDima ,'~"ottobre' . 
':Li(i>roba- ~ 'un Inaschio che,~ 'm~ssimà in aprile -, ... ' 
'biIità di 'ge':;', una femmina è ~ minima in se~tembre .' . 
nerarepiut:- una femmina che ~ massima in settembrè' ~ 
fosto un maschio è ~ minima in apr~Je. 

; :l/mesi, più:. favqrevoJi alle 'concezioni femminili in, Ve-: 
rona, sono agosto e settembre, per non dir nulla di gennajo'~, 

l.che copta appena' due casi' fayorevoli di più in u'n quln-
l quennio~ ;' ';. ~ ,I" , . > ,: 

,Colpito l' aut~r~ dalla mort,alitàc'ui soggia~eiorio f ra- i') 
. gazzinelLo anno, si propose ,di,detepminare. i~qU~1i 
, giol~ni, in<~quali Inesi diqueW 8nno mo.rtiferoriùs·civa, 
: !Daggiore hl strage~:La serie delle' morti' del. 'primo~~ppa- .' 
: rirea))a!ueé,sinoal'compimento'~ dell'anno gli~mo~tr.ò, 

èhe il primo giornò della vita e Hprirl10 mese ridondavano' 
: di maggiori morH,"mancando' da una som,ma di 2,735 ~am-,; 

bini nel p r,i.nlO , mese ~ 640 nel primo giorno 292: eccola :: 

'- 203' 

l'avola' CIle '~ontienela serie dei mo'rU dàl p1:imo giOl'no i sino 
al èompimento dell' anno' ed è calcolata sopra 2735 
morti. 

.', ;-
" 

• ' ~,l 

I . 
V-d:iORNl MORTI 

I" 
GIORNI MORTI MESI l\fORTI 

i' 

;,Q 
,~ 

292, 15 76 ' O iMO .. ' 86 " " 16, 24 1- 165 
2 96 ~ 17 ,; 13 2 163 

'3 .flO 18 25 3 " 146' 
4 98 19 11 4 108 
5 81 20 28 5 75 

,:6 75 21 13 6 83" ' 
7 104 22 20 '7 83 

, , 8 140 23 7 , , 8 78, ' 
9 102 24 iO 9 60 

iO 62 25 8 JU .79 
11 36 26 8 11 55 
12 40 27 4 -
,i3 - 24 28 12 2735 
14 18 29 6 

-
I , 1640 

- , 

. , 
• ~ : : !~ J 

,-

27 
• 
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L\ante~cedent,e .tabella"sarà cÒllfermatà" d~1 seguente. 
\ \ 

COll{t'OlllÒ tra lu mortalitlÌ'de' bambini e le na~~it~·'." 
, iII 'un tricJÌuio' nel Comune di Ycrona., 

il i,.: 

MORTI 
, \ 

~NNI NATI di ogni 
, I '(il 

età 

, " 

< 
1809 2633 ;'2482 

1810 2332 ,2046 

;"I8B 2~8Q),2mH' 
" . 

1812 23542186 ,. ",;: 

.- . ~ . . ~ .' . 
MORTALITA' DEI BAMBINI 

Parziale ' 'l'otale 

en~roi! I di! 1 I dai 3'-1 
dai 61 dni9 ' . r '0 entro anni 

prImo mese ai 6' '9 ad t; anno com-
mese' ai 3 al", 1 anno piti " 

, ' 

," , 1070 ....,. 

'..;... 746 
't' 

- ; 1047 

-
J I 

' .. . 

, '. ~. !·l ~ 

2.(tMorti~nelle campagne. ' . ,- ~ 

I morti di due anni dipartimentali riportati di sopra, 
, depurati daicorl'ispondenti 'morti della città, danno la 

.. 

205 

Mortalifà ,deltclcampagne, nel biennio del J 8 qic ~ 812 
tOiU1~iti. 

, , PREPON-I, • 

MA':" ITEIU- : To~', DEnANZE~ 
, ~ OSSERVAZION'I 

S" c,HI'I'M1N,E TALE S:.c '~'§ , .. ,' ",. , 
I, . 'O) ~ ~ S \' 

"O ~ ( 

MESI 

, ' 

Gennàjo t07t IOD3 :; 2124 22,-
l"ebbl'lljo 1004 '934 -~1938 '70 -

Risulta che nelle campagne 
1.u il mese! massima'è g'en
, " della ,t. najo Marzo 1028 916 1944 112 -

Aprile 906 801 1707 105 - mortalità minima giugno; 
Maggio 916 64D 1561 271 -

l Gitigtlo~~~,:"~622 564 1'186 598 -
Luglio, ' ;: '896 737 1633 1091 -
Agosto "895 871 1766 241-
Settembre ,794 746 1540 48 -

2.0·il mese. della mnssima 
mortalità non corrisponde al 
mese delle massime nascite 
come corrisponde in yeron a; 

3,a ,la mortalità delle donne, a 
fl'onte di quella degli uomini. 
riesce minore nelle campa: 
gne che,nellacittà, conside·, 
rate sotto lo slèsso relativo 

Ottobre,,' 686 694 1370 - 8 , 
Novemb"e ", 766 728 1494 38-
~ic~mbl;e ,895 876 f 771 19-

,10479 9565 20034 14661 ~8-
, 

rapportò. ' , . , 

.. ~ 
[. , ' , "I ',:' ',,' " I, " 

[ J:~:;'ni~ideòdo per due il N.20;035, otterremo 10,017 per: 
-iTiortulità','allnua, desuIita dal suddetto biennio.; ". ~ 

Dividendo la popolazione media p~r297;91 O p'el'~ 01017, ~ 
; otterl'enloun quoto maggiore di 29, minore di ,30,iI che' 
, in'dica che nella campagna debbasi co'ntare un n~orto pelo' 
; ogni 30 persone circa, 

.' 
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ANNI NATI 

I 

I 

1809 11,300 

18-10 11,206 

i811 13,522 

1812 11 ~816 

i 

g 
Cl 
:; 
CI) 

ì,' 

00 
CI) .... 
éi) 
8 cr-, 
~, 

et" '~. ~.': g: o' ~ C /~' 

s: "·,S :~~ '"~. 

>0 
"C ' 

::. 
~ 

f, 

fenimine 

fJ)'lì 
>-3tl':l 
::e'i:: 
l':~ 

:S' 
t'":I"> 
fJ) '" 

tl':l .3 

, " _ maschi -I 
,'o • .11 ' ' 

o:: ... à, ... 0 rn rn ,l'S " ';;', =-"', 'o "'C ~' 
::;;::;s"o:::? C E. ,Q, g Q CI) ;'0 
S:.~"Ò(3 ~ce:;-s;'" ::l ~;: g.~~ 
a E: (3 ~ v' C o."'C: '~g.:, CI),s'::= 
~,o<.=.e: ~o=:, ....... '"'S, o::::o~-
, CI). ~ ~""l "'" o " . ~', ~ o _ rn "C'" 

:~,odS 2.~ S' g ~,; ~"'g" . 2 l;' ~:' 
, ;;:~ o ~ g :-. o ;;L:'::, 'o ~ ~.~.: 

",CI) C'CI) ""l, ='~ ",' _ -003,: 
I CI) I o CI) CI) , ~ •• , o, 

feòmlille 

Totale 

o: 
!)l, 
!)l 

"" :x: <, 
> 
!S 
Ci 
:2 

1·r: 

'~-, 

~ 
'"5' 
~. 

~. -o' 
,~ 
(I:~ 

g. 
;::, ..... 
~. 
~ 
~-

~ 
~ 

= ~ ;:. 
~ 
-~ 
~ 
,nj 

§: 
00 
~' 

~ 
~. -~ 
~-

i,) 

COIl{ron'to tra 'la 'mOrtalità de'barribiùt'e re ~ascite';i;i't~lto'ii'dipà~tim'ento., 
~. ,~ , 

" 

,i 

MQRTALITA ' DE' BAMBINI c' 
I , , 

,;.:, 

" 
o,, 

, , MORTI ... !:- , 
Parziale \ 

Totale .. , 
d'ogni OSSERV AZIONI 

" l 

età, ' 'aiO 
; {I l' 

entro il da f dai3 dai9 "! : 
primo mese mesi dai 6 

ad entro aDni 
; ai 9 t auno corn-mese ' ai 3, ai 6 l ànno piti 

,,' 

" 

( 
> i ~ 

I ' ! I 

11,122 2208 1150, 388 368 336 4400, 6136 Dunque 
,0 0 

9,596 2050 1014 375' 241 336 4014' S407 
L° Ìa quarta parte di nati muore 

'entro, un mese; "'io ,', I ,) 

'oì .. 
" 2;° quasi UD quarto dei nati mUOl'e 11,456 2170 1007 478 533' ,376 ' 4364 6259 entro l'anno ;" 

, ' 

S.oode' morti ànnui la metà è com-I 

11,808 - -.," -' , ,.... -, - 'posta di bambini che non oltre-
" " 

passano gli anni ,W. " " 
" " : ;. ,". . 

," '. , ~ 

; " , , 
, ' 

l'-S' 
c 
~ 

~' 
C 
...;:J 



" 

Di~ide'ndo per 'cinque 8870, modalità d'un quinquen
nio, risulta '~77 4, numero che esprime lu mortalità annua 
di Verona. - " 

. Dividendo,45,9ào','popolaziorie di Vel'ona, per ~ 774, 
',; risùltaunqllOto 'un po'minore' dI 26; Ù~be indica che per 
',~ogni26 individui' circa conviene conta;e un mOI'lo, donde 
. risulta che la mortalità di Verona: 

/' ~ .0. è senslbilmentecresciùta dal-l77,t 'a questa' 
parte, giacché in quell' epoca, secondo che asserisce il Ze~ 
viani, 'montava ad 'un .28.0 della popolazione; 

2.~,è maggiorédclla mortalità di Mantova, la' quale 
asèende ad Un 27.ò circa. 
,:/,",CI.È,bene però 'avvertire, diceva' saggiamente il sig. Mat~ 

~)- tèo Barbieri; bhe dai morti iIi città fino a tutto' dicemJ' 
l?~e'(der4 809)' detr~rre si debbono tritti queIlCche,.~eb~' 

)) )ene registrati, nel 'libro de', morti; ii. 'città, non appar-' 
»'tengono alla nostra:interna ed esternà comune, :ma ad 
!l': esteri paesi,"ò a particoràri distretti del dipartimenf.o, 
l)::comé so:~o -11 decapitati, -13 militari ~HÙlCanti nel civico 
Il ospedale}' e 4'6 'morti nelle carceri.,~ :" Dietro 'questo 
,,'ragguaglio, la nascita.inciÙà é stata superiore alla mor..; , 

:Jltalità di, 75 individui (-I), .') 

è-'" 'II, :sig. Zeviani esaminando le, tavol~ mort'uarie, del' 
'-1761 , 62, 63, 64, 65e 66 di Vero'na', popolata allol'a 01' 

< più or,meno di5,o,OOOindividuitra cittadini :e subUl'bani, 
d'edusse la seguente tabella, nella qualesupponesi che la 

'vita média'inVeron~ sia 28 'anni e un mese,cioe mag
giore circa di 2 anni dell'attuale. 

(I) Osservazioni meteol'ologiche mediche' ed agrarie fatte in, Ve
"rona nèll' anno 1809, nel vulume settimo dell~ mem<?rie dell'Acca

demia. 
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" 

VIVI ' VITA ,; ',: :,vlvi" :VI'fA: 
ETA' .' pl'uba- ETA:· ,pl:oba:, ETA~" , 

" 
re~{~no 

-j , 

réstallo . bile ' bile' 
~, l- .,:';' .. ~ : j ~ ~ .-

; 
., : ';1 

, . 

::Vivl CVl'Ù 
~' ~ .~~ 4" 'proba..; , 
rèstano bile' 

" :2;,'1 

. - 2·11) . 
ì' ,.'" Qllestu'tabélla' dirnostra' ad:é";ideoza, 'tra 'l~~ alh'è' còsè; 
fl,' eccessiva mortalità ~ell'-infclDzia, giacchè di ~ OOOindivi-{ 
~dui~7:~ m'u'ojono al ~.o anno, 474 non morivano al 7.°, e i 

f501 ~':cioè )amefà, n,on 8lorivaall'undecimo. «lo Parigi" 
'{ J) dice, H :sWlo~ato,scrittore .(1), sècondo le tavole di M.: 
~ ", Dup~è, in~serarini è scemato per meta il numero de' nati.: 
~" ht.l\!omp~meI'j,sécoodòM. B~i~~ièr d'e Sauvages, in cin-?, 

I l D que.s,oliannidue terzi de' nati si trovano periti. " Cos( 
tin Francia, di dove escono i migliori precetti per la educa-, 
i ,", .- .... .,' . i, 

1zione,:si t .. ova in [waticaessCl'maggiol'e la 'mortalità di essi 
l di qua'nto"sia 'negli altri paesi., ' . , ' I 

1 'Dividendo per'"cinque la somma de',nati nel· suddetto 
~ quinqu'ennio, siottienepro13simainente"~ 890, che rappre-:: 
~ senla il 'numero medio delle nascite annuali in Verona. : 
j , Dr~idendo 45,930 popolazione media della città I per 
i ~ 890s(ottiene.' .. ;·iI che indica . che conviene contare 
j: , ',;" ::,. . " 

é una nascita per ogni: •. persone ; ossia ,che per dedurloe~ 
daf numero-dellenas-cite lo quantità dellà popolazione,' fa 
duopo moltiplicai'e per ,~ . .' . il numero dei nati •. ': , 

N~I detto quinqueQnio le nascite supel'arono i,.morU dL 
di 587, il che porta l' anuup mesc~ino' aumento di~ 16 in-, 
dividui circa. ". ' : 

2.t:' Nascite 'nellecàmpagne. ' 
. ; 

":!.. " 

, Unendo insieme le nascite mensili del ·181·1 e 1812~ de~, 
pl1rate dalle .. corl'isp'on~ellt~ nasel,te dell~'città, avremo le; 

: nascite. mensili in un b.icnnio nelle campagne. ' 

(1) Gio. Vèral'do, Zeviani, ,nel libro Sulle numerose, fil orti dei ' 
bambini, citato anche del Carli, v. 7, p. ~òt. 
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f ~ "<';M";~Deìla niàggi~i~,c.o'~ce~iolÌ~:ne,"·tÌ'emesi di lugliojllgosLo 
J 'e settembre, sLàddliCo'iiòle:s~guenti cause: " " .~ . 
f,~.~, Inquesti.(mesiiI'pa~san9, vivendo a spese :del pa-

-Idl'oue) ~angi~.,~r.~fù;~:bev,e~eglio.,'. , 
! __ '" La probàbHità:~di9uest~ p,aùsapuòessere alquanto di~'-' 

~ niinuHa dall' o~s~rvazione; ch~ èL:mostrÀ' la maggiOl';fìgliuo;;:' 
~ lanza 'neHa,ml:lggi()I~,'pòvert~ ;:.aJt~onde il paesano rriarigill é 
~bevea sp,ese,delpadrciileànclùi in ottobre, eppure le nascité' 
~in 'giugno sonoalquauto basse. '::" .:,: :'; ~ : .. ~, 
1 <'2.o0h·bligatc; il p~esanone'~uddeiti mesLai Idvol'Ì. df~' 
icàiiipaghà;"s' avvicina.piiìdi'rad() alla m~gli~ :'q~indf hf" 
i na~ura', diretta '~albjsogrib~~colpisce meglio n~1 segno. ~', ~~. 
]-.- ,: 'Ques~a causa, più probabile dell' anteèedentei mi lasèi~;:. 
J quàJchedu,~bio,> allol'chè osservo clÌe l'ep~cadellll' rtJassimà" 
~geriéra~ioÌle' rioQ'coincide coll' ,epoca del massimo Dum-el'o': 
idei': matrio1~nii. -,,: . " , ~. . .:." . i' . ~ 
: .. ·c-_ .. \,,' ... " ..... " .. , ,.. ....... ,,_. " , " '. ~ ; " 

.~ "',,3.odlcal<:we, padr,egenerale dei più:grimdi fénonl'enf 
,~ d~n~natUl:a,è m~ggiore negliaccEmnati mesI che~"negli nltri.:, 
l ,:Con .raziocinioegualmente vago si potrebbe dhie, che t 

.. ~ me~~dèHa:.IÌ:1,assimn' concezi,one d?vrebbero corrispondere': 
~ aL niesi di primavera" é che il mese della: concezione mini-~ 

lma'dovrebbe essere gennajo, mentre è falso l'uno e(ì' altro. 
(>IGalcolan'do sul solo' suddetto' biennio risuIterebb~ il 
f n~~erò deÙe na's'cite hll.' anno nella sola c~mpngna :10802 :' . 
lil che' dà' una nascita per' ogni ~ .': -; pèrsone. ., 
.?- " ' . , 
~ '; 

i 
t 
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• 

l' 

') 

'3t Quadrud~lle' ,!~Icite 4: ~n qui~!.qu,eflnioin ~l',tl~ il.d;part~!»ento.l' alle quaJi .,' 
~'onQu~ft~)e"éo,~~eriip~ranee ~~o~t~ ~<imat~in~onii. ' . . ;: 

N A T-I 

ANNOII' l' I 
maSChil.femmin~~ 

'{808 6329 6060 

{809 6961 6433 

;1810 5781 5470 

18B 6962 

t812 

32081 . I 30291' 

:~~ , ~~' '7":: :'. '_ -- ~ -~ .~ ~ "~~.- :~. ~. (~~ , :7. :;,~-

: 3080 

:224~ 

;'2856 

-~. ''">\.. 

" 

~:,te vic~na~,Ctli ,~og~)~:"I' r, 
éque' J' "amministrazione: t-9 ' 
de''Còmuni; per cui ,alcuni . .... 
Q'a'a:.furo, n .. ·. o,prin, CiP. al ,i,. ora,: Mil'o. 
aggl;egati.ad altri,poscia': 'I 
di nuov{)disgiunti per for- . r 

.mare nuove aggregazioni,:, 
'm' liannor:eso :'quasiche' 
impossibile jl-ripartoper: 
conìrini,eper'mesi,come::: 
~,vrei desiderato .. ' ~', :',:. 

. , 

: .. ' .' Il numero m'ediodèHe'uascHeanlluali'è dunque~~,12,47 4. D.i~icleòdo .~~.;·;p~p()la~~()Ìle:,\ Dièdia 
pel'~2,474 a:yremo. 5: ,::Cio,è p-er ogiìJ .. <per~one),cont,eremo\t)na nasci.~a~(::~:: .... ':~;~. 

:.L'aumento~annuq~ p'ei· più, nqti si è 2694:< ".~:' , .. ' ',' :.. ~; :';'" ','; 
_..... ~ ~:: . , :~ .. ' ....... ... -) . 

l. Morti in Verona~'<, '. 
'. 'o. ..,.. '} 

\ ~-,-

", 

Mortalità ;'ménsile 

:C i: TT A~' "' " 

MÈsi"":. : l'I;-~ '11 Preponde~'anza 
maschi fe~;: I To1al~ .. der . \ ,:delle 

. :- mI '. maschi femm. 

Gennaj~' 464,,' 497 .. ; 
FebbraJo ' 388 353 
Marzo ",: 596': 595 
April~ .: 382" '330 
Maggio, ,521 ,'. 295' 
Giugno'" ~ 321 : ' ;529 
Luglio: - 399··, .. 366 . 
Agosto 409'. 379 
Settembre 537 526.' 
Ottobre :. 535 ' 308 
Novembl'e 555' 541 
l?icembre 457 : .. ' 409; 

961 
'074135 
. 791' ,~ i 
7i2" :52 
616:~6 

:~650 
:765 '33 
788 .. 30 

\66:5. ii 
.643 ,27 
694-12 

,846 ;-:'28 

8870', 

33 

l' "'--,.. 

,::. 8' 

F 

-~ -

.. :~;. CIRt.:QN~ARI~ " , .. ~~~~-(::. 
;J < • .: 

>- l' '.- , l' ,'. Il Pl'eponderan~a 
pta~chi fe.I~; T~.~ale !, dei .', \ 

mi ;-;: .. maschI femm. 

" ' .. OS'ijERVA Zi~Ni 
- ~ :.~. " 

..-~ , 

:~ ,~. 

-
13'; 
69 

100. 
76 
76 
62 
85 

'115' 
.91,: 
, 67· 

68 
89 

t03, {34 
85' ,154 
88" '188 
86 i62 
76: 152 
50. 112' 
8i ... i66: 
89, 204· 
77 ':; . 168 -:-
86 153 ' 
84 : 152 
~9: ~78 

:28 .~ 
.. .. , 

;' Maigio,'ché 'iii'.v~, 
.. i6' ~ l'ona~ è."il ,m9$6' .della 

12 ~ .. ~ massima concezIOne, 
':~,; : W' è· nel, tèmpo stesso il" 
"-:~ , -. é mp.sedella minima 
':1.2~ .; .. mortalitll.:: " .. , . 
, ~. 4 : GenQajo, che, è ihìle~, 

26;: :"': -'H se della"massima m or':: : 
~i4"; ~'" ~alità, ~,. il mese della, 
_:. "" i9 massima nascita e. pa-

,~.16 re cbe;;debba;:essere, 
così, giacchè il primQ .. 
mese tIena.nascita rie-': 

;lls~e.PiÙJatal~ 8:i bam': 
bIDl ... ..; .". . 

1-- ..... ' 

, l 
t.S ..... 

"01 

.';' 

J 



~ :S'~.~. '< ,,~H:6~~. '." ' 
1~;;:"S,;'Cause~,ellu,lÌlàg'gio~e~ l~o..1;t8IitàatÙialé' ~ono:~" '" ",' 
~ , ' , 'l~,:,t.'·àhustl' :c.re~pénte:~Y Ii<!uor(ed in !ispecie deWaf: . 
~,cqu;~7ite.; (Nçite 'fJs~~rlia';.ion,(1jieteoiol(/gicJ',~,lmedic'h~, agra-=:" 
l riedef {80S s'i a ice ';~:;«(U riurileto,den~ mqrti im.pr()vvis~{: 
l D el~~~~itto7In:~quèst',~nÌl~piÙ~4èL~~lito, 'tè,da, d~~'ivars~.~ 
~»',4aìl'~ahuso jntrodotto'iIèll'"a{!quay'itè:essend~ quasi tutte.,' 
h~'u:~c~èdute"~hi iamosibè~it~ii.' :ApèrÙ , ,alcuni, é'àaa~eJi"ér,·i 

" t"),"soIÌo Ù'o'vati) p~lmoììi iò ognì',p~rt~}nfiummati, Ji_vid~,~~,' 
f ì" zeppi, di saIÌg~e a'~~e~{at()~~!L:: }<~:}~;:, " :~ t:.; :" .~ ,.2<;:;' " 
~, - ,I vénditori di, Ùquo~isono att~alm.ente i~ yel'ona ,. ,;:~ '::: " 
~', ': 2ò~ r abuso del vino :~., uttuah~eÌlt~:) v.én~i~ori del vino,: 

101
' 'm!~.u~:~~i::nii·jei,nti~éro.- 4~,i ~gijr,~ip~~O~i, ved~~ti? 

~tabella:posJaallapagina,., .. ~;- ':>~> .-:,!,:: ~j~ "" ' ).:,.",~.', 
~'" ~.o hf:ma'ggioréèstensi0!le.'4erv~r!l~ ~ ~~H~~.tat.~, ~ da~p(r.~ 
~dehaprimavera è dell' autunno{' _~,:",:.:..:..L,.;~}, .~"." i.~,,:,:(:! 
, f~ , '5.0 le. più frequeptj'~lt~r'nitiv~~:~al paldq, ~~J~edq~'~:df,:, 
, ;,un' gio~~o all'~itro eda oche nello: 'stesso' giotn~:, ~O'P«( l~;~~ 
~distruzionè.delle 'selve ;' ,c. 'f~c '::;-,~ ;;;;', ' , ~:.,:., t: 
t '6.0 l'aumeritoin' àÌcune: p~ssi9n( èd)o ~specie~:dèn~= 

, ~vllnità:-~'.~:. . . .. :~'".' ':~ ,., f', ;,: ; .,:'~":'~;;' ': L«, " . Z '.; ~~",' 
~ .~."p~ri'ntendei~è'l' aziò'ne'di questa ' c~us~" ~cQnviene~,~pèr7:":~ 
;suli'dersf:.di d.ue " cose~:-cì~è~chè ': la maggior lÌ1<irtaIità cH~~~:,. 
~diriesca,à: fr'o~tèd'ella'e'amp~sh:e:: t'~~ non: dipeQdé ' d~1.1'Jn~::i ' 

, rfezione'dell' ririà,; 2. o' :ma.'piuttost()e= 'principalmen~e~d~lI~ 
~assionl tnoti)'pddisfatie) ~:;,; :'::, '; .',' '.' j , .' ~ ,~~,,~ :;~, 
r ,Di fatti,calcohmdoi'mesi-d'inverno e l]lolti gio~p.tdL 
':primavèra:~'d' ~uÙiòn~,'in ~ui 'i p~esani respit'ano IL'at~a':,\ 
:fetidissima' della stalla;,':' ,.:", ,:~~- l, , ".~ "C' :.:L>;~· ~, 

, : - ,', ~" ,. ,",':, ,,,' 

~ riflettendo~; 'chele case:: entl'oeni-· i paesani dimotano:' 
talmeno~pe~r ~é{ :,:n1e~L:d~m ~n~o; "comp:~'ta~d(f il temp~- ~~I'::< 
~sonno e:dégli alinle'nti,'s6no feteiltissime ;', ': , , , 
;( '~''''. "P'" r' • . '. \! ~ ,.,,,.' ~ ... '" .;,..~ "' " 

.,-' ,::,2t7,-' , , 
-,~;, o)~ òssérvond~ >-che's~tt~ ,'le ;fineslr.e:',di ; ~ua~i :tu tu j ,paesani 

si 'tròvanò:i lètamaJ;f'j'risulta ·kbe ,.ln"imassa ;d~'a'rjajnfetta •• 
; .. l·espilr8.t~antitial~ente dàl\p~esano:è :maggior.e: della'ml;lss-a~\ 

- .-infetta"respitùta dal '('itta.di n o'; i; ;;'~ ) : ~; ~ ;, ~:' ,: Jl!. '~l , 

, , , .. i~Si .shpersuadé,: poi-che.la caUSa ,dell~ divers~ ;lÌlo i'talilà ' 
.,',dip~Ìld(,,;pr.incip'almentel dalle"passio,ni; veùèndo: :che(Inell~,_' 
,'campagnenonsuceedono i suicidii volontàrii,: che ~Succe~ 
:,~.dQnp nella 'città;' dkò .v6Ibntarii~: ,glàccbè! per~,tali non: 'si ri-
~ ~oPQs,('Ol1P: i; $ùicjdiLdé'~pellagròsi,çhe inlistatq di, demenza 

s"nffogano nellè acque~,~ (lll 'ì -(;t:;;/I, ,; d ;'\';11 ~,;! 
-;;, ~'h QpesU ~ sUicidii -volòntal'iiJndicànò 'unÒ. slàto; didblol'e : .' 
~:,;:.q'J.~!~olI.~sopp~rtabil~,jn 'chUi'commeUe ;i:::'l, ; i', : •. :, 

c ~,,!.;çi ~·~I,èg.\l:aJe; ,'h1/j cbi,,:t.:o,vondq~iJnellelstésse, .circ:ostanzè;,
, '~~~~~~,,4ehcQraggiQpel~~COlÙmett~1'It; i ~::;'j ,,;.!'!! \',~: 
_ ',L'l 3'~ninJempo~ /mailininotè ;in:;;cbL,non ·distu,di'imdlto 
,~hill~,s~es$e(cil'costan~e'"e ,Co,si grodata.lÌle~te.; ;,ì:!i ;,:.:');;' " 

L'aumento poineLco.ntattLs()cìali',dimoslra l':auqlerito, 
'n~H~:,vaJIU~ .. \',ni 'rt:, ld'~dii~:{;~)') ii> "il,i;:;;,,'j : ~I i': 

'l' .~ (: L.,a;s\1cc~ssio,ne'r.apidai :delle iV,ic:ende, politiche 'e militari 
" dev'e averac'cl'esciuta l'inquietudine pér l' av.venirè;):; : ,I) . 

:;:~ :,Q ra, ~9~h;l' ,az.ion.e ;~i ;queste, ,pue ì cause' portate: all' 'ec-
_ ,ce~s9;;p,O&S'~ :~l1;~m.oItJ I,:tr.oncllre lostam~ dèUa vita" si, desu,-t 
lll~;~~ttajrri,iQ.QI!;JllP~t~lità~ìl'egnante:tl'aqu,elli che ,n' erlJn~ , 
g ... ~stpriMk'~~ ,ID9rt~lit~ gei /1l)onas1.er,i, per l', addietro ':in 
yer9,nJl;>.;~àlcolllìa ;~~opraJ':~ltimo;trien,nio,~ giunse;,oppena. ~ 
aL51~'iTS?~~,i :de~I,I;\, jpoPQI~zione' lroon~sticà, 'mentre la imòr,ta", 
lità dei cittadini sàliva al 28. esim~ ciI'ca .. 
._:~,:}~' eC~,é~~iva IDqrtalità,qe'bambini nel.prin;I() me~eidelhi . 
lor'o yita :spi~ge;'j'fpeiisièro all' 'indagfne : :dcÌle :cause~;Os-! 
'ser~andoSld'a un~'pal~te'~che'i,l'fl'eddo ,ricCl'esc~ ia)norta~ 
IÙàj p~~;st~~,~oAall'~ltt~'eh'é ~e ,:sopi~a;çin4ue: fa~Ciuifi écrl~; 
sUani n'e"mùojòno' due lU.' Yerona,j·~()pra_:.ci~queebre.in~ 



< '''~., 'Nù~él'o lnèdiÒ dell' anno 

'.~ ,Rapporto ,'tra .' maschi 
z; J". la po" polazio- ) fe, mmine ' 
. :l~e ~ i 'natL ~ totale 

, ;~ Numero medi~ d~ll' anno' 
, ~ : R~ppo .. tò .•• b'a ~. maschi 
.. ~" " . la Po~o,laz, .i9,"":""'~ femmine 

,ne e I·nah>; ',l totale 

"I N~n~~ro'in~dio dell;~nn~' 

.- ~ Rappo, rto·.'tra.', l. a.POPOlaZ .. i"O.§ 'ne e i: matrimonii 
E " c, ': . ' • 
'i:; ._ :,. .,' ~ massimo 
<O r. Numero, . 
:s epoca del" ,minimo' 

~ ...... 
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Febbrajo,:· 
Novembre 
Marzo 
Agosto 

'ltla'rimollii~ 

.. CAMPAGNA 

,s:euza 
risare 

'Febbraio, 
Novembre 
Giugno 
Lugl!o 

:... 

~J~- ~~ ~~' ,: 
,g. ~.. O.: .'~c;> g:. ~,.'.. ~ 
,~ 3,.~' =.: c:h ~o~~ < 

~~ ::f ~ o.-:g. (ti' ~ g 
~, O' ~: C CIf o:. '.. ," o : <.~ ...... - ;: t:1 Q;; ~ ,,-

;~. g;: Cl> ~- ('I)". t:r' (JQ' ;;~ ~. ~ 
(~"O: "":I. Q.. ~;. :: o ,o; C:'(t) 
~;" C C CD, -< -~ é· _. "" 8 

tì!I]!tiilf' 
- C"ti' et ~I ....... C/l ... .. ' ...-.:,( 
CD, "': et) ,\: 'o;; -. Ci)" Q..'..:,... bS. 
;. ..• , etI 00' ,'1 o.. O. CI:! Q ~' 

,~~~.~! ' ;' [' ~: ~ F" S' 
::: ~ ....., CD :; c:: .... ) 
et>;:::; ::': -= L, ~ ""C 
~ c, .... ..0 ~ g) Cir' ~ 
9 S::.:-l,~'· c: S Pc '~. 
Q.. o:, :' (I)' e ~ o 
~ E:. -:-: ~ ~. etI :::. c, 
{-:) :. ::'" "Ò etI' ~: ~ ~ .. 
go-::: ~t' ~ ~o~ c· :~ 
al ,C.,.": 'CD "":I .. =:: y":::~ 
aq~8~' ~~. e in 

'~:l~j~~ ~ 
~ Q.. :~'< :g."" (;' ~ 
[t~ T' ~~! ~ ~ .. 0' ~ 

: Glf'elemeriti ~relativi aUà città 8i"ri':~ 
sfl'ingono alla sola Yei-{ma~ non àl' cir:' 
condario esterno che è inchiuso nella 
campagna; , '. : ',;; i . - ' " 
.: I snddettielementi sono :,oalcolatLsur 

quinquennioripol'tato di sopra. Agli ele-' 
menti relativi aUe campagne' serve di 
~ase unsol() bie~lDio ; quindi i risultaq 
oon possono essere sicura norma. i ' 

Parlando della mortalità delle càm
pagne, aventi risare, fa duopo ~on· di
menticarsi, che molti:'di quelli che le 
coltivano,:sonò estranéi al paese,quin-

- "di lareale·o ,supposta- influeoza delle 
risar~ sulla,mor~alità.non: può compa
rire tutta. in mia tavola, mortuaria,'ma 
v.a dispersa sopra moJt~. ; , I 

- , 

I 
~ 
~ ..... 
'I . 
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":l~u~r~' un ;8010, sqltilnt6benchè 'i' maschi soggiaèciano' agli . 
ii n c'o lÌ v eilieiìti 'della ; éil~cOIrcisiorie,sisòspeltòi che Je -,fredde' 
'impres~ioÌlLdell' ,81:ia 'nel,:tI'8sportò dèibaìnbini -all~ ,chiesa, 
e dell' acquav,ersata' sul nudo:cap6:(nella cèriinon,ia;hatte~, 

'Isl'màle' fossero: ~agiorie :deWeccedeòfe~ rela'tiva:mortalità., , 
~_ ;"!;if:Per'diminuire 'là 'perdite délla naziooneper'qu~sta :esor-

bitante . mortalità'.:: ìl{)·',;', fH/:··i,~·:"i:. ':; '.-: , 
,'~- )'--:ì-A .ftJn iVerona '·à·"sinis!ra;,; deW~Adige- fiI ; viefatef'soltO. 
" ,l' austl'iaco g6ve~no di' p,òrtare~ fuori dr ;càs~ -al; battesimo i/ 

'neonati neIl' autunno e nel verno;>\j! p~ti: O:. 

';: ')':(2~~:-c'on, éiccolauè(i.:t febhrajo ;4806I diIS.:i},:; l(Miùistro, 
':del culto fupre,scritto;l':uso i 1 dell' a6qiùl ~ tiepi~apèl,b'atte"; 
'sim<); deLfanciu'ni'nella t stagiòne' ·vel~nuIEF per' tottò':.i~ regnò; ~_ 

3. o leLL~ EE. i' MÌllistrii.dèll':inte:rnb 'é '\lelllf !giùstizia' 
ordinar()no~che g1iaifficiali' :delloi;Statò;civile, debbrino"tra
sportarsi alla casa 'de'ba mbini per'iste,ndere 'atto' di:'nascl'to',' 

, ove:que~n si~noiri:peì~ic~lo;di~ita;;i:t!, ,;" il ',i- f. 

, 4. ~ in ogni frazione di comu!le fu stabilito ,uri ,aggiunto' 
òffieialedello :stato'civilé, 'incaÌ'icato;:del ;i"egistro'dei n:a~i CO , 

. dei morti:(~)~',,'! ""1 i!'. l-;;i: , " , 

, , :," Sgraziatamente'moltf parrocbi 'non:nnco'peì~suasip che 
, la:religionè:è fàlta perloStato{come 't'a,'molla per l':(jrolo":' 
gio;Tiéusanodi p'Qrtarsealle: case(; dei' bàmbini:lYér;:baltez';;: 
z8rli 'in :caso' ~di pe'i'icol<): di,vita!,se1prima le t8hi~glie>ùbIl 
otteqgono, relatiNo permesso; dafI'af;curiu= ~esco\'i1e~'rQu!i)dl 

',l ove,la,distanza de' luoghiiod;altro:mòtivair#p~'di~~è(di còri-
,_, , ' • I ' .~~~~~ ~;:c ';. ,_ ,; ~L:)j _;:'> ~, .' , 

(trSrc61js~g~irebbe l~ ~Ì1tero ~C~PO'di:~u~èti:istitu?,'iO~~~~~: siob-" , 
bligasse l', uffizialei'civilenei :mè~i di ;Mcembre; :génnajo,'e feborajo I a 
portarsi egli stesso ,alla casa del bambino,:il:che,atteso, npi~colo nu
n;;èrò ~ei nati ,in quei mèsi, non'riescirebbe, d' eccessivo :aggravi~ ;, ~l-: . 
tronde:' egli 'è' O1inormale 'l'accrescere lo stipendiòd', uà ttiniest~e ad 
'una persona di, quellochè- perderne dieci~f '.;:: t;;i:,:,' 

• 

, , 2t9~' -. ,~ o 

seg~ ire tale permesso ~ ,iI', paèsà'no :è i: oosh~et1o.) u.: !t'asporta l'e 
i1n~on'ato'nlla·.cbiesl! ed 1 ~sporlo ,ai mOl~te :qu,as,i -Si,CQ1'O.: 

t ~ li ')Vi: :sono degli r 'a mminislt'atori;i che, indifferenti alla sorte 
del paese da. essEdirèUò,' i'iducono 'al mini~o 'i1la~or~,o~~ 
dinariodeU' am~inistr;azione:~ :-coo tenti, d' ,eseguire gli ,ordi
ni che vengolloloro imposti: lo sensibilitàdi;~lh~id!I:e~~en,d9. 
iri'ragione:dellàgrandezzude'mali;sf pr:oc:ur~.18~Qri~~1:aor~ 
,4inarii,e:JJilvocal'iuisure nuove;: sostenute. dulia . sp'el'qn,~n. 
d'un miglioramento. ,Malsoffl'eÌlùo: il ,,~sighc~nsiglierè. pr~~ 
fetto che la morte gli furasse la metà de' fanciulli pria degli, 

. anni dieci, invitò i. comuni ad 'esporgli l~ prin'cip~1i cause 
-che, influiscono sulla 101'0, morte. I risultati di queste inda~, , 

gini,de'qualipal'lel'Ò altt'o"e~autorizzal'ono la commissione· 
'sanitu'l'ia a risolvere che: ' 

:,1.° l'comuni 'vengano obbligati a mandaré delle mum:-, J 

'mane alla scuola d'ostetricia (I) ; 
2. o i medici, i chirurgi; le levatrici siano tenuti a visi

tare, al meno'uila volta al mese, le puerperee i bumbini nel " 
tempo dell' allattamento; 

}tO non si debba esporre gl' inCanti al freddo per batte
simo'(2). 

" '. "4.° Giovel'àcontinuur,e la vaccinazione nuche nella sta- " 
,gione 'jemale~ " 

'(f) La necessità di questa misura è dimosb'ata dal nomel'O sor-
. prendente, ile' nati morti o dei morti appena nati, che in un b'iennio 

giunse a 4HS circa; il che dimostra. che, o le donne paltoriscono senza 
mammalle, o queste SOIlO. estremamente ignoranti ed. inesperti, nè san· , 
no soccorrere la- madre' e ancora meòo il feto. . 

(2) La tavola posta sopra, mostrando che la mortalità de'ragazzi 
8cema· di, molto dopo il primo 'trimestre ed ancora più dupo il secondo, 
pel'ciòla cerimonia cl,el battesimo potrebbe essere differita con \'antag
gio ;) mesi dopo la nascita, o meglio 6. 

29 

= :ac;; ,Iii 
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,., '~' ~tiriter() mediÒ dell' anno 

;~ Rap'porto~tra .. maschi 
z. I~' " la pO~~laz: !()~ ) femmine 

, ne ~ l~al1> l tutale , 

,.~ Numero medio dell' anno, 
1:: " Rapportò .• tra:" maschi ' 

.. :8 ,', la Po~o,laz, .i9,',~, .~ femmine 
,ne e l'nal1.< '.l totale 

N~mero medi~ dell' anno' 

.... ,~R, appo, rto'tfà,la,',POPOlaZ"i"O-§ , ne e i matrimonii .-' , ' .. 

'É ,.' ,', :,' :,- 1 massimo 
~ ~ ,': Numero, ' 
;E epoca del ,minimo' 

.<. 
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Febbrajo," 
Novembre 
Marzo 
Agosto 

l1IatriDlOllii~ 

'Febbraio. 
Novembre 
Giugno 
Luglio 

,~ &l. :' l .,:: ~ it "'.: 
, . 8"" < ,:~ ~ m ....:, ~ ~ 

~,'.~ ~'.~ ~:gl ::,#.~', 
=:- ~ -: ~ ''''O ~. ~', = 

;;~: ~,. ~:.. ~~ ~ ~: g:.. .::ii d', <?~ 
;:;; ~ (1) ~- 0); t::1' ~. m~ ~. ~ 
;.,.; "O' ...,. Q... g; :: O ,o; ~' ~ 
:" C ::l ('I), -< _. d -. '. 8 

;~t;li!iiit 
...::. trr --a t ~; ;:; C/l :: • .' J ,..., ( 

~, '":1 ('I) ~\.. ',--:: _. CD Q..';- ~ 

~.~~! ,~ .. :- ~~, ~~, ~ ~' ~" 
S CI>' ~ s:;l. ~~. ';"", 
et> ~ :::t'~ -:,~ ~,'1:l : a a: .-ò ~ 8) 'fi' ~ 
9 S::~ ~. c e "'O ~' 
Q.. o ~ CD: 9 ~ o 
!:!. E!. ~'~ ('I). :::.. ::l, 
6 ~ od (1) ci ~' ::" 
o ~:~;, ~ ~ O~ c· ::.: 
~ ,t::. v, '(I:)"" =: . .::; ; 

0;.: 8 _, ~ ~ S Ùl 

f1E i~:l i 
• ('I) "", Q... ~'.'- _. aq ce -'.-.; al :, o o 

... ~~ ..... :~. :;'~ - '.::::--.... ~-. 

" Gli elementi :relativi, aUè, ci ttà si' ri-: 
st'l'ingòno alla sola Y,erona; non al' cir~-: 
condario esterno che è inchiuso nella 
campagna;:" '.',; " ~"", 

-, l sllddetlielementi sono :.calcolatisuf 
quinquennioripol'tato di sopra~ Agli ele-
menti relativi alle campagne serve di 
~ase un' sol() bie~nio ; quindi irisultat~ 
Don possono essere sicura norma.· -

Parlando della mortalità delle cÌlm
pagne, àventi risare, fa duopo Qon di
menticarsi, che molti:'di quelli che le 
coltivano,:sonò estranèi al paese,quin-

- "di la reale 'o . supposta - influenza delle 
risare sulla .. mortalità:non: può compa
rire tutta. in mia' tavola mortuaria,ma 
~a dispersa sopra molte. 

~:" 
.: 

. I 
~ 
~ 
joIi:Iot 
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" 

caziolltl I,', 

; : .. !~~ . Il'';;''~'''~-,r-os-,p-,,~-r-i~-~;';;;',.;-I-'~-':·;;''d-e-c-.a-d'';'~-~'';'i-a-'''''I-'~:-is-o-r'''''g-~n-l-e-ot';''o-II 
ÒSSERVAZIONI 

I 

_"J" 

,Posizio~ 1:° Necessità '1~oNecessìtà pel 1.0 Unione Tuttè tecombine al per gli Stati territorio Vero- degli Stati Ve- nazioni pacifiche 
principio circòstanti ,di nese d'essere o neti o del Ti- del nostro Go
deI piano fai' passare i centl'O di guerra rolo al Regno verno in Atema
italieo 101'0 prodotti e o ,quartiere di d~ Italia, " gna favoriscono 
che I divi- le loro' mani- truppe che dalla ; Amicizia e il setificio vero
de le Alpi fatturepel ter..' Germania scen- alleanza ,colla neseche làpÌ'in
~ermalli- dtorio Vero- dono in Italia e Baviera, Au~ cipalmente: ,ri-
che' dalle nese, dall'Italiavanno stria,Prussia, trova ilmassimo 
francesi, in Germ., il che ConfederazJo. smercio. ' 
" " disturbai tl'aosi- ne Renana., , 

. , ti e le speculazio-
. " ni commerciali. ~ , . 

Strade.: 2.ò 'Comuni- 2.° Diverse Rtl'a- 2.° Riatta- Nel' trattato'di 
- cazione pelO de aperte ne'tm'· mento 'delle pace,del1183 tra 

terra colla l'itorii Grigioni strade dopo l'impel'atoreFe
Gel'mania,con e Svizzeri é per l'unione del derico e la Lega 
Venezia, cogli le Valli Trentine Veronese al Lombarda in cui 
Stati ex~velle~ e Bresciane. Regno d'Italia; furono ricono-
ti e colla Lom- '" Istituzione di sciute le :repub-
bardia. condotte .ter- bliche italìche si 

restri l'ègola- dice che tolte da 
l'i. quel momeuto le 

iI1tel'poste ' bar-
riere verrebbe 
restituita ~ ai Ve-

l l'Onesi la strada, 
cioè la :libertà 
del commercio 

< colla Germania. 
Naviga- 3.° Comuni- 3,° Condotte per 3.° Distruzio- È nflcessario 

zioIfe. cazione pel' a- l'Adige _ sopra ne del gius che le Leggi vie-
équa con BoI- zattel'e da Bolza- pl'Ìvativo I di tino quelleremo

" zano e, Vene- no a' Verona e- detta 'compa- re. di paese in 
zia per mezzo sercitatecongius gnia. :," :',. paese sullespon-

',' deH' Adige,col privativo in for- Scioglimento de del fiume per' 
Bl'esciapo' e za di cOllcessio- delle tre cor- indagai' colli e 
col Tirolo per ne della c Ol·te diporazioni di materia d'accre
mezzo del Be- Vienna, da una barcajuoli che scere l'utilità, 
naco. ., .. , compagnia Tiro- si, dividevano donde derivano 
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di 
- , ) ' OSSERVAZIONI 

pro,p.erità··:1 :.. decadenza.· I risorgimento 

lese, la quale ng- la • linea di na- dimore in aspet
gravava a' .ca- vigazione tra tara ritardi ec
priccio le spese Bolzano e Ve- cessivi per cui 

.' delle condotte e nezia. ) i generi più deli-
carica va le zatte- Stabilimento cati o deteriora
re sepzamisUl'a, di barche COI'- no o le merci 
per cui bene del'e per mag- desiderate e bi
spesso si bagna- giore celerità so~rìevoli, non 
vano le. merci del viaggio dal giungono a tem
senza .risarci~ marea Vero- po, con dispiace-

., mento di danni.' na. l'e e danno dei 
" ,Arenamenti e Leggi ve-- proprietarii co

naufragiprodot- glianti contro sh'etti a ricercar 
ti dal soverchio l'eccessivo pe- vie più spedite e 
peso delle bar- so caricato meno dispendio
che. _ sulle barche. se donde risulta 

, nanno al princi
pe ne' dazii, dan
no aipropl'ietarii 

" egualmente che 
, " ai mercanti. 

Sicul'ez- 4.° Folti ca~ 4.~Folti castelli 4.o,La inter- Malgrado que-
za. stelli sparsi, occasione di si- na circolazio- sta dichiarazio

Elul territol'io gnoria ' diversa ne <esente da ne, alcune can
che ebbero che ,divisero la ogni ritardo e cellerie con pl'e
per primo uo- contea e la mar- vincolo sta bi- testo di tutelare 
po di far fl'on- ca in minutissi- lito :colla sta- la tratta da luogo 
te alle incur- me giurisdizioni tutaria termi- a luogo' conti
sioni degli un- non soggette' al n~zione de110 Dl~arOnQ a ri!a
gheri ~ e ve- conte di Verona, agosto 17M.' s~lal'e mandati e 
gliare alla si- da cui nacquero licenze onde 
curezza del mille vessazioni conservarsi una 
commercio. contro le Mmpa- fonte di guada-

gne, gJLabitanti gno. 
e il commercio. 

Genio 5.° Genio vi- 5.° l\1olti :Vm'o- 5.° Eventua- lmercanti este-
degli abi- vace degli·, a:.. nesi andati a Ve- lità,' di· guada- ri viaggiando sul 
tanti. bitanti pronti nezia ,alle~tati gni di~inuiti Veronese con 

.. a ,cogliere e dall'uguaglianza a Venezia per mostre e·cam-
ràr na'scere oc- de~ diritti e dalla l'arenamento pioni facilmente 

.,< casioni di gua- maggiore facili- del commer- si , procurarono 
dagno. ' . tà di guadagni cio marittimo. degli avventori 

• 
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di 
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prO~peritè .,. decadenza I risor ~imènto ' 

", sotto, lo' Repub..: ' nelle vilìe, quin-
bliea Vene~a. I " di trassero a 

l',, 80lzaòo una par-
".," " te de' comprato.:.. 

... ,!,;: :., l'i che solevano 
" pl'ovvedersi a 

',ii; Verona, 
6,° 'Industria 6,° Incagli nel- 6,° Diminu- La seta verone

punta dal bi- lo . smercio dei zione i d' inco- se si spaccia nel
sogno di pro~ prodottianimaJi, gli allo smer- lo Svizzera, in 
dotti cel'eali e manifalturati cio delle sete Germania, in 
animati dalla di lana e seta ca- veronesi nella Prussia, in Polo-

.' soprabbon- gionati dalle vi- Germania rlo- nia e nella Rus-
danza de' pro- cende politiche, po che l' im- sia. 

Fiel'o, ' 

I, 

Islitu- , 
zioni 
merctl'h
tili. 

dotti animali ,,'. peratol'e dei 
or lana or seta, «'rancesi s'èal

leato coll' Au
stria ed è capo 
della Confede
l'azione Rena-
na. 

7,"., Fiera li- 7,0, Cessazione 7,? Erezione 
bera e franca clelia fiera pria di nuove fab
fin, dal princi- dell' unione di briche, doga
pio del IX se- Verona al Regno ne, depositi, 
colo.' d'Italia. 

8,° Consolato 
mercantile 
supposto eret· 
to nel IX se
colo, 
.Istituzione di 

Il porto di Trie
ste' dichiarato 
franco dalla casa -
d'Austria, ;,. ' 

Ribasso:del, 
mezzo dazio do
nato alle 'mer
canzie pròve-: 
nienti da quel 'l, 

porto, 
8,0 IJeggi oscu- 8,° Tribunale : Si instituì' il 

re, forme com- mercantile e consolalo mer
plir.ate, giudici codice di com- canlile ollorchè, 
venali; . ;. mercio; ,per fervendo in Ita-

, -' , cui è minimo lia', idee repub-
, " i il numero de- blicane, si cre-
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dl ',' Classifi
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cause pl'osperità ".;deiadenza .: risorgimento 

,:-. 

, , 

un vicario da (l l':; ,~-:; ';; :" I :;
eleggel'si dal
Ia curia a pre- , 
sedel'e ,: nel :. 
consolato" , '. 
mercantile, 

'ZII'; 

gli :' arbitrii, dette di COl're i 
mo~sima la vantaggi delle 
celerità delle anticheistituzio
procedure, ni ripetendo gli 
quasi cel'Ìa la antichi nomi, 
giustizia delle Per altro que-
sentenze, sto momentaneo pel· conosc~re' . ~ 

" e: definire ,le ,I f ; ,:' , . esaltamento del-
, -, rliffel'enze dei j,'; ",l., " 

" 
" 

trafficanti ,ed 
IH'tisti, isti tu .. 
zione che si fa • 
ascendere" al 
secolo XII, 

: .:': di' ! . I le' idee spezzò 
alcuni vincoli 
commerciali e 
sembra abbia 
falto' rifluire in 
Verona copia di 
denaro, giacché 
nel secolo sus
seguente lI'ov8si 
fatta menzione 
dei campsori o 
cambiatorj di 
monete che te
nevano banco a
perto e fOI'mava
no speciale pro
fessione, 

-Istl'uzio~ 9:°,' Scuola 9,° Scuola di 9,° Scu,ola ~i 
pubblica' di conteggio nnda- conteggIO lO 
conteggio' 'a ta in disuso forse tutte leComu-

ne, 

spese del con- per' negligenza nia corico del
solato ,mer- di quelli il cui le ~asse c0n,tu
cantile per co- interesse voleva nah per Ol'dll1e 
mune benefi- minimoilnume- del Governo 
cio, degli ad- l'O, ,de' concor- i?~eress.oto al:
detti alle arli l'enti alla nego- l IS~~lZI?ne ~I 
stabilita in Ve- ziazione. tuttI I clttadl' 
rona nell' epo.. ni, 
ca suddetta,.; ,o, 

Residen- iO,o Vel'ona iO,uVerona 1'1- ,,~, Velon~ 
za del Go- già residenza dotta capitale l'esldenza di 
vel'l1o, i di ricca, e provincialesotto u~a ~refeltl1l'a 

I $plendida C01'- lo repubblica ve-:- di pr,lln~ clas: 
te,promotl'ice nelacomeme~ se, di tnbunah 
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di , -li"" Classifi

cazione 
delle 1I-------:------------.:....t'1 OSSERVAzIONI 

CDuse prosperitò:1 ·de~.deuz. l ~i.or~imeDto •. .. 

j' dellearti:e,dei schinissima rap- più numerosi, !, i 
consumi: "presentallza.~ direzioni de-

: maDinli, dica-
", " 'stel'i d'ogni 

. . , " . specie, case di 
" . l." educazione' , 

, .., liceo convitto. 
Trattati t t o Somma H.o Somma di H.o 

Que' po- Il primo tratta
di com- di t~attati c~e o.p~razioni che p~li che, un todilibertàcom
mercio~ forDlrOl~o, h- v!etarono Jibe~tà glO1'1~O era!l0 mel'ciale fu fOl'

bel'tà, di com: di .c0ll101el'ClO eslerl soggm- nito: nel 7to da 
mea'c.'o coglI cogh esteri, c~odo attuai- Lintoprando re 

". esteri, mente a quel de' Lombal'di 
gove!'oo ,cui con Paoluccio 
soggl~~e Ve- primo duca dei 
l'ona s! e allar- Veneli. 
gato li, campo Il l'e I1debran
del ~lbero do fu il primo ad 
smercIo. ed ~ inibire ai Vero
~I'O,po~'zl~ne ~I Ilesi e agli altri 
e dunlllUito Il suoi sudditi ogni 
uu~~r~ ,d.elle corrispondenza 

Bisogni 12.0 Bisogno 
degli e- nelle repub
steri, ' bliche 'estel't! 

de' produtti 
veronesi. ' 

Divisio
ne della 
città. 

pl'OlblZIOlll. cogli altri Stati, 
temendo che gli 
esteri fomentas

-12. o : . S~ssi
stenza ' ,dello 
stesso . biso-
gno, ma sce-
vI'a degli abu-
si che quella 
ex capitah~ 50-
leva talvolta 
permettersi' 
contro le pro-
vincie. 

~~ro cospil'8zio-
111." 

13.0 Divisione 13,0 Cessata Per esempio, le 
di Verona in Au- divi~ione che merci prove
striaca ed Italia- dava a Vel'ona nienli dal mare 
na con dazi ai due padroni non pagavano 
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Classifi- '~ :, SP~qIE ~~~ CÀU~E, 
cazione OSSERVAZIONI 

::~~~_ II-'-p-ro-s-p-er-. i-~-•. -I~·'-~--,· ~-é-c-ad-e-n-~-a-' '-:-I-~-l~-Òr-g-im-' -e-n-to-
II 

" ," ponti dèÌl; Adige sentà loro uti~ dazio: entrando 
che le passa in te don solo in ,VèronR ou~ 
n~~zza.. ,'__ ' danno della atriacò, lo paga-
14,u Scadimen- città e del vaDO ed enorme 

to de' biglietti di Commerèio. per vehire in Ve-
Vienna, ove la l'Ol1a italiànB; 
maggior ,parle qtiindi i cittadini 
della seta veròo; si procuravàno 
nese fa copo. ; : collo sforzo tutti 
Estere monete i genei'i chè po-

() abbassate nel tevonsi portare 
prezzo o llboli- ' , in tasca; 10 éon-

.' " te del tutto, il seguenza i mer- I 

che minorò 1e canti,che aveva-
commissioni. nò sborsato i lo~ 

rò capitali per la 
compra e pcl da
zio, restavano 
senza avventori. 

1!S.oDaziisul- 15.0 Dazii sul- 45. 0 Diminu" Le leggi vene
entrata' delle l" uscita delle zioDedeldazio te si sforzarono 
manffatture e- manifatture na- d'uscita sulle invano d' impe
stere,alle qua- zionali e sull'eD- sete nlanifat- dire l'uscita elle 
li vi erano si- trata delle mate- turate tinte a sete greggic ; 
mili nello Sta- rie priine di cui fronté dello mille tortuosi 
to:" • abbisognàno,co- stesso sulle sentieri per le 

nìè per esempio, sete greggia. montagne, mille 
10011, pelli di le- puliti d'imbarco 
pre, di bue, vi- sul Benaco, mil-

I teno 1 castrato, le aItrt nen' Adi-
èaDape, stoppà.... ge, in onta, di 

tutti gli 8gherri 
facilitavano la 
partenzé delle 
sete per Rovere
do; ove trovava
no O)igHor prez
zo ohe a Verona. 

", '"'. 
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,TOPOGRAFIA 'ATIUOSFElhcA 

,§ !,P .Yenlila:.ione (Vicenzu)., " 

Tra- Levan- Sciloc- Ponen-ANNI monta- Gl'eco 
t~ , .co Ostro Garbin te ' 

., ' , . na ~ , 

. '\ 

,:1800 08 :9l· 277 ·209 88 :160 270 
, 1801 44 1H 293 272· . 139 179 246 

1802 08. H4 464 509 .114 i47 233 
:1803 45 80 364 297 141 206 264 

18U4 ;'62 64 354 207 1U' 108 408 
1805 29 . 46 326 .216 '138 122 292 

.1806 D6 87 295 ' 233 161 92 231' . 
,1807 59 ' 78 260 318 H8 167 225 
, 1808~ , 53 57 076 ,'165 112 205 266 
1809 ,:58, 90 338 ,~07 i06 ~ :151 ' 242 
18tO ,01 -140 373 198 f08 200 202 
1811 57 114 309 155 97 1tH 374 , 

I 

§ 2.° AspeUo del ~ielo (Vicenza). 
l', 

.. t: . 

Gioj:ni :Giol'ni Giorni Giorni ... ~ 

ANNI Giomi , di dr di' ' Quantità 
:sel'eni nubilosi 

piogg~a n~bbie neve della pioggia 
',' 

" 
" ., " 

, 1, ' .. ' U : .'d ' ' 

-, '1800 ' >82' !SO 116-:' '26 ; " 1 ' 25,H,53 . 
-'1801 " 88 117 H8 ' "'32 6 33, 2,17 
::'1802 :120 H4 102 " "'22 3 36,10,83 ' 
~: i803 H8 !S2 t08 34 iO 32; 0,87 
::1804, .', 95; , 137 124 31 ,6 39, 6,41 : 
·:1805 '157 95 89 3i {. ' 29,10,69' 
,1806 '0<109 ' 104 108 3i ° 26, 1,31 

';1807 '125· 95 96 22 6 30,!!,27 
-;1808 ,:132 89 95 ' 4 11 26, .0,21 ' 
, 1809/ I t05 HO H6 41 3 37, 2,60 

1810 78 ~ il7 .. 30 01 o ' .. 38,10,94." 
"''''181f'' ~HO" '~""8r" . "Y," 91 ,.~ .. 4( -' "3'~' - 23, 8,43 

Mae-
stI'O 

; .' 

60 
69 
77 
06 
92 
38 
47 
35 
64 
66 
63 
83 

Tem-
porali 

12 
H 
4 
7 
6 
ii 
9 
li 
:18 
16 

.. ~,20,.<. 
12 
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ALTEZZA . 
: , ; del' bal'ometro, • r ALTEZZA 

, '" ;';;. ,del:teill!ometro 
ANNI 

l' ,',' 

·1800 - 9,00 H,85 27,20 . 
,. 1801 -:- 3,tO, ;12,94 25.00·: 

1802 - 4,00 : 13,14 .28:50' 
1803 - 9.0U "1 t,~2 26,00 

27, 2,00 27,10,01 28, 5,00 
27, 0,50 '27,11;27 ,28, 5,~5 

,27,,1,75 •. 28,0,00 28;.7,00; 
· 27, 4~00 ~8,0,13 28, 6,00 
27, 3,00 27,H,80 28, 5,75 
26,H~00 28,0,08 ' 28, 8.00 
27, 0,00 27,11,04 28;6,50' 

,1804· '-:-2;50' .. 12,63 26,00 
1805 - 4,00 " ,~10,46 20,00; 
1806 '~ 1,00 13,41 ~6,50,_ 
1807': ·-3,00. 12,45, 28,00 
.1808 :-:-.4;50', :H,H, 26,20 
1809 •. ~ 2,00 11,87;· 26,00, 

, '1810 . ';.....;·1,50 '12,04 20,00 
·{8U·' ; ~ 2;50 ; :12?63 t 28,50 

; , 
" 

'.: ,,Ii." 

· 2', 2,50 ,28, 0,0228, 5,00 , 
27, 2,00 27,11,04 28~ 5,00 
27,5,0027,10,60 :.28, 6,50 

· 27,:4,00 ,27,1.1,49 28,!~,OO,\ 
27,0,00 '28, 9,04 28;6,50 

. § 4.° Pioggia, nubi, 8erenità. (Vicenza), 

" , 

;1 

SPECIE. 
. ' , . 

QUANTITÀ . ,. 
di di ciascuna specie OSSERVAZIONI 

,gion~i. all' anno .' :; ,. ., 
;' . 

" 
. l m~si più. sereni :1 gennajo 

p'erfettamenle dai 80 ai foo: 
agosto '. sereni ,. ,sono . " •. ' settembre' . . , 

Piovosi dai H5 aU30, l m .. sipi~ piova,. i Ìnaggio 
ottobre 

Nllbilosi e varii il restante sl.sono. . novembre 
; , . • lo, 

" 
J < 'j, .' 

.. " ,': " 
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{ di l'ado a poll~ci parigini 
, d'ordinario tra i , . 

Lo pioggia giUnge? in amio secco tra i', ',' . 
in anno medio, desunto 

36 
30 e i 33 
20 e i 23 

. .' -da 20 anni di osservazioni . 31,~·1 ,27 

Da qualche tempo in 'lui pioggie· pii~ frèquentf ma più.~ 
scorse, cioè bastanti per çacciare dal campo l' agl'fcoltore,:. 

. nonpro~orzionate ai bisognidelfa 'camp~gnà ; a pr~por-;~ 
. zione sono scemoti i giorni sereni e cl'e~ciuti i nubilosi.:: 

~. , , ' ~lllassimo al tel'nlQ-l . 
· Frcdd~ j .n1efl'Q di lteanltll'f~·I~. 

: , ~ordiQario ." .,. ,""","4 
.. ~(lldo ~D;lassimo. , .' .... +~~ 
· .. ,~()~'dinario , , • , +~~ 
Ter~oQlet'-Q (st,(1to mediò 
'" aOllUO), ~ ~ . " +~ ~ ,44 

BnrQll\etrQ (8ta,(0 medie) . 
annuo).~ .. , .... +27 

delle '~Ia partenza ver-~ 
fondi .. SQ i 4 O sett., il'. 

Di sue., l'itorno verso li.: 
. cede 8 ma,:,zo. . . ~ 
AUorcb~ r inverno è:; 
mile divengono enor-.: 
Jl]~ i broccoli sul prln-;; 
c.ipio digennajo.D'Qr-, 
dinario il mandorlo' 
suole coprirsi tllttò di' 
fiore in febbrajo, 

Giacchè a' di nostri si distendono la state e il verno 
si oltl'e i loro iimiti, che poco o nulla l'esla d'intervallo:, 
alle mezznnç ~tng~oni ; sembl,'~qu'uSi c~lIl,billtosi' il clima e 
spariti da noi, dice uno sCI'lttore vicentino~ autunno e pri-.. 
mavel'8. 

i ~embr ... ~h~ \' estat~ ect il vernO" e.sleI;tdcl)dosi ()I~l,'e i' 
IQfO c.(>Q6ni, costl'inganQ l'autunno e la ~l'imavera a re-', 

, stringersi in Pl'opol'zione. ' 
',Le Q~s~rvazroni meteorologiche di Vicenza, estendendosi. 
dal" 788 al -18 H ,. escluso il "797, aprono il campo ad in-' .. 

· tel'essanti confronti, come si vede ncH~ .. ~~gl:l~Qt~ ~~~~Ul!!. ~_i, 
"I ' ' • '.... • -.... .. ,- ," , ,-... ~ ~, . ,. ... • _ •• 
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S~a~o delle stagz'OJi{itt :~'ie 'epOClte (Vic~nz8). 

J'j:POOA RISULTATO ,'. • ; • ~ ,! \ :" 

: . ossia' 
OGGETTO I. Il. nella 2.A epoca, 

composta composta OSSERVAZIONI dì di un no- di un 
vennio quaUor- guada- ' h :~. i confronto dal 1'188 dicennio perdita 
a11796 dal1798 gno .' . a118B 

Temperatura 
'",. , 

Per tem~'eratur~d~l-. ' 

media del- l'anno devesi intendere 
l'anno +u~~m, +11,94 - -f0,64 la somma del caldo e 

del freddo, osservato 
.. nell' anno. . ' .. '; 

I _. Per temperatura del 
giorno caldo devesi' in-- tendere la somma dei 

.. giorni friÙ caldi, a del 
giorno. reddo la somma 

Temperatura 
+27,80 

dei giorni più freddi. 
mediar'ldO +25,09 +2~71 Risulta che il caldo e 
rlel fred- ~ ',- - ~ .... ..' Il freddo progrediscono 
giorno do '":- 6,55 - 4,50 -2,05 in ragione diretta,cosic-

cM l'anno in cl1i il cal-
do del giorno è maggio-
re, maggiore si è auche 
il freddo del giorno. 

Quanlitll me- Questa diminuzione di 
diti. della 

32, 9,90 
pioggfaha dil'ittodisor-

pioggia 27, 7,40 5,2JSO prendere sÌ per la cau-
sa cui puossi attribuire, 

- . , che per le conseguenze 
che può apportare. ' 
Risulta che la pioggia 

Nl1mero me- è in ragione inversa dei 
dio dei gior-

314/63 
giorni piovosi, giacché 

ni piovosi 78 2/ 9 . 109 "It4 - crescono questi a misu-
ra che quella scema. 

~ 
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Influenza delle località lui movimenti della popolaz"io1le 
(Bacchiglione). " 

~ " ~ ", . '''.' NASCITE _ MORTI. 

LOCAL1TA' 
espresse per espresse per 
una quota , :una quota 

della .popola- della popola-
ZlOoe ' , ziooe 

Città ossia ,1 t, -', 
capoluoghi 24 248 "33 t ~09 
distrettuali --' , 

2307 415 

t 
Campagna 23 f 733 

11950 

697 

1 
27 tH86 

93tl ' 

-1 
26 357 l 

- 592,' 

MATRIMONII 
espressi per 
una 'quota 

della popola-
ziQne, " 

l, 
H5309~ 

489 

1 

illt 2368 

2715 

96 101 

163 

., 

" ... "., 

PSSEl\VAZI01(1 

Ne' Comuni 
di risara sono 
maggiori la 
nascita, la 
mOl'talità, i 

, matl'imonii. 

" " : Rapporto tra i maschi e le femmine.' 

: ì '. 

NASCITE' MORTi 
, , :espresse COOle sopra espresse come sopra 
L()CALITA' 

',: . maschili I femminili maschili I femminili 

Capoluoghi 1 2 1 766 1 475 374 -
distrettuali 46- 50- 67- - 66-

, o città 1209 1097 823 837 
, , 

Campagna' ~ 3079 1399 t721 2263 
44 - 48- 58- 60 -

6216 5733 4739 I~~ 4572 

" . 

,.: 
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